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Il Tus a 11,50%, come 15 mesi fa 
«Costretti dalla debole congiuntura» 

Bankitalia 
riduce i tassi 
di mezzo punto 
Bankitalia abbassa il tasso ufficiale di sconto di mez
zo punto (11,5%) riportandolo al livello di un anno e 
mezzo fa. La decisione presa per favorire la ripresa 
economica, approfittando del calo dell'inflazione, 
scesa in gennaio al 4,3%. Le banche promettono di 
adeguarsi. Restano però nere le previsioni per l'indu
stria: aumenterà la disoccupazione. La lira perde col
pi in una nuova giornata di caos monetario. 

RICCARDO LIQUORI 

• 1 ROMA. La decisione de"a 
Banca d'Italia arriva nello stes
so giorno in cui l'Istat ha con
fermato il deciso calo dell'in
flazione, scesa a gennaio al 
4,3% contro 4,8 di dicembre. 
La crisi colpisce duro, per con
trastarla c 'è bisogno di politi
che monetarie menò restritti
ve, che evidentemente la Ban
ca d'Italia considera ora possi
bili. Immediate le ripercussioni 
sulla lira, che rispetto alle quo
tazioni indicative delle 14.30 
ha perso 3 punti sul marco 
(raggiungendo quota 933) ed 
è sprofondata a 1.535 sul dol
laro, perdendo d'un colpo ol-

'. tre sei punti Le banche pro
mettono di adeguarsi, ma si 

• tratta ora di vedere se riduzioni 
di questa portata ' potranno 

, rappresentare una vera bocca-
_ ta d'ossigeno per l'economia. 
' Ne sono convinti i ministri, ma 
\ gli industriali insistono per ul-
'.. tenori interventi. Del resto, se-
; condo l'Iseo le aspettative de

gli Imprenditori sono ancora 
molto negative: ordinativi e 
produzione nei prossimi tre 

, mesi non decolleranno, men-
v tre ci si aspetta un'altra ridu-
> zione dell'occupazione. E die

tro l'angolo c'è il rischio del
l'inflazione importata. 

ALESSANDRO GALIANI A RAPINA 1T 

Occhetto illustra la sfiducia: consensi anche da La Malfa e Bossi, disponibile Pannella 
Apertura di La Ganga: «Prepariamo la fase due di Amato». Forlani contro i «giudizi sommari» 

«La svolta è possìbile» 
D Pds pronto per un nuovo governo 

mamam 
De Lorenzo 

boccialo 
dal padre 
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Nessun «salto nel buio», ma una svolta politica ade
guata alla crisi morale e sociale che squassa il pae
se. Occhetto argomenta la sfiducia del Pds ad Ama-

, to e ribadisce che la Quercia è pronta a sostenere 
un governo che rompa col passato e affronti i pro
blemi dei lavoratori. Consensi da La Malfa e Bossi, 
disponibile Pannella. Dal Psi segnali di apertura. 
Forlani difende l'atto di nascita dell'esecutivo. 

OIOROIO FRASCA POLARA FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA. «È possibile un go- \ sfiducia da parte di altre forze 
verno di rottura con il passato, '•:<, di opposizione come il Pn e la 
che imprima alla transizione il -Lega, anche se ripropongono 
segno de) riscatto democrati
co». Occhetto ha lanciato ieri a ' 

; Montecitorio la sfida di una •' 
svolta politica capace di ri
spondere alla gravissima crisi ' 
che scuote il paese. Amato ve- .'. 

' drà oggi con ogni probabilità ,'. 
confermata la sua maggioran- ; 

' za, ma è significativo che dal : 
Psi - con l'intervento di Giusy '• 
La Ganga - sia venuto il rico-
noscimento che sarebbe op-

un «governo dei tecnici». Per la 
De Arnaldo Forlani ha difeso 
in modo chiuso l'atto di nasci
ta del governo Amato, e ha so
lidarizzato più o meno diretta- ' 
mente con Craxi e col segreta
rio amministrativo de Citaristi, 
entrambi coinvolti in Tangen
topoli. Un intervento giudicato 
da Occhetto «incredibile, scan- ' 
daloso...». Il segretario del Pds 
ha polemizzato anche con Ca- ' 

portuna una «fase due» del go- * ravini (Rifondazione comuni-
verno, basata su una «più am- sta), che ha chiesto elezioni 
pia solidarietà». Adesione alla anticipate subito. _•.-
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Sull'eco-business sarà ascoltato come testimone anche il finanziere Raul Gardini 

Tangenti: poker di «avvisi» per Craxi 
A Milano dirigente ori tenta il suicidio 

MAFIA 

Telefonate sospette 
Per Falcone e Borsellino 
il de Maira nella bufera 

RUGGERO FARKAS VINCENZO VASILE A PAGINA 10 

Quarto avviso di garanzia per Craxi, poco dopo che 
dal Psi era venuto un nuovo durissimo attacco ai ; 
giudici milanesi. Colpiti ancora i parlamentari Pillit-, 
teri, Citaristi e Gangi. Il capogruppo prì alla Regione 
Lombardia ha tentato il suicidio pur non essendo 
stato mai colpito da alcun provvedimento. A Roma i 
carabinieri hanno sequestrato documenti presso la 
Farnesina. Crisi aperta al Campidoglio. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• f i ' Dopo le confessioni del 
socialista Bitetto, consigliere -
di amministrazione dell'Enel, 
ecco che sulle «eco-tangenti» ; 
scattano nuovi avvisi di garan
zia contro quattro parlamen
tari: Craxi (al suo poker di av-
visi), Pillitteri (due) , Citaristi 
(ot to) , e il socialista Cangi, ex . 
segretario amministrativo. Im- -
mediata la reazione del tea-
der psi che ha definito Bitetto 
un «cretino», mentre dall'uffi
cio stampa di via del Corso è 
venuto un altro durissimo at
tacco ai giudici di Tangento

idi 
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poli. Sulle «eco-tangenti» sarà 
ascoltato come testimone l'ex 
leader del gruppo Ferruzzi, < 
Raul Gardini. Ma la cronaca '..' 
registra anche un gesto dispe- ; 
rato, quello del repubblicano 
Antonio Savoia, capogruppo [ 
alla regione Lombardia, che < 
pur non essendo stato mai in- * 
dagato ha tentato il suicidio. A 
Roma, sull'onda delle tangen
ti si è dimessala giunta Carra-

;ro. I carabinieri che indagano 
sullo scandalo Sace, hanno 
perquisito uffici della Farnesi
na 

ss 

«Gli ultimi 
gtorni 

dì Bettino» 
ANONIMO SOCIALISTA 

Vi racconto gli ultimi 
giorni di Craxi, che 
non si rende ancora 
conto della situazione 
in cui si trova. Martel
li? Certi suoi atteggia
menti.: non aiutano. 
Amato invece, • con 
quei suoi interventi da 
«estemo», fa solo irrita
re sia craxiani che 
màrtelliani. Siamo nel
le sabbie mobili. -
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Si dimette Bruno Vespa: 
«Vado via senza colpe» 

Al Tgl torna Albino Longhi 

Albino Longhi è il nuovo direttore dgl Tgl. È sta
to nominato poche org dopo lo improvviso, dimis
sioni di Bruno Vgspa che avpya scritto una pole
mica lgttora al direttore generale della Rai, Pa-
squarglli: «Non si può continuare a dirigere que
sta azienda secondo gli umori di pur rispettabilis
sime assemblee»- Vespa, che, nel corso di questi 
ultimi masi, ora ••stato duramente contastato da 
molti giornalisti, "non abbandonerà la Rai. Nella 
stessa lettera a PasquaraUi ha chiesto por sé lo 
status di editorialista e inviato sui grandi fatti di 
cronaca. Numerosi i commenti positivi alla scelta 
di Longhi. Anche il Comitato di redazione ha 
espresso il suo apprezzamento. Lg reazioni rac
colte a caldo tra i giornalisti della Rai. 

CARLO ROGNONI A PAGINA 2 ALUPA0INK8«9 ' 

Ma alla spirale dei bisogni non c'è mai fine 
• I Quasi mai nspondo ai 
miei critici - nemmeno quan
do non mi riconosco in quel 
che mi tanno dire - perché an
che essere criticati a torto nen-
tra nei rischi del mestiere. Ma • 
se non rispondessi a Bobbio - '; 
mi sentirei .«icumerosooquan- ' 
tomeno irrispettoso. 11 che non . " 
sar i mai. C'è poi il bene in sé e f:~ 
per sé del dialogo. Bobbio ri-
corda Calamandrei. Mi con- '": 

senta, sul dialogo, di ricordare , 
Guido Calogero, un filosofo d i : -
straordinaria finezza oggi in- '; 
giustamente dimenticato. ' • '. • 

Comincio dal chiarire il mio ,'.• 
pensiero. In primo luogo il mio :< 
discorso (in Democrazia: Còsa -
È) sui diritti che dico materiali f 
non è rivolto alla sinistra né si- '• 
tuato in quel contesto; è sol- > 
tanto un discorso analitico in- ' 
teso a mettere il problema dei • 
diritti in prospettiva. Nemme-
no dico mai che al bisogni : 

debbano attendere il «volontà- : 
nato», associazioni di solida- •;: 
neta, o simili. Alla carità non 
obbietta ed è una virtù cristia- •• 
na che rispetto: ma non è par- \-: 
tita che mi compete, e non ne 
parlo proprio: Infine, non so-
stengo da nessuna parte che la 
sinistra debba rinunziare al 
pnncipio fondamentale dei di

ritti sociali. Mi si consenta di ci
tare il mio testo: «Sfamare l'af
famato, sussidiare il disoccu
pato, pagare il malato.. sono 
costi umanitari che ci impo
niamo perché cosi ci detta la • 
nostra coscienza civile. È giu
sto che sia cosi; ma è anche -
necessario che la costosita dei 
diritti-benefici sia rapportata : 
alle risorse che li pagano» (p. 
323). •• -<v\••••„.• ..-.•••--.- .-..••; 
- Bobbio mi ricorda di aver ' 
già spiegato nel '68 che «il rico
noscimento (dei diritti sociali) 
non è automatico perché ri- ' 
chiede che lo Stato abbia risor- , 
se sufficienti». Se non diclamo 
la stessa cosa, poco ci manca. ' 
Né pretendo di essere origina-. 
le. Ma se ripeto - come ripeto ; 
- cose già dette, secondo me -
«vale la pena di tornarci sopra» • 
perché anche l'ovvio viene di-
mentfcato. . Bobbio dichiara: ; 
«Non si può accettare l'idea 
che non ci sono più diritti, che 
ci sono solo bisogni». Vero: 
non si può, né io lo propongo.. : 

Quale è, allora, il mio pun
to? È sul titolo. In riferimento 
alla «società delle spettanze» 
scrivo: «Se un beneficio è do
vuto come un diritto di natura 
o di nascita, non è nemmeno 
un beneficio ci spetta, ce lo 

prendiamo, e nemmeno dob
biamo dire grazie... Equiparare 
i diritti matenali ai diritti forma
li... trasforma una società d i ; 
beneficiati in una società pro
testataria di ; scontenti» (p . '. 
324). Nemmeno questa è una 

' scoperta originale. L'intervista- ' 
. tore - Bosetti-osserva che «la 

tesi che la trasformazione dei : 
bisogni in diritti impigrisce gli 
uomini e li vizia è ricorrente 

; nella letteratura politica con- ; 
; senatrice». Ma qui riemerge il : 

vizietto di liquidare gli argo- < 
' menti con etichette. Io cito Or-

tega y GasseL Conservatore? 
." Lui si dichiarava socialista e il • 
\ pedigree di Ortega come ami- ; 
• Franchista batte quasi tutti i 
, pedigree dei nostri anti-fasci

sti. Comunque sia, la tesi del 
«bambino viziato» è falsa o ve-
ra? Ha fondamento, oppure è ; 

; smentita dall'evidenza? Se è ; 
• vera, largamente vera, o vero- ; 
: simile, allora va tenuta di con- ' 
,; to. Se è falsa, allora è da re- i 
• spingere perché tale. *-.••.--.•-• & -•'.• 
- B o b b i o opportunamente ri

corda la distinzione tra legai ri-
ghts e mora! nghts. Nel conte
sto della mia analisi il discorso 

OIOVANNI SARTORI 

dei giuristi inglesi si svolgereb
be cosi i dintti sociali sono, ad 
un tempo, legali e morali (se 

: non fossero legali non sareb-
. bero diritti cogenti, e se non 
fossero morali non sarebbe
ro) ; ma sono, in più, diritti che 
costano, che pongono un pro
blema di costi, e che ridiventa
no «pezzi di carta» (come i 
trattati di Bismark) se lo Stato 
va in bancarotta e li paga stam
pando carta. Qui Bobbio ri-

. prende il rilievo di Rodotà 
(nell'intervista suìV Unità che 

. precede la sua) che «tutti i di
ritti costano, non solo quelli 

• sociali». Ma, mi si consenta per 
una rarissima volta di non con
sentire. I costi son quantificabi
li. Dire che tutto costa (è vero) 
non taglia per nulla la testa al 
toro e pur sempre rinvia a un 
quanto. Tra diritti che costano 

: un 10 percento del bilancio di 
uno Stato e diritti che ne assor-

. bono il SO per cento (e ogni 
giorno di più, in crescita espo
nenziale) la differenza non è 
cancellabile con l'argomento 
di Rodotà. •-.. 

- I diritti sociali fondamentali 
- scrive Bobbio - sono tre «l'i
struzione, la salute, il lavoro» 

L'istruzione io la assegno agli 
investimenU produttivi, e quin
di nemmeno la metto in conta
bilità. Ma vivendo in America 

;: sento sempre più rivendicare 
'. un diritto che qui ancora non 

• ' si stabilizza: il diritto alla casa. 
;'- È a questo punto che mi spa-
:> vento e che avverto: attenzio-
: ne, non possiamo pareggiare 
;V diritti formali e diritti materiali. 

Hegel - un autore del quale 
" siamo entrambi lettori - avver-

/ tiva che alla spirale dei bisogni 
•4 non c 'è mai fine. Il mio argo-
'•i mento presuppone quell'av-
'Svenimento. Bobbio intravede 
•• nella insistenza sulla questione 

••* dei costi «la rivincita degli av-
' : versar! della sinistra, degli an

tiegualitari»; ma conviene che i 
costi pongono anche «un pro-

-, blema obiettivo che si deve ov-
"'( viamente affrontare». Tanto mi 

• basta (che la mia analisi del-
• l'eguaglianza viene svolta in 

:; un capitolo a parte che esula 
K da questo dibattito). *•••• -.-,,; 
';. Come vedi, caro Bobbio, a 
• me riesce sempre difficile dis

sentire da te: e ti rispondo nel
la speranza di mitigare il tuo 
dissenso da me «Nonmirasse-

' gno alle diseguaglianze» gnda 

in grande il titolo dell'Unità. Ci 
mancherebbe altro, lo, nel li
bro, parafraso Rousseau cosi 
«è precisamente perché la (or
za delle cose tende sempre a 
generare diseguaglianza che 

la forza della legislazione deve 
sempre tendere a distruggerla» 
(p 178). Se ci rassegnassimo 
alle diseguaglianze, le ingigan
tiremmo. Non ce n'è propno 
bisogno. 
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Grazie a Dacia Maraini. che su\\'Unità di ieri ha raccontato il 
disagio e la tristezza di una donna di buona volontà di fronte 
all'offensiva neointegralista (e maschile) contro la materni
tà libera. Grazie perché la paura, di fronte al moltiplicarsi : 
delle parole altrui (parole dure, spietate come quelle del si
bilante vescovo Tonini, onnipresente e onniscente come il ' 
suo principale), è di non riuscire più a dire le parole nostre. ' 
Di non avere energia bastante. Soprattutto di non averne più : 
voglia: come se si fosse sovrastati dalla batteria di megafoni. 
di culi Tonini dispongono. • " , •,-,-. ... 

Maraini ne ha avuto voglia: ha visto una trasmissione tivù ; 
di insopportabile faziosità e l'ha descritta, ha controbattuto 
con pazienza e lucidità agli argomenti punitivi, sprezzanti, 
quasi feroci di un gruppetto di fustigatori cosi bene assortiti •' 
che non c'era neppure una donna. Scrivo questo perché ho 
visto la stessa trasmissione, ho avvertito la stessa rabbia ma il ' 
livello mi è sembrato cosi squallido da ritenere superfluo re- : 
plicare. Ha avuto ragione Dacia Maraini- replicare serve 
sempre, quantomeno a farci sentire meno soli, dunque me
no offesi. 

- M1CHELESERRA 
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La Tv utile 
e il Salvagente 

ANTONIO LUCRANO 

S econdo voi è meglio di
re: trasmissione di suc

cesso o programma che 
crea attenzione, di alto inte
resse? La mia istintiva diffi
denza per la parola successo < 
mi fa preferire la seconda ? 
definizione. - L'interrogativo " 
è sorto quando Walter Vel- ? 
troni mi ha invitato a riflette
re ad alta voce sui dati Audi- ' 

: tei di Mi manda Inorano. È 
un esercizio, sia detto per in- .' 
ciso, che ogni operatore te- , 
levishro di tanto in tanto do- -
vrebbe fare, sia che le cose ? 
vadano bene sia che vadano '•; 
male. - ••->•••> > -•••'. «•: 

Dunque, nel primo ciclo, ' 
stagione '90-'91, la media ì 
delle ventidue puntate supe- •> 
ro di poco i due milioni di • 

: spettatori. Nel secondo ci- ;; 
ciò, stagione '91-*92, l'ascol- -
to quasi raddoppiò: una me- : 
dia di tre milioni e ottocen-
tcmila per 26 puntate. Terzo *, 
ciclo, ossia la stagione in < 
corso, dopo dodici puntate ; 
su trenta previste (sino a 
metà giugno 93) siamo a • 
una media di quattro milioni ' 
e mezzo, con punte che su-
perano talora i cinque, per- ' 
sino i sei milioni. Il mercole- * 
di, per giunta, il principale ; 
concorrente è il calcio delle ; 
coppe e della nazionale. ; 
Come si spiega una udienza ; 
cosi inconsueta per una tra- \ 
smissione in cui «non ci so- • 
no ballerine dai seni prospe- -
rosi, non c'è il comico che '. 
dice facezie né il quiz che ; 
distribuisce milioni» (Ales- -
sandra Comazzi, La Stampa, ' 
6nov.'92)7 • - • • . . - • . « •'• 

VI dico schiettamente la ; 
mia opinione. C'è in giro -
una diffusa voglia di concre- ' 
tezza. L'orgia di chiacchiere ;• 
inconcludenti a cui ci ha '< 
abituato negli ultimi decen- > 
ni la stessa televisione, è sta- ' 
ta tale e h : lo spettatore ha -. 
ormai la nausea. Colpa di ; 
una classe politica sorda e •• 
arrogante? Sicuramente. Ma . 
colpa anche di telegiornali -
in codice, di rubriche del va- ' 
go o dell'approssimativo, di , 
film-dibattiti estenuanti, di 
contenitori domenicali (e 
non) traboccanti di fritti mi
sti, di varietà che trascinano : 

formule ormai logore. -----
Sicché, in un paese in cui • 

il cittadino per inveterato vi- " 
zio culturale è considerato 
un suddito, può succedere 
che all'improvviso scoppi • 
l'attenzione intomo ad un ; 
programma come Mi man- ~ 
da Librano. Per rabbia, per ' 
reazione al fumo degli altri, 

perché si ha voglia di dire 
basta ai piccoli soprusi quo
tidiani di cui nessuno parla, 
nemineno i giornali talvolta. 

Una diffusa voglia di con
cretezza. E infatti i diritti dei 
cittadini, i problemi sia pure : 
minimi dei consumatori o : 
degli utenti di questo o quel -
servizio, sono cose concre- : 
te, segmenti di realtà sui ' 
quali le cosiddette «persone -
comuni» si confrontano ogni 
giorno. 11 mio programma fa-
proprio ogni mercoledì que- ; 
sto tentativo di approfondire : 

piccoli segmenti di realtà ' 
senza pretendere di affron- • 
tare tutte le volte l'universo 5 
mondo. In più, cerca di farsi ' 
«finestra» della rabbia e della ' 
insoddisfazione del cittadi- <: 
no-consumatore • mettendo 'i 
a confronto ogni settimana • 
su episodi di vita vissuta l'u- -:' 
tente e il produttore di un '; 
servizio o di un bene di con-
sumo. - Storie • nelle quali -. 
chiunque si può riconosce- •: 
re. Qualcuno ha definito la " 
mia trasmissione un varietà • 
di servizio. Una splendida ; 
battuta che fotografa gli ' 
utenti della équipe che con <? 
me la realizza: parlare di co
se serie senza essere noiosi. ?! 
E dimostrare, col sorriso sul-
le labbra, che non è vero 
ciie il cliente ha sempre ra- ; 
gionc, come ipocritamente , 
si è sostenuto per decenni È ; 
vero invece d i e non sempre • 

; il cliente ha torto. „.-..,•.,: *,' 

I risultati di oggi sono il 
frutto di una semina che : 

parte da Di tasca nostra, la 
madre della tv utile. È tanto 
clamoroso il fenomeno del • 
mercoledì che adesso sulle < 

' reti televisive si moltiplicano > 
le rubriche che dicono di -

. stare dalla parte del cittadi- ì 
no o del consumatore. ••• v. ; 

La riprova poi che il citta-
' dino è oggi più sicuro di sé, . 
: che il consumatore è e r e - ; 

sciuto, è data dal fiorire di ; 
periodici di servizio. Tranne ;' 
Altroconsumo che arriva so- •: 
lo in abbonamento (300mi- " 
la copie), in edicola figura
no già Nuova ecologia. Il 
gambero rosso. Gente mo- • 
neyJISaloagenlechemuove '. 
ormai spedito i suoi passi da . 
solo, non più come suppl;- ' 
mento dell'Unità. Fino all'è- • 
ditore Peruzzo che annun- . 
eia un'altra testata per set- ; 
femore. •;.-:»• • "-•• '",. :-:x.,-: -o:,-

_ E che cos'è tutto questo 
se non il desiderio di con
cretezza di cui parlavo all'i
nizio? . 

fc 
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TINO CARRARO 
i4ffore 

«La mia vita in teatro. A combattere» 
Le «impressioni di fine secolo» sono di Tino Carraro 
Attore di grande fama, ottantadue anni, dei quali 
più di sessanta passati in scena, milanese, legatissi
mo all'esperienza del «Piccolo Teatro» di Strehler, 
Carraro oggi dice di se: «Aspetto. Aspetto la morte. 
Ma la aspetto senza impazienza, anche se certe vol
te...». Nonostante tutto però resta un ottimista. Otti
mista sui giovani e sull'Italia: «Ce la faranno». 

«IGINIO MANCA 

• i MILANO. «Cosa vuole, 
aspetto. Aspetto la morte. No, 
non con impazienza. Anche 
se certi giorni dico: ma che 
venga, allora, e la facciamo fi
nita1 Questa incertezza del do
mani.. E questo clima... £ tre
mendo, tremendo per chi ave
va creduto, e lavorato, e sof
ferto. ». ..;--*.•••-.-•...•• -.-•-! '• 

Seduto in una saletta del 
"Piccolo Teatro", zeppa di 
scatoloni e scartafacci, Tino 
Carraro guarda fisso di fronte 
a se, lontano, ben oltre l'inter- ' 
locutore. È come se l'occhio . 
volesse penetrare una nebbia • 
misteriosa, densa assai più del '• 
fumo di sigarette che ristagna 
a mezz'aria. Parla poco, Car- : 
raro, e malvolentieri. Poche ':• 
parole e pochi gesti. Lui, atto-
re, ottantaduenne decano de-
gli attori, con sulle spalle ses
santanni di parole e di gesti. • 
Fuma in silenzio, e quasi non 
stacca la cicca dalle labbra, 
inspirando anche dalle narici. ' 
È nero lo sguardo, è nero l'u- -
more, è nera la pioggia fine 
che intride una citta nelle cui 
artene il sangue veicolare per 
una volta scivola lento e rado. 
Nen sono i titoli dei giornali ; 
della sera, che annunciano \ 
l'ennesimo arresto per corru
zione. E listata di nero, prò- • 
pno qui fuori, è anche l'attesa ' 
- ultima attesa - di un uomo di ; 
teatro che proprio del "Picco- ' 
lo" e di- Strehler fu per anni 
cQUaboratore.preaipso: Etiore. ' 
Gaipa, fratello di Corrado. ; 
morto ieri in solitùdine. . -i >.. v 

«COMI vuole,,. aspetto...». 
Aspetta, Carraro. Aspetta nel 
suo sobbollente umor nero, ; 
nel suo amaro sogghigno, nel ' 
fumo perenne della sua siga- : 
retta che a tratti ne raspa l'in-
confondibile voce, quella vo- : 
ce che secondo Roberto De . 
Monticelli aveva il colore roco • 
e rossiccio delle tegole di Mi- -' 
lano «che si stacca netto con- * 
tro l'azzurro delle belle gior- • 
nate, e quando piove si fa bru
no e lustro e se la nebbia sol- ' 
da si rapprende sotto il grigio ' 
come un sangue spento, vec
chio sangue d'una ferita che \ 
non butta più». Ma, se Dio 
vuole, è un'attesa senza resa. ' 
Lo vedi dal guizzo degli occhi, : 
dagli scatti d'ira improvvisa, : 
dalla bruciante nostalgia di un 
commiato diverso, appena in
travisto, progettato prima che 
la tempesta del "Piccolo" tra
volgesse tutto: la messa in sce
na delle Memorie di Goldoni e 
l'interpretazione del protago
nista, come lui ottuagenario, 
in esilio a Parigi. Strehler sa
rebbe stato il Goldoni maturo, 
e un altro attore il Goldoni 
giovane. Un commiato,'certo, 
ma almeno degno d'una vita 
intera consacrata al teatro. In
vece.. %;/ v:--V.:;'vr,:;ViiiàJ 

Einvece? v'i^'ì>H-K"v-;: 

E invece non se ne farà nulla. 
Tutto finito. Tutto cancellato. 
E questa intenzione di Giorgio 
di andarsene via, di abbando
nare ogni cosa... È un grande 

dolore per me. 
Ma lei sceglierebbe di an
darsene? 

Mai. lo resterei. Resisterei il 
più possibile. Combatterei. 

_• Continuerei a vivere nella città 
-V che amo e che mi ha dato la 
i, vita. Qui sceglierei di morire. 

Capiranno in quel momento 
'•:• che amavo Milano, che la 
••; amavo nonostante le sue tra

gedie, i suoi guasti, e che ad 
:, essa ho dedicato tutto il mio 
:.V lavoro. .;.•:•,,-.... .;•:,. >v,.v>: <•"• .:•,-.• 

:••:. Signor Carraro, vorrei ap-
.,; -- punto parlare con lei del la-
': . • voro: del suo lavoro e del la-
' .'• voro In generale. Lei vive da 

v", sempre In una dttàcresdn-
• ta nella "religione del lavo-

ro", porse negli ultimi tem
pi I connotati del lavoro ': 
classico tono andati mutan- :• 
do. Le chiedo: «mal è D suo '. 

' rapporto con il lavoro? Che -; 
cosa è stato, che cosa è per 

'-•'• lei 11 lavoro? ;. •-.•:•;,--:<>.••.•...:,;!•: 
' ' lo non ho fatto altro che lavo- ' 

rare nella mia vita. Fin da ra- ; 
1 gazzo. Ho cominciato come ;-• 

bancario: poi ho venduto pez- :; 
4 zi di ricambio per automobili " 
:•;• straniere; poi, alla stretta au- , 
" tarchica, ho cominciato a re-
: citare, già forte di un tirocinio 
y all'Accademia dei Filodram- > 
:• malici. Avanti e indietro, su e 
"/, giù per l'Italia, per anni. Non '• 
•••: mi sono più fermato. Provavo ': 
£ un gusto intenso nel lavorare, '-
;: nel fare il mio'mestiere al me- ' 
v' glio, nello studiare: di notte, al tì 

">f mattino presto, in qualunque ' 
;.'. momento. Il personaggio devi ; 
. raggiùngerlo, impàdronlrtene,' ' 

•f capirlo e farlo capire a chi ti £ 
V ascolta. I risultati sono stati f 
:;i giudicati buoni. \jlVV.<•,.?:,•#?. ;.', 

•; •• Lei ha •peno spogliato 11.' 
,."-; ano lavoro di ogni enfasi. . 

Ha detto: faccio Pattore co- ; 
; me altri può fare l'operalo, >; 
'.'[:• o il medico. Ma il mestiere : 

,;;.,; dell'attore è carico di stai- ; 
•' boli, di metafore, di menzo- >\ 
• ' gne e di verità. Davvero lei • 

-; :: può negare la specificità • 
•'/ del suo mestiere? . 
; Certo che un attore comunica , 
..più intensamente: trasferisce 
: nel personaggio i suoi impeti, 
• le sue sansazioni, i suoi umo
ri: vivere, fuggire, amare, ucci
dere! I ferri che io adopero so
no quelli che ho dentro, nel 
cervello e nel cuore, e,.;.,,...,... . ' 

Vedendola sul palcoscenico 
- si ha la sensazione che lei : 

metta tra sé e 11 | 
gio un sottile 
un qualche spazio di riser
bo, di disincanto, di ironia. : 
Insomma, indietro di un 
piccolo passo, così come in
dietro d'un passo può resta- -
re un'ombra. £ In quel dia
framma che risiede l'arte di 
recitare? ...„. - • ; ,;. -

In un certo senso in quel dia
framma c'è la critica del per-

' sonaggio. Me ne distacco un 
poco per vederlo più chiaro 
nei suoi difetti e nelle sue vir
tù, e per poter dire al pubbli

co: vedete?, è fatto cosi, ma 
. forse dovrebbe essere diverso, 
migliore, più giusto... È uno • 
spazio di - autonomia. ' Ma 
quella distanza non annulla la : 
sofferenza di un'interpretazio- ' 
ne. •• ^•-•-:-,-\^v\.-.: -•.••..•;-;'•.".,-

: Lei ha fatto teatro, cinema, 
'•••; televisione, radio. 1 moli II 
> ha interpretali tutti: è stato 

Coriolano e Robespierre, 
- Macine Messer e re Lear, 
Don Abbondio, Lopachln, 
Enrico IV, Prospero. Quali 
sono stati 1 personaggi che : 

l'hanno fatta soffrire di : 
più? Quali quelli che più ha ' 
amato? •:„• .,.-;.-:;;,;;:.,-..,fV^.* 

Prospero, il duca di Milano 
. della Tempesta, e re Lear... So- i 
no i più difficili, i più faticosi. 

•' da spiegare, quelli che più mi 
hanno fatto penare. Ma anche 

' quelli che mi hanno dato la 
'. gioia più grande dell'interpre-
• fazione. . ,,. 

•. E quali rinunce le ha Impo
sto il suo lavoro? 

;: Una passeggiata, un viaggio di 
piacere, una vacanza insieme 
con la famiglia, un rapporto 
più intenso con i figli. Sebbe
ne in questo sia stato fortuna- . 
to: mia moglie mi ha amato di ! 
un amore dolcissimo. Era at- • 
trice anche lei un tempo, e ha 
compreso ciò che altre donne 
forse non saprebbero 

Dal suo osservatorio, come 

- giudica il rapporto dei glo-
••'-' 'Vani col lavoro7 Spesso si 
' . dice: "D lavoro non è più di

sciplina, sacrificio, linun-
" •; da; 1 giovani vogliono tutto 

esubito...".Ècosì? -
, Forse. Ma dipende dai giova
ni. Non, si può fare un discorso 

. che valga per tutti. Certo, il 
; mondo è cambiato molto, lo, 
\ giovane attore, stavo in ginoc- ' 
chio di, fronte ai maestri d'ai- -

, lora. Ma debbo dire che an- : 
'. che di fronte a Strehler, che ) 
" ha dieci anni meno di me, il ; 
: mio atteggiamento è come fi- ' 
•: Hate. È lui il padre che mi ha 
. insegnato ad essere attore. In
somma, dipende dagli allievi, 

- ma dipende anche dai mae
stri... .";,•.'.•.;,/:;. ,-;-; »:. ±-:' :r} 

'-; • Lei ha lavorato al "Piccolo 
'':•: Teatro"perhittalavita.sal-
" vo l'interruzione di un de

cennio, dal .'63 al 72, dopo 
che Strehler le preferi 
Buazzelll quale interprete 
del Galileo. Come è lo 
Strehler maestro? 

Geniale, infaticabile. Intervie
ne sempre, su e giù dal palco-

• scenico. Sa perfettamente ciò 
: che vuole, ce l'ha tutto nitido 
- in testa. Anche quando va per 
• la sua strada. .- <: 

E Luchino Visconti, come 
era? Lei ha fatto con lui II 
giardino dei ciliegi, nel pri
mi anni Sessanta... 

Non sono pochi gli episodi 
che negli ultimi tempi han
no teso a far apparire il la
voro quasi come un disvalo
re. Proprio a Milano la "cul
tura del lavoro" ha ceduto 
il passo alla "cultura dei-

Immagine", una 
effimera, esteriore, ingan
nevole. Mi interessa l'opi
nione di un uomo che pro
prio sull'Immagine ha lavo
rato per tutta la vita. . ., 

Più che una cultura dell'im
magine, direi una cultura del-
I apparenza £ un fenomeno 
che ho notato anch'io ma che 
ho nfiutato. Esso mi e estra
neo lo ho continuato a lavo
rare esattamente come prima: 
un lavoro paziente, di ricerca 
artigianale, i cui risultati non si 
vedono immediatamente ma 
nel tempo. Mio padre faceva il 
tipografo: ha continuato a far
lo finché è vissuto, e non ha 
mai pensato di esibire un 
qualche successo di famiglia. .. 
; Lei ha potuto osservare Mi-

.' lano nel trascorrere di mol
te stagioni. Da quel suo pai-

- : coscenlco del "Piccolo Tea
tro" l'ha vista crescere e 

\ cambiare. La Milano di que
sta fine secolo In ebe cosa le 
pare diversa da quella di 
cinquantanni fa? 

Forse prima la gente era più 
solidale. C'era un altro senso 
di appartenenza. Oggi si urla 
troppo, si balla troppo, si can
ta troppo, si corre troppo Ieri 
la festa era il premio per un 
traguardo raggiunto Ora è co
me se si festeggiasse ogni 
giorno qualcuno che non e è, 
qualcosa che non e ò 

Da ogni parte d'Italia sono 
venuti qui, sono entrati nel
le fabbriche, hanno appre
so le abitudini e perfino la 
lingua lombarda. Quale ef

fetto le fa oggi leggere sul 
; muri di Milano scritte del tl-

:• •• pò "Terroni, tomatevene a 
rfe casa"? .-.:.-
: 1 milanesi veri la rifiutano una 
cosa del genere. Io non farei 

> mai una scritta cosi. Vedo che 
; c'è un'esasperazione nei rap-
' porti, nel linguaggio, nel mo
do di vivere. E urgente ritrova-

- re tutti una misura ragionevo-

. ' : Forse mai Milano, nella sua 
. storia, ha attraversato un 

:•: momento politico cosi dlffl-
> die. Il sospetto avvolge tut

to, Illividisce tutto. Quale 
v. rapporto ha Tino Carraro '. 
. con la politica? ,;,„-.. t -.. ••; 

Sono sempre stato socialista, v 
. Non ho fatto molto, ho soltan- ' 
. to votato. Era una scelta laica, '; ' 

la mia. Ideale. Avevo fiducia '• 
. nella politica. Oggi ci ripenso. ;. 
; Quelli non sono più sociali- ' 
Sii... ..;;. -.•.iv'.'r: .•:•.•,- .,,;y^^g-;-^ 
.. Quale raccomandazione si 
••'•'' sentirebbe di fare al giova-

ni? •;.-.,^,„ ..;•,-•-.,Vo.,.w:..-.''. 
•' Ai giovani in generale direi di ' 
; essere meno arruffoni. E arraf- i 
' foni. Di perseguire i loro inte- ; 
J ressi dandosi uno stile. Te- •;. 
;, nendo gli occhi bene aperti | 
: sull'avvenire: ho fiducia, que- •' 
sto paese ce la può fare, deve ' 
farcela!. ••>.,;.•. ;•_..;„,.^;l::.,;* ,-r, '.'• 

Ma lei in che cosa crede? '•.: 
Che cosa direbbe ai suo ;-
pubbllco per accomiatarsi? \ 

lo credo nel teatro. Il teatro è • 
stato la mia vita. Non si deve J; 
distruggere ciò che si è co- " 
struito con tanta fatica. Non si .:' 
deve,, non si deve... E se do- § 
vessi proprio salutare, io farei ',' 
con Shakespeare. Ripeterei le '. 
parole di Prospero, nell'epilo- .; 
go de "La Tempesta". Quelle v 
direi..".. ,:;.,.„.•., -,-.*. ••r--

Di quel Prospero che nella 
scena ingombra di relitti getta ' 
via la bacchetta degli incante- '•' 
simi, dichiarando ormai la •• 
propria impotenza: «Ogni mio 
incanto adesso si è spezzato, .. 
e solo mia è la forza che mi re
sta, ed è poca. Ora sta a voi...». ' 

**. ^ t «.„ 

Le dimissioni di Vespa 
CABLO ROGNONI 

D a mesi Bruno Vespa era diven
tato anche il bersaglio della 

, sua redazione che a colpi di 
voti di sfiducia lo accusava di ' 

• » _ — > m eccessivo personalismo, di fa
ziosità, di continue prepoten

ze. E da ultimo era diventato anche per i 
vertici della Rai un dirigente indifendibile. -
«Non si può continuare cosi. La situazione ;: 
sta diventando sfibrante, danneggia la te- ' 
stata, non migliora l'immagine del servizio 
pubblico», si era sfogato il presidente Pedul-
ià. E l'onnipotente direttore generale Pa- ' 
squarcili, cresciuto alla scuola di sdramma- • 
tizzazione delta De, più incline ad addor- '., 
meritare i problemi che a risolverti, si era la
sciato sfuggire un coraggioso «non bisogne
rà far passare altro tempo». 7. -;':. . , . - ; < 

In realtà i giornalisti non sapevano più ' 
che inventarsi per sbarazzarsi di lui e i suoi. 
ex padrini politici erano sempre più titu
banti e imbarazzati. Capivano che bisogna
va «sollevarlo dall'incarico» ma erano para
lizzati dall'idea che una loro decisione pò- : 
tesse essere interpretata come una resa, un 
cedimento davanti al ribellismo della reda
zione. ',..;."---.;*: ,.viv.-î >ii, "«--*..- u.-,,.;j&' 

Ieri Bruno Vespa ha tolto tutti dall'impac
cio e con una lunga lettera si è dimesso da 
direttore del Tgl. Qualcuno potrà anche di
re che Vespa «paga per tutti i lottizzati» la fi
ne di un'epoca, il crollo di un sistema politi- -
co che aveva pensato di usare il servizio , 
pubblico > radio-televisivo , come proprio 
strumento di propaganda o peggio ancora 
come ufficio di collocamento per amici, 
clienti, portaborse e portaparole. Sicura- :: 
mente non aveva capito che dopo il 5 aprile •' 
tirava un'aria nuova e aveva cercato con " 
spavalderia di opporsi a quello che i suoi : 

stessi collaboratori invece avevano capito. : 
Quando se ne usci con l'affermazione «il : 
mio editore di riferimento è la De» furono in ' 
molti a trasecolare, anche fra i democristia

ni. Certo, si poteva riconoscergli una inge
nuità disarmante, perchó in fondo quella 

' non era altro che una pura e brutale verità. 
Ma i! solo fatto di gridarla ai quattro venti, e 
per di più con un senso di orgoglio, denun
ciava una inguaribile ottusità rispetto alla 
voglia di cambiamento che cresceva nel 
paese. E pronta fu la risposta dei suoi stessi 
collaboratori: «Non siamo più disposti a tol
lerare che i nostri azionisti di riferimento 
siano i partiti... sono allo sbando, messi sot
to accusa da ogni parte, e noi dovremmo 
star qui a fingere che in Italia non stia suc
cedendo niente». ... 

Anche oggi che lascia il suo posto, ci 
sembra leggendo la sua lunga lettera di di
missioni che Vespa abbia perso un'altra oc
casione: quella di essere salutato con l'ono
re delle armi, come una vittima di un crollo, 
di un regime che si va sgretolando. Eche al
la fine ammette i propri errori, quanto me
no di scarsa sensibilità politica. Niente di 
tutto questo. Le sue dimissioni sono invece 
il pretesto per un attacco ai suoi giornalisti 
«che nessuno additerebbe come esempio 
di coerenza ai propri figli», per una critica ai 
suoi editori che non l'hanno difeso come 
avrebbero dovuto, e per una serie di richie
ste a ricompensa del suo bel gesto, come 
quella di continuare a fare l'editorialista del 
Tgl o l'inviato sui grandi temi intemazionali 
e di condurre una trasmissione in prima se
rata sempre su Raiuno. Insomma non c'è 
nulla di grande neppure in questo addio. ••• 

Con l'arrivo di Albino Longhi - subito no
minato all'unanimità dal consiglio d'ammi
nistrazione della Rai - ritorna alla dilezione 
del Tgl, della più importante testata giorna
listica televisiva italiana, un cattolico di si-

; cura professionalità. L'aspetta un compito 
difficile e faticoso: riportare serenità nella 
redazione, dimostrare grande equilibrio e 

• senso di responsabilità nel fare informazio-
* ne. In altri termini ridare credibilità a uno 
dei capisaldi del scrwio pubblico -

La sfiducia ad Amato 
ENZO ROGGI 

D all'ormai preistorica occasione 
del voto di fiducia al governo 
Amato (quando in galera c'era i 
solo Mano Chiesa ed era ancora 

„ _ « • • „ concepibile che il capo del go- ; 
,, ,, , verno fosse personalmente indi-: 
calo da Craxi), il Parlamento delta Repubbli
ca non era più stato investito del suo compito 
primario di dibattere la condizione del Paese ' 
nella sua globalità. Il dibattito si svolgeva al- ' 
nove, incalzante, talora confuso eppur sem- ; 
pre drammatico, sull'onda di una cronaca ir
refrenabile che travolgeva le coordinate del- ' 
l'intero sistema e lambiva il rischio di una de
finitiva caduta della razionalità politica e del
l'identità democratica della nazione. Un go- : 
verno debolissimo, approfittando del caos di • 
un mondo politico incapace di confronto \ 
reale, poteva prendere decisioni enormi, fatti ' 
compiuti che avrebbero segnato a lungo la < 
vita degli italiani, senza un minimo di dialetti
ca anche solo con la sua maggioranza, para- ' 
lizzata dall' orror vacui. E in quel vuoto face
vano capolino potentati economici eccitati ' 
dalla possibilità di fare preda dello Stato e 
della politica. Qualcosa doveva intervenire 
che bloccasse un tale processo distruttivo e 
ripristinasse le condizioni minime di un con
frónto responsabile. Non poteva bastare, an
corché preziosa, la vigile tutela del capo del- : 
lo Stato sulla prudenza istituzionale. Bisogna- : 
va ridare voce alla politica e dignità di pre
senza alla • rappresentanza parlamentare. 
Fosse solo per questo, l'occasione provocata ' 
dall'iniziativa del Pds sulla sfiducia al gover-
no dovrebbe meritare l'apprezzamento d'o
gni democratico. •• •• •«- .j->--.-—^?<• 

E infatti è durata lo spazio di un mattino 
l'obiezione pedante secondo cui un voto sul- ; 
la sfiducia «rafforza il governo», e dunque è ; 

inutile. Se consideriamo le reazioni, e le ri-. 
sposte, al discorso di Occhietto, si vede bene 
che nessuno ha potuto contestare l'utilità del ; 
confronto in corso alla Camera. Nessuno ha ' 
potuto parlare di rito formalistico essendo " 
chiaro per tutti che si tratta invece di un av- " 
vio, di un primo evento politico cui non è per
messo sottrarsi. Come si spiegherebbe altri

menti l'attenzione con cui ognuna delle forze 
in campo è andata scrutando quanto di 
«nuovo», di «aperto» emerge, anche solo im
plicitamente, dai ragionamenti degli altri? Al 
di là delle autodifese e delle scivolate propa
gandistiche, quel che sta dominando il dibat
tito alla Camera 4 l'assillo del domani immi
nente, ineludibile. Questo assillo ha indotto 
le opposizioni democratiche a trovare una 
convergenza parlamentare, se non sui singoli 
contenuti della mozione pidiessina, certo 
sulla preoccupazione e il giudizio politico 
che la motiva. E avremo un voto coerente 
con questa convergenza. Ma anche forze del-

; l'attuale maggioranza sono state indotte a 
prendere sul serio l'ammonimento al cam-

: biamento: la De sul tema delle riforme, il Psi 
1 (pur cosi diviso e lacerato) sul tema e le con
dizioni dell'unità della sinistra e di una nuova 
maggioranza. • . - ;;.^.-,v :;->•• •:;-"'1-'.::; 
. In tutto questo, il governo appare, allo sles

so tempo, una presenza inerte e un ostacolo: 
esso costituisce in negativo la pietra di para-

; gone di ciò che di diverso va costruito per la 
' gestione della transizione verso nuovi ordina
menti e nuovi indirizzi politici, economici, 

'< sociali, morali. Il giudizio sul governo è rile
vante in quanto ne possono derivare due di
verse, e opposte, visioni della transizione: 
quella del continuismo «corretto» (sostenuto 
ieri da La Ganga) e quella della rottura totale 
col passato. Bisogna intendersi: l'auspicio di 
Occhetto che quella odierna sia l'ultima oc
casione in cui la sinistra vota divisa è legato a 
quell'intento di rottura e ai nuovi contenuti 
della fase futura. Se la residua maggioranza 
formale del Psi pensa davvero che quel che 
ha fatto Amato è ['«embrione» del nuovo che 
deve essere costruito, essa si assume la re
sponsabilità di bloccare il confronto. Se. vice
versa, il drammatico scontro nel Psi, assieme 
alle altre importanti conseguenze, produrrà 
un ripensamento programmatico, una revi
sione e un superamento effettivo delle logi
che della lunga stagione avviata da Reagan, 
allora la sinistra unita potrà contrattare, e in 
larga misura imporre, le condizioni della 
transizione e preparare uno Monca svolta 
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Tu chiamale se vuoi... concussioni 
••1 | tempi cambiano, ci in
forma Il televisore. E anche ra
pidamente La cadenza degli 
arresti giornalieri ci fa sperare 
che se non altro si troveranno 
più parcheggi, con questa sfol
tita di personaggi autorevoli 
tolti dalla circolazione. Nel 
centro della città diminuisco
no le automobili autorizzate 
alle corsie preferenziali: gli 
amministratori pubblici non 
girano più tanto sulle «macchi-

' ne blu». O meglio le macchine ' 
che li trasportano sono sempre 
blu, ma hanno sulle fiancate la ' 
scritta Carabinieri. Si liberano, 
molti posti e questo, mi dico 
dopo ogni, telegiornale, do- » 
vrebbe aiutare in un certo sen- :< 
so, seppure in maniera assai 
blanda rispetto alla consisten- -
za del fenomeno, la risoluzio
ne del problema occupaziona-. 
le. In questa società salvata per '. 
ora solo dalla magistratura '" 
stanno cambiando molte cose . 
che incideranno su comporta

menti e dati. Ci sarà nel prossi-
- mo futuro chi, sui biglietti da 

visita, alla patetica qualifica 
• professionale farà seguire la si-
/ già «N.I.» che starà per «non in-
;: quisito». Chi, preoccupato per 
. il ritardo di qualche congiunto 
'•• assessore, per avere notizie 
: non chiamerà più come si fa-
: ceva fino a ieri gli ospedali, ma 
• il palazzo di Giustizia, non la 
; polizia stradale, ma la polizia 
• tout court II linguaggio delle 

comunicazioni subirà aggior-
' namenti fondamentali. Il ter-
; mine «correo» che sentiamo 
-sempre più spesso tenderà a 
.significare «con la partecipa-
• zione di» come si legge sul ma-
. nifesti cinematografici. In luo-
; go del modo di dire «non sarà 
'mica la fine del mondo'» si 
"• userà la frase «e che è, un awi-
. so di garanzia?» Si canterà «Tu 
' chiamale se vuol, concussio
ni» Piano piano anche l'Audi-

RNRICOVAIME 

tei aggiornerà i suoi rilevamen
ti tenendo presente il depau
perarsi numerico della platea 
e il pubblico televisivo Gambie
ra gusti e abitudini. Beppe Gril
lo, Paolo Rossi e Roberto Beni
gni, superati dalla cronaca, do
vranno modificare il loro mo
do di fare satira. Per farci due 
risate seguiremo (come abbia
mo avuto la fortuna di fare nel
la tarda serata di lunedi scorso 
in «Milano, Italia» di Gad Ler-
ner) Ugo Intini che certamen
te verrà sempre più spesso in
vitato in contenitori e show per 
il consueto numero di ventri Io-
quia farneticante. Lunedi scor
so è stato beccato da alcuni 
spettatori del suo partito e pre-

• gato di cambiare repertorio. A 
noi la pretesa è parsa ingiusta 
e impietosa: un personaggio 
dello spettacolo ha il diritto di 
riproporre i suoi cavalli di bat
taglia e di giocarsi i suoi tor

mentoni. C'è chi fa la mossa. 
fi chi ripete come i Tretré delle 
1 frasi stereotipiche (la loro era 
, «a me, me pare na stronzata»), 
: chi chiude i suoi recital con il 
'\ motivo che l'ha fonato al suc-
":• cesso (Jannacci fino a poco 
:• tempo fa concludeva con «El 
- portava iscarp del tennis»). ••--. 

Ugo, irresistibile componen-
v le della commissione di vigi-
•S lanza Rai. ripropone il mono-
i:: logo che l'ha reso famoso, che 
[' l'ha trasformato da spalla a co-
• ? mico emergente di Tangento-
-i poli, l'intramontabile «Anche 
;: se abbiamo rubato, c'è chi ha 
'rubato di più». •--•> •• . 

Vi-- La comicità dell'assurdo pe-
. rò ha sempre avuto vita diffici-
> le da noi, in questo paese dove 
j \ ; fino a poco fa chi rubava una 

: mela andava in galera, chi ru-
• ' bava miliardi no. Il primo era 
r' un ladro, i secondi dei clepto

mani ai quali nconoscere le at

tenuanti del caso Certo pub
blico televisivo non è ancora 
maturo per questo salto di 

; qualità e si accontenta delle 
• esibizioni de! sovrintendente 
; dell'Opera di Roma Giampao-
: lo Cresci che a «Diritto di reph-
- ca» (Raitre verso la mezzanot
t e di lunedi) le ha cantate, con " 
; qualche stecca, agli «intellet-
• tuali segaioli che si masturba-
. no con la puzza sotto al naso» 

(sic!). Efficace l'impatto con 
' la platea, anche se di gusto ba-
gaglinesco: aspettiamo questo 
nuovo comico ad una prossi-

• ma esibizione un po' meno 
. datata. La trovata di distribuire 
: figurine con personaggi dello 
; spettacolo agli intervistaton è 
! un po'rozza, anche se di facile • 
effetto. E poi perché fare una 

' figurina con Margherita Boni-
: ver? Che c'entra lei con lo spet
tacolo? Dice: è il ministro del 

: dicastero omonimo. Per favore 
'non facciamo battute troppo 
facili' , . - • 

Bruno Vespa 
Non dimentico mai una faccia. • 

ma nel vostro caso farò un 'eccezione. 
Groucho Marx 
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Il leader del Pds motiva alla Camera il voto di sfiducia 
«Questo esecutivo dà un'impronta rischiosa alla transizione» 
Svolta su questione morale e impegni versò i lavoratori 
Un appello ai socialisti, domande ai cattolici democratici 

«Governo nuovo, una scelta da fare» 
Occhetto: «Non si può più invocare lo stato di necessità» 
•va ROMA. ^ C'è una frase- -
chiave, nell'intervento che il • 
segretario della Quercia. «Il 
problema di una svolta - di
ce Occhetto quasi alla fine 
del suo discorso - è in ogni ' 
caso posto, e non sarà possi
bile sgomberarne il campo». -
Come dire: sia negata o me- * 
no la fiducia al governo ' 
Amato, il Pds sta già co
struendo le condizioni di una 
nuova maggioranza, e tutte 
le forze politiche devono mi
surarsi con la sua proposta * 
senza alibi (il salto nel buio) -
ma sulle concrete scelte prò- • 

Sammatiche. Non a caso 
cchetto ricorda che per la • 

mozione che verrà votata do- ,' 
mattina si è parlato di «sfidu- «• 
eia costruttiva»: «Occorre che < 
nella maggioranza • accada ' ' 
qualcosa di profondo, qual
cosa che ci attendiamo av- , 
venga sia attraverso il voto sta 
anche per il modo con cui si <• 
risponderà alle questioni da • 
noi poste». Un processo, dun
que. Che parte da un dato di 
fatto: il giudizio «gravemente . 
negativo» sul governo di Giu
liano Amato, «non solo per la \ 
sua Irrimediabile inadegua
tezza ma anche per gli svi
luppi preoccupanti cui la sua . 
azione sta dando coeso». Nel ' 
momento in cui più acuta è • 
infatti la richiesta di una rot- : 
tura profonda con tutto il < 
passato, il governo «opera 
per imprimere alla transizio- ,. 
ne una direzione sbagliata e , 
rischiosa». * - -- . 

IL "RIFORMISMO" DI 
AMATO. Fatto è che il futuro 
che ha in testa questo gover- > 
no «restituisce il controllo . 
dello sviluppo ai grandi po
tentati dell'economia e, se 
travolge l'armatura del vec
chio statalismo, lo fa in dire
zione di un liberismo insie
me subalterno e senza freni». • 
Riformismo questo?, si chie
de Occhetto alludendo alle -
recenti dichiarazioni del pre
sidente del Consiglio: «Oc- ' 
correrebbe r chiederlo alle 
diecine di migliaia di lavora- -
tori che stanno perdendo, 
ora per ora in tutto il Paese, il -
proprio posto di lavoro». Sen
za contare «il male specifico» . 

«Nessun salto nel buio», dice Occhetto nel motivare 
la sfiducia ad Amato: «E possibile un governo di rot
tura col passato, che imprima alla transizione il se
gno del riscatto democratico». La grande prova del
la questione morale. 14 impegni nei confronti dei la
voratori perchè il Pds faccia parte di un esecutivo, 
«costituito con modalità che segnino anch'esse una 
svolta». Al Psi: «Sia l'ultima volta che votiamo divisi». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

di cui patisce il governo: es
sere il prodotto della crisi de
generativa che ha investito il 
sistema dei partiti. Si dice 
che il ministero di Amato sia 
più forte in ragione della de
bolezza crescente dei partiti 
che compongono la maggio- -
ranza. Ma cosi «vien meno un -
cardine della legittimazione ' 
politica del governo». E senza -• 
contare che questo stesso 
governo non è indenne da ' 
responsabilità nella «grande • 
prova che sta di fronte a hit-
ti»: la prova della questione , 
morale. Non solo perchè tre . 
dei suoi ministri sono inquisi
ti penalmente, ma anche e 
soprattutto perchè Amato 
«non ha detto una parola ine- , 
quivocabile sugli atteggia
menti del gruppo dirigente di, 
un partito che scaglia sui ma- . 
gistrati il sospetto di golpi- • 
smo». Ora, se pure «non ci è •• 
sfuggito il significato» della . 
decisione di non prender 
parte all'ultima riunione del-
la segreteria del Psi, Amato ; 
«non può limitarsi a questo: è ' 
tenuto ad una esplicita presa 
di posizione in questo Parla- ' 
mento». 

DISEGNO DELLA TRAN
SIZIONE. Ecco i dati oggetti'-"" 
vi (insieme con la protesta 
che si leva dal Paese, con 
«l'alto monito» di Scalfaro. 
con «le parole accorate del „ 
Pontefice») che premono 
per una svolta «nel segno di .' 
quelle esigenze di trasparen- \ 
za e rigore senza le quali non *' 
esiste vita pubblica degna 
della democrazia». Se dun
que è necessario che tutti i 
partiti si assumano «in queste 
ore estremamente difficili» '' 
tutte le responsabilità che a 

loro competono, «è possibile 
imprimere alla transizione il 
segno del rinnovamento e 
del riscatto democratico». 
Avverte quindi Occhetto che 
sarebbe assurdo promuove
re la sostituzione di questo 
governo con un'altra compa
gine che ne sia la fotocopia 
politica e programmatica. 

' No, il Pds «si propone di dar 
' vita ad un governo che guidi 
la transizione su una duplice 
base, questione morale e 

: nuovo corso di politica eco
nomica e sociale». Già, ma la 
crisi italiana è figlia anche di 
una congiuntura intemazio
nale: «Questo sta scritto an
che nella nostra mozione di 
sfiducia». E questo governo 
deve farsi carico anche degli 

• effetti perversi dell'azione dei 
suoi predecessori: «Anche 
qui nessuna obiezione». Ma-
insiste Occhetto - «queste 
fondate osservazioni, anzi
ché alleggerire, appesanti-
scono il giudizio negativo 
sull'orientamento di fondo e 
sulle concrete misure di que
sto governo nel campo eco
nomico-sociale». Perchè es
so vede, parla e agisce con le 
stesse categorie e con lo stes-
'sio spirilo: insomma, è «rulli-1 

mo dei vecchi governi», "che 
«taglia ma non riforma», che 
per esempio - «e basterebbe 

3uesto a motivare abbon-
antemente la sfiducia ad un 

governo» - considera gli ob
blighi pubblici in campo sa
nitario come un fastidio dal 
3uale liberarsi o comunque 

a ridurre al minimo. 
LA CENTRALITÀ' DEL 

LAVORO. E qui Occhetto, di 
fronte alla constatata incapa
cità governativa di stabilire 

Qui accanto 
Il segretario 
del Pds 
Achille 
Occhetto 
In alto 
Il capo 
del governo 
Giuliano 
Amato 

un nesso tra politica di rigore 
e di abbattimento del debito 
e politica di sviluppo che crei 
lavoro e occupazione, lancia 
ad Amato la sfida rifoimatri-

. ce «o, se vuole, socialista». 
1 «Noi dunque - scandisce il 

segretario della Quercia -
siamo disposti a far parte di 
un governo che assuma, su
bito, alcuni impegni fonda
mentali davanti ai lavoratori». 

' Ne elenca quattro: la tutela 
integrale del potere d'acqui
sto delle pensioni'per il-'93; 
la restituzione integrale del fi
scal drag perii lavoratori di-

' pendenti entro quest'anno; il 
blocco della caduta dei salari • 

. reali; risorse immediate per i 
•' programmi di formazione, 
per l'innovazione tecnologi
ca e la ricerca, per autentici. 
programmi d'industrializza
zione nelle zone più disagia
te, e per progetti finalizzati 

all'industrializzazione e al ri
sanamento ambientale. «Se 
la questione centrale per l'I
talia è oggi questa - si chie
de, e chiede, il segretario del 
Pds - , è prossibile governare 
la transizione che stiamo vi
vendo senza offrire al mondo 
del lavoro una garanzia, una 

' possibilità effettiva di parteci
pare alle^sce.lte.e di control
larle/ Bisogna dare risposta a 
questa domanda per coglie
re l'urgenza di un cambia
mento nel governo»! ' 

GOVÈRNO NUOVO, CO
ME? Già, ma come formare 
questa nuova maggioranza? 
Occhetto non solo esclude in 
radice l'ipotesi del metodo 
tradizionale di un accordo 
tra partiti da cui scaturiscano 
programma e governo, ma 
propone l'introduzione di 
modalità per la formazione 
di un nuovo governo che «se-

Contro il governo Rete e Verdi. P«annella disponibile. Rifondazione vuole elezioni 

I sìdi La Malfe e Bossi, apertura psi 
Ma Forlani si chiude nel bunker del Caf 
• i ROMA. La mozione di sfi
ducia presentata dal Pds, e illu
strata ieri mattina da Achille 
Occhetto, non porterà alla ca
duta di Amato, né alla forma
zione in tempi brevi di un nuo
vo esecutivo. La maggioranza 

. rimane tale, e cosi l'opposizio
ne. E tuttavia, nelle pieghe di 
una «guerra di posizione» il cui 
esito non è imminente, ma 
neppure scontato, il dibattito 
andato in scena ieri in una Ca
mera semivuota presenta qual
che aspetto di novità. Segnala, 
se non un'inversione di ten
denza, certo un cauto movi
mento della società politica, 
frastornata da Tangentopoli e 
assediata dalla crisi economi
ca. Quale sia la direzione di 
questo movimento, se un «go
verno dei tecnici» o «di svolta», 
come chiedono con argomen
tazioni diverse il Pds, la Lega e 
il Pri, o un «allargamento» della 
maggioranza, come nella so
stanza suggerisce il Psi, o an
cora le elezioni anticipate, co
me vorrebbero il Msi e Rìfon-
dazione e come paventa Forla
ni, ancora non è chiaro. Ma 
qualcosa si muove, nelle sab
bie mobili della politica italia
na. E il merito, almeno in par
te, va attribuito all'Iniziativa di 
Botteghe Oscure. 

Dalle file della maggioranza, 
è probabilmente il socialista 
Giusi La Ganga a pronunciare 
l'intervento più interessante, 
certo il più «aperto». La Ganga, 
craxiano «centrista-, delinea, 
per dir cosi, la posizione del 
Psi di Giuliano Amato. Salutato 
positivamente il risultato della 
•fase uno» del governo, La 
Ganga si chiede «come portare 
a più alta ed efficace sintesi 
politica e di governo il lavoro 
impostato, creando le condi
zioni di una più ampia solida
rietà'. Polemico con Io stru
mento della mozione di sfidu
cia, che «tende a chiudere più 

La Ganga propone al Pds di lavorare alla «fase due», 
sottolineando come «il compito della sinistra è oggi 
un compito di governo». Forlani, invece, difende il 
quadripartito ed esprime solidarietà a Craxi e Citari
sti. La Malfa e Bossi (voteranno la mozione di sfidu
cia) rilanciano il «governo dei tecnici». «SI» a Oc
chetto anche da Pannella, mentre Garavini e il Msi 
chiedono le elezioni anticipate. • ^ ' ' ' 

FABRIZIO RONDOUNO 

che ad aprire un confronto», il 
capogruppo socialista accetta 
la sfida di Occhetto per una fu
tura collocazione comune dei 
tre partiti dell'Intemazionale 
socialista. A patto però, preci
sa, che «il Pds ammetta che in 
questa legislatura il compito < 
della sinistra è un compito di ' 
governo». Governo di «coali
zione», aggiunge La Ganga: 
perché mancano i numeri, ol- ; 
treché le condizioni, dell'alter
nativa. Nei pensieri di Amato 
c'è un «rimpasto», che gli con
senta di restare a palazzo Chigi ' 
allargando la maggioranza: 
ma il Pds non gradisce un 
eventuale - «Amato-bis». . La 
Ganga evita di entrare nel me
rito: ma chiede una discussio
ne «al di là delle formule e de
gli uomini». 

Paradossalmente, è dalla 
minoranza socialista che sono 
arrivati 1 giudizi più negativi 
sull'intervento di Occhetto: 
Tempestini lo giudica «mode
sto», Signorile parla di «tenta
zioni autarchiche» del Pds, Spi
ni si chiede «dove stia la parte 
costruttiva». Oggi però Manca 
dovrebbe prendere la parola 
in aula. «Dialogante» anche il 
segretario del Psdi: Carlo Vizzi-
ni, annunciando II sfalla fidu
cia, aggiunge infatti che «il Psdi 
continuerà a tessere il filo diffi
cile della sinistra italiana». A 
Occhetto, Vizzini chiede di 
•concordare un metodo» per 

dar vita ad un nuovo governo, 
affidando al presidente del 
Consiglio incaricato «ampia fa
coltà di scelta». E ad Amato ri
corda che il suo è un «governo ' 
delle disponibilità», non del-
l'«autosul(icienza». -

Diverso l'atteggiamento del-
la De. Il partito di maggioranza * 
relativa s'è infatti affidato all'ex 
segretario Forlani per una dife
sa «senza riserve» del governo. 
E Forlani ne ha approfittato 
per difendere le proprie scelte. ' 
quand'era al piano nobile di 
piazza del Gesù. «Non solo - , 
dice - non siamo riusciti ad av
vicinare le posizioni, ma forse , 
ci siamo allontanati»: insom
ma, il quadripartito, pur asse
diato, deve resistere, perché 
ogni alternativa è impraticabi- : 

le. Forlani getta nel piatto an
che il rischio di nuove elezioni, 
•in un clima avventuroso e di 
massima ambiguità». Ma è alla 
questione morale che dedica il, 
centro del proprio intervento. 
Spiegando che «una severa -
moralizzazione del sistema» 
non deve «lasciare il campo li- _ 
bero a campagne settane di ' 
diffamazione e generale di- ' 
scredito della politica, alla giu
stizia sommaria e distruttiva 
delle piazze». L'ex segretario 
de, interrotto da qualche mor
morio ironico, aggiunge poi 
che «non mi fa velo, per questa 
affermazione, né un sentimen-

«Mai più divisi 
i parlamentari 
della sinistra» 
M ROMA. Vorrebbero non dover più volare in modo diverso. 
Magan chi a favore e chi contro il governo. Di più: vorrebbero che 
i partiti della sinistra, i partiti nei quali militano, non si dividessero 
più. Proprio in questi giorni, segnati dal dibattito sulla «sfiducia», e 
con le forze progressiste, dunque, schierate in maniera diversa ri
spetto ad Amato, un gruppo di parlamentari della sinistra decide 
di «andare contrpeorrepte». Butta giù un documento per dire che 
«la contrapposizione» fra le forze democratiche non «corrisponde 
agli interessi del paese». '-"•» 

I firmatari sono: Giorgio Ruffolo e Claudio Signorile, del Psi, 
Claudio Petruccioli e Massimo Salvadori, del Pds. Quattro i prò-
moton, ma l'iniziativa ha ambizioni ben più grandi. A loro dire, il 
documento alla fine potrebbe essere firmato almeno da duecen
to parlamentari. E certo, i segnali sono «incoraggianti»: stando 
agli echi di agenzia, il documento non solo ha fatto registrare 
«simpatie» fra le fila delle tre forze che si richiamano all'Intema
zionale socialista, ma anche fra gli alni partiti d'opposizione. . -

L'appello - una pagina dattiloscritta e qualcosa - parte da un 
giudizio sulla crisi del paese. Economica, sociale e morale Alla 
quale - almeno cosi sembra di leggere nel documento - l'iniziati
va del quadripartito non sembra in grado di far fronte. L'Italia, in
fatti - dice l'appello - sta attraversando una crisi che «continua 
ad approfondirsi. In un un quadro contraddistinto dai limiti del
l'azione di governo, dalle debolezze generate dalla frammenta
zione partitica, dalle devastanti npercussioni della questione mo
rale, dalla pesantezza di una situazione economica che incide 
drammaticamente sull'occupazione». " 

Se questa è la situazione, di tutto c'è bisogno meno che di 
una sinistra divisa. Le lacerazioni fra le forze di progresso - scri
vono ancora i quattro - «costituisce un fattore negativo decisivo 
dell'evolversi della crisi». Eppure è cosi: la sinistra resta collocata 
su posizioni diverse, «col Psi e il Psdi al governo e il Pds all'oppo
sizione, di cui è espressione la mozione di sfiducia da questo pre
sentata». Ruffolo, Signorile, Petruccioli e Satvadon «prendono at
to» di questo, ma non si rassegnano. E dicono: «Auspichiamo fer
mamente il rapido determinarsi di una svolta tale da fa si che i 
parlamentari della sinistra riformatrice non si trovino più a votare 
in contrasto tra loro». Le vicende di questi giorni, insomma, non 
devono pesare più di tanto nella prospettiva della sinistra: «Siamo 
decisamente impegnati - aggiungono i promotori dell'appello -
ad operare perchè, al di là di questa tappa, si creino le condizioni 
di una nuova maggioranza nella quale tutte le forze della sinistra 
riformatnee siano presenti». - - -, r'• • >t-,- ~ •-

Nuovo schieramento di governo, dunque. Su quale program
ma? Un paragrafo del documento è dedicato anche a questo. Per 
dire: «Ci impegnamo ad elaborare, di fronte ai drammatici pro
blemi economici, sociali e istituzionali del nostro paese, una 
piattaforma programmatica che possa costituire una base di rife
rimento e di confronto per l'intera sinistra. In vista della costru
zione di una nuova capacità di governo». . '• - „• - •- , 

L'ex segretario de Arnaldo Forlani 

to di solidarietà per un impe- * 
gno politico che ho condiviso 
con Craxi, né la solidarietà che 
mi lega al segretario ammini
strativo (Citaristi, raggiunto ieri -
dall'ottavo avviso di garanzia, 
Ndr) che, per la sua correttez- -
za e personale onestà, tutti i de ' 
hanno voluto in quel difficile ' 
incarico». A Forlani replicherà -, 
La Malfa, intervenuto subito 
dopo l'ex segretario de («Non 
mi sento di giudicare gli inqui
siti con tanta benevolenza»), 
e, in una dichiarazione, Oc
chetto. Il leader del Pds giudi

ca «incredibile e scandaloso» il 
discorso di Forlani, chiaman
do in causa il «nnnovamento» 
di Martinazzoh e osservando 
ironicamente: «Sembrava pa
gato da noi per mostrare come 
il governo Amato non sia una 
grande novità...». 

Variegata l'opposizione. 11 . 
Pri ha nunito proprio ieri matti
na la Direzione: riunione agita
ta, nel corso della quale la ten
tazione «governativa», per la, 
prima volta dal congresso di 
Carrara, s'è riaffacciata con ~ 
qualche consistenza. È stato in J 

particolare l'ex ministro Batta
glia a nproporre la questione 
del governo (con o senza il 
Pds), a fronte della drammati
ca emergenza economica e 
degli ultimi sviluppi dell'in
chiesta «Mani pulite». La Malfa 
ha però ribadito, in Direzione 
e più tardi in aula, la propria 
posizione: un governo dei tec
nici, svincolato dai partiti, che 
goda di una maggioranza par
lamentare ampia (cioè con il 
Pds e la Lega). Per La Malfa -
che voterà la mozione del Pds 
- non c'è alcuna pregiudiziale 
su Amato: «L'incarico per un 
nuovo governo - spiega - spet
ta al presidente della Repub
blica». E comunque il presi
dente del Consiglio «ha fatto 
un atto positivo dando prova 
di indipendenza dalle trava
gliate vicende del suo partito». \ 

Un sì aita mozione di Botte
ghe Oscure verrà anche daj 
Marco Pannella, che tuttavia 
s'è riservato di ascoltare la re

gnino esse stesse una svolta 
rispetto al passato e anche ri
spetto al governo in canea». 
In pratica: all'incanco asse
gnato dal presidente della 
Repubblica segua una fase 
nella quale il presidente del 
Consiglio raccolga dai gruppi ' 
parlamentari -indicazioni e 
disponibilità programmati- ' 
che. Egli formuli il program
ma e componga il gabinetto 
scegliendo i ministri fra per
sonalità competenti e non 
coinvolte nel vecchio sistema 
di potere, si presenti in Parla
mento e, su queste basi, sol
leciti la fiducia dei gruppi: a ' 
ciascuno la responsabilità di 
concederla o di negarla. Al
l'obiezione del rischio del 
salto nel buio, di abbandona
re un appiglio ancorché pre
cario senza la certezza di af
ferrarne uno nuovo e più so
lido, Achille Occhetto repli
ca: «Dipende da tutti noi. Il 
Pds è pronto ad assicurare il 
sostegno ad un governo che 
abbia questo programma e 
questi caratteri. Assuma eia- ' 
scun altro, qui e ora, analogo 
atteggiamento e impegno di , 
indicare « condizioni , pro
grammatiche e politico-isti
tuzionali alle quali subordi
nare la sua disponibilità». Ec
co allora la prefigurazione di 
un concreto scenario già a 
breve termine: «Forniamo 
con chiarezza e responsabili
tà, qui in Parlamento, al capo 
dello Stato tutti gli elementi 
per giudicare e per decide- • 
re». Occhetto si dice certo i 
che se l'insieme delle nostre ' 
dichiarazioni sarà «sufficien
temente limpido e univoco 
per prefigurare la possibilità " 
di un govemojiuoyo, pjù.sor, 
lido e adeguato», Scalfaro 
«non trascurerà l'occasione». 
Ma attenzione: «Chi rifiuta di 
dichiarare la propria disponi
bilità per un governo nuovo e 
diverso, chi fa quadrato a so
stegno di questo, non può 
più appellarsi allo stato di ' 
necessità: può farlo solo di- > 
cendo e dimostrando di pre
ferire questo governo ad un ' 
altro, di considerarlo il mi-

§fiore dei governi non perchè ' 
solo possibile ma per le sue -

caratterizzazioni politiche e 
per le sue scelte programma- ' 
fiche». E qui il passaggio-
chiave: «...In ogni caso il pro
blema di una svolta è posto e . 
non sarà possibile sgombe- ' 
rame il campo...». 

IL GOVERNO DEL PRE
SIDENTE. Altra obiezione, 
largamente usata in queste .' 
settimane: ma se c'è un go
verno di tipo del tutto nuovo, * 
questo è proprio un governo 
il cui presidente e il cui guar- ' 
dasigilli non prendono pole- ' 
micamente parte alla segre-
tena del partito cui apparten- ' 
gono, un esecutivo la cui fon
te di legittimità sarebbe spo
stata sull'autorità del capo 
dello Stato...Occhetto consi- : 
dera questi giudizi «falsi, de
viano' e pericolosi». Falsi, per
chè in contrasto non solo • 
con il nostro ordinamento 
costituzionale ' ma - anche 
«con la esplicita volontà» di ' 
Scalfaro che nel modo più ì 
fermo è tornato a ricordare ; 
che i governi iniziano e ter- ì 
minano in Parlamento; de
viami, perchè tutto il lavoro 
di riforma istituzionale in cor- ' 
so non consiste nell'aggira- ' 
mento dell'investitura parla- • 
mentare ma semmai nell'ac
crescimento del potere di de- * 
cisione e di scelta da parte 
del popolo che esercita la ; 
propria sovranità con il voto; 

pericolosi, perchè alimenta
re l'illusione che la debolez
za dell'attuale esecutivo pos
sa essere compensata in mo
do impropno non può che 
peggiorare la situazione e le 
istituzioni. «La via è una sola 
- ne conclude Occhetto -: ri- , 
spettare le regole e la legali
tà. Altrimenti si consumercb- ' 
be fino in fondo il dramma di ; 
partiti incapaci di ngenerarsi " 
e tali da mettere a rischio lo • 
stesso sistema democratico -
lasciando via libera a poten e 
interessi forti, fuon da oqni 
controllo». 

IL RICHIAMO A DC E 
PSI. Per questo Occhetto 
chiede ai cattolici democrati- " 
ci «che cosa intendono fare 

' per invertire la tendenza, per 
aprire una pagina davvero 
nuova della vita della Repub
blica». E chiede al sen. Marti-
nazzoli se, in attesa di una 
legge elettorale che metta in 
campo le istituzioni dell'al
ternanza, «la De non sia inte
ressata a interrompere pro
cessi che tendono, di fatto, a 
metter fuori campo non tan
to il vecchio sistema di pote
re, ma i valon stessi di un au
tentico solidarismo popola- . 
re». Ma il discorso è rivolto 
anche e soprattutto ai socia
listi. Il segretario della Quer
cia registra che. «per respon
sabilità del governo», il dibat- • 
tito sulla sfiducia proposta 
dal Pds si svolge pnma del- -
l'assemblea nazionale < del 
Psi: quindi, «a questo dibatti
to manca un interlocutore 
preciso, quello del rinnova
mento socialista». E tuttavia • 
Occhetto vuol dire chiara
mente sin da ora «ai compa
gni socialisti» che «non ersa-
rà autentico rinnovamento 
del Psi x. oltre alla questione 
morale, non sarà posto al 
centro del vostro nnnova
mento la ricollocazionc di un 

; partito che si dichiara sociali
sta nei cuore della questione 
sociale, su una linea radicai- ' 
mente diversa dalle politiche t 
neoliberiste e monetariste di 
cui il governo Amato rimane ' 
ancora l'espressione». Da qui * 
l'auspicio che «si facciano -
sentire nel dibattito voci nuo
ve che ci incoraggino, anche * 
se saremo ancora per il mo
mento divisi nel voto, a far si 
che sia l'LÌtimd volta che 
questo avviene a sinistra, a 
far si che l'insieme della sini
stra possa pert l'avvenire ave
re la stessa collocazione, o 
all'opposizione o al gover
no». Perchè, aggiunge nvolto 
anche ai banchi del Psdi, 
«l'unità della sinistra si co
struisce e si fa sui contenuti». 
E infine al segretario del Pri 
Giorgio La Malfa, «che non ' 
ha fatto mancare una cntica , 
assidua e severa all'operato 
di questo governo» chiede se 
non si stiano «compromet
tendo in modo irreversibile le ' 
prospettive di un nuovo svi
luppo» e se quindi «è dispo
sto a discutere con la sinistra 
la via che conduce a stabilire 
un rapporto fecondo tra l'esi
genza del rigore e quella del
la costruzione di un nuovo • 
Stato sociale». Da qui l'appel
lo «a tutta la sinistra»: respin
gere ogni tentazione di «ac
contentarci delle rendite di 
posizione che possono veni
re dalla denuncia e dalla pro
testa», assumere «la respon
sabilità di indicare e avviare 
un nuovo corso nel Paese per < 
superare la crisi acutissima " 
che viviamo e rinnovare la " 
Repubblica». 

.: plica di Amato, prevista per 
domattina. E contro il governo 
voteranno anche i Verdi e la -
Rete. Umberto Bossi, motivan
do il voto della Lega a favore ; 
della mozione del Pds, nlancia '. 

;* il «governo dei tecnici sostenu
t o da tutte le forze politiche», . 

' aggiungendo che «altrimenti le ' 
- elezioni anticipate sono co

munque meglio della palude 
attuale». Poi. rivolto ad Amato. « 
conclude: «Se lei persevera nel 
restare abbarbicato alla sua 
poltrona, questo £ un vero e 
proprio golpe». Contro il gover- ' 

< no anche il Msi e Rifondazione 
comunista. Sergio Garavini, f 

~ che ha preso la parola subito '•'. 
» dopo Occhetto, chiede imme- "" 

diate elezioni anticipate e mi-
' naccia una sorta di Aventino * 

se cosi non dovesse essere. ' 
' Qggi pomeriggio prosegue il ', 
. dibattito, domani la replica di ; 

Amato e il voto. Il governo, sul- ' 
la carta, ha 19 vou di maggio- * 

' ranza. . -, , • . , o. 

De Urano? I un sadico 
di Mauro Moruzzi 

Tesft tè in bustina, il migliore è... ** 
Consumatori: divisi e contenti? 

Guida? Manuale pratico 
di autodifesa ecologica 

IIMI.VMNTI: 
Da ossi In edicola 

a sole 1.200 lire 
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La bozza del relatore sulla legge elettorale 
domani al votò della commissione De Mita % 
Il Pds è critico sulla soluzione peril Senato 
Salvi: «Ma le proposte non sono ultimative» 

Segni intanto rilancia il referendum: 
«Resta il bisogno di una sanzione popolare» 
Scòppola: «Si passa da una repubblica 
all'altra;è come il 2 giugno del '46» 

Doppio voto, ma solo per la Camera 
Presento fl testa 
Arriva la relazione Mattarella sulla legge elettorale: 
differenzia il Senato dalla Camera, prevedendo il 
doppio voto solo per Montecitorio. Critiche dal Pds, 
ma il dialogo continua. Domani il documento va in 
Bicamerale. Intanto Segni rilancia il referendum: il 
lavoro parlamentare ha bisogno della sanzione po
polare. È la linea di Pietro Scoppola. Ma dal Pds si ri
badisce il valore dell'azione legislativa in corso. ' 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Adesso c'è anche 
la relazione di Sergio Mattarel
la, altre sei cartelle che vanno ' 
a sovrapporsi ai copiosi mate
riali già prodotti dalla Bicame- ' 
rate sul tema della ritorma elet-, 
forale. Cosa caratterizza lo 
schema disegnato dal deputa-.' 
to de, che 1 commissari sono 
chiamati domani a discutere e ' 
votare? Un fatto anzitutto: la ; 
differenziazione del meccani

smi elettorali del Senato e del-
. la Camera. Acquisita ormai la 
'scelta dell'uninominale mag
gioritario con correzione pro-

• porzionale (attestata, per ora, 
'•. sul 40 percento), il documen

to depositato nella serata di ie-
; ri recepisce solo per l'assem-
' blea di Montecitorio la formula 
del doppio voto. Quello che 

' era stato il faticoso compro
messo dei giorni scorsi - un 

voto per il candidato nel colle-, 
gio uninominale, uno per il 
partito o il gruppo nel riparto 
proporzionale - non si applica 
per il Senato. A Palazzo Mada
ma, dunque, un solo voto nel
l'unico turno. «È l'applicazione 
del quesito referendario*, que
sta la giustificazione di Matta
rella. Anche se, andrebbe ag- . 
giunto, nel referendum la quo
ta proporzionale è ridotta al 25 
per cento. È qui, dunque, che 
si disloca il nuovo livello di 
confronto, e di contrasto. Dove 
vanno a finire, a questo modo, : 
le esigenze di governabilità e 
alternanza su cui va radicata la 
svolta di sistema? te aggrega
zioni sarebbero infatti assai più 
ardue. Cesare Salvi, coordina
tore del Pds in Bicamerale, no
ta che i vari gruppi sarebbero 
indotti a presentarsi in ordine 
sparso per il voto nei collegi 
uninominali per poter usufrui

re della quota proporzionale. : 
: Preoccupazioni condivise da 
Franco Bassanini e dal capo-

' gruppo della Quercia al Sena- '• 
: to. In particolare, Giuseppe •• 
Chiarente considera un errore -
proporre meccanismi sostan- ; 
zialmente diversi per le due as- -:' 
semblee: «C'è infatti il rischio- ,-

; sottolinea - di avere maggio-
' ranze diversificate. Ciò porte-: 

rebbe ad aggravare (e davvero . 
non ce n'è bisogno) la crisi 
istituzionale che già travaglia 
la democrazia italiana». - . . . . • • ' 

'••• > Intesa che toma in alto ma- ; 
' re, allora? Il socialista Silvano 
Labriola è scettico sull'opera- • 
zione in corso, definita «un ap- •• 

• prezzabillssimo tentativo di ri- .<-
< solvere con la tecnica un prò-
blema della politica». Ma Salvi 
non considera ultimative le ' 
proposte di Mattarella E ap
prezza quelle per la Camera il 
doppio voto e una riduzione 

della dimensione delle circo- • 
scrizioni, tale da evitare che la 
quota proporzionale, messa a 
garanzia del pluralismo, rischi '. 
di mantenere l'eccesso di tran- *'• 
turnazione del sistema politi- V 
co. Si cerca, dunque, di scon- ; 
giurare rotture in vista del tra- r'; 
guardo e di manipolare le .ì] 
complicate tecniche elettorali ;. 
in modo da non snaturare l'i- ' 
spirazione - riformatrice. - Un • 
esempio. Creava preoccupa- -; 
zioni di un alleggerimento del- -
l'effetto ' maggioritario . lo ' 
•scomputo» dei voti del candi- l 
dato vincente neli'uninomina- -
le dal riparto della quota prò- v 
porzionale? - Ecco : pronto • il ; 
«mezzo scorporo»: «Per ogni; 
gruppo - recita il lesto Matta- : 
rella - viene detratto, per eia- •':,: 
scun collegio in cui è stato 
eletto un candidato ad esso " 
collegato, un numero pan ai 
voti conseguiti dal secondo 

candidato del collegio in ordi
ne di voti, aumentato di uno» 
Semplice, no? . 
. Intanto Mario Segni riassu
me il ruolo di presidente del 
comitato referendario, negli 
ultimi tempi soverchiato da 
quello di leader dei popolan 
Nel corso di una conferenza 
stampa allenta le tensioni degli 
ultimi tempi nei confronti della 
Bicamerale, pur definendone 
inadeguate e insufficienti le 
elaborazioni. In ogni caso, è la 
sanzione popolare del referen
dum a dare credibilità e forza 
alla svolta del sistema. Interlo
quisce Pietro Barrera, uno dei 
rappresentanti del Pds nel co
mitato: «Non abbiamo perso la 
speranza di una buona solu
zione in sede parlamentare A 
ciò ci lega l'impegno assunto 
con il patto referendario». Pro-
pno un garante del patto. Pie

tro Scoppola rilancia il senso 
di una saldatura tra un lavoro 
legislativo di alto profilo e la 
consultazione popolare: «Non 
vogliamo un clima distruttivo, 
referendum contro Parlamen
to Passiamo da una repubbli
ca ad un'altra, è un appunta
mento che ha la portata di 
quello del 2 giugno '46». E, a 
proposito di doppio voto, sug
gerisce di inserire in questa for
mulazione l'ipotesi del voto 
per la maggioranza di gover
no Infine, è da segnalare un 
gesto distensivo di De Mita nei 

r confronti di Augusto Barbera, 
fatto oggetto il giorno prima di 
una battuta polemica per le 
sue critiche mosse al meccani
smo dello scorporo. «Del resto 
- commenta il vicepresidente 
della Bicamerale - mi han da
to ragione. Adesso, nel testo 
Mattarella allo scorporo han 
fatto lo sconto.. ». 

Maggioranza blindata contro le autorizzazioni. Più difficile processare i parlamentari 

De e Psi salvano i senatori Zito e Frasca 
Colpo di mano sulla riforma dell'immunità 

NEDOCANKTTI 

• I ROMA. Scenari da decima 
legislatura, da epoche ante-
tangentopoli alla Giunta per le 
autorizzazioni a procedere del 
Senato. De e Psi sono ritornati 
alla vecchia, mai tanto aborri
ta, pratica, della difesa «blinda-
ta»dei loro parlamentari inqui
siti, len è stata la volta di-due 
socialisti, Sisinio Zito e Salva
tore Frasca. Per entrambi, con 
maggioranze risicaussme, frut
to di questo rinnovato «patto di 
maggioranza», la Giunta ha ne
gato l'autorizzazione a proce
dere. «Indipendentemente dal> 
tipo di accusa, senza sottilizza
re sul cosidetto fumus persecu-
ttonis - commenta la pidiessi-
na Anna Pedrazzi - i senatori 
del Garofano e dello Scudo-
crociato si stanno impegnan-

; do. con tenacia degna di mi- -

§lior causa, alla strenua difesa 
i tutti gli Inquisiti dei loro 

. gruppi». «E successo il giorno •-' 
' prima per Moschetti - aggiun- • 
- gè la senatrice della Quercia -, ;'• 
; al quale l'autorizzazione è sta

ta concèssa solò perchè la de è -
; rimasta in minoranza: è sue-

cesso oggi (ieri per chi legge) -
per Zito e Frasca: è evidente. : 
che i senatori della De e del Psi ; 

• componenti della Giunta non .,, 
- godono di alcuna autonomia " 
; personale, come sarebbe cor- ' 

'-'• retto, in questi casi, ma obbe- ' 
• discono solo ad una logica di ;-' 
'partito», . v . . . . . .-.:. 

L'autorizzazione a procede- ' 
.'. re per Zito (per il quale l'as- <• 
: semblea di Palazzo Madama i' 
' ne ha concesso una, nei giorni , 
scorsi, malgrado, anche in 

quest'altro caso, il parere della 
Giunta) è stata chiesta dai giu
dici di Reggio Calabria per una 
tangente di 300 milioni che sa
rebbe stata ricevuta dal noto 

; sindaco Agatino Licandro e da 
Giuseppe Nicolò per una con
venzione con la quale il sinda
co rilasciava una concessione 
alla «Bonifica spa», per la rea
lizzazione di un «Centro servi
zi». 100, di questi 300 milioni 
sarebbero state incassate da 
Zito - secondo il Nicolò - qua
le intermediarlo e poi «girati a 
persone in corso di identifica
zione della direzione centrale 
del Psi». I voti a favore dell'au
torizzazione sono stati 6 (Pds, 
Verdi e Lega), 6 i contrari (De, 
Psi), assente Rifondazione. A 
parità di voti,la richiesta di au
torizzazione non passa. 

Per quanto riguarda Frasca, 

la richiesta era stata avanzata • 
' dai giudici per rifiuto di atti ; 

! •• d'ufficio ed omissione in quali-
' tà di sindaco di Cassano Jonio • 
v (Cosenza). Stesso - schiera- ; 
• mento nella votazione. ••-.• -

Malgrado tutto quello che 
•ì: sta succedendo nel Paese, i se- • 
: natoli de e socialisti si compor- , 
•1 tano come nulla fosse succes-
.'.-. so, rinverdendo il vecchio «pai- : 
• to» d< reciproca dilesa e stabi-, 
" lendoi praticamente.«a priori» 
'• l'impunità dehloro parlamen-
,v tari.. ••:;: "• -••• •'••••' >.• •:.:••*..':: 

-Una controffensiva vera e • 
propria che si è dispiegata pu-

. re su un altro fronte, quello 
: della discussione, in commis- ' 
''/ sione Affari costituzionali delle 
-:1 proposte di legge per la modi- ' 

fica dell'art 68 della Costitu- • 
'zione sull'immunità parlamen- : 

tare. Ieri la commissione ha ' 
approvato il provvedimento in 

un testo ampiamente modifi- ••• 
calo da quello varato a Monte-.*': 
citorio nello scorso luglio. So- • 
no » stati, • infatti, approvati "' 
emendamenti de (contrari Pds :;• 
e Lega, a favore Psi e Pli), che '; 

- recepiscono pure posizioni dei ^ 
socialisti, che attenuano il te- [•' 
sto, già di per sé abbastanza " 
annacquato, della Camera. Si • 
allarga da 90 a 120 giorni il pe- '•' 
riodo del silenzio-assenso, '-. 
quello entro il quale la Camera •': 
di appartenenza deve stabilire '' 
se concedere o no l'autorizza- • 
zione a procedere per un suo •:' 
membro. Al termine la conce- ; 
zione - diventa • automatica. 
Un'altra modifica permette al- i. 
la Magistratura di svolgere le ••; 

.indagini preliminari su un par- " 
lamentare senza chiedere l'au- ; ; 
torizzazione a procedere solo *' 
nel caso in cui il magistrato in
tenda chiedere il rinvio a giudi-, 

SisInioZIto 

zio. Inoltre sarebbero elimina
te le diciture «con deliberazio
ne motivata» e «a maggioran-
za«assoluta dei componenti» la 
Camera interessata. Per Cesare 
Salvi del Pds «È un fatto gravis
simo, il nostro giudizio è estre
mamente negativo»; Franca 
Prisco, sempre della Quercia: 
«una scelta gravissima che 
conferma in modo drammati
co quanto I partiti di maggio-

, ranza non vogliano uscire da 
un sistema di potere a cui sono 
avvinghiati». Il Pds si è riservato 

} di riprendere la battaglia per 
: una legge meno «lassista» du-
. rame il dibattito in aula, previ-
• sto per le prossime settimane. 
- Ricordiamo che, trattandosi di 
?; legge costjtuzinaie, ha bisogno 
" di quattro letture e che le mo

difiche rifarebbero ricomincia
re l'iterda capo. , , 

Il leader della Lega Umberto Bossi 

Bossi denuncia «provocazioni» 
«Vogliono seminar zizzania 
tra me e la Digos. Un'auto 
ha cercato di speronarmi » 
Bossi toma all'attacco: parla di provocazioni del re
gime contro di sé, afferma che vogliono mettergli 
contro gli agenti della Digos inventando frasi contro 
gli agenti mai pronunciate, e racconta di un episo
dio oscuro avvenuto sull'autostrada Milano-Novara. 
Una grossa auto l'avrebbe affiancato, nonostante la 
scorta, tentando di fermarlo. «Non mi spavento, ma 
voglio denunciare queste provocazioni». " ' - • 

M ROMA. «Sono tutte provo
cazioni il regime si sta inner
vosendo e cosi fa emergere ? 
quello che si agita nelle visce- • 
re. Adesso, visto che non è più 
possibile accusarci di seces- ", 
sionismo, stanno montando ' 
contro la lega gli agenti della ; 
Digos, i quali notoriamente, al ' 
nord, non ci sono ostili». Um-
berto Bossi cosi commenta la ; 

richiesta di autorizzazione a •'• 
procedere arrivata a Monteci- '* 
torio nei suoi confronti e che 
riguarda presunte sue afferma- : 
zioni contro la Digos: in aula. ; 
ieri, intervenendo nel corso del : 

dibattito sulla mozione di sfi- •' 
ducia, ha dato la sua persona
le interpretazione dell'episo- ' 
dio, e lo ha messo anche in 
connessione con un «oscuro- ; 
episodio, accadutogli due not- : 
ti fa, lungo l'autostrada Milano-
Varese. «Non mi spavento '— 
prosegue poi - ma voglio de
nunciare questi tentativi, per
chè, visto che sono a capo di 
un movimento ; largamente 
maggioritario, in molte aree 
del nord, è bene si sappia che 
dietro di me c'è la forza». 

In aula, Bossi ha «smontato» 
l'accusa rivoltagli. «La Digos di 
Novara ha dichiarato e denun
ciato che avrei paragonato l'in
tero corpo ad una specie di cu
pola mafiosa: l'accusa è falsa. 

M nfensce probabilmente alla 
storpiatura di una frase che 
qualche volta pronuncio nei -
comizi, allorché richiamo l'at
tenzione degli agenti presenti, ; 
dichiarando di avere un'im- •'• 
portante confessione da fare: '•' 
quella sulla localizzazione del-
la cupola mafiosa che agisce 
nel nostro paese, cioè piazza 

, del Gesù, la De». Poi, parlando • 
" con i giornalisti, aggiunge par- ; 

ucolari all'episodio di due notti ; 
fa (già raccontato in aula) e •; 

, accaduto sull'autostrada Mila-
no-Novara, «che-guarda caso 
- continua proprio in provin- -

. eia di Novara: un'autovettura 
di grossa cilindrata si e affian- ' 
cara in sorpasso alla mia per 

; qualche chilometro». Secondo : 
il racconto del leader leghista, 
le due macchine hanno prece- ; 
duto affiancate per qualche >' 
chilometro, nonostante i tre ' 
agenti della Digos (che viag-. 
giavano in una vettura di scor- •' 
ta, subito dietro la macchina di ; 
Bossi) avessero nel frattempo t 
acceso il lampeggiatore. «Do- • 
pò diversi minuti, la vettura ha : 
finito per tagliarmi la strada, ' 
tentando di fermarmi del tutto, : 
abbandonandoci solo arrivati -

'• al casello: quando. rtopo circa . 
'; un quarto d'ora, mi sono fer- ; 

. mato ad un autogrill, l'ho vista ' 
" sfrecciare in direzione della 

provincia di Novara». • 

Tutte le tentazioni della qualità. 
Farsi tentare dalle qualità non è peccato. Il sedile di 
sicurezza per bambini, a scomparsa nel divano posteriore, 
e lo spessore dell'acciaio di longheroni e centine fanno 
parte delle qualità della Renault 19. E qualità della 
Renault 19 — o, se volete, tentazioni - sono anche gli 
equipaggiamenti che, in base o in opzione, contribui
scono al .confort e alla sicurezza di chi è a bordo: ser
vosterzo, aria condizionata, .ABS, alzacristalli elettrici con 
funzione ad impulso, chiusura centralizzata con telecomando come 

Anche le qualità delle prestazioni fanno parte delle 
tentazioni, dal nuovo turbodiesel ecologico 93 cv all'Energy 
1.4 da 80 cv fino ai 1800 da 95 e 113 cv e al 16V da 137 
cv. Perfino la scelta del tipo di carrozzeria diventa 
tentazione: l'elegante berlina,' la scattante 2 volumi o la 
seducente spider con capote a scomparsa completano le 
qualità di auto destinate a durare nel tempo. La garanzia 
8 anni anticorrosione ne è ulteriore prova. Naturalmente, 

su ogni Renault, il prezzo è garantito per 3 mesi dall'ordine. 

Fino ài .28 febbraio, 
una tentazione 

~ iti più: 
, 12 milioni . 

in 18 mesi 
senza interessi. 

Ad esempio: 
Renault 19 RN 1.4 5 pone 

L. 19.790.000 chiavi in mano. 

Acconto L. 7.790.000 
Importo da finanziare L. 12.000.000 
Spese Dossier anticipate L. 200.000 

18 mesi con rate mensili da L. 666.500 
Esempio ai fini di Legge 142/92 T.A N. (msso 

annuale nominale) 0% T.A.EG (indicatore del 
C05CO totale del credilo) 2,15%. 

Offerta non cumulabilc per vetture già 
disponibili, salvo approvatone FinRanaiilt. Renault 19- U n dispetto al tempo che passa. RENAULT 

LE AUTO DA VIVERE 

/*• 
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I giudici milanesi rivolgono nuove accuse al segretario 
dopo le confessioni di Bitetto, ex consigliere Enel, 
che il leader del Garofano definisce «cretino » 
Sotto inchiesta anche Giorgio Gangi, bis per Pillitteri 

Tangenti, quarto «avviso» per Crasi 
D de Citaristi a quota otto. Un conto psi anche a Singapore 
La notizia di un conto del Psi a Singapore, su cui so
no finite mazzette miliardarie, e di altri affari sporchi 
targati Enel, ha permesso l'invio di un quarto avviso v 
di garanzia a Bettino Craxi. Ne ha parlato l'ex consi- ' 
gliere socialista dell'ente Valerio Bitetto. Craxi: «È un t 
cretino». Avviso di garanzia anche all'ex tesoriere ' 
del Psi Giorgio Gangi. Secondo avviso a Pillitteri 
(Psi), ottavo (settimo da Milano) per Citaristi (De). 

MARCO BRANDO 

Craxi sarebbe chiamato in 
causa anche da Lorenzo Pan-
zavolta, numero 2 del gruppo ' 
Ferruzzi, costituitosi il 30 gen
naio. Questi ha ammesso subi
to di aver versato al sistema 
politico della corruzione 2.500 
milioni, in parte al Psi attraver
so Balzarne (il 2 % cento del 
valore dell'appalto Enel per la ; 
desolfonzzazione cui la Cifa- : 

Ferruzzi partecipava con l'An
saldo). Intanto la magistratura 

svizzera, su richiesta di quella 
italiana, avrebbe individuato i 
conti svizzeri del Psi indicati da 
alcuni imputati dell'inchiesta 
•Mani Pulite». A parlare di un 
conto elvetico caro ai socialisti 

: era stato per primo l'imprendi-
• tore Ottavio Pisante, che aveva 
~: riferito di averne ricevuto il nu

mero attraverso Bartolomeo 
De Toma amico di Craxi e 
esattore del Psi sul versante 
ambiente ed energia 

',--r'-

• H MILANO. E quattro. Bettino 
Craxi ha ricevuto il quarto avvi
so di garanzia. Analogo a quel
lo che ieri ha segnato un nuo
vo ingresso nella squadra di 
politici inquisiti a Tangentopo
li. Giorgio Gangi, senatore, te
soriere del Psi prima di Vincen
zo Balzarne Iniziative giudizia
rie frutto, soprattutto, degli in
terrogatori dell'ex consigliere 
dell'Enel Valerio Bitetto. socia
lista, ex consigliere d'ammini
strazione dell'Enel, costituitosi 
domenica scorsa e accusato di 
corruzione. La reazione del se
gretario socialista? «itetto è un 
cretino, che ha sempre chiesto 
di essere ricevuto e che non ho 
mai voluto ricevere». «Anzi - ha 
precisato - non l'ho potuto ri
cevere tutte le volte che avreb
be voluto». Ieri pomeriggio 
Craxi ha replicato cosi, a colpi 
di clava. 

Eppure Valerio Bltteto, inter
rogato, ha detto di aver contri
buito a far man bassa di tan
genti sul fronte Enel, forte di un 
fatturato annuo di 22mila mi
liardi, dal 1980 al 1992. Ha ag
giunto di aver avuto un rappor
to privilegiato prima con Gan
gi, poi col suo successore Bai-
zamo e, infine, con lo stesso 
Craxi. Ha parlato anche di un 
nuovo conto estero intestato al 
Garofano e ospitato in una 
banca di Singapore,'dove la 
sola Ansaldo avrebbe versato 7 
miliardi di stecca su una gran
de turbina^ (altrin? M'avrebbe 
avuti la D e ) , . . . , r....,.,.o;i!i >, 

«Cretinate»,-secondo .il,.lea
der socialista. Tanto che,ieri 
sera ha aggiunto con sarca
smo: «Ricevo un ennesimo av
viso di garanzia; che questa 
volta mi viene notificato In pli
co chiuso/secondo la legge. 
Ho deciso di aprirlo domani 
(oggi, ndr),dopo la lettura dei 

Stornali...». Cose serie, a parere 
ei magistrati milanesi anticor

ruzione. Le afférmazioni di Bi
tetto sono considerate indizi 
più che sufficienti per inviare a 
Craxi questo quarto avviso di 
garanzia. 

Ieri sono partite dal palazzo 
di giustizia milanese anche al
tre due informazioni di garan
zia Paolo Pillitteri, ex sindaco 
di Milano e cognato di Craxi, 
ha ricevuto la seconda, dopo 

• quella giuntagli il 31 apirle 
scorso per ricettazione conti
nuata e aggravata, corruzione, 
concussione aggravata e fi
nanziamento illecito del Psi. 
Questa volta sarebbe stato 
messo nei guai soprattutto dal
le recenti dichiarazioni dell'ex 
segretario regionale del Psi Lo
ris zaffra. Settimo avviso mila
nese (ottavo a livello naziona
le, con quello veneto) anche 
per il tesoriere nazionale della 

De Severino Citaristi. 
' -.. • L'ultima informazione di ga-

.., ranzla dedicata a Craxi è il se-
. gnale di una vera svolta nell'in-
'.'" : chiesta «Mani Pulite»: 11 coper-
\ chio sugli affari sporchi fatti in 
. casa Enel è stato alzato defini-
" Uvamente. Le confessioni di 
"Valerio Bitetto hanno offerto 

un quadro emblematico del si-
• stema della corruzione all'ln-
• temo dell'Enel. Ha raccontato 

•; di essere diventato consigliere 
,. dell'ente per l'energia elettrica 
?: nel 1980, su proposta di Gior-
F aio Gangi, Era stato negli anni 
,. Settanta vicesegretario regio-
.'; naie lombardo del Psi e avreb

be voluto diventare segretario. 
.Niente da fare. Veniva dall'a
rea di De Martino e Craxi non 
fu d'accordo. Cosi fu spedito 

-all'Enel. •• - . . 
Craxi, ha raccontato Bitetto, 

• lo convocò per dirgli che non 
' • avrebbe dovuto «scaldare la 
- sedia» ma darsi da fare per far 
• avere voti e soldi al partito. Co-

; ; si il neo-consigliere, in stretto 
• contatto con Gangi, cerco di 

capire quale area dell'ente 
':•',-. avrebbe potuto spremere, visto 
•. che fino a quel momento il Psi 
""• era piuttosto emarginato, men-
, • tre la parte del leone la faceva 
:. : la De. Su un fatturato di 22mlla 
--. miliardi, le aree d'intervento, 

ha raccontato Bitetto, erano 
.- tre: finanziamenti (prestiti, 
'"' mutui, obbligazioni, conti este
ra ri), appalti, . .• approwtglona-
•• menti (petrolio, carbone, me-

'.". tano, uranio), Sul fronte flnan-
•; ziamenti lo spaziò per il Garo-
1: (ano era scarso: si giocava sui 
v cambi di valuta e sui paga

menti del petrolio in dollari. 
'••. L'area approvvigionamenti era 
;' monopolio di un altro esattore 
• del Psi, quel Fernando Mac Di 
"; Palmstein già uscito indenne 
- da un'indagine di Carlo Paler-
: DIO sul traffico d'armi. Bitetto 

ha detto che lo stesso Gangi gli 
• confermo che Palmstein era 
; un anello di congiunzione tra 
> Gianni De Michela e Craxi. Co-
• si non gli restò che dedicarsi 

,'- all'area degli appalti,. circa 
7000 miliardi l'anno. E a que-

-•'••' sto ultimo campo d'azione che 
• : si riferisce, secondo l'ex consi-

?liere Enel, quella mazzetta di 
miliardi pagati dall'Ansaldo 

":-• e finiti su un conto del Psi a 
Singapore. Secondo Bitetto, fu 

•, Gangi, col consenso di Craxi, a 
', fornirne gli estremi. Lo stesso 
; Gangi avrebbe fatto accordi 
'- con Te segreterie del Psdi e del 
; Pli. Il Ffci-Pds, ha aggiunto Bi-

•;•; tetto, si sarebbe invece limitato 
• a garantire uno spazio alle im-
• prese della Lega delle coope

rative nell'accesso agli appalti 
Enel. 

Oltre che da Valeno Bitetto, 

Da sinistra 
il giudice 
Antonio 
Di Pietro 
e il leader ' 
del Psi, 
Bettino 
Craxi 

Da via del Corso bordate ai magistrati 
«Ce un uso violento del potere giudiziario» 
Poco prima del quarto avviso di garanzia, Craxi spe
disce ai parlamentari del Psi un dossier nel quale 
contesta tutti gli addebiti, affermando di «non cono
scere» praticamente : nessuno dei rappresentanti 
delle varie" imprese che; secondo la"magistraturà, 
avrebbero finanziato il Psi. Intanto, l'ufficio stampa 
del Garofano protesta contro un potere giudiziario 
che si muoverebbe «oltre i limiti della legalità», J^-'T^ 

FRANCA CHI AROMONTB . 

• • ROMA. «Cari compagni, in 
relazione agli avvisi di garanzia 
che ho ricevuto, vi invio le note 
allegate. Grato per l'attenzio
ne, natemi saluti. Bettino Ora- -
xi». Mentre I magistrati recapi
tavano al leader socialista il 
quarto avviso di garanzia e 
mentre l'ufficio stampa sociali
sta rendeva nota la sua prote
sta per le perquisizioni nella 
sede del Partito e in quella del-
VAvarili («Questo modo di pro
cedere conferma che siamo di 
fronte ancora una volta a un 
uso violento del potere giudi
ziario, che si muove ai limiti e 
anche oltre i limiti della legali- < 
tà»),i parlamentari del Psi nce- ' 
vevano dal loro segretario un 
corposo dossier. 

Si tratta del testo integrale 
della dichiarazione di precisa
zione fatta dallo stesso Craxi lo 
scorso 16 gennaio dopo i primi 
avvisi di garanzia, accompa
gnato dalla contestazione, re
sa nota dall'avvocato difenso
re, Enzo Lo Giudice, del cin
que episodi citati nel terzo av
viso di garanzia, oltreché da 
quattro nuove cartelle nelle 
quali il segretario del Garofano 
afferma di non conoscere tutta 
una serie di imprenditori che 
sarebbero stati collegati al suo 
nome nel corso dell'inchiesta 
«Mani pulite». Di non conosce
re, per esemplo, «Lodigiani 
Mario e Lodigiani Vincenzo», 
non avendo mai avuto rapporti 
con la Lodigiani Spa, che «figu

rava tra le imprese che, in di
verse occasioni, avevano ver
sato contributi all'amministra- : 

:' zione del Psi nela cui respon- ì; 
'.•. sabilità rientrano le modalità . 
!> di registrazione». • • •-<—,-,,'A-,~S 

'< Craxi, inoltre, scrive di aver 
ignorato «sino a quando la no- :.' 

' tizia è stata resa pubblica», che '</;• 
;,.'." il segretario regionale «Panni -• ; 
X Andrea» avesse • versato - «la £ 
;v-, somma in oggetto» (nell'avvi- f 
• so di garanzia) all'amministra- '• 
' • zione nazionale. Quanto ad al- -

tre società, quella di Roma- -
' gnóli «figura tra le società che 
• hanno versato contributi uffi-
.' ciali al Psi, in particolare in oc- ',' 
:' castone dei congressi» («non '• 
' mi sono mai occupato della '.'-

,' aggiudicazione di lavori al suo •''' 
. ' gruppo»); e lo stesso discorso .**, 
-• vale per •Pizzarotti Paolo», per ::•• 

\i gruppo «Premafarin», per ; 
'.• l'impresa «Tomo», per la «Ca- "•• 

stagnetti Spa». la «Orion», la V, 
'.) «Lossa», la «Cogefar» e per tutte ,;< 
-', le altre imprese che, secondo i ' " 
; •" magistrati, sarebbero state fa-
' ; vorite da Craxi nell'attribuzio- •'. 
• • ne di lavon pubblici. Quanto a 
' Ugresti, «con lui ho un rappor-

,';' to di amicizia», ma i contributi 
; versati dal suo gruppo al Psi > 
' erano regolan. «In ogni caso -

scrive ancora Craxi - non sono 
mai intervenuto in nessuna cir
costanza e presso nessuno in -
materia di appalti, lavori, forni- ' ' 
ture della metropolitana mila
nese». •'•• -,.. T.. ,.;'• : . i i ) - " \ v 
' Cosi 11 documento mandato : 

ai parlamentari <lel suo Partito, f 
Poco dopo, interpellato dall'A ;' 
vanti su quello che definisce •' 
•ennesimo avviso di garanzia»,. 
Bettino Craxi si lascia andare a .;: 
un linguaggio un po' meno for- ' 
male e, a proposito delle di- ' 
chiarazioni dell'ex consigliere •". 
dell'Enel, Valerio Bitetto, le •' 
quali sarebbero all'origine di ,: 
quest'ultimo avviso, il segreta- -
no del Psi afferma che «Bitetto & 
è un cretino, che ha sempre ;>' 
chiesto di essere ricevuto e che ;; 
non ho mai voluto ricevere», f. 
Poi ha però precisato: «Non :: 
l'ho potuto ricevere tutte le voi- ;••• 
te che avrebbe voluto essere ": 
ricevuto».Contemporanea- - ;': 
mente, Craxi dichiara secca- • 
mente che, visto che «questa </ 
volta, l'avviso mi viene notifica- ' ' 
to in plico chiuso, secondo la ) -
legge, ho deciso che lo aprirò ' 
domani, dopo la lettura dei "' 
giornali». - • " • 

Sempre sull'yuan/), il diret
tore Francesco Gozzano com

menta in un editonale la per
quisizione subita dal suo gior
nale. «I giornali - scrive Gozza
no - hanno generalmente ac
colto con rispetto e compren
sione la drammatica vicenda 
di cui siamo stati martedì pro
tagonisti». Tuttavia, • mentre 
«non sono mancate personali 
attestazioni di solidarietà, del 
tutto latitanti sono stati i nostri 
orgnaismi di categoria, pron
tissimi a levare alte grida ad 
ogni stormir di fronda che ri
guardi presunti attentati alla li
bertà di stampa». «Certo - pro
segue il direttore deli'Avanti-
non riteniamo che sia suffi
ciente trincerarsi dietro un glo
rioso passato per chiedere as
soluzioni o considerazioni di 
rispetto, ma respingiamo il ten
tativo di accomunarci a quanti 
sonoi oggi inquisiti, di conside
rarci idealmente sul banco de
gli accusati». «Per questo - ag
giunge - respingiamo il tentati
vo di criminalizzare non solo 
la classe politica, ma anche 
coloro che, come noi, ritengo
no valide le ragioni addotte da 
chi vuole difendere il sistema 
democratico», - concludendo 
che «ancora una volta \ Avanti 
rappresenta il simbolo di una 
battaglia per tutti» 

Ugo Rnetti 

Arresti domiciliari 
p e r U ^ 
«Presi soldi, ma...» 
• i MILANO. «Macche tangen
ti... Ho ricevuto solo pochi mi
lioni. Venti da Chiesa e 35 da 
Cultrera. Denaro incassato per -
sostenere il partito. Ero convin- •' 
to che non provenisse da fonti, 
illecite, tanto meno pensavo 
che venisse da imprenditori in
teressati ad ottenere favori». ; 
Tutto qua. Ecco, in parole pò- ' 
vere, quello che l'altro giorno : 
ha ammesso Ugo Finetti, ex vi- « 
cepresidente socialista della ' 
giunta regionale lombarda. -
durante sette ore di confronti : 
con i suoi accusatori. • - •.--"• 4 

È comunque bastato per • 
consentirgli ieri . mattina di •;. 
uscire dai carcere di San Vitto- ; 
re. Vi era stato portato venerdì ' 
scorso, con le accuse di con- " 
cussione e corruzione, davanti : 
ai flash dei fotografi favoriti dal ; 
portone elettrico che si era in- ' 
ceppato. Una «sortita» che l'è-
sponente socialista si è guada- : 
gnato con le unghie e con den
ti, tra lacrime e urla, momenti ' 
di disperazione e momenti di L 

rabbia. Fineftì è sempre un de- •< 
tenuto, perché il giudice delle ? 
indagini preliminari Italo Ghit- ': 
ti, sentiti i pubblici ministeri di 
«Mani pulite», gli ha concesso ' 
gli arresti domiciliari. La regola | 
in questi casi è «nessun contat- § 
to con l'esterno»; ma £ lontano -' 
dai rigori della galera e vicino f, 
ai suoi familiari. «• -" ' T - -
. Dal carcere Ugo Finetti è ' 
uscito con qualche patema in • 
meno. Ha parlato, in certi casi ; 
ha urlato, di fronte a coloro ' 
con cui era stato messo a con- ' 
fronte > suoi accusatori: il cini- ' 
co Mario Chiesa, imputato- ' 
pioniere di Tangentopoli, il lo- ; 
quace Rolando Cultrera, gola ' 
profonda delle ecomazzette, il 
camaleontico Ottavio Pisante, ! 
imprenditore del gruppo «Ac-
qua» (per anni pupillo del Psi e ' 
soprattutto di Gianni De Mi
chela) che ha dato un notevo
le contribuito persino nel far 
arrivare a Bettino Craxi il terzo 
avviso di garanzia. 

La scarcerazione di Finetti è 
stata interpretata dai suoi av-. 
vocati, Carlo Gilli e Gianluca ' 
Villa, come una vittoria perso
nale del lorocliente: ha reagito :• 
con vigore inatteso, visto lo /_ 
sconforto iniziale, alle accuse, *'• 
soprattutto a quelle rivoltegli :•;. 
da Mario Chiesa. «Il nostro è 
cliente Ugo Finetti - hanno '.' 
detto i tergali-e stato sottopo- , 
sto a lunghi confronti con ''[ 
Chiesa, Cultrera e Pisante. in 
sette ore di confronti e interro- v 
gatori ha saputo contrastare le 
accuse prese a base della mi- ~: 
suro della custodia cautelare, •':•' 
ricostruendo puntualmente i ;. 
fatti». «La univocità della linea 
politica - hanno aggiunto i -
due legali - c h e il nostro dien- : 
te ha tenuto nel corso della vi
cenda Piano Lambro (un prò- " 
getto da 5000 miliardi, mai an- : 
dato in porto, per il recupero * 
di alcuni corsi d'acqua lom- ;• 
bardi, ndr). nella quale è Sem- ' 
pre stato un ostacolo agli ap- , 
petìti di questo o di quel grup- ' 
pò, è stata alla base della sua 
dilesa. Si dà ano alla Procura e j\" 
al giudice delle indagini preti- ; 
minari dello straordinario im
pegno per fare rapidamente •: 
giustizia». I due avvocati hanno ' 
ringraziato anche i giornalisti • 
per aver presentato in modo ::; 
corretto il caso Finetti. contri- ",; 
buendo cosi all'esito soddisfa-
centedellavicenda. ---—™™--' 
- Per Ugo Finetti comunque " 

. non è finita. Resta una persona - -
sotto inchiesta agli arresti do- f . 
midliari. L'istruttoria sulle «tan- •-
genti ecologiche» continua a •;;. 

' riguardarlo. Finetti è stato in- / 
terrogato. oltre che dal pubbli- -' 
co ministero Gherardo Colom
bo, anche dai pm Antonio Di -. 
Pietro. L'esponente socialista è : 
una vecchia conoscenza di Di : 

! Pietro, che due anni fa lo aveva •' 
ascoltato come testimone du- . 
rante l'inchiesta sulle mazzette 
di «Lombardia informatica», 
Spa regionale 

IMPRIMO PIANO È la città più socialista d'Italia, ma la protesta cresce ' 
Ribellione contro il dominio del ministro per le aree urbane. E nascono tanti comitati di base 

Rivolta a Salerno, trema il feudo di Conte 
Nella satrapia di Carmelo Conte. Salerno, regno del 
ministro alle Aree urbane, uno degli ultimi fedelissimi 
di Craxi. Ma anche 11, nella città più socialista d'Italia, 
ferve la ribellione. Protagonisti oppositori mai domi, 
insofferenti che trovano il coraggio di alzare la testa, 
magari anche qualche opportunista dell'ultima ora. 
Ormai gli argini sono rotti, è guerra guerreggiata. E la 
polemica è impietosa, non risparmia nessuno. 

- DALLA NOSTRA INVIATA 
. ROSANNA LAMPUQNANI 

• • SALERNO. Salerno, la città 
più socialista d'Italia: 32% alle 
comunali del 90,25% alle poli
tiche dell'anno scorso. Nella 
città dal potere blindato del 
ministro per le Aree urbane, le
gato a Craxi per mutuo soccor
so, 200mila abitanti e 37mila 
disoccupati, non si muove fo
glia che Carmelo Conte non •: 
voglia. «Tutto è controllato da 
lui dal credito alle comunità 
locali, dalle Usi alle associa
zioni di categoria, dagli enti al- -
la magistratura». Enzo Manci- ' 
ni, dell'ufficio politico di fede- ] 
razione, vicino a Francesco : 
Tempestini, fa una radiografia 
impietosa del partito. «Salerno 
è gestita come. Milano: il potè-
re di Conte è assoluto». Ma, no
nostante l'ottimo risultato delle 
ultime elezioni politiche, il per
fetto sistema del potere contia-

no ha iniziato a mostrare delle 
crepe, accentuatesi con l'arre-

' sto del fratello del ministro e 
' un avviso di garanzia a Conte ' 
- stesso: l'accusa per entrambi é 

• di aver favorito un'assunzione. 
'.. L'uomo che finora, per dirla 
! ancora con Mancini, preferisce 

gli «yesman», che non perdona 
. se qualcuno osa dirgli di no, 
• comincia a sentire ii fiato sui 
?•. collo. ... -
; •••- -1 primi a scendere in campo 
• contro di lui e contro Craxi so- -

no i socialisti del comitato di 
base che fa riferimento a Gae-
tano De Simone. Uomo inte-

- gerrinmo. sposato con una ni- ' 
. v potè di Dossetti, orgoglioso di 
.' poter dire che mai nessuno gli 
•" ha chiesto di potergli offrire un 

' caffè, De Simone davvero non 
è il ribelle dell'ultima ora. 
Quando Craxi, in quel giugno 

Il ministro . 
socialista • 
Carmelo Conte 

91, invitò tutti ad andare al ma
re per non votare il referendum 
sulla preferenza unica affisse • 
in tutta Italia manifesti di de- -, 
nuncla contro Craxi che, dice '. 

: oggi, -con quel gesto si è posto • 
: fuori del sistema democrati- -
co». E aggiunge: «Oltre il mini-
stro della Giustizia non c'è nul- ' : 
la di spendibile all'esterno: I 
non mi sono innamorato di., 
Martelli perché è bellino, ma • 
ho sposato la sua linea politi-
ca. Giugni è un uomo onesto, 
ma non basta questo per fame ^ 

un buon segretano». Per De Si
mone due sono i detonaton 
del nnnovamentosocialista: la 
questione morale e quella oc
cupazionale, -• drammatica
mente urgente a Salerno, no
nostante una giunta di sinistra 
- sindaco il socialista Vincen
zo Giordano, «l'uomo del pa
drone». Per questo non può fa
re a meno di ricordare che il 
martelliano Francesco Tempe
stini, leader della minoranza 
locale, è diventato deputato a 
Salerno per volere di Craxi. 

«Da quando ha iniziato a bru
ciare la casa lui si è spostato su 
Martelli» Troppo poco, secon
do De Simone, .per dirsi anti-
craxiano dee. «E una conver
sione di convenienza - aggiun
ge Plinio Caggiano, assessore 
alla Cultura -Per farsi eleggere 
Tempestini avrà dato a Conte 
la delega in bianco per la poli
tica e per la gestione del Psi» 

Non si perdona niente a 
nessuno, nemmeno ai possibi
li alleati nella battaglia anticra-
xiana, il -confronto finestra» è 
dei più feroci. Cosi Caggiano 
tiene a distinguersi da De Si
mone: «lo sono un'altra cosa» 
L'assessore, infatti, ha raduna
to un po' di socialisti per for
mare un altro comitato di ba
se. Quello di De Simone ha 
contatti con omologhi di tutta 
Italia e si riuniranno in assem
blea il 20 a Firenze («Speriamo 
che Martelli ci sia»), ha come 
linea la lotta senza quartiere 
alla direzione craxiana e ai 

. contiani salernitani. Il comita-
, to di Caggiano è per il rinnova-
' mento del partito, per la ge-

' ; stione trasparente della fase 
' precongressuale, ma senza 
':•. contrapposizioni fra «gli alti di-; rigenti socialisti, con la conse-
. guenza di far rinascere correnti 

e componenti». L'assessore ha 
; una linea morbida, tanto mor

bida da riconoscere a Conte il 
mento di aver fatto affluire 

molti fondi in città, di aver per
messo la nnascita del partito 
Ma non dimentica la sua ongi-
ne lombardiana e quindi non 
può far a meno di affermare 
che «Craxi ha osteggiato i rap
porti a sinistra, ha giocato sulle 
divisioni, stravolgendo il senso 
del socialismo e Conte ha tra-
sfento questo metodo a Saler
no» Dal 5 aprile è passato nel
la schiera degli oppositori, 
senza «essere un killer del par
tito» Il che, tradotto, significa 
prendere le distanze dai comi
tati di base e dalla minoranza 
martelliana. ,. . 

•In realtà è un pesce in bari
le» La definizione è di Manci
ni, il più politico tra gli opposi-
ton di Conte-Craxi. Venerdì 
scorso è stato lui il promotore 
dell'area di Rinnovamento so
cialista, l'estensore di un docu
mento firmato anche da De Si
mone. La strada di questi due 
gruppi è oggettivamente parai- ' 
lela e alla fine, è la sua previ- ; 
sione, confluirà in un unico 
movimento. Il momento po
trebbe essere il congresso lo
cale dove prevede il 30% per 
l'area martelliana: < «sarebbe 
già un successo, perchè co
munque costringeremmo Con- ; 
te in difesa». Mancini non ha 
difficiltà a riconoscere che 
Tempestini è stato fino a quel-
che mese fa nel sistema impo-. 
sto da Conte, «ma nella robba 
Francesco non c'è mai stato 

Lo so, neache io ho avuto la 
forza di nbellarmi fino ad ora. 
Ma era impossibile farlo: a Sa
lerno abbiamo dovuto soppor-'.: 

; tare una gestione dittatoriale ; 
del partito. Non potevi discute- ' 

' re: o eri contiano o non en 
- niente». 
,. Ovviamente non la pensa 
: cosi il segretario della federa

zione, il contiano Paolo Muc-
ciolo, l'unico uomo in Italia ad 
essersi accorto solo ora che 

; nel Sud c'è il voto di scambio 
: «Questa è una cosa che mi '• 

suona nuova», ammette con •"" 
- un candore inverosimile. Muc-
:' ciolo difende la leadership di " 
' Conte, che le vicende giudizia-
X rie «vorrebbero mettere in di-
- scussione». Del resto in questa 
direzione pare andare il grup-

; pò di Rifondazione socialista, 
messo su da esponenti della 

. minoranza legata all'onorevo- * 
. le Francesco Curci, tutti dell'A-
' grò Nocerino, roccaforte elet
torale di Conte. 

Intanto la data dell'assem-
• blea nazionale si avvicina, il 
' rendiconto finale stringe e a 
i Salerno sale la febbre del cam-
-: Diamente. A tal punto che l'ex 
: presidente de) consiglio regio-
:; naie, Lello De Chiara, può dire 
: a Conte tranquillamente e in 
pubblico: «Carmelo non sei 

•: più un problema politico, se 
mai un problema di altra natu-
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Questione 
morale 

Politica 
Lungo faccia a faccia tra i due leader del Garofano 
Il ministro forse disponibile a un accordo su altri candidati 
Si parla sempre di Benvenuto, Giugni, Del Turco, Andò 
Rinnovamento attenua: «La giornata decisiva è domani» 

Giovedì 
4 febbraio 1993 

Amato-Martelli, intesa sul segretario? 
Il Guardasigilli potrebbe accettare imsohM) 
Un lungo faccia faccia tra Amato e Martelli ha inizia
to a sbloccare la situazione d'impasse del Psi. 11 :; 
Guardasigilli, si dice, potrebbe anche rinunciare alla : 

sua candidatura, accettando un candidato di fransi-;' 
zione, in vista del congresso chiarificatore. Ma Rin- V; 
novamento rettifica: «L'incontro è stato utile ma in-
teriocutorio. Si decide domani». Solo voci sui nómi 
alternativi: Benvenuto, Giugni, Del Turco, Andò. -

• • ROMA. E se alla fine, visto 
che la sua candidatura non de
colla, Claudio Martelli rinun
ciasse alla corsa per la segrete
ria e accettasse l'idea di un 
candidato autorevole ma di 
transizione? All'avvicinarsi ine
sorabile dell'ora x, il 10 feb
braio, data dell'assemblea na
zionale, Il tormentone sociali
sta fa balenare questa rilevante 
novità. Novità? Se fosse cosi sa
rebbe l'anticamera della svol
ta. Martelli, si dice infatti, sa
rebbe d'accordo con Giuliano 
Amato, per siglare una sorta di .' 
•pace disarmata» che sblocchi 
la situazione. Rinuncerebbe al-
l'aut aut «o vinco io o me ne va
do», e accetterebbe l'idea di ri
mandare al congresso la chia-
nficazione finale. Si cerchereb
be dunque, dicono le voci, un 
nome gradito a Rinnovamen

to, col «quasi-consenso» di 
Martelli. Perchè quasi e perchè 

•' tutti questi forse e si dice? Per- . 
- che in realtà tutto questo è solo 
: un'ipotesi, ancorché credibile. •'' 
•- O meglio è un'interpretazione • 
' delta interminabile telenovela, ' 
gradita soprattutto al grande p 

- centro ex craxiano. Ieri sera a .-• 
mostrare un grande ottimismo. : 

' col sorriso sulle labbra, erano ; 
infatti soprattutto gli uomini;.' 

; della ex maggioranza. Giusi La •: 

' Ganga, in testa: «Il tempo volge ' 
; al sereno, la situazione si sta •;; 
sbloccando, sembra che Mar- ; 

-. telli abbia rinunciato a posizio- : 
ni pregiudiziali». I martelliani, : 

', ovvero il gruppo dei fedelissi- •• 
• mi del Guardasigilli, erano su ; 
' tutt'altra posizione: «Martelli -

dicevano - è perfettamente in .' 
corsa e resta runico candidato 

autorevole su piazza, la realta 
è che la situazione è tutt'altro 
che uscita dall'impasse». ' 

L'ottismismo della magio-
ranza. ovviamente, ha una 
spiegazione. Ieri Giuliano 
Amato e Claudio Martelli, nelle 
more del dibattito sulla fiducia, 
si sono: incontrati per un'ora e 
mezzo a palazzo Chigi e alla fi
ne il capo del governo ne ha 
tratto, o ne ha riportato, buoni 
auspici. Si è presentato dagli 
esponenti della ex maggioran
za craxiana accennando una 
sorta di «è fatta». Sull'incontro 
bocche cucite, soprattutto nel 
versante Martelli. Ma a quanto 
pare nel faccia a faccia Giulia
no Amato ha ripetuto la storia 
che va ripetendo negli ultimi 
giorni: ossia che considera 
Martelli il candidato più auto
revole a guidare il Psi, ma che 
il suo nome incontra ancora 
troppe resistenze. C'è il rischio, 
avrebbe detto ancora Amato, 
di una spaccatura verticale da 
cui non uscirebbe vicltore nes
suno e quindi bisogna lavorare 
anche su un'altra via. La novità 
di cui parla la maggioranza sa
rebbe che stavolta Martelli si 
sarebbe detto disponibile a ri
nunciare allo scontro in as
semblea nazionale, esaminan
do altre possibilità. Tra cui la 
convergenza su un nome ov-

, viamente gradito a Rinnova- .-;'• 
': mento, tra quelli che circolano 

con insistenza in queste ore e 
che sono sempre gli stessi: .' 

.'• Benvenuto, Giugni, Del Turco. ', 
;. Spini e Andò. Vero? Esagerato? ';' 

Secondo alcuni esponenti di '•" 
• Rinnovamento, riunitisi ieri se- ;': 
v.'ra, parrebbe di si. Tantoché, in * 
,- seguito alte ottimistiche voci '. 
,': diffuse dalla ex maggioranza, -•'-
~ hanno sentito il bisogno in tar- • 

da sera di una breve nota di •:. 
','". spiegazione. «Pur con tutte le ; 
•,;; difficoltà - affermano - il dia- >: 
:. logo tra le varie componenti -, 
; per dare uno sbocco positivo • 

:. alla crisi del psi prosegue. Con- "' 
-, eluso il dibattito e le votazioni ' 

: sulla fiducia al governo, gli in- * 
.': contri risolutivi si avranno nel- ' 
v la giornata di venerdì. In que- ' : 
\ staluce anche il colloquio tra il . 
• presidente del consiglio e il mi- '.„' 
. nistro della giustizia è stato de- •' 
•:•? finito da Rinnovamento utile ; ' 
,'•'. ma interlocutorio; non tale co- -•: 
; s) da sbloccare la situazione di -

impasse». Insomma, dicono, è -
'•• inutile gridare alla svolta che •'• 

non c'è. C'è la disponibilità a ; . 
;; trovare la soluzione ma Man»- '•., 

li non ha affatto rinunciato a •: 
?' candidarsi. E non è detto che, •'-* 
•. alla fine, di fronte a una candì- ;: 

' datura alternativa non del tutto 
convincente, la maggioranza ' 
si convinca che l'unica possi

bilità di ripresa per il Psi sia la 
carta Martelli. E chiaro che 
«qualcuno fa il furbo», dicono 
quelli di Rinnovamento. Nel ;', 
senso che volutamente si è for- : 

zata una disponibilità di Mar- •'• 
telli, trasformandola in un ce-
dimento. - •-.-.• -*•?"•: 
-•"• Però la disponibilità c'è sta-""; 
ta, questo è altrettanto chiaro. •' 
Ieri mattina un fedele come 
Mario Raffelli ammetteva che, 
non decollando la candidato -. 
ra Martelli,, bisognava in fondo ' 
pensare a una subordinata ri
cercando anche un altro can- " 
didato. «In fondo - diceva -
Martelli può sempre incassare 
come vittoria politica, l'aver 
portato il Psi fuori della stagio
ne e della politica craxiana». 
Ma' anche Signorile, che da " 
tempo ha «abbandonato» Mar
telli, indicando nel «metodo» la , 
via per uscire dall'impasse, -
considera - «ragionevole che ; 
Claudio si mostri più flessibile». • 
«Cosi-dice-assume un ruolo -
politico. Del resto l'ho sempre ' 
detto, impiccarsi sui nomi non 
ha senso».,.;; ^ 

Già i nomi, len, data per 
scontata la disponibilità di 
Martelli, giravano già gli identi- : 
kit dei possibili candidati uni
tari, che sancissero, almeno fi- ._ 
no al congresso, una pace di
sarmata nel Psi. Qualcuno ha 

tirato fuori il nome di Salvo An-
: dò, ministro della difesa e gran '• 
; pacificatore in questi mesi, in-
. dicandolo come il mister x di ' 
' cui l'altro giorno aveva parlato 
Amato. Ma è solo uno dei no-

' mi che girano: i più quotati so- . 
no sempre quelli di Giorgio Be- • 
nevenuto, (forse il vero mister : 

X di Amato), Gino Giugni (il 
preferito del capo del cover- : 

no) e Ottaviano Del Turco. 
Carmelo Conte affermava: «Bi

sogna andare oltre gli schiera
menti unitariamente o comun
que con una larga maggioran
za e rinnovarsi per esistere. La 
scelta perciò deve cadere su 
un compagno di qualità, di va
lore e di immagine indiscussi e 
indiscutibili». Dunque, la gior
nata decisiva sarà domani. Poi. 
se ci sarà accordo, si andrà a 
una direzione immediatamen
te a ridosso dell'assemblea na
zionale. Forse. •- ,.> •>.<•' 

IL DIARIO 

«E Giuliano d gelò: Gaudio non va» 
Racconto segreto del dramma psi 
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Finanziamento ai partiti 
Bufera sul testo Covatta 
già 121 gli emendamenti 
per la De «è una schifezza» 
• a ROMA. Grosse novità alla 
commissione Affan costituzio
nali del Senato, che sta esami- , 
nando le proposte di legge sul ~ 
finanziamento dei partiti. En- * 
tro le 12 dovevano essere pre- '••:. 
sentati gli emendamenti al te- I 
sto messo a punto dal relatore, 
il socialista Luigi Covatta. Eb-
bene, gli emendamenti sono 
stati una vera e propria alluvio
ne, 121. De e Pds hanno pre
sentato testi praticamente al- >' 
tentativi a quello dell'esponen- \-. 
te del Psi, il quale, di fronte alla 
nuova, clamorosa situazione, 
pareva ieri sera intenzionato a 
rassegnare le dimissioni da re-. 
latore. Le «voci» circolate, in :-
questo senso, non hanno tro- '..' 
vato però rispondenza nei fatti. ; 

Si vedrà oggi, quando la di- '• 
scussione riprenderà, che cosa 
Covatta avrà deciso a proposi
to del suo ruolo. _ 

Il gruppo de si era riunito 
l'altra sera, con la presenza del •-' 
segretario del partito, Mino •" 
Martinazzoli, • per mettere a •- • 
punto le proposte di modifica. " 
L'aria che spirava in casa de ' 
era abbastanza chiara, però, * 
sino dalla giornata se lo stesso •' 
vice segretario del gruppo, ':' 
Francesco Mazzola, aveva la
pidariamente definito il testo 
Covatta «una schifezza». In ef- ; 
letti la De ha scelto una strada 
completamente diversa • da "••• 
quella del relatore. Spariscono 
i partiti come soggetti da finan- -' 
ziare pubblicamente, ma -
spuntano le fondazioni, costi
tuite dagli stessi partiti, che ri- v-
cevono il finanziamento dello ' 
Stato proprio come avviene 
oggi per i partiti, con la novità ,. 
dell'indicizzazione. II contribu- :• 
to per il 1994 dvrebbe essere 
uguale a quello di quest'anno. 
Inoltre, la proposta dello Scu
do crociato vieta il finanzia- , 

- ,< , . ? - , < • r-iV'-' 

mento privato da parte di per
sone giundiche. di società e 
imprese (su questo è d'accor
do anche il Pds), ma tace an
che sull'ipotesi di un contribu
to dei cittadini attraverso la di
chiarazione dei redditi, che 
rappresentava un po' il fatto 
nuovo di tutto il dibattito di 
queste settimane in comitato 
ristretto e in commissione. " • 

Il Pds. invece, confermano 
Franca Prisco e Silvia Barbieri, 
punta proprio su queste contri
buto singolo e volontario dei ; 
cittadini. Potranno chiedere 
che una parte del gettito del-
l'Irpef, non superiore al 4 per 
mille dell'ammontare • com- . 
plessivo. sia destinata «allo svi
luppo dell'attività democatica 
dei partiti rappresentati in Par
lamento». La Quercia punta 
anche sulla riduzione del co- ' 
sto dei servizi (SO per cento) 
telefonici, telegrafici, postali, 
di fornitura elettrica e su facili
tazioni sull'lva per le cessione 
di beni mobili e immobili. -

Numerose proposte di mo
difica sono state presentate 
pure dalla Lega. Secondo un 
suo esponente. Marco Preioni, 
«gli emendamenti sono di tale 
quantità e qualità da stravolge
re il cosidetto testo Covatta». In ; 
serata ne era stata esaminata 
solo una piccolissima parte ' 
senza alcuna votazione. La '• 
commissione si era mossa, 
nelle scorse settimane, con : 

una discreta celerità, anche 
per l'incombere del referen
dum. Sempre secondo Preioni, ì 
la fretta ora non ci sarebbe più , 
perchè il referendum cancella ' 
gli articoli della legge del 1974 
che disciplinano il contributo 
annuale, ripartito proprio ieri. 
Il tutto slitterebbe, pertanto, al 
1994. .-. ,:•..,:.;., „-.•-..,. -»•• 

... . . „ . . ; ".;'. .'•. ON.C. ' 

Undici giorni tra i più drammatici della stona del Psi, 
raccontanti dall'interno del Garofano. Un autorevole 

esponente socialista ha tenuto, in esclusiva per VUnità, un 
diaro dal 24 gennaio al 3 febbraio: gli incontri, le riunioni, i 
faccia a faccia, i tentativi per sbloccare la situazione. Esulto . 
sfondo, i giorni amari del partito socialista: ancora avvisi di ' 
garanzia per Craxi e De Michelis, la guardia di finanza nella 

-'..-• sede del partito e delMuvtfiV, • ,r 
le lotte tra 1 vari esponenti per la leadership. 

E, soprattutto, Bettino Craxi e il suo tragico tramonto. «Non si 
rende ancora conto della situazione effettiva in cui si trova», 

annota nel suo diario l'anonimo esponente del Psi. 
• ' «Fa di tutto per bloccare ogni intesa». ... 

• Martelli e I suoi sospetti su Signorile: «Non lo invita mai alle 
riunioni». L'antagonista di Bettino? «A volte l'atteggiamento di 
Claudio non aiuta a raggiungere l'obiettivo». Del Turco? «Un 

'." peccato, poteva essere una grande risorsa». Formica? «È 
: molto amico di Benvenuto...». E il famoso «mister X»' «È '-
, Benvenuto, ma il nome non viene sbandierato per non far 
accendere un nuovo rogo». Ripa di Meana? «Ormai veleggia 

verso i Verdi». Amato? «Continua a giocare un ruolo estemo al 
• Psi che irrita craxiani e martelliani. . 

•.,'••.-: Quel giorno, quando a Palazzo Chigi...». . 
. Infine, amare riflessioni sul Psi: «Siamo nelle sabbie mobili, si 

affonda sempre di più. E Bettino attizza il fuoco 
che rischia di bruciare il partito». 

ANONIMO SOCIALISTA 

Qui sopra: l'assedio a via del 
Corso durante l'ultima riunione 
della direzione socialista. 
A destra: una riunione della 
direzione. Da sinistra: 
Giorgio Benvenuto, Claudio 
MarteW; Enrico Manca 
e Ottaviano Del Turco 

Domenica 24 gennaio. 
Lunghissima Intervista di 
Amato alla Slampa Giuliano 
dice cose importanti, anche 
se mette un po' troppa enfasi 
sul rapporto sociallsmo-mer-
cato. Non mi pare una novità 
di grande originalità. Ma col
go nelle sue parole una cosa 
Importante: l'Indicazione a 
sostegno della candidatura di 
Martelli. È una domenica di 
svolta. -.<•-. :--• •>••. •-, 

Nella trasmissione di An
drea Barbato, Italiani, va in 
onda una specie di pskco-, 
dramma del Psi. Confessioni 
ed autoconfessioni a raffica. E 
si fatica a capire che 11 proble- : 
ma del partito, prima ancora 
della questione morale e di 
Craxi, è quello della sua crisi 
politica. -.:-.'< 

Adesso, Bettino chiede ad
dirittura una commissione di 
Inchiesta parlamentare. È un 
sostanziale tentativo di chia
mata di correo. Ed emerge 
una contraddizione, nella sua 
difesa: da un lato continua a 
dire «io non c'entro», <k> non 
so nulla»; dall'altro minaccia: ' 
«io dico tutto», «lo so tutto». O è 
vera una cosa o è vera l'altra... 

Ripa di Meana è sempre più 
critico. Lui ormai veleggia in 
qualche misura già in un'area 
extrapartito: quella verde. Mi 
viene da pensare, maligna
mente: cosi quando i verdi an
dranno al governo, un mini
stro già ce l'hanno pronto. >\ •-

Lunedi 25 Gennaio. Si 
comincia a sospettare che Si

gnorile voglia sfilarsi dal grup
po del sostenitori di Martelli. Il ' 
problema vero è che! rapporti ' 

. tra i due sono sempre stati : 
pessimi. Martelli fa incontri, ; 

• riunioni, cene e pranzi, ma ' 
non lo invita mai. Anche per- • 
che sospetta che la sua ade- • 
sione alla minoranza sia mot- • 

. to tattica. - . •••.•-,-. •"'•'•i..; »:.••.*-•-' 
Del resto, Signorile marca 

sempre più una sua autono- : 
mia dal gruppo rispetto alla • 
soluzione della - segreteria 

'Martelli. Forse una preveggen- : 
za su come si metteranno le ; 

\ cose. O forse uno sgambetto a 
- metà corsa. Oggettivamente ''. 
offre al craxiani una sponda, • 

v se - quelli di ' Rinnovamento 
'non sono compatti. • •«- • ' 

, Craxi fa sapere che vuole la -
convocazione dell'Assemblea ' 
nazionale. La mia impressio- -
ne è che continui a prendere ; 

' tempo, ad allungare la passio- • 
ne, a fare pressione sul parti- ; 

: to. Solo un modo per guada
gnare altre 48 ore di tempo. ;• '' 

Martedì 26 gennaio. C'è 
: una forte accentuazione della 
drammaticità della crisi socia-

• lista. E Craxi continua con la 
'« sua difesa contraddittoria: le 
* deleghe sono dal notaio, era 
', Balzamo che gestiva tutte le 
? questioni amministrative.... E 
• allo stesso tempo minaccia di : 

dire tutto....... • . v .̂.> -..;! 
1 giomall pubblicano noti

zie sconcertanti sulla villa di 
Hammamet di Craxi, intestata 
a Larini. C'è grande increduli
tà, in giro. Mi sembra strano 

che una persona organizzata 
come Bettino cada in un'inge- : 
nuità (o forse nel mito della • • 
sua intoccabilità?) cosi gran- ' 
de. Tutti lo sapevano che in ;••' 
Tunisia, vent'anni fa, le case si v 

; compravano a prezzi straccia- .'; 
: ti, e non si capisce proprio la '", 
necessità di intestarla a Larini. : 

Peggio ancora per la casa di ; 
Como. In questo clima, se hai •; 
una casa è meglio intestartela. •;', 

• Se ne hai due, lo stesso. Forse ; 
non c'è niente di male, ma se : : 
intesti la tua casa alla segreta- -, 
ria, uno pensa: qui gatta ci co- ' 
va. :v- v, v;:...,,.. ;;. *;•••-• • <;- ;'->; 

- - Per la segreteria, Craxi ha in . 
testa Benvenuto, il quale se ne : 
sta in strettissimo silenzio. 
Credo lo proponga anche per-
che ha firmato l'appello della : • 
«sinistra di governo», e quindi 
diventa un amo lanciato a :"' 
Rinnovamento. Poi, è nota a ;. 

; tutti l'amicizia che lega Benve- '•: 
• nuto a Formica... Ma io conti- ;:. 
nuo a credere che ci vorrebbe ? j 
una soluzione più autorevole 
e più forte. Inoltre, 11 fatto che ì' 
Benvenuto non sia pariamen- ta
tare rende tutto più complica
to. • 

Mercoledì 27 gennaio. , 
. Lunga intervista, oggi, di Otta
viano Del Turco all't/nMPec- > 

; cato, per Del Turco: poteva fe 
'. essere una grande risorsa per ; : 
• il partito. Il suo errore è stato • 
; quello di non aver posto la 
: questione fondamentale per ih 
' Psi, che è una questione poli- '•: 
tica più che legata alle inchie- -
ste dalla magistratura. Ma di 

politica non ha mai parlato. E 
poi ha detto cose di cui non 
era convinto neanche lui, co
me che Craxi poteva guidare il 
rinnovamento del Psi. Ma Cra
xi non può esprimere una li
nea politica diversa. E allora 
che senso ha? Ha solo mono
polizzato 16 anni di potere. 
Impressiona il fatto che Del 
Turco si sia voluto mettere in 
mezzo quasi senza fare delle 
scelte. E siccome già si profi
lava la candidatura di Martelli, 
la sua funzionava quasi ogget
tivamente solo da indeboli
mento di quella di Claudio. La 
storia del fratello, comunque, 
è una carognata... •••"..•••' . 
- I n questi giorni c'è chi mi 
chiede se ci sarà una scissio
ne del Psi. Non mi pare una 
questione realistica o all'ordi
ne del giorno. Forse, alcune 
cose dette da Martelli hanno 
dato questa sensazione. Ma in 
parte ha giocato la sua idea di 
partito democratico, e in parte 
un po' di terrorismo: o mi date 
la segreteria del Psi o me ne 
vado. Ma queste cose produ
cono l'effetto contrario. La 
conduzione complessiva del
la vicenda fatta da Martelli 
non ha aiutato a raggiungere 
l'obiettivo prefisso. Certo, la 
scissione non è all'ordine del 
giorno. Ma il Psi o si mette nel
la corsia di un'aggregazione a 
sinistra o, se dovesse prevale
re una linea immobilista, è 
evidente che i socialisti do
vranno lo stesso ritrovarsi in 
questa aggregazione. Tutti? 
Mah, almeno in parte ci sare-

Craxi ha riparlato oggi di di
missioni. Lo dice per allentare 

" la pressione su di lui. Però in-
* siste che prima bisogna trova-
•- re un accordo e intanto cerca ' 
.. di far fallire qualunque intesa. '. 
' ' Anche adesso ripete: se non si % 
.trova un accordo entro lunedi, \ 

', io non ci vado all'Assemblea ; 
"•;' nazionale. Ecosl la rinvia. Bet-,, 
ì. tino gioca a non far trovare in- :, 
: tese, ma gli stessi craxiani non -
.'- lo seguono. Uno dei più im-
.' portanti tra di loro, che passa . 
:.' per un suo fedele, mi ha detto: ' 
• «Troviamo un'intesa qualsiasi, 

i\ problema ora è togliere Cra- ' 

• Giovedì 28 gennaio. Un -
.' settimanale ha pubblicato og- \ 
. gi un libretto di barzellette su ' 
:' di noi. È un libretto malsano,' 
> avverto proprio la sensazione . 

del «dagli all'untore!». La but
tano sul triviale. È un'espres

sione di inciviltà e di superfi
cialità. 

Venerdì 29 gennaio. 
Giornata drammatica, quella 
di oggi. Terzo avviso di garan
zia a Craxi, secondo a De Mi
chelis. Perquisita la sede del 
Psi. C'è un senso generalizza
to di impotenza. Ci vorrebbe
ro delle scelte immediate, in
vece domina solo l'impoten
za. Siamo nelle sabbie mobili, 
si affonda sempre di più, e si 
abbandona l'unico ramo do
ve attaccarsi per salvarsi. :w 

'••• Dopo quello che è succes
so oggi, ho l'impressione che 
la magistratura abbia voluto 
fare uno sfregio al Psi. Mi pare 
proprio difficile pensare che. 
se c'erano carte o altre cose, i 
funzionari del partito le abbia
no lasciate II... Bettino conti
nua ad accusare i giudici di 
golpe, quelli rispondono fa
cendo perquisire la sede del r 

partito... Tra i compagni vedo 
sconcerto e dolore. •• 

Il senso di rabbia aumenta 
con le notizie che giungono 
dalla periferia. Stiamo precipi
tando da una rapida. Un avvi
so di garanzia, in questa gior
nata drammatica, è giunto an
che a Dell'Unto. E perfino il 
nome di Giorgio Ruffolo viene 
messo in discussione. Lui è 
stato ministro, ma forse ha po
sto poca attenzione a quello 
che gli accadeva intorno For
se si è affidato a qualcuno 

Sabato 30 gennaio. Ab
biamo finalmente trovato chi 
è disposto a fare il segretario 
amministrativo GabnelePier-
martmi Raffaele Rotinoti ha ri
fiutato, nonostante le insisten
ze di Craxi forse per non tro
varsi in una posizione troppo 
esposta Craxi oggi ha pensa
to di uscire da via del Corso 
con un libro di tattica militare 
sotto il braccio Proprio non 
si rende ancora conto della si
tuazione effettiva in cui si tro
va, e pensa ancora di cavarse
la con le battutine 

Domenica 31 gennaio. 
Martelli annuncia che non an

drà alla segreteria di domani. 
Ma era nelle cose, questa de-. 
cisione, anche se Claudio l'ha 

, presa da solo, senza consulta
re nessuno. Era assolutamen
te logico che non andasse. 
Del re«*o, l'annuncio che non ; 
parteciperà neppure ad altre 
segreterie o direzioni del par- ; 
tito, è un modo per condurre '• 
avanti la trattativa. La dichia-
razione di Martelli è rivolta sia 
all'interno della maggioranza '• 
craxiana, . sia all'interno • di ' 
Rinnovamento. Alla maggio- ; 
ranza vuol far sentire il suo ; 
«basta!» ad altre perdite di . 
tempo, - e nella ' minoranza 
vuol far emergere in pieno le 
propensioni di Signorile. Inol
tre, Claudio ha più di un so
spetto sull'amicizia che lega \ 
Formica a Benvenuto. •• • 4-;:K 

E intanto Amato continua a 
giocare nel ruolo di estemo ' 
del Psi. Un ruolo che ha ormai 
irritato molti socialisti craxiani 
ed anche parecchi di Rinno-
vamento. . . •--•v.>>i'"••«'•'• 

" . Lunedi 1 febbraio. Gior-
'.. nata importante, quella di og- ' 
; gi. Una riunione per definire 

una posizione netta, per 10-
: gliere di mezzo ogni idea di 

pastrocchi per la guida del; 
'• partito. Di Donato, Formica. ; 

Manca e Capria sono andati : 
da Amato. E in maniera molto 
chiara gli hanno detto: «Tu hai 
il bandolo della matassa in-
mano. Hai candidato Martelli 
una settimana fa, ora siamo 
alla stretta finale. Se tu confer
mi si pone la questione e si 
vince per la segreteria. G può 
essere un asse tra voi due: 
Martelli al partito, te al gover
no, e una linea del Psi a sini-

. stra In questo modo puoi an-
' che pensare ad un Amato-bis, 

allargato a sinistra». Mi hanno 
detto che Amato è rimasto a 
sentire, poi ha risposto: «Ci so
no difficoltà su Martelli». E fa il 
nome di Giugni. Ma la mino
ranza riconferma Martelli co
me soluzione forte. .-.- .:-"-' 

Amato si riserva di pensarci 
un po', poi nel pomeriggio 

contatta nuovamente quelli di 
Rinnovamento: «Ho fatto le 
mie verifiche, ma non me la '•',. 
sento. Nella maggioranza c'è ; 

: una fortissima contrarietà a 
Martelli. E poi, lui ha assunto 

• posizioni che lasciano per- : 
- plessi sulla sua capacità e vo- • 
glia di guidare il Psi fuori dalle 

'\ secche». • .- '-v.. '• . >'•"-*•• -.•• 
Anche Enrico Manca, con- "•„, 

siderato un esperto di media- ; 
zioni e giochi tra le correnti, ':, 
ha alzato le mani. «Dal cilin- ' 

'. dro non riesco più a tirare tuo- : 
: ri una possibile mediazione», " 

ha ammesso con alcuni di "" 

•: Martedì 2 febbraio. Betti
no ne ha tirata fuori un'altra: il 
memoriale. In giro non si ca- v 
pisce bene cosa sia. Qualcu- ' 

. no dice che si tratta di un me- ?>' 
" mortale con le sue tesi giuridi- :" 
; co-politiche. Forse una punti- .-
gliosa chiamata di correo. -;: 
dentro e fuori il Psi. Ma non si '-:' 
sa niente di preciso. Mi pare £ 

. un'altra manovra per tenere :. 
ancora per un po' sotto con- * 
trollo la situazione. Ma fino a V 
quando sarà possibile tutto .: 
questo? ' , : " . - ;,--_• -•.•.• .•--'. 

Mercoledì 3 febbràio." 
Adesso si è messo di mezzo, <• 
per la segreteria del partito, ',--. 
anche lin certo «mister X» " 
sponsorizzato da Amalo. In -
realtà, è tutto sbagliato. Si trai- % 
ta solo di un «mister Alfa», di '/. 

'' un candidato già noto: Gior- : 
; gio Benvenuto. Amato cerca ; 
di mascherarlo per cercare di li-' 

'•; impedire che venga acceso »-:'• 
: un falò intomo al suo nome. -' 
Perché se la candidatura del- : 
l'amico di Formica emergesse ;.• 
con forza, è già pronta una ^. 
sorta di danza indiana, intor- » 

: no al suo nome, dei craxiani e ' 
•di quelli di Rinnovamento. ' 
Una danza del fuoco. Brucia- " 
to. Intanto il gran capo Toro 
Seduto Bettino attizza il fuoco. ', 
E continua a stare seduto, •. 
tranquillo, sulla pira. Ma or-
mai rischia di bruciare non 
«mister X», ma tutto il partito 
socialista. ;.-.. -.• >•.-••' 
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Questione 
morale 

Politica 
Antonio Savoia aveva saputo che Manzi, presidente della Sea 
aveva fatto il suo nome per 250 milioni andati ài repubblicani-
Venti pastiglie di Tavor, vódka è quattro lettere 
Lo ha salvato una pattuglia dei carabinieri in perlustrazione 
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Tenta il suicìdio: «Mai preso tangenti» 
Milano, capogruppo regionale pri temeva di essere coinvolto 
«Vi giuro che non ho mai lucrato sulla politica, il 

' mio nome confuso con quello dei delinquenti è per 
me insopportabile». Antonio Savoia, capogruppo , 
del Pri alla Regione Lombardia, non ha retto alle vo
ci che lo volevano coinvolto in tangentopoli: ha ten- .'.. 
tato il suicidio ingerendo 20 pastiglie di tavor è vod-
ka. Lo ha salvato una pattuglia di carabinieri in per- ' 
lustrazione in un parco alla periferia di Milano ,. '£' 

SUSANNA 

••MILANO Si è risvegliato ie
ri mattina alle 13 in sala di na-
nimazione, •• dopo un lungo 
sonno che avrebbe potuto es
sere etemo. Antonio Savoia, 
capogruppo regionale del Pri, 
aveva tentato di uccidersi la se
ra prima, con un cocktail letale 
di tavor e vodka. Quattro lette
re appoggiate sul • cruscotto 
della sua auto, la Volvo in cui 
lo ha trovato casualmente una 
pattuglia di carabinieri in per
lustrazione, spiegano inequi
vocabilmente il motivo di quel 
gesto. «L'idea che il mio nome 
possa essere associato e con
fuso con quello dei delinquen
ti e per me insopportabile», ha 
scritto alla madre, a Massimo e 
Marco, amici e compagni di 
partito e alla sorella Viviana. • -. 

L'angoscia era iniziata ve
nerdì scorso, quando erano 
circolate voci insistenti sul suo 
possibile coinvolgimento nel
l'inchiesta sulle tangenti mila
nesi. Il suo nome lo aveva fatto 

IONTI 

Giovanni Manzi, l'ex presiden-
• te socialista della Sea, interro

gato in carcere dopo la sua 
',: lunga latitanza. Aveva confer-
; • malo dichiarazioni già rese da 

altri Inquisiti per il filone acro-
:•,portuale: l'ex vicepresidente 
_ democristiano Roberto Mongi-

: • ni e il consigliere di ammini-
; strazione repubblicano Lucia

no Bruzzi. Aveva parlato in 
• modo circostanziato di circa 
• 250 milioni di tangenti andate 

al Pri. indicando tra I referenti 
H anche Savoia, che è stato fino 
; al 1986 nel consiglio di animi-
• nitrazione della Sea. «Manzi -
,\ ha spiegato il suo legale, l'av-

J; vocato Michele Saponata - ha 
'•; confermato quello che altri in-
.' quisiti avevano detto e cioè 
', che una parte delle tangenti 
)' della Sea andavano al Pri, nel-
•:- la persona di Savoia». s;'-

'•-' Non c'era ancora nulla di 
pubblico di queste dichiara
zioni, ma il tam tam è arrivato 

fino al diretto interessato, che 
•si è affrettato a diffondere una • 
' smentita: «Non c'entro, non ho 

preso mazzette, sono comple-
; tamente estraneo a questa vi
cenda». Martedì deve aver avu- , 
to una tassativa conferma del 
suo coinvolgimento. Nella let-

• tera scritta ai suoi compagni di 
partito prima di tentare il suici- ? 

: dio, si legge: «Ho avuto oggi la 
conferma che circola il mio 
nome. Vi giuro che non ho mai " 
lucrato sulla politica». E in ef- " 

; tetti è poco credibile che Anto- s 
nio Savoia avesse bisogno di ' 

: arraffare quattrini per far qua
drare i suoi bilanci. Ha una so-

; lida professione come titolare ; 
di una specie di miniera d'oro: 
6 il concessionario della pub- :. 
blicità delle pagine gialle delle • 

; guide telefoniche. Chi lo cono- : 
sce dice che per lui la politica ; 

: e una passione e un hobby, ' 
ma certamente non un busi- ' 
ncss, dato che lo costringe a V 

• sottrane tempo alla sua attività . 
' professionale. ;•-•;. ;•;• •.••->• -•>-,;••••''• 
• - La morte deve essergli sem- '> 

; brata più accettabile di un 
; coinvolgimento nelle indagini ' 
: o di un possibile arresto. Si è 

salvato solo per un caso.: Mar-
tedi verso le sette di sera era ' 

: uscito dalla sua abitazione mi- -
lanese di via Ariosto, dove vive -' 
con la madre. È salito sulla " 
Volvo e si è diretto verso Bolla- •' 
te, con una bottiglia di Vodka e 
due confezioni di Tavor. Si ù 

inoltrato nei vialetti del parco a 
. ridosso di Villa Arconati, il ca

stello settecentesco di proprie
tà del conte Carlo Radice Fos
sati. Deve aver scritto in auto le 

> lettere per gli amici e per i fa-
r miliari. I quattro fogli erano 
' quasi scarabocchiati, confusi, 
' il messaggio indirizzato agli 
) amici era scritto su una scheda 

del carburante, come se aves-
' se utilizzato fogli d'emergenza. 

. H a messo in evidenza sul 
cruscotto quella specie di te
stamento politico e di ùltimo 
addio, poi ha ingerito i tavor 

, con qualche sorso di Vodka 
per buttarli giù. Se lo avessero 

'• trovato dieci minuti più tardi 
•: sarebbe morto, ma quella zo-
v na ogni notte e setacciata dai 
.'i carabinieri. Dove finiscono le 
- ordinate geometrie dei giardini 
'•;• di villa Arconati, inizia il parco 
. delle Groane, il cimitero della 
• mala milanese. La pattuglia ha 
•; individuato l'auto, il brigadiere 

Farina l'ha illuminata con una 
torcia e ha visto un uomo col 

. capo ripiegato sul volante. Re
spirava a fatica, per terra le 

' confezioni di tavor e la botti-
' glia di liquore semlvuta spiega

vano l'accaduto. -V-v.C'.y. „,..•: 
A • ' i Un attimo dopo era all'ospe-
' dale di Bollate dove si è risve

gliato ormai fuori pericolo. So-
' lo alla sorella Viviana è stato 
:: concesso di fargli una breve vi

sita Potrebbe essere dimesso 
oggi stesso ,. , 

Da Amorese a Moroni 
da Rosato a Majocchi 
Quattro vittime 
sulla scia di Mani Pulite 

M MILANO. Pnma del tentato suicidio di Anto
nio Savoia, l'inchiesta «Mani pulite» registra 
quattro suicidi, quattro morti per lo shock o la ' ; 
vergogna di un coinvolgimento nelle inchieste. " 
Renato Amorese, Giuseppe Rosato. Mario Ma- • 
jocchi e il deputato Sergio Moroni. Con un pre- * 
cedente, quello del direttore amministrativo di •'. 
una Usi milanese. Franco Franchi, che si è ucci-,.',' 
so con il gas di scarico nella sua auto il 23 mag- :•** 
gio, 24 ore dopo aver saputo di essere indagato ;. 
per una falsa laurea con la quale avrebbe otte- jv 
nulo il posto; Meno di un mese dopo, il 17 giù-' . 
gno, in un prato vicino a Lodi viene ritrovato : :• 
nella sua auto il corpo di Renato Amorese, se-
gretario cittadino del Psi: si è ucciso sparandosi .-
un colpo di pistola alla testa. Solo dopo la sua ., 
morte si viene a sapere che era stato interrogato '•• 
da Antonio Di Pietro per una tangente della Me- • 
tropolitana Milanese. Nelle lettere che lascia sul -
cruscotto si scusa con la moglie e i due figli e -
ringrazia Di Pietro. Il 21 luglio, nel reparto psi
chiatrico dell'ospedale di Novara dov'è ricove
rato, si impicca Giuseppe Rosato, messo comu
nale di Trccate, un comune del novarese, so
spettato di essere prestanome di personaggi im- ,,. 
portanti perchè titolare di un patrimonio di più '•< 
di un miliardo di lire. Pochi giorni dopo, il 27 lu- '•] 
glio, è la volta di Mario Majocchi, imprenditore ; ; 
comasco, sospettato di aver pagato tangenti per * 
un appalto si spara dopo essere stato interroga
to dai magistrati, Infine, il 3 settembre, il fatto 

più clamoroso nella cantina di casa sua a Bre
scia si uccide con un colpo di fucile il deputato 
socialista Sergio Moroni, vicino a Craxi, ex corn-
missano del Psi lombardo, politico molto in vi
sta. Aveva ricevuto due avvisi di garanzia dai 
giudici di Milano per tangenti relative ad appalti 
sulle discariche, le ferrovie Nord, il nuovo ospe-

'., dale di Lecco. Lascia quattro lettere, una pub
blica, al presidente della Camera Giorgio Napo
litano, nella quale afferma di pagare di pen-cna 
le colpe di un «sistema». 

Prime ammissioni dell'assessore al Comune di Roma arrestato per concussione: «Quei milioni li ho presi, ma li ho versati alla De» 
Franco Carraro formalizza le sue dimissioni da sindaco della capitale, ma subito dopo ripropone la sua candidatura 

Mòlnari:«Ora vi dico à chi ho dato i soldi» 
Molinari ammette, parla, fa i nomi di altri politici. E 
Carraro ieri si è dimesso da sindaco della capitale 
travolto dalla Tangentopoli romana. Ma l'assessore 
arrestato potrebbe trasformare, con le sue rivelazio
ni, la burrasca in un terremoto permanente. I giudici 
romani voleranno oggi a Milano per alcuni interro
gatori. Intanto in Campidoglio l'ex manager psi si 
candida per la terza volta. 

ALESSANDRA BADIMI. BACHILI OONNELLI 

• • ROMA. Interrogato marte- . 
d), poche ore dopo l'arresto, 
dal magistrato Antonino Vinci, 
l'assessore al piano regolatore -
del comune di Roma Carmelo -
Molinari ha cominciato a par- ' 
lare. Davanti al suo avvocato i; 
Giovanni Le Pera. Molinari ha 
dovuto spiegare l'esistenza di 
una serie di foglietti con cifre e ,, 
nomi, anche di costruttori, che 
conservava a casa. Ed ha spie- \ 

fjato che erano «contributi per • 
a campagna elettorale». Alcu-

ne centinaia di milioni che Mo- ; 
linari ha dichiarato di aver rice
vuto per la campagna elettora
le dell'anno scorso. E che 
avrebbe poi dato al suo parti-. 
to. Ed avrebbe anche fatto i 
nomi dei personaggi politici a 

: cui ha versato quei contributi 
La contestazione iniziale del-

' l'arresto riguarda una tangente 
. di 200 milioni pagata a Molina-
ri da un imprenditore, forse 
proprio quello che voleva ven-

- dere i suoi palazzi all'lnadel 
; quando l'assessore era nel 
.' consiglio • d'amministrazione 
. Ma su di lui grava anche il M> 
• spetto che abbia preso soldi 
• per inserire in aree lottizzagli 
; zone originariamente destina

te a verde o ad uso agricolo Ed 
; il sospetto riguarda anche ì 
• precedenti assessori al piano 
' regolatore, la cui documenta

zione è stata fatta acquisire da 
Vinci insieme a quella più re
cente. Un interrogatone più 
approfondito attende Molinari 

Il sindaco di Roma dimissionano Franco Carrara 

venerdì pomcnggio. Intanto ie
ri Vinci ha interrogato anche il 
vice presidente dell'Enasarco 
Francesco De Pasquale, anche 
lui accusato di concussione. 
De Pasquale avrebbe respinto 
l'accusa di aver incassato 200 
milioni per favorire la vendita 
di immobili all'Enasarco. Con
tro di lui ci sarebbe però la te
stimonianza di un costruttore 

del gruppo Caltagirone. Nel 
.'• pomeriggio, Vinci è partito per 
'Milano. (Jggi interrogherà Lu- : 
. ciano Scipione, amministrato-

r re delegato dell'Intermetto ac-
.. cusato di corruzione, ed in-
•' contrerà Di Pietro. E sempre a 
i Milano domani andranno i 

quattro sostituti procuratori 
che indagano sull'Anas, men
tre len è stato il giudice milane

se Colombo ad appanre al pa
lazzo di giustizia di Roma per 
incontrarsi con il procuratore 
capo Vittorio Mele e i sostituti 
Armati, Savia, Castellucci e 
Martellino. I quattro che sono 
in partenza, appunto, per in
contrarsi con i colleghi milane
si e per poi disribuirsi in varie 
città del nord. Devono sentire 
quei 404 imprenditori che han
no preso appalti Anas con trat
tativa privata e scoprire se dav
vero, come anno già ammesso 
altri imprenditori, hanno paga
to tangenti del 7-8% del valore 
dell'appalto ricorrendo al me
todo del «subappalto obbliga
torio» per pagare. 
La vicenda Molinari intanto ha 
costretto alle dimissioni il sin
daco Franco Carraro e gli as
sessori rimasti. Carraro, che si 
apprestava a puntellare anco
ra la sua seconda giunta, ha in
vece dovuto affrettare la for-

.' malizzazione della crisi. None 
• più solo lo sbriciolarsi della 
: maggioranza a otto che lo te-
.:' neva in piedi. Lo ha ammesso 
'. lo stesso Carraro nella sua let-
-•' tera d'addio ai consiglieri co-
,:: munali: adesso i motivi politici 
, si intrecciano con quelli di ca

rattere giudiziano. Carraro lo 

nconosce con amarezza, con-
; vinto di aver operato in modo ;' 
ì~[ serio e corretto. «Con un fon- ••'. 
i •' damentale buon senso», che è •',• 
v.'. la sua frase preferita. . . . ,-„•«<: 
ì r Tramontatà;i'auradi«mana- '~ 
£ ger» alla prova dei fatti, dai pai- :' 
• -i Iiativi sul drammatico proble-

• ma dell'inquinamento ai 200 '; 
•fr miliardi persi per il grande prò- '•; 
:{• getto di Roma'Capitale, Caria- i 

1 ro ora si ripropone con l'im- ;.' 
<• magine assai più dimessa e :, 
'; .'•', appannata di sindaco del «me- :'.; 
•;\ no peggio». Perché il suo ab- ;-? 
•'•; bandono di ieri in effetti è stato > 
r; contemporanamente una ri- ;-
; candidatura. Carraro ci vuole '-• 
;"v riprovare, vorrebbe ^battere > 
', ogni record e succedere a se ' 
'/stesso per la seconda volta * 
: consecutiva con una nuova •:' 
:'~ «giunta del sindaco» come ga- ' 
;, ranzia contro il commissaria- "'; 
:' mento, agitando lo spaurac- v 
- chio della situazione di Torino. ; 
:•; E ripropone il suo nome in vir- ?f 
'•'% tu di un sottile distinguo giuri- £ 
••'dico-politico. Più di metà del f>, 
• consiglio, la sua maggioranza, •.*,. 
;• è indagata per l'affare Census? "•; 
';. Due suoi ex assessori de. Azza- •• 5 
Z, ro e Molinari, sono colpiti da •; 
-. gravi indagini della magistratu- ?' 

ra e altn hanno finito con gli >. 
arresti domiciliari una lunga e 

Le confessioni dell'imprenditore Marra. I soldi sarebbero finiti alle córrenti di Sbardella e Dell'Unto. 
A Milano sentito Raul Gardini. Trattative per il rientro dell'ex amministratore della Montedison, Garofano 

«Rubinetti-Acea» aperti per De e Psi 
Gli imprenditori romani arrestati dai magistrati mila
nesi tirano in causa nuovi nomi. Parlano di Sbardel- ̂  
la e Dell'Unto, citano come collettori di mazzette il % 
senatore de Giorgio Moschetti e il socialista Raffaele II 
Rotiroti. Ieri il pm Gherardo Colombo era a Roma $ 
per un summit su Anas ed Enimont. Sentito a Milano -; 
Raoul Gardini. Si tratta per il rientro dell'ex presi-; 
dente della Montedison, Pippo Garofano. 

SUSAN IONTI 

M MILANO Parlano gli un-
prenditon arrestati a Roma e 
incarcerati a Milano e fanno 
nomi che portano dritti ai cen
tri di potere della Capitale. Ti
rano in causa Sbardella e Del
l'Unto, citano come interme
diari di mazzette, personaggi 
come il senatore de Giorgio 
Moschetti e Raffaele Rotiroti, 
ultimo craxiano di provata fe
de. La nuova gola profonda 
dell'inchiesta è Massimo Mar
ra, imprenditore, cinquanten-

. ne. E l'amministratore unico 
. della Riet ed era stato arresta
to sabato scorso, assieme a 

, Pierluigi Martini, amministra- ' 
tore delegato dell'Acca, l'a-

; zlenda elettrica romana, e ' 
Miklos Bethlem de Bethlem, 

; amministratore delegato del-
v l'Elettra. Per tutti l'accusa è di 
: corruzione e turbativa d'asta, 
' per appalti da una dozzina di 
' miliardi per impianti elettrici. 

Martedì sera il giudice delle 
indagini preliminari Italo Grat

ti aveva iniziato l'interrogato
rio di Marra. «Ha ammesso tut
to - ha detto subito dopo il 
suo avvocato, Stefano Bortone 
- perchè era tutto rigorosa
mente documentato. Possia
mo solo rallegrarci, oltre che 
per il fair play di questi magi
strati - milanesi, - per la loro 
straordinaria efficienza». E il 
pool di Mani pulite gli ha dato 
immediatamente un'ulteriore 
prova di efficienza. Alle 20, 
Antonio Di Pietro è entrato a 
San Vittore per interrogare 
Marra, che a tarda sera ha la
sciato il carcere. Cosa ha det
to? Ha spiegato che il suo ruo
lo, nella cordata di imprendi
tori che prendeva appalti dal-
l'Acea, era marginale. La fetta 
di appalti che spettava alla 
sua azienda era di circa 700 
milioni, su un totale di 12 mi
liardi. «Ma le sue dichiarazioni 
- spiega l'avvocato Bortone -
sono servite come elementi di 
sutura per confermare fatti di 
cui i magistrati erano già a co-

. noscenza L'interrogatono 
i, con Di Pietro ha confermato il '•'; 
. radicamento del sistema di 
• tangenti, attraverso cui si arri- ; 
:ì vava agli appaiti dell'Acea., 
p. Era radicato ai punto che non sj\ 
; occorreva discutere o conve- / 
? nire alcunché, e, segnatamen-.;? 
' te, per una serie di appalti che ' 
:'• portavano sempre a due refe- •',[ 
'•'• renti politici: la De e il Psi, che ;: 
' provvedevano a distribuire '•• 
.' tangenti anche verso altri par- "< 

.:- titi». .-•.••* •».••.-. • .»=- .-•••:; 

'•..:.:-:• Marra fa anche dei nomi e ..; 
S parla appunto dello sbardel- b 
'"' Mano Giorgio Moschetti, come , : 

h collettore di tangenti destinate v: 
f~. alla sua corrente e di Raffaele 
. Rotiroti, socialista, membro 'g. 
'•;• della segreteria. Quest'ultimo ;„' 
;' era il candidato di Craxi alla .; 
;• successione di Balzarne ma è •'"• 
.-.' stato «graziato» in extremis, ,•; 
' evitando lo scomodo incarico j • 
:: di tesoriere del garofano. Mar- r.;|. 
P ra lo indica come cassiere di •' 
J Paris Dell'Unto, anche se la 
•." geografia della tangente sem

brerebbe incongrua nspetto a 
quella politica. Negli ambienti 
politici romani Rotiroti è con
siderato personaggio di stretta 
osservanza craxiana e avver
sario di Dell'Unto. ,:, -•• •'••'-,• *..«•: 

L'intreccio tra ' l'indagine 
milanese e quella romana è 
ormai strettissimo. Ieri è arri
vato a Milano il sostituto pro
curatore Antonino Vinci, tito
lare dell'inchiesta «Mani puli
te» della Capitale. Ha incon
trato Antonio Di Pietro e (orse 
domani interrogheranno con
giuntamente un'altro arresta
to romano, Luciano Scipioni, 
de. amministratore delegato 
dell'lntermetro, la società che 
ha realizzato la metropolitana 
di Roma. Per oggi è previsto 
l'arrivo di quattro pm della 
procura romana: Orazio Sa
vio, Cesare Martellino, Gian
carlo Armati e Giorgio Castel-
lucci. Si incontreranno col 
pool anti-mazzetta della pro
cura milanese per fare il pun
to sul fascicolo Anas. • 

Ieri intanto anche il sostitu-
'; to procuratore Gherardo Co-
' lombo è partito da Milano, de-

.* stinazione Roma. Si è incon-
: trato con gli stessi magistrati 
"'. che oggi arriveranno nel ca-
• poluogo lombardo, sempre 
J per le vicende Anas, di cui se-
r gue i risvolti milanesi. Ha an-
f'che parlato col procuratore 
•; aggiunto Ettore Torri, che si 
' occupa della vicenda • Eni-
; mont Su questo fronte po-

;-. trebbe scatenarsi una nuova 
'• tempesta. In procura a Mila-
' no, Di Pietro ha sentito ieri 
i Raoul Gardini, mentre si infit-
•j tiscono le trattative per il rien-
» tro in Italia di Pippo Garofano, 
. l'ex amministratore delegato 
• • della Montedison, -scappato 
J' all'estero quando si è diffusa 

i la notizia di un ordine di cat-
' tura spiccato nei suoi con-
-' fronti. Già la prossima setti-
' * mana il filone Montedison po

trebbe essere il nuovo bari-
' centro dell'inchiesta. ; 

penosa latitanza'' Per lui la di
scriminante dell'onestà per i 
politici deve passare per le ac
cuse di concussione, corruzio
ne e finanziamento illegale ai 
partiti. Tutti gli altri reati, dall'a
buso in atti d'ufficio al manca
to ripetto di altre norme, do
vrebbero essere «derubricati» 
politicamente come incidenti 
di percorso. Cosi anche con 
due avvisi di garanzia, uno per 
l'affare Census e uno per la ge
stione del teatro di Roma, Car
raro si potrebbe presentare co
me un onest'uomo. Con le ma
ni vuote, ma pulite. La De ro
mana è prontissima a creder
gli. I consiglieri de fanno quasi 
il tifo per la nascita di una 
giunta Carraro-ter di fine legi
slatura. Nel Psi invece le acque 
sono ancora molto agitate. Do
po l'iniziativa politica con cui il 
gruppo socialista ha deciso di 
collocarsi nella prospettiva del 
superamento dell'asse di ferro 
con la De, insofferenza per un 
ritomo ad un abbraccio che ri
schia di essere ancor più soffo
cante. Verdi e Pds si propon
gono come nuovo polo, stan
chi di attendere un chiarimen
to di linea nel garofano, inon
dazione e Msi spingono per le 
elezioni anticipate -

Monza 
In manette 
ex assessore 
democristiano 
M MONZA Altre manette ec
cellenti a Monza, len, alle 23, ì 
carabinieri si sono presentati a ' 
casa di Pierangelo MeraU. de, ' 
ex assessore comunale al Bi
lancio, e gli hanno notificato -
un ordine di custodia cautela
re. Insieme a lui è stato arresta-
to anche Gianfranco Bertuzzi. ; 
definito «mediatore», che sa- : 
rebbe coinvolto con Merati in ; 
una serie di operazioni finan- : 
ziarie sospette. E probabile ; 
che il provvedimento contro i 
l'ex assessore sia legato a vi-
cende risalenti alla metà degli ;' 
anni Ottanta quando Merati '; 
era presidente della Centrale;: 
del latte di Monza. Nel 1985, ' 
infatti, Merati fece costruire ; 
nella Centrale un gigantesco ; 
impianto per la produzione di ; 
yogurt. Una struttura sovradi- ' 
mensionata •} e Ì costosissima ; 
che oggi lavora appena al 17% • 
delle sue . potenzialità. Con > 
questi due arresti salgono a 26 
gli inquisiti per le mazzette a 
Monza. • - -^ -. -

Presi documenti, sugli «aiuti» 
ai paesi del Terzo mondo 
Il Pds propone commissione 
d'inchiesta parlamentare i 

Cai^inieri 
ne^iiffici 
della Farnesina 
• i ROMA. I carabanieri sono arrivati alla Farnesina. Presso la se
de della Direzione per la cooperazione del ministero degli Esteri, 
fra martedì e ieri, hanno acquisito i documenti relativi agli aiuti 
italiani ai paesi del terzo mondo 1 carabinieri sono intervenuti su 
disposizione del sostituto procuratore di Roma, Vittorio Paraggio ' 
titolare dell'inchiesta sulle procedure per l'assegnazione dei la
vori per la costruzione di una strada nel Bangladesh e altre opere ' 
in Sudan e Somalia. Altri documenti sono stati acquisiti invece su -
richiesta della magistratura milanese. Inchieste queste che si -
muovono parallelamente e si intersecano con quella aperta sul : 
conto della Sace, l'ente pubblico economico che assicura i credi- • 
ti alle aziende italiane che operano all'estero; «una pentola a 
pressione destinata ad esplodere», come l'ha recentemente defi
nita il procuratore capo di Roma, Vittorio Mele. La Sace rimborsa ' 
i crediti inesigibili degli operatori che esportano nelle zone calde 
del mondo o in quelle a minor solvibilità finanziaria. E cosi I ente 
ha finito con l'avere uno scoperto di oltre SO mila miliardi. *•-• r s ; 

Il ministero degli Esteri dopo l'intervento dei carabinieri dopo 
aver precisato che i documenti richiesti non riguardavano «in •: 
modo specifico finanziamenti italiani all'Argentina» ha assicura
to «piena collaborazione nell'espletamento delle indagini in cor
so». Anche il presidente della Sace, Lorenzo Pallesi. ha rilasciato t 
una dichiarazione per assicurare di non aver ricevuto alcuna in
formazione di garanzia, e per sostenere la sua estraneità nella vi-
cennda delle tangenti, addirittura centinaia di miliardi, pagate al
l'ombra degli aiuti umanitari dell'Italia al terzo mondo. Si tratta -
ha detto - d i fatti indietro nel tempo, di quando «non avevo anco
ra assunto al presidenza» _H -

VICHI DE MARCHI 

••ROMA Servono 270 mi
liardi per i soldati italiani in So
malia? Il Consiglio dei ministri 
non ha avuto dubbi: 200 di 
questi miliardi dovranno esse
re prelevati dal fondo della 
cooperazione intemazionale 
destinato agli aiuti di emergen
za. Ma ieri la commissione 
Esteri della Camera ha dato il 
suo parere contrario alla pro
posta del governo. Altri 2200 
miliardi erano già stati tagliati 
in sede di legge Finanziaria. 
L'aiuto pubblico allo sviluppo 
dell'Italia sta perdendo ogni 
consistenza mentre scarsa tra
sparenza nelle procedure, bas
so grado di efficienza della 
spesa, una struttura burocrati-
co-min isterialc corrosa dalla 
lottizzazione e dalle faide in
teme hanno minato oltre dieci 
anni di cooperazionc e svuota
to progetti per 30.000 miliardi. 
Da queste premesse era nata, 
a settembre, la proposta di una 
commissione d'inchiesta par
lamentare fatta dai deputati 
del Pds e, lunedi, rilanciata e 
messa a confronto in un dibat
tito, ' alla sala della stampa 
estera, a Roma, presenti rap
presentanti del mondo politico 
e del volontariato. Un'occasio
ne anche per puntualizzare gli 
scopi di questa commissione 
mentre la magistratura sta sco
perchiando il grande caldero
ne della cooperazione. «La pa
gina del "mal aiuto" non deve 
essere strappata ma chiusa 
cercando di capire quali errori 
sono stati fatti nel passato e co
me non ripeterli», ha sottoli
neato in apertura Massimo Mi-
cucci, responsabile per b 
Quercia delle politiche di coo
perazione allo sviluppo. Sotto 
accusa non è la legge 49 che 
regola la materia - e che rima
ne una legge «accettabile» -
ma è la paralisi, la distorsione, 
la non applicazione di quella 
legge (e delle norme più re
centi, come quella sull'obbligo 
delle gare pubbliche di appal
to). La commissione d'inchie
sta dovrebbe, dunque, far teso
ro del passato per mettere, fi
nalmente, sui binari giusti un 
capitolo centrale della politica 

estera dell'Italia. »-. 
Ecco le proposte per l'im

mediato e per il futuro: il com
missariamento, subito, della 
Direzione generale per la coo
perazione allo sviluppo per far 
funzionare la macchina, ora 
paralizzata: mettere a punto 
una politica di cooperazione 
con i Paesi in via di sviluppo 
collegata alla più generale ini

ziativa economica intemazio-
g naie dell'Italia accentuando la 
v; distinzione tra aiuti e commer-
J ci; istituire un'Agenzia dotata 

di propria autonomia per la va
lutazione e il monitoraggio dei 

t- diversi progetti; rilanciare ia 
% «cooperazione sociale» e qucl-
' la multilaterale in sede Cec; in-
. fine, istituire una sorta di «au-
Jjj thority» che funga da «organo 
'<£: di vigilanza», composto da rap-
':': presentanti della società civile 
ì'.'!. Sulla necessita di varare al 
•V più presto questa commissio- . 
"*• ne d'inchiesta sono d'accordo • 
; in molti. È-d'accordo La Rete 
" L o sostengono i Verdi che pen-
' sano ad una «cooperazione 

??' sostenibile», basata sull'intrec-
?;cio tra interventi nel Ten-o 
; ; Mondo e politicn<" ambientali. 
j • ha sottolineato Francesco Ru-
' i, tclli, capogruppo dei Verdi alla 
.\:' Camera. Ma - avverte il social i-
f-sta Michele Achilli, ex presi-
;»; dente delia commissione Estc- ,• 
;'-' ri del Senato - bisogna abbut- ' 
$" fere anche quel muro impene-
-' trabile rappresentato «dai di-
v piomatici e dalla loro volontà 
<-„• di controllare ogni atto» nel 
"settore. -.-

i•• Questa critica non sembra 
j*. sfiorare l'attuale inquilino del-
IÀ la Farnesina che. in risposta al-
.• la bufera che si è addensati 
:: sulla cooperazione italiana, ha 
• ' istuituito . una commissione • 
i\ tecnica composta in gran par-
:,••: te da quegli stessi uomini rc-
2' sponsabili del disastro di qae-
% sti anni. «Un alibi - l'ha definita 
'' Ciabarri. deputato del Pds -
• uUle a Colombo per sottrarsi al 
r; confronto con il Parlamento» 
••••• Ma se la cooperazione - come 
i ha sottolinealo Piero Fassino, 
>i responsabile - intemazionale . 
; del Pds - «e un terreno strategi-

ì'~ co per la politica estera dell I-
' talia, essa non pone solo un 
'. problema di strumentazione 
- ma, più ancora, di cultura poli-

• tica». Proprio quella cultura 
'«• politica che sembra far difetto • 
•„ a Colombo. Perchè, ha conti-
. nuato Fassino, «se oggi si di-
: scute della sfiducia al governo 
;,'; Amato non è solo per le scelte 

di politica intema ed econom-
V ca sin qui adottate. Siamo di 

.•'-.' fronte anche ad un'assenza , 
" della politica estera italiana in 
i una fase cruciale per le rela-

' zioni intemazionali. Dopo otto 
5 mesi di gestione-Colombo il ' 
';, bilancio è disastroso». Altret-
;;- tanto si può dire della coope-
;:• razione, a torto Cenerentola 
;. della politica estera, creatura 
" malata ma che - a dispetto di 

molu-vacuratacsalvata. 

Ogni lunedì su l'Unità 
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Politica 
Cronaca del giorno più lungo vissuto dal Telegiornale uno 
A Saxa Rubra; nella nuòva redazione, tutti i giornalisti 
hanno seguito le ore della successióne; Lilli Grubèn ? 
«Quelle dimissioni sono il segnale che la Rai è di tutti» 

Giovedì 
4 febbraio 1993 

«La notizia più attesa dal Tgl» 
Esultano i «ribelli». Frajese: siamo commissariati 
Vincitori e vinti? Ingiusta semplificazione del con
fronto, aspro, a volte anche durissimo che in questi 
mesi ha messo di fronte la maggioranza della reda
zione del Telegionale uno e il direttore Bruno Vespa. 
Quella che segue è la cronaca «sul campo» (utile 
per capirne di più)" del giorno più lungo dei «ribelli» 
del Tgl, vissuto col fiato sospeso, in attesa di cono
scere il nome del nuovo direttore. È andata bene. 

• • ROMA. Comdoi deserti, 
porte chiuse. La moquette 
marroncina, già un po' con
sumata, attutisce i passi. Sui 
cartellini che contrassegna
no ogni stanza si legge il no
me o la funzione di chi la oc
cupa. Quelle della direzione 
sono sbarrate, off limiti. Ap
parentemente deserte. E la 
quiete dopo la tempesta? O il 
silenzio che precede l'attesa? 
Chissà. Meglio chiederlo ai 
diretti interessati, a quei re-
datton del Tgl che, dopo 
mesi di confronto e, sovente, 
di scontro con il direttore 
Bruno Vespa si sono ritrovati 
senza avversario quasi d'im- . 
prowiso. anche se dell'immi
nente addio si era già comin
ciato a sussurrare 1 altra sera. 

La lettera del dimissionario 
Vespa, con le motivazioni di 
una decisione auspicata dal-

','- la maggioranza della reda-
\ zione, viene «battuta» dalle 
- agenzie. Seguono reazioni a 
.'; catena. La mattinata di ieri si 
', è consumata cosi. Ma loro, i 
:. ribelli che hanno osato sfida- ' 
: re il direttore, come hanno 
' reagito alla notizia? 

Eccoli i giornalisti del Tgl, 
:: intenti a controllare sugli 
••'•' schermi verdini dei Telpress, 
', il succedersi degli aweni-
-. menti. Sono al loro posto di 

lavoro, aspettano di cono-
. scere il nome del nuovo di-
• rettore. È Importante la scel-
; ta. Ancor più se fatta in tempi, 
" rapidi. E poco dopo le 14 ec

colo il nome. E quello di Al

bino Longhi che il Tal lo ha 
già diretto dall'82 atl'87 e che 
attualmente in Rai è vicedi
rettore generale. Sospiro di 
sollievo collettivo.. Sorride 
Piero Badaloni. Sono soddi
sfatti gli inviati Pino Scaccia 
(quello che per primo an
nunciò la liberazione del pic
colo Farouk Kassam) e Mas
simo De Angelis reduce dalla 
Somalia. Giulio Borrelli, pun
to di forza con Giuseppe Si
cari e Michele Renzullo, di 
quel Cdr che ha aperto le 
ostilità contro.Vespa e che 
ora porta a casa un risultato 
di questo rilievo, finalmente 
si rilassa. Una pausa si Impo
ne.Tutti a mensa. . . . . . . . 

È nello stanzone spoglio 
(come lo è d'altra parte "In
tero centro di produzione di 
Saxa Rubra) dove ordinata
mente i dipendenti Rai fanno 
la fila per riuscire a mangiare 
un boccone nell'ora di pau
sa, che avviene l'incontro tra 
i sostenitori del direttore che 
se n'é andato e coloro che 
l'addio di Vespa lo aspetta
vano da tempo. Paolo Fraje
se Fabrizio Del Noce hanno 
perso il leader ma non l'ap
petito. Ritornato in redazione 
Frajese non nasconde la sua 
sorpresa. «Non me lo sarei 

aspettato» dice. «A mio avviso 
la nomina di Longhi, dato il 

; ruolo che attualmente rico- ;f 
- pie in aziende ha il sapore di ;-
• un commissariamento. Co- r 
' munque staremo a vedere». 

Del Noce non rinuncia a ri- " 
< cordare «il clima di linciaggio." 

che era stato creato intomo a ;. 
• Vespa e che ha assolti tamen- ; ; 

• te trasceso qualunque tipo di "., 
J eventuale colpa che lui pos- ';•• 
•' sa aver commesso». Enrico .'•;. 
• Messina, il vicedirettore sfi- '.';' 
duciate insieme al direttore-.. 
non può che dire «mi dispia- te 

' ce molto» anche se poi ag- . 
••'- giunge «l'importante è che si .< 
". lavori seriamente e che que-.;" 
; sta redazione possa confer- -
, mare il suo primato di alta ' 
H professionalità e serietà che •*•• 
". ha,sempre avuto». . 
v E effervescente • il clima,'," 
: nelle stanze dei, come defi- • 
•i. nirli?, vincitori. Loro per primi *;>: 
• rifiutano una banalizazione 'ì, 
\ di questo tipo di una batta- - ' 
-" eliache ha, si, avuto momen- • 
••••. ti molto aspri ma che ha ; 
'•" sempre teso al miglioramen- •.• 
: to dell'informazione fornita , i 
••: all'utente di un servizio pub-

blico come la Rai e che non è 
/ più garantita quando il direi- " 
flore di un giornale, cosi co- -..'• 
- me ha fatto Vespa, dice di ' 

avere come editore a cui ri
spondere un partito politico 
e non l'azienda. «E il primo 
passo -dice Badaloni- lungo 
la strada di un percorso di 
rinnovamento e che servirà a 
far tornare il servizio pubbli
co a quella che è la sua fun
zione. Noi vincitori? Non vo
glio che si pensi questo. Il no
stro merito, semmai, è quello 
di aver innescato un effetto-
valanga che poi ha avuto ri
percussioni anche in altre re
dazioni». «Le dimissioni di 
Vespa -dice Lilli Gruber- so
no il primo segnale tangibile 
che la riforma si può fare. 
Non si è trattato di una batta
glia personale: la Rai è di tutti 
e la vera sfida è farla tornare 
ad esserlo». Danila Bonito 
parla di «un momento di spe
ranza. Innanzitutto spero che 
tomi quello spinilo di unità, 
collaborazione e professio
nalità che ha sempre con
traddistinto il Tgl». «Non 
sempre la nostra protesta è 
stata capita all'esterno» pun
tualizza Giulio Borrelli. «Basta 
vedere le polemiche degli ul
timi giorni sui - quotidiani: 
Quella che abbiamo portato 
avanti in questi mesi non è 
stata ne una congiura, né 
una rivoluzione. Ma, piutto

sto, uno di quei piccoli fatti 
.. che per compiersi non aspet-
' tano l'accadere di grandi av-
"' venimenti ma che contribui-
i- scono a farli». ->-.-- - , 

Sarà davvero Albino Lon-
:, ghi il direttore del cambia-
, mento? Chi con lui ha lavora-
:'j to nella precedente direzio-
:' ne è pronto a giurarci. Giu-
;-' seppe Sicari lo descrive co-
" me «un uomo capace di apri

re al - dialogo, - alla 
• discussione, pronto a ricre-, 
•. dersi se le argomentazioni 
- contrarie sono convincenti. 
' Vespa non era cosi. Lui è ' 
'.: l'uomo delie grandi certezze 
-' Ma per me è anche il diretto-
' re che, dopo il 5 aprile, con 

le sue prese di posizione mi 
•i ha fatto venire il dubbio di la-
;• vorare al Popolo e non alla 
•j Rai. Non avevo dubbi che sa
zi rebbe stato Longhi il nuovo 
.' direttore. Se un mese fa si 
•; fosse fatto un referendum la 
• redazione lo avrebbe scelto a 
• stragrande "maggioranza» 

>'• Contento della nomina di 
' • Longhi anche Paolo Giuntel-
• la, vjcecaporedattore interni 
; e dell'esecutivo Usigrai: «E un 
• uomo talmente al di sopra 
: delle parti da garantire tutti e ' 
.' noi tutti daremo il massimo 

di collaborazione». , 

L'INTERVI Il direttore del Tg2 conferma la disponibilità a lasciare 
«Vespa ha vinto la battaglia degli ascolti. Sulla sua vicenda ha pesato il caos aziendale» 

La Volpe: «Me ne vado se cambia tutto» 
Ledimissioni di Bruno Vespa hannocreatoscompiglioan-
che nelle altre redazioni della Rat II direttore del Tg2, Al
berto La Volpe, del quale si è parlato recentemente perché 
aveva dichiarato di essere pronto a rimettere il proprio 
mandato a un nuovo gruppo dirigente della Rai, ha com
mentato la decisione del collega del Tgl : «Vespa ha dato i 
molto al Tgl, ha vinto la battaglia degli ascolti. Sulla sua vi- ' 
cendaha pesato lasituazione di incertezza dell'azienda». -

••ROMA. Alberto La Volpe, 
direttore del Tg2. è alla guida 
di un altro tormentato telegior
nale Rat La sua redazione ha 
messo sotto accusa II gruppo 
dirigente, pur riaffermando la 
fiducia a La Volpe. Un diretto
re in bilico: più volte, infatti, si 
è parlato di un possibile «am
bio della guardia» al Tg2, volu
to nei palazzi della politica pri
ma che in quelli della Rai. E lo 
stesso La Volpe, recentemen
te, ha, dichiarato di essere 
pronto a dimettersi!.. ;. [:„« • •.-• 

Dilettole» cose commenta 
ladecWooediVeq*? - ,. 

Le sue dimissioni sono un atto. 
di responsabilità e di correttez
za. La lettera con cui comuni
ca la sua decisione non è un 
atto formale: affronta alcune 
questioni nodali, come l'agibi
lità del giornale. Parla dei rap
porti tra direzione e redazione, 
in poche parole della situazio
ne difficile che si era creata tra 

lui e i suoi giornalisti, e la con
fronta con quanto è avvenuto 
in casi simili nella carta starci-

' pala... Fa bene a citare Feltri e 
. Uguort anche nel loro giornali 
• c'era stata frattura tra redazio-
' ne e direzione, ma la posizio-
i ne dell'editore è stata un'altra. 

È difficile governare contro i 
santi (quando non tutti sono 
santi): Vespa si è comportato 
con molta dignità. Non c'è 
dubbio che lui abbia dato mol
to al Tgl : ha affrontato l'impat-

' to più atteso, quello della con-
. correnza con 1 tg della Finln-
'"• vestEhavinto. r .•,'.••:. » 
V,. Cotahacoodrvitoiugflor-

' mente di tnieln lettera? 
; Bruno parla anche dell'ìncer-
. tezza che c'è in Rai, e che ha 

influito In questa situazione: 
ha colto l'elemento oggettivo 
di difficoltà dell'azienda. Lo 

' stesso consiglio d'amministra-
' zione si è finalmente «sconge
lato» per affrontare la situazio
ne del Tgl, ma è rimasto con

gelato» fino a pochi giorni fa.. 
L'urgenza di un nuovo gover
no della Rai nasce proprio dal
la necessità di restituire gover
nabilità all'azienda, di avere 
organismi nella pienezza dei 
loro poteri. L'altra questione 
sul tappeto, un problema or
mai maturo e da affrontare, è 
quello del superamento della 
tripartizione del tg... -

QaalèUmaloea? 
È un problema politico... Si sa 
che la Rai e un barometro fe
dele di quello che avviene nel 
Paese. Io sono contrario a un 
tg unico. Alla Rai va garantito il 
pluralismo, ma con altri criteri 
rispetto alla tripartizione. Sarà 
compito del nuovo gruppo di
rigente trovare le soluzioni. . 

QoeQo del rapporti tra dire
zione e redazione è on «tema 

- caldo»andwperUTg2... -
Sono temi caldi per tutta la Rai. 
Nelle redazioni si risente di un 
clima generale, estemo e inter
no. Insieme al sindacato dob
biamo cercare formule nuove 
per gestire in modo diverso 1 
nostri giornali. •...; 

D TgZ è no (tomaie in gran
de fermento. Nel giorni 

hanm> fumato 
pronti a sparire dal video se 
non veni varata la legge per 
laRaL.. ;.,•:.• 

Quella carta la potrei sottoscri
vere anch'iol L'esigenza delle 

nomine la sentono tutti. Ma al 
Tg2 la discussione è soprattut
to sul plano editonale per il 
miglioramento del giornale.. 
Nessun direttore è esente da : 
critiche e. da rilievi; io stesso 
sono intervenuto due o tre voi-
te in assemblea. •,. ,;y - ' _••'. *-

Come giudica la nomina di 
Albino Longhi come movo 
dJrettoredelTgl? ... 

Un'ottima scelta, a lui mi lega 
amicizia e grande stima. Era il 
mio direttore quando ero re
sponsabile degli «Speciali» del 
Tgl: la nostra fu una collabo
razione ideale. Ne ho sempre 
apprezzato la correttezza, l'o
nestà, la'serietà, la professio-

' nalità... Certo, è una soluzione 
ponte. Resta il problema che ci 
muoviamo sempre nella vec
chia logica. In questa situazio
ne è la migliore soluzione pos
sibile perché non si poteva fare 
diversamente. . .,;, -;- -....> » • 

Da tempo al dice che lei ha le 
dmuntoni In tasca. Che fa
rà? ; v . ; i c i . ^ w ; ; V ^ : , 

lo non sono un direttore penti
to Ho fatto il mio lavoro dan
do tutto quanto mi era possibi
le Al congresso dei giornalisti 
Rai, a Bari, ho detto un'altra 
cosa: che non ponevo ostacoli 
al rinnovamento e anzi offrivo 
il mio contributo. Insomma, 
sono pronto a mettere a dispo
sizione il mio mandato se vie
ne rinnovato il governo Rai e i 
telegiornali. 

Alla Camera si va verso nuove regole per nomine e vertici dell'azienda 

La Finanza toma a viale Mazzini 
Inchièsta su «Scomrnèttìamo che?» 
È proseguita anche ieri la lunga «visita» della Guar
dia di finanza in Rai per acquisire documenti sugli ' 
appalti. Intanto i rappresentanti dello Snatersono 
andati dal magistrato Vinci per ricordargli le denun
ce già fatte contro Scommettiamo che? e Domenica >: 
In. Messo a punto dal comitato ristretto della com- ;' 
missione Cultura della Camera il testo unico su no
mine e nuovi poteri dei vertici dell'azienda. 

ALSMANMABADUn. 

• V ROMA C'era lo scalpore 
delle dimissioni di Vespa, ieri 
in Rai, ma c'era anche, per il 
terzo giorno consecutivo, la : 
guardia di Finanza, che conti- " 
nuava paziente a selezionare ' 
ed infilare nelle casse docu- :, 
menti e contratti di appalti da • 
consegnare al magistrato An-
tonino Vinci. Accolta con il ' 
sorriso sulle labbra, ma con ta
le agitazione da far dimentica
re agli impiegati di fotocopiare 

almeno una parte dei contratti, 
• secondo una voce che circola-

;* va ieri pomeriggio. Segno che 
: davvero «lassù», a viale Mazzi

ni, c'è chi sta perdendo la te
sta. A piazzale Ctodio, nelle 
stesse ore. 1 rappresentanti del
lo SnaterCisal, sindacato auto- • 
nomo telecomunicazioni Rai, 
distribuivano ai giornalisti le 
copie degli esposti presentati 
negli ultimi due mesi alla pro
cura della Repubblica, su spre

chi e appalti estemi. Sotto ac
cusa due mega trasmissioni-
Domenico In e Scommettiamo 
che. In più, contribuivano ad 
allungare l'elenco innumere
voli voci rigorosamente anoni
me che filtravano dall'azienda, 
come quella su redazioni mes
se su da mesi con collaboratori 
estemi che lavorano sul nulla, 
cioè per programmi che sono 
già stati cancellati dal palinse
sto. In serata, un comunicato 
della Filis Cgil che.faceva gli 
auguri di buon lavoro alla ma
gistratura ma ricordava anche 
il rischio che «le inchieste sia
no strumentalmente utilizzate 
per chiedere sommari e salvifi
ci processi di privatizzazione». 

L'indagine di Vinci riguarda 
tutti gli appalti Rai dal 1985 ad 
oggi. E da lui. ieri, sono andati 
l'avvocato Carlo D'Inzillo e il 
segretario generale dello Sna-
ter Antonio Lovato, per segna
lare gli esposti già presentati 
nei mesi scorsi e chiedere che 

vengano riunificati in un unico 
fascicolo Si tratta di tre casi. A 
Domenica In e al direttore del
la prima rete, Cario Fuscagni, 
lo Snater contesta la regia affi
data ad un estemo, l'assunzio-

' ne senza criteri controllabili di 
" 40 persone esteme, la produ-
. zione di tutte le musiche in 
' uno studio di Milano di pro-
; prietà di Toto Coniano, la setti-
. manale trasferta della redazio-
' ne da Milano a Napoli. Il tutto, 
' con «una spesa supplementare 
di oltre 600 milioni assoluta-

•• mente non necessaria e non : giustificata». C'è poi il caso di 
Scommettiamo che. Ignorando 
i propri professori d'orchestra, 
la Rai ha «dato in appalto ad 

• orchestrali orbitanti attorno al 
maestro Mazza» tutta la parte : musicale del programma Per 
un costo ulteriore di 200 milio
ni al mese. Infine, c'è il caso di 
Beppe Capano, giornalista del
la sede Rai di San. Capano è 
accusato di aver speso, per an

dare a seguire la partita Bre-
scia-Foggia, a Brescia, costan-
do all'azienda sette, milioni in 
due giorni. Secondo la denun- < 
eia, il giornalista ha preso una ' 
macchina con autista senza ' 
averne motivo ed anzi sarebbe '?• 
•uso adoperare il noleggio con \ 
autista». In più, l'azienda sa- '-
rebbe anche colpevole di non ; 
aver utilizzato un giornalista '. 
milanese. Da Bari, sentito al te- ' 
lefono, Capano replica: «Sape- -
vo già delle denunce di Lovato •' 
e rho querelato. Comunque. (:, 
io sono un inviato speciale ed v 
è Tito Stagno, responsabile -
della Domenica sportiva, che ' .' 
decide dove devo andare. Poi, ;•'.' 
quel 4 ottobre l'aereo Bari-Mi- ;• 
lano non parti ed io fui costret- : 

to a prendere la macchina per 
non perdere la partita. Essen- ••' 
do senza troupe, non avevo a • 
disposizione la macchina del- -
l'azienda e chiamai un auto
noleggio locale che affitta 
mezzi con autista per un costo 

Curzi: «Io resto» 
Mentana: «Longhi 
è l'uomo giusto» 

ELEONORA MARTELLI 

• • ROMA, Che cosa pensano delle dimissio
ni di Bruno Vespa i direttori dei tg concorrenti? 
Abbiamo raccolto le loro opinioni. 
Emilio Fede, direttore dei Tg4, ex diret
tore del Tgl. È un gioco al massacro. Adesso 
paga lui, domani sarà un altro. Quando han
no chiesto le sue dimissioni, nonio hanno fat
to perché era lottizzato o perchè il suo editore 
era Piazza del Gesù. Queste cose le hanno 
sempre sapute tutti, non si nascondono dietro 
un dito: il Tgl è della De, il Tg2 è di Craxi, il 
Tg3 è di Cicchetto. E come devo considerare 
Pionati, figlio del sindaco di Avellino, che 
adesso firma il documento contro Vespa e lo 
accusa di essere lottizzato? Mi sento mortifica-, 
to. Sono tutti lottizzati. No, non tutti- Sorelli ' 
non lo è. Sicari non lo è. Ma potrei dire uno 
per uno i nomi di quelli che lo sono. Fra i qua
ranta che gli hanno votato contro, almeno 
venti sono figli, cugini o nonni della lottizza
zione. .. .._.,.-

L'aspetto positivo delle dimissioni di Vespa 
è lo scossone da quel lunghissimo periodo, ' 
durato 40 anni, di lottizzazione in Rai. Anch'io 
sono stato un vicedirettore lottizzato al Tgl: : 
ero un laico, quando c'era Colombo, direttore 
de, e Fava vicedirettore de Oggi c'è stato un " 
terremoto e Vespa è diventato il simbolo di un \ 
periodo che si deve chiudere. Ma il Consiglio 
di amministrazione dovrebbe chiedere le di- ' 
missioni di tutti. Alberto la Volpe ha fatto un -
triplo, quadruplo salto della quaglia. Al Tg2 si ' 
sono sbracciati tutti per farsi riconoscere co- " 
me craxiani, e adesso... In questo Vespa ha di- _ 
mostrato doppiamente una grande onestà. • 
Certo, non è simpatico, è ombroso, uno che 
lavora con le porte chiuse. Non ha un gran 
rapporto con i colleghi, ma questi sono di/etti " 
si, ma solo sul piano umano. -;.,," 

AleatapdroCnrzi. direttoredeITg3 ^ 
Considero il gesto di Vespa di grande rcspon- • 
sabilità, perché ha capito chela situazione si 
era troppo deteriorata e che non poteva arida- ' 
re avanti cosi. Condivido la scelta di Albino 
Longhi, la trovo ottima, lo conosco bene. An- ' 
che come vicedirettore generale, per esem- • 
pio, non ha mai fatto discriminazioni verso il 
Tg3. Sono legato a lui da riconoscenza ed al- -
tetto. • ••-..=«.---.-»«—.»^.._.<-»» .--io-.-,-

SI, ho sentito che qualcuno ha parlato di un -
qualche problema dell'informazione Rai. Ma. ; 
nonostante il rafforzamento dei tg privati, so-
grammo quello di Mentana, l'informazione • 
Rai sta andando bene. Piuttosto c'è un proble- . 
ma di orientamento, di qualche faziosità, di 
partiti che non devono più occuparla. Ma ieri 
il Consiglio di amministrazione della Rai ha 
dimostrato, con la nomina rapida di Longhi, : 
che vuole rompere con le lunghe consultazio
ni partitiche. Ora stiamo aspettando con ansia 
che il Parlamento ci dia una nuova struttura 
ed una nuova direzione. Ci auguriamo che al, 
più presto l'azienda abbia un forte Consiglio 
di amministrazione eduna forte direzione ge
nerale. A quel punto, tutti i direttori di rete e di s 

. testata daranno, come è ovvio, il loro manda-, 
to nelle mani del nuovo Consiglio. Ma io sono 
tranquillo, non penso a dimettermi. :;.-•... • 
EnriooMentana.dtacttoredelTgS '••• •••• 
Mi pare che Vespa esca di scena con molta di
gnità e con più coerenza di molti antagonisti 
vecchi e soprattutto nuovi, dell'ultim'ora. Non 
spetta a me dare giudizi sul Tgl, di cui sono il 
diretto concorrente. Non sarebbe proprio di 
buon gusto. Mi sembra comunque felice la 
scelta di Albino Longhi, che è stato il mio di
rettore al Tgl per cinque anni, dal 1982 al 
1987, dopo Fede e prima di Fava. É un uomo 
sicuramente onesto e indipendente. •-• 

Quale ruolo ha avuto la nascita dei tg privali 
nella situazione intema del Tgl? Non credo 
che sia stato un ruolo negativo. Forse la nuova 
frenesia introdotta dalla concorrenza ha fatto 
esplodere delle contraddizioni interne, che 
sarebbero comunque esplose. 

EmHo Fede, direttore di «Studio aperto» 
Sopra, Enrico Mentana del To5 
e Alessandro Curzi direttore del Tg3 
A cerrtro pagina, Alberto La Volpe, del Tg2 
In basso, la sede Rai di Viale Mazzini 

inferiore a quello dei noleggi 
Hertz senza autista. Comun
que, in quella trasferta io spesi 
420mila lire e l'autista presen
to una fattura di 2.600 000 lire» 

:. Ieri, intanto, il comitato n-
stretto della commissione cul
tura della Camera ha messo a 
punto un testo unico di tre arti
coli sulle nomine e i nuovi pò- . 
teri dei vertici Rai, che dovrà 
essere approvato dalla com
missione. I componenti del 
consiglio : d'amministrazione 
saranno solo cinque, e scelti in ' 
base al «riconosciuto prestigio 
professionale». Saranno nomi
nati dai presidenti di Camera e 
Senato, non resteranno in can- ; 

ca più di due anni. Eleggeran
no il loro presidente a maggio
ranza assoluta. Il direttore ge
nerale sarà in carica sempre 
per due anni, mentre il terzo 
articolo prevede l'abrogazione 
di alcuni articoli della prece
dente legge. 

SOSTIENI 

ITALIA 
RADIO. 
SOSTIENE 
LA TUA VOCE 
Par iscriverti telefona a Italia 
Radio: 06/6791412. oppure 
spedisci un vagii jpoaale crd-
nerio intestalo *c wOopSod di 
Italia Rad», pjz* del Gesù 
fi. 00186 Roma, apedeando 
nome, cognome e indirizzo. 
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le Federazioni del PDS 



Giovedì 
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Bufera 
sulla Rai 

SSSSnn Politica 
Dopo cinque mesi di sfiducia, il direttore del Tgl ha mollato 
Una lunga lettera con dure accuse per Gianni Pasquarelli 
Riunione lampo del consigliò d'amininistrazione per scegliere 
il successore, che è stato eletto aD'urianiniita ^ 
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Vèspa getta la spugna, arriva Longhi 
Accolte le dimissioni, il Tgl ha un nuovo direttore 
• i ROMA. Ore 20.30, notizia 
di coda al Tgl. È Paolo Frajese 
a leggerla: «Cambio della guar
dia alla direzione del nostro 
giornale. Bruno Vespa si è di
messo, il consiglio di ammini
strazione ha nominato al suo 
posto Albino Longhi, già diret
tore del Tgl dal 1982 al 
1987..». Bruno Vespa non ap
pare in video, non saluta i tele
spettatori: lo farà, forse, dome
nica sera, nell'ultima edizione 
che porterà ancora la sua fir
ma. 11 direttore del Tgl sceglie, 
invece, di rendere pubblica la 
sua lettera di dimissioni: in tv,, 
con un montaggio elettronico, 
appare la pagina scritta e in so-
vraimpressione la sua immagi
ne, mentre sorride, mentre 
parla con i suoi redattori, men-
tre bnnda. Una zoommata par
ticolare sulla stanza 232 di Sa-
xa Rubra, quella da direttore, 
che sta per lasciare... v :;- , 

La notizia delle dimissioni è 
stata diffusa da una breve 
agenzia di stampa poco prima 
delle undici di Ieri mattina: 
propno quando, cioè, Bruno 
vespa ha comunicato la sua 
decisione-nella, abituale riu
nione con i capiredattori. Men
tre la lettera arrivava sul tavoli 
del Consiglio d'amministrazio
ne Rai. _.-...-i-,-..".i. :,:. ••.., •- • ..'. 

Non è stata una sorpresa. : 
Sembrava una decisione im- -
minente. forse dovuta, già lo 
scorso settembre, quando la 
sua redazione votò la sfiducia. 
Un voto replicato nei giorni 
scorsi Ma è stato mentre sui 
giornali appariva la sua foto al 
fianco di Berlusconi, alla 'mes
sa dei giornalisti» (un incontro 
che la Fininvest ha negato fos
se anche di lavoro>, che Bruno 
Vespa ha scritto La sua lunga 
lettera'a*. Pasquarelli; avverten
do I suoi più stretti collaborato-
n. La notizia ha incominciato a 
circolare subito, con un discre
to e rispettoso tam-tam.. 

Il vice di Vespa, Giuseppe 
Mazzei, subito dopo la notizia 
delle dimissioni, ha preso in 
mano la situazione e ha di
chiarato: «Ora è bene che tutti 
coloro che al Tgl hanno ruoli 
di responsabilità mettano a di
sposizione del nuovo direttore 
i rispettivi incarichi, per lasciar
gli mano Ubera nella scelta dei 
collaboratori e di tutti coloro 
che hanno la vetrina del video 
Per quanto mi riguarda, mi 
comporterò di conseguenza» 

Qualcuno si è incominciato 
a interrogare sul «dopo». E del
la successione hanno Imme
diatamente discusso ieri matti
na al consiglio d'amministra
zione Rai. Una «scelta lampo», 
dopo i lunghi mesi in cui il «ca
so Tgl» continuava a restare 
all'ordine del giorno e mai 
sciolto. Il consenso, ampio, sul 
home di Albino Longhi, dlret- ; 
tore storico del Tgl in uno del ' 
momenti più delicati per il 
paese, c'è stato subito. L unica. 
resistenza era quella del diret- • 
tore generale Gianni Pasqua
relli, che insisteva su un altro ; 
nome, quello di Emilio Rossi, 
considerato dal Cda ottimo per 
un eventuale Comitato di ga
ranti ma non per una sostitu
zione forte al t g l . La resisten
za di Pasquarelli, del resto, af-

II direttore del Tgl,' Bruno Vespa, si è dimesso: in 
una lunga lettera al direttore generale Pasquarelli 
accusa l'editore di non averlo saputo sostenere. Il 
consiglio d'amministrazione della Rai, ieri mattina, 
con una «decisione lampo» ha nominato, all'unani
mità, il nuovo direttore: è Albino Longhi, vicediretto
re generale, che torna cosi alla guida del Tgl. Ampi 
consensi sulla sua nomina. 

SILVIA OARAMBOIS 

fondava le radici in tutto il suo 
mandato alla Rai: sfare tutto 
ciò che il suo predecessore, 

- Biagio Agnes, aveva fatto. E Al- : 
bino Longhi era stato direttore 
del Tgl con Agnes. Alla fine, la 

' candidatura Longhi è stata ap
provata all'unanimità. 

In consiglio, tutti soddisfatti: 
•Il cda della Rai ha saputo dare 

[ una risposta tempestiva a una 
situazione di emergenza» (Bir-

:zoli, De); «È la soluzione più 
' utile per ridare una guida a un 
tg sottoposto a questa tormen
ta; il consiglio d'amministra
zione, con questo atto di vitali
tà, è riuscito almeno a non fini-

' re in malo modo...» (Bernardi, 
; Pds): «Vespa ha compiuto un 
; gesto generoso; 'con Albino 
. Longhi ci sono tutte le condi
zioni perchè il Tgl confermi il : 

: suo primato. Ma oggi abbiamo : 
fatto un passo che non può re
stare isolato». (Follinl, De); «E 
questo il metodo nuovo di diri

gere la Rai, nella massima tra
sparenza» (Bindi, De); «Il Tgl 

•e che Longhi ha diretto per molti 
; anni, cruciali nella vita del Pae-
"'. se, è stato un modello. Sono 
. : convinto che il suo ritomo por

terà a un rilancio del Tgl» 
' (Menduni.Pds). 
••" II presidente della Rai, Wal

ter Pedullà, e il direttore gene-
• rale. Gianni Pasquarelli, hanno 
v invece parlato del «caso Ve-
', spa» nelle stanze di San Macu-
• to, dove sono stati ieri ascolta-
• ti, ancora una volta, dalla com-
; missione di vigilanza. E il diret-
-; tore generale ha messo in 
: guardia dalla «sfiducia facile»: 
' «É un problema grossisslmo, ; 
* non c'è testata che possa vive

re nell'incertezza delle regole, 
• perché ciò porterebbe all'a-
: narchia generale», e ha ricor-
; dato il «contenzioso latente» al 

."• Tg2, la sfiducia votata al diret-
% tore del Gr3. il dibattito nelle 
•; altre testate. Pasquarelli ha sol-

• • • 

Bruno Vespa, a destra il nuovo direttore del Tgl Albino Longhi, a centro pagina , in basso, Ulli Gru ber 

tolineato anche la «nobiltà 
professionale» di Vespa, che 
vuole continuare a fare il suo 
mestiere. 

Pedullà, invece, si è soffer
mato sulla scelta di Longhi: 
«Abbiamo bisogno dei migliori 
professionisti, per ridare alla 
Rai la credibilità di cui ha biso
gno. Eravamo maturi per que
ste scelte anche prima di Nata
le, ma c'era stato consigliato ' 
dalla Commissione parlamen
tare di non andare avanti. E ci 
siamo fermati. Di fronte all'e
mergenza abbiamo chiesto al

la commissione di riprendere 
in pieno la nostra attività... Pos
so assicurare che questo Con
siglio d'amministrazione, fin
ché sarà in vita, non starà a 
guardare e cercherà di portare 
a soluzione tutti i problemi 
pressanti. La Rai non può per
mettersi vuoti di governo». 

•Dopo tante notizie tristi, al
meno questa...», è stata la rea
zione di Giorgio La Malfa alla 
notizia delle dimissioni di Ve
spa («La voce Repubblicana» è 
critica, però, sulla scelta di una 
rosa di nomi de per la succes

sione del nuovo direttore del 
Tgl: «Un guanto di sfida al 
paese»). Vincenzo Vita (Pds) 
ha dichiarato: «Le dimissioni di 
Vespa hanno sbloccato una si
tuazione * insostenibile: • ne : 
prendiamo atto positivamente : 

e auguriamo al nuovo direttore ' 
designato Albino Longhi di te-
ner fede alle aspettative di rin- 1 
novamento della vita del Tgl». -
Pier Ferdinando Casini (De), ' 
ha giudicato «un gesto di gran
de dignità che gli fa onore» le 
dimissioni di Vespa e ha soste
nuto che la nomina di Longhi 

offre «ogni tipo di garanzia». Il 
vicepresidente della commis-

... sione di vigilanza. Mauro Pais-
'; san (Verdi) ha «alutato con 

soddisfazione le tardive dimis
sioni di Vespa», mentre Borri 
(De), ex presidente della 
commissione, le ha considera
te «un atto di responsabilità» e 
ha sostenuto che «Martinazzoli 
non c'entra nulla con quanto è 
accaduto. Anzi, era talmente , 
attento a non dare adito a voci ' 
e interpretazioni che di fatto • 
era diventato sostenitore dello 
stani quo». 

«Resterò al tg 
e voglio garanzie» 
• i ROMA. Bruno Vespa ha rassegnato le sue dimissioni con 
una lunga lettera al direttore Rai Gianni Pasquarelli. Ne riportia-

- mo alcuni brani: «La situazione del mio giornale (...) ha lasciato 
a mio giudizio da tempo i binari di un corretto confronto regola
to dalle norme del contratto di lavoro per assumere connotati 
assai diversi (...) Non si può affidare una gestione d'impresa -

. perché il Telegiornale Uno è una grande impresa all'interno 
della grande holding Rai - agli umori di rispettabilissime assem
blee in cui bastano meno di trenta voti a bloccare una trasmis
sione di prima serata prevista in palinsesto (si riferisce allo spe
ciale Uno Sette, ndr.). Nei giornali il malessere è una condizione 

, abituale (...)'. E nell'ambiente si sa che oggi clamorose sfiducie 
. colpirebbero più di un direttore di prestigio. Ma loro hanno alle 

spalle la Proprietà, che fa rispettare in modo ferreo le regole 
d'impresa: si discuta quanto si vuole, si cerchi ogni mediazione 
possibile, ma la distinzione di ruoli e di responsabilità è sacro

santa La Rai, per le ragioni che sappiamo, è in una condizione 
diversa e credo che se non si stabiliscono alcuni punti fermi per 
la sua stessa sopravvivenza finirà fatalmente per essere messa in 
discussione. Svolgo queste considerazioni con disagio, perché 
sembra che voglia portare acqua al mio mulino. E invece il pro
blema che pongo è enormemente più grande della mia sorte 
personale (...) nel mio31esimo annodi Rai mi illudevo di poter 
difendere le tradizioni migliori di questa azienda e soprattutto di 

. poter garantire un passaggio morbido al futuro che si aprirà con 
• la nuova legge di riforma. Evidentemente non ne sono stato ca-
; pace. Eppure, caro direttore, consentimi di sentirmi con la co-
• scienza a posto (...), ho mantenuto il primato di ascolti del 

ì' TG 1, pur in una situazione di concorrenza terribile». •':->• • ? • ia • ::-'\ 
Nell'ultima 'parte della lettera. Vespa parla del «suo futuro e ' 

;> della sua volontà di riprendere con entusiasmo il mio posto in 
' prima linea, cessato l'attuale incarico. Resterò infatti nell'orga- : 

nico del Tg 1 di cui sono "socio fondatore" e mi pare giusto chie-
. detti fin d'ora le garanzie professionali e lo "status" che in ogni 

•'••• giornale sono prerogativa del direttore uscente: un ruolo di edi-
> torialista e di inviato sui grandi avvenimenti intemi e intemazio

nali e la responsabilità e la conduzione di una trasmissione in-
' formativa di pnmj serata, sia essa a cura delia rete o della testa
ta...» 

Albino Longhi ha già diretto il tg 
della prima rete dall'82 all'87 

La carriera in Rai 
diuncattoKco 
«fuori dai giochi» 
• • ROMA. Toma al Tgl do
po sei anni Albino Longhi. 
che il Consiglio di ammmi- • 
strazione della Rai ieri ha no- . 
minato direttore del Tgl con -
voto unanime e con una ra-
pidità che non ha preceden- :. 
ti. Un uomo che nella sua 
lunga carriera di giornalista ' 
si è guadagnato la fama di '•'. 
essere al di sopra di ogni par- ' 
te politica. Sessantaquattro •;" 
anni, mantovano, sposato ' 
con tre figli, Longhi iniziò il ';, 
lavoro di giornalista alla Gaz- ' 
zetta di Mantova. Fu poi ca- ,.• 
poredattopre della Sicilia del 
popolo a Palermo e dellV4u- • 
venire d'italiadi Bologna. La- •., 
votò all'Agenzia Italia e al '• 
Gazzettino di Venezia Alla V 
Rai è arrivato nel 1969. Da al-. 
(ora. è stato caporedattore e 
poi direttore della sede sici- ' 
liana e di quella del Friuli Ve- ': 
nezia Giulia. Dopo essere •'. 
stato alla guida del Tgl dal '-
1982 al 1987, è passato a diri- ? 
aere le tribune politiche. Dal " 
$0 era vicedirettore generale : 
peri piani delle attività azien-
dali. .• ..-•...w,..,... .»... ;.:.. 

Per la sua nomina, ' ieri,'" 
una pioggia di consensi " 
Giorgio Santerini, segretario ' 
nazionale della Federazione ?.. 
nazionale della stampa, ieri ' 
ha inviato un telegramma: •"• 
«La decisione del Cela della • 
Rai è il riconoscimento alle ; 
tue indiscutibili capacità prò- : 

fessionali - si legge nel mes- .', 
saggio - e dimostrate doti di • 
equilibrio e imparzialità, re-
quisiti indispensabili per ri- ; 
confermare il ruolo ineludi-
bile dell'informazione al ser- : 
vizio pubblico». Anche per 
l'Usigrai, il sindacato dei ?• 
giornalisti di viale Mazzini, è ;"' 
positiva la scelta compiuta, ' 
•che, oltre a premiare una in- ' 
discutibile » professionalità * 
del servìzio pubblico, può e • 
deve rappresentare un ceca- -
sione di rilancio per la testa-
ta. Il giudizio finale-si legge 
nella nota del sindacato -

spetta comunque al Cdr e al
l'assemblea di redazione». E 
Giuseppe Giulietta, dell'ese
cutivo deli'Usigrai. ha dichia
rato che «la scelta di Albino 
Longhi rappresenta un ele
mento di garanzia e premia 
una professionalità interna 
alla migliore tradizione della 
cultura del servizio pubblico. 
Da Longhi mi attendo - ha 
continuato Giulietti - una 
nuova stagione di autonomia 
e di attenzione a tutti i punti 
di vista presenti nella socie
tà». Per Giuseppe Mazzei, vi
cedirettore della testata e fir
matario della lettera di prole
sta dei quaranta «ribelli» del 
Tgl, «è auspicabile che tutti 
coloro che hanno ruoli di re
sponsabilità mettano a di
sposizione del nuovo diretto
re i rispettivi incarichi» per
ché «chi dirigerà il Tel dovrà 
avere mani libere ro»Iia scelta 
di tutti i suoi collaboratyori, 
dei conduttori e di coloro 
che hanno la vetrina del vi
deo, al di fuori delle vecchie 
logiche». •--- *•"" -*™r 

Giudizi positivi per la no
mina di Albino Longhi ha 
espresso anche Giampaolo 
Sodano, direttore di Raidue 
(«Mi dispiace per Bruno Ve
spa, un ottimo collega co
stretto a dimettersi, ma posi
tiva la scelta di Albino Lon
ghi») e Angelo Guglicmi, di
rettore di Raitre, che si è det
to «contento che la scelta sia 
andata nella direzione di 
Longhi». Infine, dai microfoni 
di Italia Radio, Waiter Veltro
ni, direttore de l'Unita, ha 
espresso la propria stima per 
il neodirettore: «È una perso
na la di sopra delle partì e 
della lotta politica - ha detto 
Veltroni - .£ un cattolico de
mocratico, un uomo che ha 
maturato la sua esperienza 
professionale dentro la Rai. È 
certamente una buona solu
zione. Una soluzione però -
ha aggiunto - che forse po
trebbe voler dire che si sba
gliò a mandarlo via». .'•.-.-

LA STORIA mx^mmmKam^^mmmmmKm.mm^^mm^^^^ U n a d irez ione s u b i t o c o n t e s t a t a 
Dalla sostituzione del «ribelle» Fava agli scontri con i giornalisti 

Disse «è la De il mio vero editore» 
A settembre la sfiducia della redazione 
• 1 ROMA. Bruno Vespa, una 
camera piena di vuoti. Un gior
nalismo il suo, stando almeno 
alle cronache degli ultimi due 
anni - quelli che riguardano La 
direzione del Tgl - fatto più di 
assenze che di iniziative, più di 
notizie taciute che di servizi 
realizzati. Su Gladio, sulle tan
genti, sulla mafia. Per far pia
cere a quella De che, come lui 
stesso dice in una dichiarazio
ne destinata a restare nelle 
cronache, è il suo «editore»? 
Neanche tanto. Oggi, a dimis
sioni consegnate, a «fase Ve
spa» conclusa, sono molti 
quelli che si sentono di dire: 
«Vespa non è stato affidabile 
neanche come democristiano. 
Un de si, ma disorganico, me
no funzionale al partilo di un 
Nuccio Fava». Un moderato, 
ma non un militante. Alla fin fi
ne, solo «un portaordini». 

Nato nel maggio del 1944, 
laureato in giurisprudenza, Ve-

Dall'ingresso alla Rai nel 1969 alla lettera di dimis
sioni. Da praticante a direttore del Tgl. Dalle omis-

, sioni su Gladio alla rivolta della redazione. Ecco la 
; storia di Bruno Vespa, il de «disorganico», il dirìgente 
su cui i suoi stessi giornalisti hanno accumulato pa- ' 
gine e pagine di un dossier zeppo di accuse. Il diret-

• tore che è riuscito a guidare un Tg per mesi e mesi 
pur avendo la sfiducia dei suoi giornalisti. 

ROBBtTACHITI 

spa viene assunto alla Rai co-
;- me praticante nel '69. cinque 
v anni dopo è già inviato speda- ; 
- : le. Approda al Tgl quando il 
,-. personale della Rai viene «smì- : 
-, stato» nelle varie testate, nel 

76, e 1*81 lo vede a capo della 
'-'. redazione servizi speciali del • 
;' Tgl per poi, due anni dopo, 
. venir messo a disposizione del 
direttore per incarichi speciali. 

:> Nell'87 la qualifica di vice-di
rettore «ad personam». 

Tre anni dopo - è il 14 ago
sto 1990 - viene nominato di
rettore del Tel. Una nomina 
che, dice orala redazione del 
telegiornale, comincia a dare 
segni di «incrinature» da subi
to. Anzi da un attimo prima. 
Bruno Vespa è infatti 1 uomo 
con cui viene «sostituito» Nuc
cio Fava, direttore colpevole di 
aver avviato un'inchiesta sui le
gami fra Cia e P2. Un'inchiesta 
la cui gestione tornerà subito 

fuori, come vedremo, a dirla 
lunga sull'idea che Vespa ha 
del telegiornale più visto in Ita
lia. . . . . * , . - . . • . . ••• 

Cominciano le prime colli
sioni con la redazione. È il 
marzo del '91, la prima «grana» 
di Vespa ha un nome e un co
gnome, Roberto Morrione. È il 
capo della cronaca, ma il nuo
vo direttore smembra I vari set
tori del servizio lasciando a 
Morrione la responsabilità del
la cronaca nera, o poco più. 
•Me ne vado, non posso essere 
un capocronista dimezzato» 
dice il giornalista. Solo nel di
cembre del '91 un'assemblea 
di redazione mette a fuoco le 
accuse contro la nuova gestio
ne. v, ...-. 

Non viene perdonata la li
nea tenuta sulla guerra del 
Golfo: «bellicistica», si scriverà 
più tardi in quel «libro bianco» 
che costituirà il memoriate del
la redazione. Talmente «belli

cistica» che perfino il messag
gio pacifista del Papa è censu-

;.'. rato. Il comportamento di Ve-
' spa rispetto al Golfo non con

tenta nessuno: neanche la De. 
'..•• Il direttore generale della Rai, 
•'•: Gianni Pasquarelli, censura a 

sua volta il direttore del Tal su 
,. un'intervista a Saddam Hus-
. sein. Ma non basta. Chi segue 
; il Tgl non si accorge o quasi 

delle esternazioni di Cossiga. 
All'inizio la linea di Vespa è 

" pro-presidente. La vicenda di 
.'••; Gladio non lo trova più prodi-
•' go di notizie. A parte macro-
:, scopiche «sviste» (un titolo, «Si 
; è svolta a Roma, promossa dal 

Pei, una manifestazione nazio-
. naie sulla vicenda Gladio», di-
; venta «una manifestazione sul

la struttura segreta della Na
to»), gli aggiornamenti su Gla
dio trovano spesso la porta 

; chiusa al Tgl. Ennio Remondi-
no, che conduce l'inchiesta 

• Cia-P2 (la stessa che è costata 
la poltrona a Nuccio Fava), 

viene «inviato» in Turchia. • 
Grande spazio nel notiziario 

di Vespa, lo trova invece tutta 
la vicenda del «triangolo della 
morte» in Emilia. L'inviato di 
turno è Paolo Frajese. Le criti
che si moltiplicano. La linea 
editoriale, l'organizzazione del 
lavoro vengono prese di mira 
sia all'interno della redazione 
che all'esterno, dentro la stes
sa De dove si contesta una 
conduzione «poco allineata». 

In realtà bisogna arrivare fi
no alle elezioni politiche del 5 
aprile 1992 per una vera e pro
pria «deflagrazione» del mal
contento su Vespa. All'indo
mani delle elezioni il direttore 
del Tgl va in autogol dichia
rando: «Il mio editore di riferi
mento è la De». Alle accuse 
che gli arrivano a pioggia da 

. ogni parte, Vespa risponde: 
«Avete scoperto che la Befana 
non c'è». Non basta: da Felice 
Casson ecco piovere sul gior
nalista una querela per un edi
toriale che lo accusava di aver 
scagionato il ministro Bernini il 
giorno dopo le elezioni. Alla 
Rai, in tutte le testate, i giornali
sti contestano la logica delle 
appartenenze politiche e riget
tano i metodi, giudicati lottiz
zatoti, nella gestione delle no
mine e delle carriere. Fra i par
titi e alla commissione parla
mentare di vigilanza si fa stra
da l'ipotesi di riformare i vertici 
Rai mentre nel consiglio di am
ministrazione si fa strada l'idea 
di rinnovare i dirigenti delle te
state. In questo clima si fa più 

aspro l'attacco dei giornalisti 
del Tgl a Vespa. 

È il settembre '92: il comita-
' to di redazione prende una de

cisione storica, verificare la fi
ducia al direttore. L'esito è net- : 

• to: 79 no a Vespa, 66 si, due ; 
' ' astenuti. Un risultato con cui ii ' 
" sindacato pone al consiglio di 

amministrazione che però, il 
>;. 19 novembre, decide di «asso!- " 
'':• vere» Vespa. La redazione non ' 
; demorde. Si chiede una risolu

zione entro la fine dell'anno. 
:. Ora i vertici dell'azienda si " 
; muovono, e nonostante una ri- • 
> chiesta di blocco delie nomine : 
\.. da parte dal presidente della 
• commissione di vigilanza, a fi

ne gennaio il congresso dell'U-. 
sigrai di Bari vota un documen- -

i- to durissimo che chiede inter- :-
'• venti rapidi per la soluzione 
'•-. deicasi più spinosi. , •• 

Altra assemblea al Tgl: si 
f boccia il progetto per il setti

manale Uno sette che dovreb-
' be essere varato in tempi siret- ; 

fissimi, si vota nuovamente x>er 
:' la sfiducia al direttore. Vespa è •" 

isolato: anche il vice. Enrico k 
Messica, si schiera contro di •; 

" lui. Pasquarelli lo smentisce -; 

;' negando di aver mai proposto ; 
• la promozione di Francesco ••' 

Pionati a caporedattore dei • 
• servizi parlamentari (nomina ' 

peraltro rifiutata dal giornali- "' 
sta). Vespa non ha parole. Su- ' 

: bito dopo, la lettera di dimis-. 
sioni e una smentita: non gn- ;• 
dri alla Fininvest, come i suoi 

'• incontri ad Areore avevano la
sciato supporre. :;.->::••• 
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j L'episodio è citato nella richiesta di autorizzazione a procedere 
nei confronti del deputato democristiano,' ma i giudici di Caltanissetta 
smentiscono seccamente ogni coirivolgimentò del parlamentare ' ' 'J 

: • f E intanto viene riaperta l'inchiesta sul fallito attentato dell'Addaura 

Delitto Falcone: «La talpa non è Maira » 
strage ma... 

Pochi minuti prima della strage di Capaci dal «cellu
lare» del deputato de Rudi Maira sono partite alcune 
telefonate a presunti mafiosi. Il particolare è conte-. 

' nuto nella richiesta di autorizzazione a procedere 
nei confronti del parlamentare. La Procura di Calta- :!. 
nissetta smentisce seccamente che il deputato sia la ' 

' «talpa» che avverti i killer di Falcone. Si riaprono le 
indagini sul fallito attentato dell'Addaura. - • 

R U Q O m O P A R K A S 

EM PALERMO. Alcune telefo
nate sarebbero partite e arri- •' 
vate al «cellulare» del deputa- ; 
to democristiano Rudi Maira ' 
pochi minuti prima che Gìo- .:•; 
vanni Falcone uscisse dal ;. 

' suo ufficio a Roma per arida- ?. 
re all'aeroporto di Campino '-
dove un aereo lo attendeva vi 
per portarlo a Palermo. La '•. 
procura della Repubblica di ' ' 
Caltanissetta ieri - dopo che ' „• 
la notizia è apparsa su La ' 
Slampae L'indipendente-ha •>} 
seccamente smentito che ' 
Maira possa essere la talpa "'" 
che avvertì i killer di Falcone, >'; 
Francesca Morvillo e degli ;: 
agenti di scorta. «Dire che 
que!!a telefonata - ha affer- -
mato Paolo Giordano, procu- -, 
ratore aggiunto a Caltanisset-:* 
ta - è della talpa è assoluta- •' 
mente arbitrario. A noi inte- 'ì 
ressa perchè dimostra. un -
rapporto di Maira con perso- ' 
ne inquisiste o inquisibili per ' 
fatti dì mafia». -• —̂ •.-!*' 

Ma a collegare la telefona- ; 
ta con la strage di Capaci . 
erano stati proprio 1 masi- -, 
stra.tideirujf.iclo.delpubblico ' 
ministero, il 4 dicembre scor
so, inviando alla giunta per le 
autorizzazioni a procedere 
della Camera la richiesta 
contro il parlamentare Scri
vono «Appaiono inquietanti 
le circostanze in ordine ad 

una serie di conversazioni te
lefoniche attraverso cellulari, 
uno dei quali in uso all'ono-
revole Maira, da cui è partita 
una comunicazione il 23 
maggio 1992, pochi minuti:-
prima che il dottor Falcone >:' 
uscisse dal suo ufficio roma-; 

no per recarsi all 'aeroporto ; . 
di Ciampino pe r dirigersi a S 
Palermo, dove poi sarebbe ' 
stato ucciso nella nota stra
ge». Perchè collegare Maira •' 
alla strage se il deputa to non ' 

• è sospettato? - . 
• Uno dei primi atti investi-
: gativi dopo il delitto Falcone 
è stato il controllo a tappetto -
di tutte le telefonate partite-
da «cellulari»-nelle ore ante- v 
rendenti la strage - iscritti'; 

' nei compartimenti Sip a Sud •. 
di Napoli. Alcune, partite da i 

i Caltanissetta, erano dirette a , 
- Rudi Maira, avvocato, ex sin-l. 
daco di Caltanissetta e ora 

• deputato nazionale accusato •. 
' di mafia. La verifica è scattata ' : 
' anche sul. suo «portatile». Il ;. 
'; parlamentare aveva telefona- •' 

to in Sicilia In orari che coin- '.'• 
' cideyanpcon ali spostamenti ' 
di Falcone, dal suo uffico ro- ' 
mano* all'aeroporto di Cam
pino, e dallo scalo di Punta 
Raisi a Palermo A chi telefo- " 

, nava Maira? A due presunti 
mafiosi sui quali la procura 
stava indagando I loro no

li luogo dell'attentato dove perse la vita il giudice Falcone 

fl deputato 
«Contro di me 
accuse 
incredibili» 

ROMA. «Sono esterrefat-
flPfM itatr» t a"" - " deputato Raimondo 
UCJJUU1UJ Maira, de, ieri ha replicato 

cosi alle notizia della richie
sta di autorizzazione a pro
cedere contro di lui. I giudici 
di Caltanissetta vogliono in
fatti fare chiarezza su «una 
serie di conversazioni telefo
niche...», che risalgono al 23 
maggio 1992, giorno della 
strage di Capaci. Il deputato 

len ha detto: «Esterrefatto dalla lettura dell'Indipendente e 
della Stampa, che arbitrariamente, come opportunamente 
precisato anche dalla procura della repubblica di Caltanisset
ta, ed al di là di ogni logica, credibilità e riscontro processua
le, mi attribuiscono un presunto ruolo di «talpa» nell'eccidio 
del giudice Falcone, rilevo come, ancora una volta, da alcune 
parti si voglia a tutti i costi spostare la lotta alla mafia dalla ri
cerca della verità vera e dalla applicazione della giustizia giu
sta verso forme di giustizia sommaria e di piazza affidata a 
scoop giornalisti graditi a ben individuate parti politiche che 
perseguono a qualunque costo la via della giustizia alla politi
ca». E poi: «I fatti che mi riguardano sono di estrema semplici
tà' o sono veri o non lo sono. Questo accertamento soltanto la 
magistratura deve e potrà farlo. Che lo si faccia rapidamente. 
Allorquando gli esiti giudiziari conclameranno, come ritengo, 
la mia estraneità al mondo della mafia, non ci si dovrà mera
vigliare degli ingenti danni che alcuni saranno chiamati a cor
rispondermi» 

mi? Li fa il deputato: «Ho par
lato con Luigi Giorgio e con 
Salvatore Rizza a proposito .-,. 
dell'acquisto della villa che '-
ho in affitto». Giorgio e Rizza • 
nel novembre scorso sono > 
stati arrestati per associazio-
ne mafiosa nel blitz chiama- ' 
to «operazione Leopardo», ';: 
scattato dopo le rivelazioni di . 
Leonardo Messina. Ecco i -
collegamenti con la mafia 
Ecco le coincidenze telefoni
che 1 magistrati di Caltanis. 
setta vogliono chiedere a Ru
di Maira perchè ha telefona
to quel giorno ai presunti 
mafiosi e di quali argomenti 
hanno parlato 

L'inchiesta sulla strage di 
Capaci si arricchisce anche 
di altn capitoli. 1 giudici della 
procura di Caltanissetta han
no chiesto al gip la riapertura 
formale dell'indagine sul fal
lito attentato dell'Addaura al 
giudice Falcone - il 21 giu
gno 1989 - e alla procura pa
lermitana hanno richiesto gli 
atti che riguardano la miste
riosa sparizione fi5 marzo 
1"990)' di Emanuele Piazza, 
ex poli7iotto e collaboratore 
dei servizi segreti civili e l'o
micidio ' dell'agente Nino 
Agostino, assassinato insie
me alla moglie Ida Castelluc-
ci (5 agosto 1989) L inchie

sta sul fallito attentato del
l'Addaura è stata archiviata 

: nel marzo scorso. Nessun 
'• passo avanti era stato fatto 
'•'. per scoprire chi aveva siste- ; 
' mato la borsa con cinquanta 
,' candelotti di dinamite sugli 
, scogli di fronte la villa di Fai-
- cone. La borsa venne fatta ' 
N esplodere da un artificiere 
;;' dei carabinieri davanti le te-
"lecamere della Rai.. Una po

lemica divampo'ira' i militari 
e la polizia con la borsa era 
andato distrutto un elemento 
importante per le indagini. 
Questa divergenza di opinio
ne su come disinnescare l'or- '• 
digno non è mai stata regi

strata dai giornalisti cosi co
me non è mai stato rivelato 
che subito dopo la scoperta 

; della ' borsa :• imbottita - di 
\. esplosivo un agente del Sisde 
si è recato all'Addaura per 

'•; un'ispezione: ma il suo no-
:' me non compare in nessun 

atto dell'inchiesta e i giudici 
non hanno mai saputo chi 

:.' fosse. , ••• •••:;. •••-.,;-•••'- •:•;. 
L'omicidio del poliziotto 

.-' del ' commissariato Sari Lò-
; renzo, Nino Agostino, era 
. stato collegato al fallito atten-
' tato perchè era'awenuto tre 
' mesi dopo: nessun movente 
: spiegava il delitto. Dentro al 

portafoglio l'agente aveva un 

foglietto con senno «Se mi 
uccidono guardate dentro 

... l'armadio». Nel mobile e era-
Mi no undici fogli: non si è mai 
'•'. saputo -cosa contenessero. 
;' Buio fitto anche sulla lupara 
."bianca di Emanuele Piazza, 
it ex poliziotto, collaboratore 
r del Sisde, rapito davanti al 
: cancello della sua villetta a 
'• Sferracavallo. La sua scom-
i:. parsa è rimasta segreta per 

. sei inesL Lo. sapevano solo i 
: magistrati della Procura pa-
- lermitana e gli amici di fami-
'.glia. Sul .tavolo, dentro casa, 
' ' ' Emanuele Piazza lasciò la pi-
ri stola e un foglio intestato 
• «ministero dell'Interno» con 

l'elenco dei latitanti mafiosi. -

«Inquietanti coincidenze» nell'allegato inviato dai giudici di Caltanissetta alla Camera contro 0 deputato de 

E «Costanza» telefonò anche per Borsellino 
VINCENZO VASILE 

• ROMA. Tra le carte spedite 
alla Camera dalla Procura di 
Caltanissetta assieme alla do
manda di autorizzazione a 
procedere nei confronti del 
deputato de Rodolfo Maira è 
nascosto un filo rosso che po
trebbe legare le indagini sulla 

. strage di Capaci e quella di via 
Manano D'Amelio, che ebbero 

Ser bersaglio rispettivamente 
iovanni Falcone e Paolo Bor

sellino. . Gli investigatori del 
Servizio centrale operativo del
la polizia hanno scoperto che 
una stessa persona fece telefo
nate sospette con il suo cellu
lare pochi minuti prima delle 
due stragi. Attenzione: non si 
tratta di Rudi Maira, indicato 
come la sospetta «talpa» del 
delitto Falcone ieri mattina d a 
un paio di quotidiani. Ma di un 
personaggio in contatto con 

- lui, del quale è trapelato sol-
, tanto il cognome, «Costanza». 

E questo ha convinto I magi-
" strati a sottolineare «la pre-
» gnanza e i notevoli spunti inve

stigativi evincibili» dall'lnfor-
• mativa sulle telefonate, che 
. viene allegata alla «domanda 

di autorizzazione». «»-
'>. Dall'incartamento, e preci-
osamente dalla nota numero 

123G64180557-9-11011.2, salta 
.' fuori un'impressionante se
q u e n z a . Eccola. 23 maggio 
' 1992, ore 16,28: il giudiceTal-
. cone . assieme : alla - moglie 
' Francesca è appena uscito dal 
•: suo ufficio di via Arenula, pres-
- so il Ministero di Grazia e Giu
s t i z i a . Da Roma a quell'ora il 
• deputato accende il suo telefo-
'• nino per chiamare l'utenza di 

Caltanissetta di Costanza Ore 

17,54' Costanza fa un'altra te-
. lefonata, che gli investigaton 

ritengono interessante, ad un '• 
altro personaggio di cui si co- ••;•' 
nosce il cognome, «Castella- .' 
na». Quattro minuti dopo, alle ••'•' 
17,58, Falcone, la Morvillo e la ';" 
scorta vengono spazzati via •'• 
dalla bomba telecomandata. > 
Passano due mesi: è il 19 luglio ', 
e sono le 16,29. Il giudice Pao- • 

, lo Borsellino, erede di Falcone, ' -
; si sta recando a trovare la ma- ~-
• dre in un condominio di via • 
: D'Amelio a Palermo: Costanza ?.. 
: chiama proprio quel giorno, "-' 

proprio a quell'ora, un altro 
personaggio sul quale si ap- ,' 
puntanoTe curiosità degli in-

; quirentl, «Siciliano». Poco do- :'. 
pò l'altra bomba. •.' . . > . . . . - . • ; ' 

-..• Come mai tutte queste ag-: ghiacciami coincidenze? In :; 
una nota diffusa ieri a Caltanis- v 

; seta, nel proclamare la sua In-
' nocenza e nel dichiararsi 

«esterrefatto» per i titoli dei 
giornali, Maira complica ancor 
di più le cose facendo due altri 
nomi di persone con le quali 
ricorda di avere avuto conver
sazioni con il telefono cellula
re nel pomeriggio del 23 mag-
fjio: Luigi Giorgio, un immobi-
larista di Caltanissetta e Salva

tore Rizza, tutt'e due arrestati 
in seguito alle rivelazioni del 
pentito Leonardo Messina, lo 
stesso che accusa Maira di tut
ta una serie di rapporti con la 
mafia per le sue campagne 
elettorali. Il parlamentare giu
stifica le due telefonate, che 
per la verità non gli sono state 
contestate,. con una trattativa 
per l'acquisto della villa che lo 
stesso Maira aveva in affitto. 
Potrebbe trattarsi solo di ca
sualità. Ma i magistrati aggiun
gono nel loro documento di 
giudicare «inquietanti» le «cir
costanze emerse dagli appro

fonditi, seri e scrupolosi accer
tamenti eseguiti con il consue

t o rigore». 
••"'•'. Tutto nasce dagli accerta- f. 

' menti intrapresi dalla Procura 
di Caltanissetta sulla spinta 

-della segnalazione di una ra-
'.dioamatrice che due giorni pri-
.'. ma della strage di Capaci ave- . ' 
,' va intercettato con il suo «scan- " 
;ner» una conversazione tre- /; 

'•••• mendamente premonitrice: -
•'«Gli faremo saltare le palle. Lo i" 
• faremo venerdì al -secondo r 

; i ponte dell'autostrada». La stra- ' . 
'•':'•• gè di Capaci avverrà sabato, ;: 
'•.-;:per un improvviso cambia- -
; mento di programma di Falco- ' 
;•'.'. ne e gli accertamenti della 

Questura saranno incrcdibil-
i mente limitati alla zona di Ca- ' 
' tania senza esito. Ma i magi- " 
' strati rimangono convinti che i • 

killer abbiano comunicato tra ' 
'••'• loro con i telefonini. E dopo le " 

due stragi lo Sco passa al va-

fjlio i tabulati dela Sip che si n-
enscono alle telefonate rice

vute dai cellulari delle utenze 
registrate nell'Italia meridiona
le: tra esse c'è, i per l'appunto, 
quella di Costanza, e si accerta 
la prima telefonata di Maira e 
poi le altre due. ••-•• < •'•-• 

Ma il' nome di Maira con
temporaneamente viene getta
to nell'occhio del ciclone dalle 
rivelazioni che alla stessa Pro
cura nissena vengono fatte dal 
pentito •( Leonardo Messina. 
Questi, un «uomo d'onore di 
San Cataldo», in provincia di 
Caltanissetta, riferisce - è scrit
to nella domanda di autorizza
zione a procedere - che «sin 
dalle elezioni' regionali del 
1991 Maira era stato indicato 
dalla famiglia mafiosa di Calta
nissetta quale candidato di Co
sa nostra. .In cambio Maira 
aveva sborsato 25 - milioni», 
consegnati proprio a casa di 

Messina La famiglia pensava a 
proteggere la sua «bottega elet
torale» all'hotel Hilton di San 
Cataldo e provvedeva alla di
stribuzione dei facsimili, sottin
tendendo che se non si fosse 
obbedito si sarebbe incorsi in 
gravi danni. Primo dei non 
eletti, Maira ci riprova alle «po
litiche» del 1992. E in questo 
caso ce la fa, secondo Messi
na, anche grazie ad un fedele 
guardaspalle, Giancarlo Giu
gno, «uomo d'onore» di Nisce-
mi. Dice Messina che questi 
«non ha abbandonato un solo 
momento Maira durante la 
campagna». Ma non è solo il 
pentito ad inguaiare il deputa
to: in una relazione di servizio 
allegata al documento deposi
tato alla Camera un ufficiale di 
polizia giudiziaria conferma 
che lo studio del professionista 
era ~ un > comitato - d'affari 
proiettato sul comune» 

L'agente 
Roberto 
Antiochia, 
ucciso a i 
Palermo nel 
1985 insieme 
al vicecapo 
della Squadra 
mobile 
Antonino 
Cassarà 

La madre di Antiochia: 
«Altri funzionari 
come Bruno Contrada» 
Ieri pomeriggio, Saveria Antiochia, madre di Rober
to, l'agente ucciso da Cosa Nostra il 6 agosto 1985, 
ha parlato per due ore davanti all'ufficio di presi
denza della commissione Antimafia. Era stata lei a 
chiedere di essere ascoltata «urgentemente». «Mio fi- : 
gito prendeva appunti sulle indagini di cui era inca- : 
ricato». E da quegli appunti emergerebbero storie di : 

altri funzionari collusi con Cosa Nostra. >- .-

GIAMPAOLO TUCCI 

•fa ROMA. Diffidenza, intor
no a Bruno Contrada c'era 
diffidenza. Sospetti? Anche. 
Chiacchiere, molte. Diffi- > 
denza, chiacchiere, sospetti : 
che non toccavano solo lui: '; 
«Io voglio parlare anche di \ 
altri. Altri funzionari della •' 
polizia e dei servizi segreti»...-.;: 

Saveria Antiochia appar- •; 
tiene al popolo, vasto e do
lente, di chi ha avuto un pa- ' 
rente morto per mano di Co- ;•• 
sa Nostra. Roberto Anto- ; 
chia, suo figlio, fu ucciso il 6 ; 
agosto 1985, con il commis- 'i 
sario Ninni Cassarà: aveva '". 
23 anni. Due giorni fa, la si-
gnora Saveria ha chiesto di.:'. 
essere i ascoltata «urgente- • 
mente» dalla commissione •_ 
parlamentare Antimafia. E ' 
l'audizione, davanti all'uffi- ; 
ciò di presidenza, si è svolta '-
ieri. pomeriggio. Due ore. • 
Lunghe, piene di ricordi, di •' 
episodi, di particolari più o / 
meno importanti, di piccole ':.'• 
e grandi rivelazioni. ; . •» -, 

Ha descritto un clima II • 
clima velenoso, vischioso ì 
che si respirava, allora, nella % 
questura di Palermo. Sono '! 
gli anni tragici, 82-85: cado- !: 
no Pio La Torre, il generale ; 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, ;'. 
Rocco Chinnici, Montana, >< 
Cassarà e tantissimi agenti. V 
Adesso i pentiti raccontano s 
di funzionari conniventi, che l 
informavano i boss di blitz \ 
imminenti, che paralizzava- ' 
no le indagini. Tra questi, •'. 
Bruno Contrada, il dirigente '• 
del servizio segreto civile tut- ; 
torà in carcere perchè accu- '; 
sato di collusione con Cosa ' 
Nostra. ~~- ;•,••.'•••>••••>»•-••''—vw.'" 

La signora Antiochia su •: 
Contrada non ha detto mol- • 
to, sì, c'erano «voci», sospet-, 
ti, «diffidenze», ma lei ignora 
episodi specifici. Su altri fun- ; 
zionari. invece, qualche epi- -
sodio lo conosce, lo raccon- "• 
ta. Ne ha già parlato, una de- . 
cina di giorni fa, con i giudi- •;• 
ci. Ed è probabile che presto -
ci saranno novità. > , 3 - .:. 

Roberto aveva l'abitudine '.• 
di prendere appunti sulle in- ' 

dagmi di cui era incaricato. 
E, dunque, anche sulle diffi
coltà incontrate. Sugli osta
coli posti da un superiore o 
da un collega. Un collega :* 
stranamente • •• «indolente», *" 
inattivo. Un superiore che ri
manda un blitz, che lo an
nulla. Che esita, inspiegabil
mente. .->..,,!;-;.--.••••• .- •..•-, •• 

Ha citato quegli appunti, 
ieri, la signora Antiochia. Ha '. 
fatto nomi e cognomi di " 
«funzionari conniventi». Ha \ 
citato aicuni episodi. Tra gli ? 
altri, il discusso (e fallito) \ 
blitz nell'Hotel Costa Verde i 
di Cefalù, dove Pietro Ver-: 

nengo aveva invitato boss e ' 
soldati per festeggiare il ma
trimonio della figlia. 

La testimonianza di Save
ria Antiochia arriva dopo ot
to anni di silenzio. Servirà, 
forse, a chiarire definitiva- i 
mente quanto finora è emer-1 
so dalle rivelazioni di quat- 'i 
tro pentiti • (Tommaso Bu- r 

scetta, Gaspare Mutolo, Giù- > 
s e p p e Marchese e R o s a r i o ! 

S p a t o l a ) . . .- ,•&••:• •' 
L'11 novembre del 1985. ; 

sulla rivista «I Siciliani» c o m - : 
parve un articolo-shock. Un ;• 
«collega» di Ninni Cassarà • 
raccontava i sospetti c h e il 
commissar io " nutriva • : nei 
confronti di alcuni colleghi. ; 
Uno . di questi era Bruno : 

Contrada. Otto anni dopo, • 
grazie alla collaborazione '• 
dei pentiti, ecco l'avviso di \ 
garanzia e l'arresto. E lo sce- • 
nario è inquietante: soffiate 
su perquisizioni, informazio- ' 
ni riservate su indagini deli
catissime, summit c^indesti-
ni con i boss, la fuga di Totò 
Riina. -•:".:• -.•...-•'. :,„ ••-- •-?:,.„.> 

Per questo. Bruno Contra- ' 
da sta «pagando». È rinchiu- ; 
so, da un mese e mezzo, nel ; 
carcere • militare di • Forte • 
Boccea, a Roma. Domani, la -
corte di Cassazione decide- ; 

rà se confermare la custodia '; 

cautelare. Potrebbero «paga- ' 
re» anche altri, ora che ha : 
deciso di parlare la signora ' 
Antiochia .-«••--.• 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'escursione termica diur
na, vale a dire la differenza fra la temperatura 
minima e la temperatura massima, si accentua 

: gradualmente. Questo perché durante le ore not- • 
turno si hanno temperature rigide con valori ne- i , 
gativi In molte località del Nord e del Centro, ;. 
mentre durante le ore diurne, per effetto del cielo :, 
sereno, l'Insolazione provoca un sensibile ri- \ 
scaldamento. In altre parole, la persistenza del • 
sereno favorisce la perdita di calore del suolo : 
durante le ore notturne mentre lo riscalda duran- -. 
te le ore diurne. Questa situazione scaturisce .-
dalla persistenza di una vasta e consistente area :'. 
di alta pressione che allo stato attuale è localiz- ' 
zata proprio al di sopra della nostra penisola e in 
genere sul Mediterraneo centrale. Solo sulle iso-, 
le maggiori e in minor misura lungo la fascia tir- '•' 
renica si potranno avere leggere azioni di distur
bo dovute alla presenza di un vortice depressio
nario localizzato fra il Mediterraneo occidentale 
e l'Africa settentrionale. ».. .-.-•.- -... •.--.-.•• 

; TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane la 
. giornata odierna sarà caratterizzata da cielo se- ' 
reno o scarsamente nuvoloso. Durante il corso 
della giornata si potranno avere formazioni nu- : 

. volose irregolari ma di scarso interesse sulle ', 
isole maggiori, il Golfo ligure, la Toscana e il La- ' 
zio. Nebbie notturne sulle pianure del Nord e II II- ' 
tarale dell'alto e medio Adriatico. - ,.%; 
VENTI: deboli di provenienza orientale. ' -
MARI: generalmente calmi; leggermente mossi i 
man di Sicilia e di Sardegna. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-6 
-2 
8 

-1 
-4 
-3 
4 

10 
-2 
-1 
-1 
-3 
6 

-3 

13 
16 
16 
17 
13 
15 
11 
17 
12 
17 
16 
10 
13 
13 

T E M P E R A T U R E A U . 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

3 
3 

-2 
-5 
-3 
-3 
-2 
9 

1 
6 
1 
3 
2 
4 
1 

17 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic, 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Louca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

.7 
-1 
-2 
-1 
4 
4 

-1 
6 
5 
7 
8 
0 
1 
1 

9 
14 
14 
10 
15 
16 
8 

13 
16 
14 
14 
15 
16 
14 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Oslo 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

3 
10 
-5 
-3 
1 
0 

-6 
-11 

11 
13 
3 
1 
3 
3 

-2 
-1 
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Giovedì • 
4 febbraio 1993 in Italia 
Odissea ticket 
Altri 15 milioni 
in coda alle Usi 
Si delinea un nuovo dramma davanti agli sportelli 
delle Usi, come quello dei bollini. 15 milioni di ita
liani si preparano ad assaltare ie Usi per presentare 
l'autocertificazione di redditi bassi che esenta dalle 
85mila lire per il medico di base e dal pagamento di 
farmaci e prestazioni. I pensionati CgiI chiedono la 
proroga del termine de) 28 febbraio per l'autocertifi
cazione e una procedura meno burocratica. 

RAULwrrriNBma 
• • ROMA. Stanno per ripeter
si le file interminabili davanti 
alle Usi provocate dal burocra
tico sistema di distribuzione 
dei bollini per l'esenzione dal 
ticket sanitari, un calvario che 
ha registrato pure qualche vitti
ma. Questa volta tocca all'au-
tocertiflcazione del reddito ne
cessaria ad evitare la stangata 
sulle spese mediche a chi gua
dagna poco. Dalla prossima 
settimana 15 milioni di italiani 
daranno l'assalto.agli sportelli 
delle Usi perché se entro il 28 
febbraio noti avranno l'«aulo-
ceruficato» verificato dall'Unità 
sanitaria locale, dovranno pa
gare tutto. Lo denuncia Fran
cesco Più dello Spi, il sindaca
to dei pensionati CgiI, memore 
del dramma dei bollini e con
sapevole del fatto che la gran 
parte degli • interessati sono 
persone anziane. Quindici mi
lioni di persone? È una stima di 

del numero dei componenti 
della famiglia. 30 milioni se è 

'.uno solo, 42 milioni se son 
: due, 50 milioni se son tre cui 
.vanno aggiunti 5 milioni per 

1- ogni componente in più. 
'," Come si fa a dimostrarlo? Si 
- riempie un modulo dichiaran
do il reddito del '92, la Usi lo 

; controfirma e il documento dà 
;. diritto all'esenzione. La Usi in

via poi l'elenco alle Finanze 
;'• che col reddìtometro verifica 
V se i beni posseduti dal dichia-
'•'•'. rante siano tali da determinare 
' un reddito più elevato. In tal 

' caso ne dà comunicazione al-
: " la Usi che imporrà il pagamen-
. to delle 85mila lire e delle pre

stazioni gratuite delle quali il 
/dichiarante ha nel frattempo 
• usufruito. L'aspetto più iniquo 
'• di questa procedura è che noi 
'. conosceremo esattamente il 
! nostro reddito '92 solo ad apri

le, quando ci arriverà il 101 
massima, quella dello Spi, ma ' ' dalle aziende o il 201 dall'Inps. 
fossero pure dieci o otto milio- ' Anche qui, se risulta sforato il 
ni le proporzioni del fenome
no non muterebbero granché. : 
•Si delinca una nuova trage- '. 
dia», annuncia il sindacalista. -: 

Com'è noto nei nuclei fami
liari che superano determinati 
scaglioni > di reddito ciascun 
componente è tenuto a versa-

;' tetto, si restituiscono 1 soldi. 
Francesco Più punta l'indice 

su quest'ultimo assurdo, ma 
• anche sulla complessità della 
procedura per chiedere al go
verno una sua semplificazio-

. ne. e come primo provvedi-
: mento prorogare il termine del 

re 85mlla lire l'anno perii me- ».- 28 febbraio. E per evitare l'en-
dico di famiglia e, dall' marzo ;; nesimo supplizio ai cittadini, 
"93 a pagare per intero i farma- ;, permettere loro di consegnare 
ci fino a 40mila lire per ricetta »'! l'autocertificazione a qualun-
e il 10% dell'importo ecceden- que sportello dell'amministra
te; nonché fino a lOOmila lire . zìone (non. solo Usi, anche 
(più il 10% oltre tale cifra) per 
te prestazioni diagnostiche, 
specialistiche e per cure ter
mali: Per evitare tutto ciò oc
corre dimostrare che il nucleo 
familiare è al di sotto di un cer
to redditoannuo, >a secondo 

. : i>.'.:<ilfal!">')< >d- ' ! i '•• 
J :i 

Comuni, > circoscrizioni, Inps 
V ecc.) provvisto di un pubblico 
• ufficiale. Sarebbe un'ipotesi di 
• ' nuovo iter procedurale, •' da 
' concordare tra governo e sin-
' dacati in un incontro che lo Spi 
-chiede si svolga al più presto. , 

fl professor Ferruccio 
presidente dell'Ordine 
dei medici napoletani firma 
un documento anti-nforma 

«Una cosa sono le parentele 
è un'altra gli interèssi 
professionali>>,;si schermisce 
e chiede un referendum 

Sanità, scontro in famiglia 
De Lorenzo padre boccia il figlio ministro 
Padre contro figlio, per la riforma sanitaria. Nulla di 
strano se il figlio non fosse Francesco De Lorenzo, 
ministro liberale al settore, e il padre, il professor ? 
Ferruccio, attualmente presidente dell'Ordine dei , 
medici napoletano. L'organizzazione dei medici; 
della provincia di Napoli ha approvato il documen- / 
to di contestazione della riforma con 14 voti favore- J 

voli ed un astenuto, il professor Giuseppe Zannint 

DAL NOSTRO INVIATO " 

VITO FAENZA 

M NAPOLI «Il consiglio stig
matizza le gravi decisioni di un 
Governo e del ministro della 
Sanità che, strumentalizzando 
un clima di emergenza, hanno 
realizzato una riforma sanita
ria senza l'apporto essenziale 
ed insostituibile dei medici». Al 
presidente dell'ordine viene 
dato il mandato «di farsi pala-
dlno, come nelle sue tradizio
ni, nel chiedere la immediata 
modifica sostanziale del de
creto o, in caso negativo, la 
sua abrogazione, anche altra- ; 
verso un referendum, al fine di 
dare un riconoscimento alle 
giuste aspettative dei medici 
che già risentono di tutte le 
ben note difficoltà • special
mente in una Regione dalle al
te tensioni sociali». 

Proprio mentre il ministro 
della • Sanità appariva sugli 
schermi del Maurizio Costanzo 
show ed aveva un'aspra pole
mica con Giovanni Berlinguer 
sulla vicenda del bollini di 

lo un astenuto A votare a favo
re del documento che venula 
1 ipotesi anche di un referen-

; dum, è stato anche il presiden-
: te dell'ordine, il professor Fer-
• Riccio De Lorenzo, padre del 
. ministro, che in passato è stato 

un parlamentare nel partito li
berale, che ricopre questa can
ea da una ventina d'anni. L'u-

, nlco astenuto nella votazione 
'. finale è stato il professor Giu
seppe Zannini. - .. * 

La notizia si è divulgata in 
: un baleno: padre contro figlio 
' per la sanità. L'uno impegnato 
a difendere una riforma attac
cata da più parti, l'altro sulla 

: sponda degli attaccanti, a dife
sa dei medici napoletani, un 

. ordine del quale fa parte an
che il figlio. Proprio per questa 
parentela scattava anche qual-

'. che battuta, specie In rifen-
; mento al mandato conferito al 
; presidente provinciale di chie-
1 dere l'abrogazione: «lo farà a 
tavola la domenica oppure 

Il ministro della Sanità. Francesco De Lorenzo 

esenzione. I medici dell'ordine "• chiederà un appuntamento al 
di Napoli approvavano questo 
duro documento contro la ri- • 
forma proposta dal ministro e ' 
dal governo. Una presa di pò- ; 
sizione adottata quasi all'una
nimità/ quattrodici afavoreao-

i ~.;;.>.,....>; . . ,...'•,•':•. itinlisiafiii: ••"•' 

con difficoltà a nntracciare il 
«padre-presidente» il quale in 
sintesi ha teso a smussare gli 
angoli, precisando che • una 
•cosa sono i rapporti di paren
tela un'altra - com'è logico -
sono invece quelli che riguar
dano la tutela della categoria 
che rappresento». Il professor 
Oc Lorenzo ha aggiunto «il do

di colf straniere (dall'accento ;'- cumento contesta alcuni punti v- questioni. Sulla presunta di-
sembràvario filippine) si riesce specifici della riforma, che - ); sputa con il padre ha predato 

. ministro?», ironizzava qualche 
< sanitario dell'ospedale dei Pel

legrini, v . . , . ' ..r;...••.;'• •-.:'» . 
Scontrandosi con un.muro 

inoltre - non è una iniziativa 
del ministro, ma dell'intero go
verno». '•- • 
. Il ministro De Lorenzo, in se
rata ha espresso grande ap
prezzamento per il fatto che i 
colleghi napoletani non hanno 
criticato il rapporto unico di la
voro, ma hanno svolto delle 
osservazioni nel merito delle 

che è insesistente: «Mio padre 
ò dalla parte dei medici da ' 
sempre. Nel 1978 si schiero 

- contro la riforma sanitaria, og- • 
gi non fa altro che proseguire 
coerentemente con il suo im
pegno». Il responsabile nazlo- ' 
naie della sanità ha poi affer
mato che non si sentirebbe af- ; 

: fatto in imbarazzo se dovesse ' 
trovarsi di fronte il padre in ' 
una trattativa: «Quando uno 
assume degli incarichi pubbli
ci non ci sono parenti, amici o 
figli che tengano». Ha sottoli- : 

neato che la riforma gli è co-
stata l'amicizia di molti medici, : 
alcuni dei quali gli hanno tolto ' 
il saluto. Ma secondo de Lo-
renzo era un atto dovuto per 

• • moralizzare un settore: ..-.-•'., - --; 
Il documento aproovato a ' 

Napoli • (è solo una bozza) 
«esprime un giudizio critico nei • 

' confronti del decreto legislati- -
vo sulla sanità varato dal go- ' 
verno» nel dicembre scorso. Il • 
consiglio direttivo prosegue fa- • 
cendo notare che il provvedi- ; 
mento è stato emendato senza 
recepire la maggior parte dei ' 

' suggerimenti proposti dalle or-
ganizzazioni sindacali medi- : 
che. Per questo i dirigenti dei • 
medici partenopei si dichiara
no preoccupati che il prowe- ; 
dimento possa vanificare la 

', politica occupazionale perse
guita finora. :>.•:!• 

"... Quattro i punti da rigettare 
-secondo i medici partenopei: 
. l'abolizione della guardia me- : 
'; dica; la sostanziale scomparsa '. 
' tra tre anni, dei poliambulatori -
; specialistici; la concorrenziali- ; 

tà esasperata che si potrebbe \ 
' instaurare tra medici; l'Olga-
nizzazione della rete ospeda
liera 

•.•oaA 

Il dato diffuso dal comitato di esperti suHà ricosti^ commissione Scalfaro 
Bassolino, pds: «Domande anche da chi non ha subito danni». Otto avvisi di garanzia a Nusco per la costruzione di una fabbrica 

Irpinia, le 100.000 case in più una «novità» del '90 
Centomila case in più in Irpinia? No, in tutta la Cam
pania e la Basilicata. Il dato non è nuovo, già la 
commissone presieduta da Scalfaro accertò che le 
richieste per «riattazione, riparazione e ricostruzio
ne di opere di edilizia privata» erano 476.541 ed af
fermava che non tutte le «domande erano ammissi
bili a contributo». Emessi 8 avvisi di garanzia per una 
inchiesta su una fabbrica costruita a Nusco. -

DAL NOSTRO INVIATO 

M NAPOLI. «È una commis
sione fantasma quella che par-
la dì centomila case in più». 
Michele Figliulo, sindaco di ;', 
Valva, uno dei 37 comuni che • 
nel terremoto dcll'80 furono , 
rasi al suolo, ironizza su) lavo- -, 
ro che ha portato a stabilire , 
che ci sarebbero 100.000 ri
chieste in più del dovuto, dato 

questo che, per chi conosce I 
.risultati della commissione 
presieduta dall'attuale Presi-

• dente della Repubblica Scalfa-
: ro, non è una novità. Le nchie-
' ste di contributi per riattare, n-
costruire, riparare case erano 
476.541 alla fine del '90 Quc-

' sta cifra si raggiunse con la 
proroga dei termini per la pre-

. scntazione delle domande e 
' con l'inclusione che i contribu

ti dovevano essere ' concessi -
, anche ad edifici compresi in 
:: piani di recupero predisposti : 
'. dagli oltre seicento comuni 
che erano stati investiti dalla; 
scossa • del 23 ,-. novembre '. 

• dell'80. ;>: > •: •'• ...... -^ 
È una commissione fanta

sma «perchè in queste zone 
non l'abbiamo mai vista», ag
giunge Figliulo, «perchè ha la
vorato in ritardo, perche non 
ha fatto i controlli sul posto, 
perchè non raccoglie quelle 
che erane le indicazioni della 
commissione Scalfaro», che 

- proponeva il varo di un dise
gno di legge che definisse due 
zone, una in cui concedere i 
contnbuti a tutti coloro che lo 
avevano richiesto (e quest'a

rea è quella del 37 comuni che 
, furono rasi al suolo) ed una in 
cui agire con molta più pru- ' 
denza. Tutti i contributi però ' 
(la richiesta è anche del sinda
ci del cratere) dovevano esse

rle sottoposti a controllò. • 
,...'• «Non essere intervenuti in 
• tempo - sostiene Antonio Bas
solino della segreteria nazio
nale del Pds - nonostante le in
dicazioni della commissione 
di inchiesta, ha danneggiato -
enormemente le persone e le 
famiglie che avevano subito 
lutti e la distruzione della casa 
Se si fossero bloccati gli imbro- -
gli, la ncostruzione sarebbe 
terminata da tempo Molta 
gente - prosegue l'esponente " 
Pds - ha fatto domanda di 
contributo pur non avendo su
bito danni, perchè incoraggia-

. ta dai comportamenti del go-
"• verno e di una parte degli am-
"'. ministratoli locali in combutta ' 
, con tecnici interessati. È Indi- • 

spensabile che vengano rese 
;•; note le responsabilità». , •• ,j; 

• La magistratura napoletana 
i ha emesso ieri 8 avvisi di ga-
t ranzia per una vicenda che ri- < 
: guarda la costruzione di una ": 

fabbnea a Nusco. Falsificando 
fatture e bollette sarebbero sta-. 

- ti erogati contnbuu ben più su-
penon al 70% previsto dalla 
legge. «Ma è ancora troppo po
co, visto che nelle scorse setti
mane la magistratura ha rice
vuto denunce circostanziate su 
questi stessi episodi e su altri, 
come, per fare solo un esem
pio, l'enorme lievitazione del 
costo delle opere pubbliche 
Ma non si £ mosso quasi nulla 

sul fronte penale», conclude 
Bassolino. ", r; 
' Sul tema del terremoto e 

; della ricostruzione mancata i 
deputati del Pds, Vozza, Nar-
done, De Simone, Impegno, 

: Finocchiaro e Lettleri, hanno 
presentato una interrogazione 

! nella quale chiedono di cono-
i scere chi ha bloccato le attività 
del comitato di esperti, quali 
sono i motivi per cui non sono 
state avviate inchieste sene sui 
risultati della commissone di 
inchieste e invitano il governo 
a non bloccare oltre le opere 
di ncostruzione. distribuendo t 
fondi con cnten rigorosi e te
nendo conto «in pnmo luogo 
dei diritti delle migliaia di citta
dini che vivono ancora in pre
fabbricati e container»» 

La notizia delle 100 000 ca

se in più riporta l'attenzione , 
i." sul terremoto: questo può ser-
- vire a sbloccare la situazione 

nei 37 comuni dove molta gen- " 
'<•-. te vive ancora nei prefabbrica-
••'," ti. «Per ricostruire qui - afferma ; 
: Figliulo - basterebbero 1200 ; 

miliardi e con i 1800 restanti si 
• potrebbero completare anche : 
" tutte le altre opere di urbaniz- . 

zazionc» Una richiesta che i : 
sindaci del cratere avanzano 
da anni, ma che è stata pun
tualmente disattesa. Figliulo 
ha un'ultima battuta di spinto ' 

S«Ho fatto i conu e alla fine 
quando Valva sarà ricostruita 

" sarà stato speso meno di quan-
1 Mo è stato speso per costruire 
" l'acquano per l'expo universa

le di Genova» Quanto è costa
ta quella grande vasca per pc-, 
sci7 Attorno ai 100-130 miliar
di .nvF 

Molestie sessuali 
Professore tocca le allieve 
e da quattro a thi protesta 
Chiesto il rinvio a giudizio 
mm FIRENZE. Per due anni un 
insegnante di educazione fisi
ca ha compiuto atti di libidine 
violenta sulle allieve di un isti
tuto professionale fiorentino e 
quando qualcuna si è ribellata 
l'ha punita dandole «quattro» o 
accusandola dì disturbare in '. 
classe. Il fatto, denunciato dal- '•;' 
le ragazze, è arrivato alla Pro- .'. 
cura della Repubblica e per il • 
professore è stato chiesto dal ; 
sostituto Pietro Suchan il rinvio '• 
a giudizio. Intanto, visto che ;'; 
non lo aveva fatto il provvedi- ij 
lorato, il magistrato ha chiesto ; 
ed ottenuto dal Gip Maurizio > 
Barbarisi che fosse applicata la i 
misura InterditUva della so- • 
spensione per due mesi dal- r, 
l'insegnamento. ..• •• •-.:" 

Il professore sotto inchiesta , 
si chiama Pietro Pierini, ha 56 -
anni, è nato a Siena, risiede a , 
Firenze e insegnava all'istituto -
professionale «Sassetti-. fre-: 

quentato In maggioranza da ". 
ragazze. Per due anni, secon- • 
do l'accusa, durante le lezioni, ; 
con la scusa di insegnare alcu
ni movimenti o di controllare 

lo stato di salute delle allieve, 
ha compiuto atti di libidine 

' violenta aggravati dal suo ruo
lo di insegnante e, quindi, pub
blico ufficiale. Ma le accuse 
parlano anche di abuso d'uffi
cio e di atti contrari alla pubbli
ca decenza. Nel primo caso il 

' magistrato fa riferimento a due 
episodi specifici, uno del mar
zo del 1991 ed uno del novem-

: bre del 1992. Tre mesi fa una 
ragazza, A.B., durante una le-

j, zione protestò perché il pro
fessore la toccava e Pierini le 
fece un provvedimento displi-
nare accusandola di disturba
re in aula. Nel marzo del 1991 

1 un'altra ragazza. F.V., alla qua
le il docente metteva le mani 
sotto la gonna quando andava 
alla lavagna, lo invitò a.rima
nere seduto in cattedra. E Pieri-

' ni la mandò a posto con un 
: «quattro». Infine, secondo l'ac
cusa, l'insegnante avrebbe toc
cato il pube ad una delle sue 
allieve, con la scusa di volerle 
sentire le pulsazioni, nel pieno 
di centro di Firenze, sul lungar
no, dove le ragazze erano state 
portate a correre. , - ' 

Crema, ieri si è aperto il processo. Sette ragazze hanno denunciato l'uomo 

A giudizio il direttore di una casa di riposo 
Molestava e ricattava le sue dipendenti 

QIAMPIKRO ROSSI 

• • CREMA «...e mentre cer
cavo di aprire la tapparella per 
non stare II dentro al buio, il di
rettore mi ha buttato su un let
tino e ha cercato di baciarmi e 
di toccarmi un seno, lo mi so
no difesa come ho potuto e gli 
ho anche sputato in faccia. E 
lui mi ha detto che non ero ra
gionevole...». È solo un breve 
passaggio tratto dalla deposi
zione di N.G., una delle giova
ni donne che rappresentano la 
«parte lesa» al processo per 
molestie sessuali aperto ieri a 
Crema, in provincia dì Cremo
na. Imputato unico: Gianpaolo 
Leani, 46 anni, direttore (ora 
sospeso) della casa di riposo 
«Opera Pia Milanesi-Frosi» di 
Trigolo; un paesino alle porte 
di Crema dove vivono circa 
1700anime...'. .:- •;?<-—.••••••«•'.• 
. Ma non era certo alle anime 

delle sue 50 dipendenti che il 
direttore dell'ospizio dedicava 
attenzioni particolari. Questo 
almeno è quanto hanno de
nunciato sette vittime di Leani 
in quattro esposti presentati al-

.' la procura di Crema oltre sei • 
mesi fa. Partendo da quelle de-

< nunce, il pubblico ministero: 

• Carlo Nocerino ha portato da-
' vanti al tribunale Gianpaolo 
' Leani che da ieri è chiamato a 
: difendersi dall'accusa di vio-
;' lenza privata, atti di libidine e 

di libidine violenta, abuso di 
ufficio, violazione e sottrazio
ne di corrisponeza, ratto a sco-

' pò di libidine. SI, anche il «rat-
..:•; to». peiché nei racconti delle 

dipendenti emerge con im-
: pressionante regolarità il co
pione classicOidegli-approcci 

•J del direttore: «Mi convocò nel 
v suo ufficio e chiuse subito la 
~i\ porta a chiave. Poi cominciò a 
• masturbarsi dietro la scrivania 
• e a chiedermi che effetto mi fa- • 
' ceva, se volevo partecipare, di-
• cendosl convinto che non po-
• teva non piacermi. E una volta 
'•' mi ha anche preso la mano...». 
'Comprensibilmente -imba-l 
' razzata davanti al microfono 
' (l'accusa ; aveva chiesto • un 
processo a porte chiuse ma il 
tribunale ha dato parere nega

tivo), D.M., 28 anni, racconta 
la lunga sequenza di squallidi 
episodi in cui il suo direttore •'. 
l'avrebbe coinvolta. Del resto ,•; 

ì si direbbe che Leani avesse in- v> 
; dividuato le sue vittime preferi- H 
letta le ausiliarie con contratto i. 

r rinnovabile, che ogni tre mesi ;• 
; dovevano superare una prova • 
di selezione per vedersi rinno- •': 

; vare l'incarico presso la casa di -, 
• riposo. Anzi, secondo il rac- :.': 
conto delle giovani, le promes- . 

. se di carriera e di aiuto nel su- ,v 
: peramento del test trimestrale a. 
facevano parte delle armi di ri- si-

: catto del direttore, che aveva ;'; 
eletto l'istituto a suo personale 

' harem.. -, •» .- . . --•>.,; 
•Ieri mattina nell'aula post- : 

moderna del tribunale di Cre- ,; 
• ma erano decine le colleghe ,'J 
: venute ad assistere al processo ;.„ 
; e a sostenere— con lo stesso ,.-
; rossore in volto e con la stessa * 
voce tremula - le prime due '£ 

r vittime s interrogate. •• sempre .;.; 
. pronte a sottolineare con un > 
brusio carico di rabbia le do-
mande della difesa, che scen-. ^ 
deva in dettagli alla ricerca di •• 
ogni possibile contraddizione -
nel racconto delle donne Un 

esempio? «Contesto l'afferma- ; 
zione della parte lesa, signor 
presidente, perché nella prima 
deposizione fornita non si par
la di mani sul pube bensì di 
mani in mezzo alle gambe ; 
Lui, Gianpaolo Leani, uomo • 
corpulento, con occhiali e bar- ' 
ba grigia appena accennata, : 
rimane sprofondato nella sua . 
sedia di imputato, apparente
mente tranquillo, salvo qual- > 
che momento in cui scuole la :' 
testa o cerca addirittura di dia
logare direttamente con le sue 
ex dipendenti. La sua linea di ; 
difesa si basa sul presunto . 
consenso di qualcuna delle ra- ' 
gazze, e sul -compiono politi- ; 
co» orchestrato dai sindacalisti ' 
della CgiI, ai quali si erano ri- ' 
volte le vittime per chiedere ; 
aiuto nell'azione legale. •-• '> 
, - Ma nell'aula calava il silen- ' 
zio più assoluto quando le ra- > 
gazze tornavano a ricostruire, f 
con fatica e disagio evidenti, il • 
clima che Leani aveva creato -
alla «Milanesi-Frosi». Riviste ; 
pornografiche sui tavoli, con- • 
vocazioni improvvise e siste
matiche nei luoghi più inop

portuni. • «strane» domande, 
piccoli soprusi e qualche mi-

' naccia nemmeno tanto velata. 
Questa la sintesi «asettica» dei 
tanti episodi di molestia ses-

• sualc attuati < da Gianpaolo 
; Leani, complice l'ingenuità e 
. la riservatezza che ancora con-
: traddistingu'e il piccolo mondo 
' antico di questo lembo di pro-
: vincia padana. «Quando mi 
metteva davanti le sue riviste 
pornografiche io rimanevo im
mobile e chiudevo gli occhi», 

, racconta un'ausiliaria. Ma non 
reagiva, non diceva niente? 
«Non ci riuscivo, la sua padro-

' nanza mi bloccava. E poi ave-
: vo paura di avere guai con il la-
: voro». Oppure ancora: «Mi ob-
. bligò a raccogliere i fazzoletti 
'i dopo che aveva appena finito 
di «fare qualcosa» con una gio
vane volontaria. E un giorno 

, mi strappò un certificato medi-
: co perché non voleva conce
dermi dei giorni di malattia. 

. Poi si è scoperto che avevo un 
tumore...». Mercoledì prossimo 

, saranno sentite le altre cinque 
• ragazze che hanno sporto de
nuncia. - . ; " 

«Avvenimenti» 
risponde a Martelli 
e chiede 
la solidarietà 
della Fnsi 

La redazione del settimanale Auuenìmenrì reagisce agli at
tacchi del ministro di Grazia e Giustizia, Claudio Martelli 
(nella foto). E in un comunicato, diffuso ieri e indirizzato 
anche all'attenzione di Vittorio Roidi, presidente della Fede
razione nazionale della stampa, afferma che «il fatto acca
duto nell'aula del Parlamento, dove il ministro della Giusti
zia ha sotto accusa un'intera redazione per articoli e inchie
ste giornalistiche non di suo gradimento, è un fatto gravissi
mo e senza precedenti. Un uomo pubblico, di fronte a noti
zie che giudica inesatte, ha il diritto di rispondere, a patto 
che lo faccia usando gli strumenti leciti che sono fomiti dalla 
legislazione vigente: la smentita e la querela. Esprìmiamo 
perciò - prosegue il comunicato - la più viva preoccupazio
ne di fronte a quanto è accaduto: un attacco dai toni intimi
datori alla libertà di stampa consumato in una delle più alte 
sedi della sovranità popolare. Ci sembra che l'attacco porta- ' 
tocontro Avvenimenti, al diritto di fare informazione e alla ; 
democrazia, meriti, in un momento in cui si è chiaramente -
delineata un'offensiva generale contro la libertà di stampa 
da parte del ceto politico, una risposta decisa della Federa- •' 
zione nazionale della stampa». • 

Riina: fermati, 
gli imprenditori 
proprietari 
della villetta-covo 

Due imprenditori palermita
ni, i fratelli Gaetano e Giù-: 

seppe Sansone, seno stati • 
sottoposti a fermo di polizia f-
giudiziaria nell'ambito del- -
l'inchiesta sulla villetta di via ' 

' ' : ' ^ Bernini 52/54 nella quale si : 
*™^~^™""^—•^"•^^~"" ritiene che il capo della : 
commissione mafiosa Totò Riina abbia trascorso una parte ' 
della sua ultraventennale latitanza, probabilmente insieme 
alla moglie. Ninetta Bagarella. ed ai quattro figli. L'autorità 
giudiziaria ha confermato il provvedimento riguardante i 
due fratelli per dieci giorni. Il sospetto è che Gaetano e Giù- ' 
seppe Sansone abbiano materialmente aiutato Riina nella 
sua latitanza, in particolare offrendogli rifuggio nella villetta -
del complesso residenziale di via Bernini, realizzato dai San-.. 
sone su un terreno di loro proprietà. Gli imprenditori edili ;' 
vennero inquisiti nei primi anni '80 dall'allora giudice istruì- • 
tore Giovanni Falcone nell'ambito del procedimento nei ; 
confronti del costruttore Rosano Spatola, ritenuto boss del- > 
l'Uditore. * - •. :- »:; ...i..r, ••• '.««.',• :.'•-•. 

Trovata valigia 
con esplosivo 
nella stazione 
centrale 
di Napoli 

Una valigia contenente 350 ; 
grammi di gelatina esplosiva 
a base di nitroglicerina, sud- . 
divisa in barrette, è stata tro
vata nel deposito bagagli 
della - stazione - ferroviaria • 
centrale di Napoli da agenti ; 
della polizia ferroviaria. L'è- " 

splosivo, hanno precisato gli investigatori, non era dotato di ; 
innesco e non era quindi immediatamente pericoloso. Nella 
valigia, di colore blu, lasciata in deposito 20-25 giorni fa, è 
stata trovata anche la tessera di un appuntato della Guardia . 
di finanza che ne aveva denunciato il furto nel 1991. un ba- '.. 
rattolo contenente un pezzo di sapone del tipo di quelli uti
lizzati nelle officine - al profumo di limone, usato per depi- • 
stare i cani anti-esplosivo - due camicie cuna videocassetta 
del film Ghost ... • . • • 

Padova: nel'92 
in calo ; - : -
i pellegrinaggi 
a Sant'Antonio 

! devoti giunti a Padova in 
pellegrinaggio alla basilica 
di Sant'Antonio, sono stati lo -

x scorso anno cinque milioni, 
fra grappi e singoli. I dati, 
fòmiti dal rettore della basili-

' ca. padre Olindo Baidassa. 
' in prossimità della festa del-

• la lingua di Sant'Antonio, che si celebra a metà febbraio, in
dicano un calo dei pellegrinaggio organizzati ed un aumen- ' 
to del numero delle comunioni. I pellegrinaggi organizzati • 
nel ) 992 sono stati 4.496 contro i 4.799 del 1991, mentre le 
comunioni sono state 765 mila, contro 745 mila. In partico
lare, i gruppi provenienti dalle regioni d'Italia sono stati •' 

: 1.767 contro ' 2.152 del 1991. quelli provenienti da 55 paesi ; 
stranieri sono stati 2.729 contro i 2.647 del 1991. «Il calo dei ; 
pellegrinaggi organizzati nel loro complesso e. in particola- ; 
re dall'Italia, credo che-ha spiegato padre Baidassa-corri- ' 

! sponda al fatto che moltissimi devoti vengono in... veste pri- . 
vata. libera. Non si annunciano, quindi, come si fa di solito .' 
con i gruppi organizzati, alla sacrestia o ai nostri uffici. Per- ' 

; che, è bene tenerlo presente, il rilevamento annuale viene 
fatto in base alle programmazioni dei pellegnnaggi stessi ai 
nostri organi competenti» 

I dipendenti di alcune ditte 
private di pómpe funebri 
hanno occupato questa sera 
il cimitero di Poggioreale a 
Napoli per chiedere l'inqua
dramento tra il personale 
dell' amministrazione muni-

^^^^~"™^^^^"^^—" opale 1 manifestanti, orca 
trenta persone, hanno occupato gli uffici della direzione de) 
cimitero e l'autoparco. I lavoraton, che hanno bloccato per 
protesta l'accesso al cimitero, hanno detto che continueran
no la protesta fino a quando il Comune non garantirà il 'oro 
inquadramento tra il personale dell' amministrazione muni
cipale __ — -. , 

Poggioreale 
Gmitero occupato 
dai lavoratori 
di pompe funebri 

GIUSI VITTORI 

Avellino 

Svenimenti 
in famiglia 
per il canarino 
• AVELLINO. La morte di un 
canarino è stata la causa che 
ha provocato il ricovero in 
ospedale dì una coppia di co
niugi e del loro figlio ed una 
serie di analisi ai quali i sanitari 
hanno sottoposto i tre. Il fatto è 
accaduto a Montefalcione, un 
piccolo centro in provincia di 
Avellino. Mentre era intenta a 
preparare la cena, la donna, di 
44 anni, ha casualmente assi
stito all'agonia del proprio ca
narino alla quale era partico
larmente affezionata. Suo fi
glio, diciassettenne, dopo al
cuni minuti si è recato in cuci
na ed ha trovato la madre priva 
di sensi. Il ragazzo ha temuto 
che la madre potesse essere ri
masta vittima di un improvviso 
malore ed è svenuto a sua vol
ta. Poco più tardi il marito, 
quarantasettenne, entrando in 
cucina ha visto i corpi senza 
sensi della moglie e del figlio. 
La sua reazione, anche in que
sto caso, è stata lo svenimento. 
A chiamare le ambulanze so
no stati i vicini di casa, per ca
so entrati nell'abitazione. I tre 
sono stati ricoverati all'Ospe
dale Civile di Avellino. 

Scuola 

Jervolino: 
«Libri leggeri 
e meno cari» 
• • ROMA 1 libri scolastici,. 
d'ora in poi. dovranno essere 
leggeri e poco ingombranti: e. • 
se possibile, dovranno anche : 
costare poco. Lo prescrive una ; 

circolare del ministro Rosa ; 
Russo Jervolino ~ (Pubblica " 
istruzione). Sono dodici pagi-
ni di suggerimenti per le scuo
le, che ogni anno devono indi- ' 
care alle famiglie i testi da ac
quistare. Il documento, ieri, è :' 
stato consegnato ai sindacati • 
degli insegnanti, ai rapprcsen- ' 
tanti dell'editoria e alle asso-
dazioni dei genitori. 11 ministro . 
si aspetta consigli e proposte. ; 
Poi, la circolare sarà pronta > 
Fra le novità è anche l'obbligo 
per le scuole di indicare, fra i j 
testi di educazione civica, solo 
quelli che contengono la Co- ; 
stituzione. Il ministro, racco-
gliendo una proposta della : 
CgiI, ha annunciato che sarà •' 
costituito un osservatorio per- i 
manente sulla questione dei li
bri di testo «per favorire una 
costruttiva intesa fra editori, 
autori, famiglie esindacati del 
settore».,- , •..-.. •>»,•;•;»':'.•. 



Nasce la sezione fiorentina delTAgedo per volontà di due artigiani 
Augusto e Franca Nencioni; padre é madre di un ragazzo omosessuale 
«Pensiamo che ognuno deve vivere per quello che è; senza discrirninazioni» 
L'ufficio, presso l'Arci, è aperto ogni giovedì dalle 18 alle 20 

«Genitori di gay, non vergognatevi 
Augusto e Franca Nencioni, artigiani fiorentini, sono 
due cittadini come gli altri. E, come tanti altri, hanno 
un figlio omosessuale/Non ne hanno fatto un dram
ma. Anzi. Hanno dato vita, a Firenze, ad un associa-. 
zione di genitori con figli gay, l'Agedo. «Non siamo 
eccezionali e nostro figlio non è fortunato - dicono 
-. Solo pensiamo che ognuno debba poter vivere 
per quello che è. Senza discriminazioni». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SILVIA BIONDI 

• • FIRENZE. Glielo hanno 
chiesto a bruciapelo, una sera : 
di quattro o cinque anni fa. La • 
famiglia riunita in cucina, la 
stanza dove passano la mag
gior parte del loro tempo. La ' 
madre, la figlia minore e il fi- • 
glio sono seduti intomo alla ta- ; 
vola. È una serata come le al- ' 
Ire. Tra un discorso e l'altro il 
padre, Augusto Nencioni, fa 
una pausa, prende fiato e • 
guarda il figlio Marzio negli oc- ' 
chi. «Ma tu, sei omosessuale?», ' 
gli chiede di punto in bianco. Il ' 
ragazzo sbianca, sgrana gli oc- -
chi e quasi sviene sulla panca 
di legno. È un momento che • 
resterà nella storia di questa fa- • 
miglia: Il momento della libe- :-
razione. Dopò quella frase, do
po le altre parole che più o 
meno faticosamente sono 
uscite dalla bocca di Marzio, 
della madre Franca Fantun-
gheri, della sorella Sabrina e 
del padre, è stato tutto un cam
mino in discesa. Verso quella -
serenità del vivere a cui aspira
no tutte le famiglie. Senza psi
codrammi e senza gesti eroici. . 
Cosi, semplicemente volendo- : 
si bene e infischiandosene di 
quello che pensa o dice la gen-
te. «Non siamo una famiglia 
modello - precisa - Augusto '; 
Nencioni - Siamo gente nor-
male, che per vivere deve lavo- ~ 
rare, che non ha avuto molti 
strumenti per capire la realtà. 
Siamo due genitori come tanti, 
che hanno avuto la fortuna di 
avere tre figli che ci hanno, 
aperto gli orizzonti, ci hanno 
insegnato a vedere e a capire 
anche al di là del nostro naso». 

Gente normale Augusto, 56 
anni, è un artigiano. Ha una . 
piccola ditta di lavori edili do-

: ve lavora anche suo figlio Mar
zio. Franca, 48 anni, è estetista 

'. ed ha messo su un piccolo 
' centro insieme alla figlia Sabri

na. L'altro figlio, il.maggiore, 
; adesso è sposato e padre di un 
: bambino e di una bambina. 
; Sono simpatici, i coniugi Nen- • 
: cloni. Estroversi e pronti alla 
• battuta hanno affrontato l'o- ' 

messessualità del figlio senza 
; mettere la testa sotto la sabbia. 
Tanto da convincersi che non 
basta accettare il proprio figlio -
e la sua sessualità anche se " 
esce dai canoni «tradizionali». 

; «Abbiamo capito che doveva- ' 
;'. mo metterci completamente in . 

piazza - spiega Franca - Dirlo : 
, a tutti. E, soprattutto, dire agli ' 
••• altri genitori che hanno figli ' 
. omosessuali che non C'È nien- . 

le di cui vergognarsi». Hanno > 
' capito, in poche parole, che la <; 

maggior parte dei problemi le- -
gali alla discriminazione nei : 

' confronti degli omossessuali ; 
', ha origine nella famiglia. «In : 
• pochi casi I genitori rifiutano 

totalmente il figlio buttandolo 
fuori di casa - spiega Augusto 
- . Almeno il 90% dei genitori se 
ne.fa una ragione, però basta 

.. che non lo sappia nessuno. 
. Cosi convincono il figlio a par

lare con voce più profonda, a 
' vestirsi seriamente. Lo costrlh-
.: gono a vivere nella clandestini-
Ma.. -••: ••••"t.--,"v---ii:::r-^'^ 
'.._ Una sera,.in. tv. Augusto e . 

Franca, hanno visto due signo-, 
. re milanesi, Paola Dall'Orto e 

Ursula Barzagm, che parlava-

Allarme inquinamento 
Niente auto, c'è lo smog 
Da Milano a Roma 
stop alla circolazione 
Troppo smog, e cosi in molte città si riparte con le 
targhe alterne o con il blocco totale della circolazio
ne. A Bologna, Roma, Modena e Reggio Emilia si co
mincia fra oggi e domani. Ancora qualche incertez
za, invéce, sui destini di Milano e di Pisa: lo smog in
fatti è elevatissimo anche qui, ma solo nelle prossi
me ore si saprà con sicurezza se è in arrivo un nuo
vo blocco della circolazione. 

• ROMA. Tante città di nuo
vo a piedi per l'emergenza 
smog. Fra oggi e domani, a Ro
ma, Bologna, Reggio Emilia, 
Modena e probabilmente Mila
no il traffico automobilistico 
sarà dimezzato o bloccato del 
tutto. •:••'.:-.• • •,-,." 

Roma. Prima di dimettersi, 
insieme con in resto della 
giunta, l'assessore al Traffico 
ha deciso per domani il blocco 
totale della circolazione, dalle 
15 alle 18. Gli dati sull'inquina
mento hanno infatti conferma
to un livello vicino a quello di 
•allarme». E le previsioni mete-
teologiche, secondo i tecnici, 
sono «sfavorevoli» per lo smal
timento dei gas di scarico. Nel
l'ordinanza comunale si stabi
lisce anche che gli impianti di 
riscaldamento non debbano 
essere tenuti in funzione per 
oltre 11 ore e che la tempera
tura non debba superare i 18 
gradi. Sono esentati i veicoli 
dotati di dispositivo ecologico, 
compresi quelli sprovvisti del 
cosiddetto «verdone», purché 
ciò risulti da una specifica an
notazione sul libretto di circo
lazione. Il blocco della circola
zione riguarda tutti i veicoli im
matricolati a Roma o nelle al
tre province italiane e si appli
ca all'interno dell'area delimi
tata dal Grande Raccordo 
Anulare. i":-*•'• ••••*• •..-—.•.--•»-; 

Bologna. A Bologna, do
mani, ricomincia il «pari e di
spari», La limitazione sarà vali
da dalle 7 alle 21 : via libera alle 
auto con targa dispari e al vei
coli esentati come nelle prece
denti ordinanze. Il provvedi
mento e valido sino a contror
dine, sino a quando, cioè, non 
torneranno sotto il «livello di 
attenzione» i valori del biossi
do di azoto e dell'ossido di car

bonio, che hanno superato i li-
. miti fissati dalla ordmanza-Ri-
. padiMeana». 
: ModemuTarghe - alterne 
• anche qui, domani. A Modena, 
>;la circolazione sarà limitata 
"nel le fasce orarie 7,30-9.30 e 
- 17-19.30, durante le quali po

tranno circolare solo le auto 
. con targhe dispari. Sabato - se 
• non miglioreranno i valori rile-

':i vati dalle centraline e se non 
' ' camberanno • le condizioni'-
"•:,. meteorologiche - le strade sa
p r a n n o dei veicoli con. targhe 
: ' p a r i . .'• • ' . . ' • . 

. Reggio Emilia. Qui è la se-
' . conda volta che si applica il 
'.'Provvedimento anti-smog: le 
'.' targhe alterne saranno in vigo-
' re già oggi, dalle 7 alle 20: si 

: comincia con il via libera alle 
targhe pari. .:.•:• ..,....', 

'':. Milano. L'inquinamento at-
•',• mosferico a Milano ha dato ieri 
: un improvviso colpo di accele-
„ retore. Con tutta probabilità 
. domani i motori delle auto do-

' vranno rimanere spenti per 8 
: ore, dalle 10 alle 18. Dopo due 
..; giorni di graduale escalation al 
; veleno, ieri il biossido di azoto 

• ha superato di slancio in dieci 
^centraline su sedici la soglia 
• dell'allarme rosso. In base alla 
' ; normativa anti-smog regionale 
: ci sono quindi gli estremi per 
, proclamare il «coprifuoco» per 
.•gravi ragioni di carattere sani

tario. Solo un mutamento re-
. Dentino delle condizioni del 

if tempo, peraltro non contem-
:.' piato dalle previsioni meteo, 
' potrebbe scongiurare il black-

••'; out. ••-••,"""-.-...,.•'-• •'-'•.••-'••. •'" •.•'•' 
•'• PUa. Per Pisa sarebbe la prima 
.v volta: se oggi lo smog resterà 
':', alto, il sindaco vieterà, per do-
.. mani, il traffico privato nel cen

tro e nella zona circostante. 

Augusto e Franca Nencioni, fondatori dell'Agedo fiorentina 

. no di un'associazione di geni
tori che hanno figli omoses
suali, l'Agedo. Cosi hanno de- . 

• ciso di fondarla anche a Firen- : 
ze. Ogni giovedì, dalle 18 alle . 
20, lasciano il lavoro e vanno . 
nella sede fiorentina dell'Arci • 

' Gay, In via del Leone 11 
(tel.055-288126). Per, due ore 
rispondono al telefono, parla-

; no con gli altri genitori che 
! hanno scoperto da poco di 
avere un figlio omosessuale. O 
che lo sanno da tempo ma 

1 fanno finta di non saperlo. «In 
; Italia sono stati censiti 3 milio
ni di omosessuali - spiega 
Franca - Il che significa che , 
sono almeno il doppio. Più i 
genitori. Non e un problema di.; 
pochi, E un modo di essere di 
tanti. Noi vogliamo andare 
dentro le scuole, parlare con ' 
lutti i genitori». Augusto lo dice ; 
anche al suo figlio maggiore: ; 

: «Hai due bambini, chi ti dice : 
: che non siano omosessuali? ; 
Per preparare loro un futuro 

senza discriminazioni devi 
porti il problema subito». Lui, 
Augusto, se l'è posto quando 
Marzio aveva cinque anni. 
•Non giocava' mai a pallone. 

. Non gli piacevano i giochi che 
faceva suo fratello, lo lo vede-

*: vo, non sono mica cieco», 
'; spiega. E con chi sostiene che 

l'omosessualità è una parte 
•/'. della sessualità, che tutti lo sia-
'' mo anche se non tutti lo scel-
. gono. x o m e ,la mettiamo? «È 
; una scuola di pensiero - dice 
'•'• Augusto - Io non credo che sia 
!' una scelta. Se cosi fosse, per-
• che prima di accettare la pro

pria omosessualità questi ra-
. gazzi provano insistentemente 
: ad innamorarsi delle donne?». 
Anche Marzio non ha fatto ec

cez ione . «Ce stato un periodo, 
.• versoi sediciianni, che aveva 
• più ragazze di un dongiovan

ni», ricorda la madre. 
Adesso, dopo che i genitori 

" sono usciti fuori a viso scoper
to, anche Marzio, dicono Au

gusto e Franca, è più sereno. 
•All'inizio temevo che per lui 

„. sarebbe slato difficile - dice la 
','. madre - Avevo paura delle 
. battutine, invece niente. Ades-
. so con Marzio abbiamo un ot-
: timo rapporto. Ha avuto un 
; amore, per due anni, e gli ab-

:v biamo voluto bene come lo 
vogliamo a nostra nuora e al fi-

• danzato di nostra figlia. Poi è 
. finita, ed io ci sono rimasta 

male come tutte le madri. Cer-
"lo , le battute ci sono ancora. 
V Ma se in negozio qualcuno mi 
:' dice se è vero che mio figlio 6 
'.[. finocchio, io mi volto, dico di si 

: e finisce 11». D'altra parte, Au-
;•- gusto e Franca sono fiorentini. 
' Cittadini di una città dove si di-
- ce «finocchio» e «buco» ad ogni 
' pie sospinto. «Figuriamoci se ci 
• •da1 noia — sorride Franca -
- Quando a cena faccio i finoc-
i' chi lessi, li porto in tavola awi-
; sando la famiglia che se si va 
• - avanti di questo passo si diven

ta cannibali». 

Lotta all'Aids 
Il ministero 
riabilita 
Lupo Alberto f 
• • ROMA. «Non e stata dira
mata dal ministero della Pub
blica istruzione nessuna dispo
sizione per proibire la diffusio
ne nelle scuole dell'opuscolo 
anti-aids, anche se i funzionari 
della pubblica istruzione nella 
commissione tecnica intermi
nisteriale hanno espresso un 
giudizio negativo sull'efficacia 
del messaggio agii studenti». 
Dopo le polemiche dei giorni 
scorsi, relative all'opuscolo il
lustrato dalle vignette di Lupo 
Alberto, la precisazione del 
ministero è arrivata oggi per 
bocca del sottosegretario alla 
pubblica istruzione Savino Me
nilo. «I capi di istituto ed i colle
gi dei docenti delle singole 
scuole - ha puntualizzato - nel
l'esercizio della loro autono
mia, sono liberi di autorizzarne 
la diffusione. Questa precisa
zione - ha aggiunto • mi pare 
doverosa per evitare che noti
zie infondate possano dare 
un'impressione sbagliata della 
posizione del ministero, ed es
sere utilizzate a fini propagan
distici per stimolare l'attenzio
ne e incrementare la diffusione 
dell'opuscolo. La polemica di 
questi giorni rivela ancora una 
volta quanto sia difficile in Ita
lia un approccio serio e larga
mente condiviso su materie 
nelle quali vi può essere un 
coinvolgimento non solo cul
turale, ma etico e religioso. 
Quella, dell'educazione ses
suale - ha concluso Melillo - è 
una questione che non può es
sere ridotta ad una sorta di re
ferendum sull'uso del preser
vativo» 

» 

Profilattici 
Aiuti minaccia 
«Useremo 
le ricette») 
tm ROMA «Prescriveremo i 
profilattici con la ricetta. E se 
non saranno consegnati, pas- ' 
seremo alla denuncia penale ! 
per corresponsabilità nella dif- • 
fusione di malattie sessual-
mente trasmesse». Il provoca
torio annuncio è dell'immuno
logo Ferdinando Aiuti, dopo il l 
rifiuto dei farmacisti di Massa a » 
vendere, invocando per esten- " 
sionc una sorta di «obiezione 
di coscienza», questi «presidi . 
medico-chirurgici' che l'Oms, : 
il ministero della sanità e la , 
commissione nazionale aids ' 
considerano un mezzo di pre- : 
venzione contro la diffusione 
del virus hiv. Quello di Massa è ' 
il secondo caso del genere che 
si verifica, in risposta all'invito , 
del Papa agli operatori sanitari 
cattolici a non vendere medici-
nali che «possono essere usati : 
contro la vita, direttamente o 
indirettamente», j , : " • , •-•;:> <.: 
: «È chiaro - rileva Aiuti - che 
si può andare altrove, prefe
rendo però sempre la [arma- ; 

eia, dove professionisti laureati ' 
possono e devono dare consi- • 
gli sul corretto uso. del profilai- -
tico». Ma se la linea di collabo- * 
razione dovesse interrompersi. ' 
i medici «sono pronti a far uso . 
della ricetta, per prescrivere un -
preparato inteso ad • evitare ; 
una malattia, nel caso specifi- ; 
co un'infezione ad alto rischio. * 
Il mio malato può essere affet-, 
to da sifilide o dal virus hiv. Ri- . 
fiutargli lo strumento di pre- -
venzione, equivale a rendersi • 
complici della diffusione del 
male» 

Dal primo luglio, per chi ha la patente «B», prove pratiche e pagamento di 35mila lire 

Uh nuovo esame per chi guida la moto 
H ministro Tesini: «Colpa del nuovo codice» 
• • R O M A Un esame «integra
tivo» sarà richiesto dal primo 
luglio ai possessori di patente 
•B» che vogliano continuare a 
guidare anche motocicli. Un 
disagio che il ministero dei 
Trasporti ammette, ma defini
sce modesto anche sotto 11 
profilo dei costi. Gli «easy ri
dere» con una prova pratica, 
alcune domande sull'uso del 
casco ed una spesa di 35 mila 
lire potranno, dunque, entrare 
in possesso della patente «A» 
secondo quanto richiesto dal 
nuovo codice della strada.•-.-. , 

Più facile sarà, invece, la 
procedura per chi è già stato ti
tolare di una patente «A». La di
rezione generale della Moto
rizzazione Civile, infatti, rende 

nolo che sarà possibile fare 
? annotare sulla patente già in 
- possesso (B o C) la circostan

za di,essere stati titolari anche 
<•' della patente7«A». Basterà che 
- gli interessati si rivolgano agli 

uffici provinciali della Motoriz
zazione: i dati relativi all'even
tuale possesso della patente 

•" «A», se rilasciata dopo il 1974, : 
• sono memorizzati presso il ' 
'Ced, se rilasciata anteriormen- : 

•". te sono reperibili presso gli ' 
: schedari delle competenti Pre

fetture. •--?:'•'.,'. ••-."••;?."•-•••••• ,.-•' 
'.'• Il problema di quanti do-
. vranno conseguire per la pri

ma volta, la patente «A» riguar-
' da poche decine di migliaia d i : 

: persone, «coloro - spiega limi-; 
* nistero dei Trasporti - che non 

hanno mai sostenuto un esa-
; me specifico per la guida dei 
'i motocicli». «Diversamente dal-
. le cifre apparse sulla stampa -

sottolinea il ministro Tesini in 
': una nota - a fronte di circa 2.6 
; milioni di motocicli in circola-
' zione, risultano rilasciati 3.5 
'. milioni di patenti «A» che abili-
- tano anche dopo il primo lu-
' glio '93 alla guida dei motoci
cli». .(,:•.'•• ••:••:•'--!•::•-'••:•:,•:••: 

':-•• Il provvedimento ha comun
que scatenato le polemiche di 
alcune associazioni di settore. 

, La Federazione motociclistica 
•• italiana, infatti, prima delle no-
• tizie diffuse dal ministro Tesini 
. ha reso noto di aver «intcressa-
\ to le associazioni di categoria, 

.-' Ancma e Unrae sezione moto, 
per un protesta volta a giunge-

,' re all'abolizióne del prowedi-
:; mento». 

'••'• «La soluzione al problema 
•J" sorto - sottolinea Alessandro 
:'". Pinelli vice presidente del-
';'l'Ancma, associazione ' che 
;': raggruppa le industrie del set-
;'; tore - potrà essere trovata in 
- v i a normativa ripristinando 
.quan to disposto dalla prece-

Si dente norma (abrogata dal 
*• nuovo codice della strada), 
(.secondo la quale le patenti di 
- guida valevoli per la categoria 
•', «B» o superiore, conseguite an-
''.", teriomnente al 1988, sono rite-
V nule valide per la guida dei 
• motoveicoli della categoria 

y. «A». Tale argomento - prose-

'. gue Pinelli - sul quale sarà op-
;' portuno che si faccia presto 

chiarezza per non introdurre > 
'?- l'ennesima • vessazione nei ; 
l confronti dei motociclisti già : 
•' tartassati dal punto di vista fi- ; 
;••' scale e normativo, sarà al cen- • 
5 tro di un incontro previsto per : 
>' 1*8 febbraio tra i costruttori ed il .' 
• direttore generale della Moto- • 

* rizzazione Civile». «Riteniamo 
E - conclude Pinelli - che la vi-
•'. cenda sia originata da uno dei 
•: numerosi errori tecnici e giun-
-.. dici contenuti nel nuovo codi-
i";,' ce della strada che scmbrereb-
', be in questo periodo sottopo-
,; sto a nesame critico da parte ' 
.. della presidenza del Consiglio 
- per la predisposizione dei ne-
: : ecssari emendamenti». 

Parla la madre di Barbara e Simone Anelli; i due fratelli che per l'anagrafe «non esistono» 
La polizia: «Non glieli avrebbero mai portati via». Oggi avranno i loro primi documenti 

«Ai miei figli non è mancato nulla» 
Questione di ore e la famiglia-fantasma, i due figli di 
Marisa Schiavoni, Barbara e Simone Anelli, avranno i 
loro documenti. Rintracciate le copie dei registri 
ospedalièri dove i ragazzi sono nati, l'anagrafe prov
vedere al resto. Dice mamma Marisa: «Ho dovuto far- : 
lo, me li avrebbero levati. Ma non potevo nemmeno ; 
spiegare il perché Ma nulla gli è mancato, tantome
no l'educazione Solo quel pezzo di carta » 

GIULIANO CISARATTO 

m ROMA Dalla clandestinità 
alla luce dei flash, dei riflettori, 
persino quelli del palcosceni
co. La famiglia-fantasma, i due 
figli del popolare quartiere ro
mano di San Lorenzo che la 
mamma, nel timore che gli ve
nissero tolti, aveva nascosto al
l'anagrafe, avranno presto, for
se oggi stesso, carte d'identità, 
foto autenticale, . riconosci
menti e attenzioni ufficiali. La 
«soppressione di stato», reato 
di cui poteva essere accusata 
Marisa Schiavoni, è caduta in 

prescrizione. «Quella mamma 
"•' ha sbagliato - dice la polizia - . 
. Non glieli avrebbero mai tolti i 

v.' figli. Pur vivendo in estrema 
.; povertà, non gli faceva manca-
• re, per quanto le era possibile, 

', ; nulla. Questo conta per la leg
ge, e le sue paure erano infon-

','• date e frutto dell'ignoranza». i„ 
E per Barbara e Simone 

Anelli, 23 e 18 anni, e per la 
s mamma, comincia o r a ' u n a 
'.,'. nuova vita. Gli hanno promes

so una casa, legittima questa 
volta, occasioni di recupero 

degli studi per i due fratelli, 
proposte di lavoro anche per il 

: figlio più grande, Gianluca, 29 
anni, regolarmente iscritto alla :-
Circoscrizione e numerato nei :? 
registri censuari. Marisa Schia- £•• 

• voni ripete la sua storia di pau- •-
ra della società e di amore ver- • 
so i suoi figli che «per quel via i* 
vai con la galera del padre, e • 
per la miseria sua, qualche au- v 
tonta avrebbe potuto portar '-
via affidare a un'altra fami-

. glia». Oggi, grazie a quei poli- t 
ziotti provvidenziali, a quell'alt :,: 
a Simone col motorino, l'incu- ;•; 
bo è finite e mamma Marisa si '£ 
6 liberata del peso di quel se-,,; 
greto nascosto anche a loro, ai ;,: 

' figli: «Questo sognavo, l'abbia- -; 
; mo avuto in un modo che mi S 
ha sorpreso, ma ora c'è. Tutto ;.'.' 
il resto verrà da se». -•»•.-. -, ,r"

r 

, Altre volte, rivela qualche ; 
amico di Simone, «era stato ',' 
fermato dalla polizia, gli ave- ;. 
vano chiesto i documenti. Ma ! : 

dopo qualche ricerca inutile lo -"; 

mandavano via, e non succe
deva mente» E in attesa di 
«nenlrare nello stato» in quella 
viuzza di San Lorenzo dove c'è J, 
il vecchio ambulatorio comu- Q 
naie oggi occupato da qualche -,1 

altra famiglia oltre gli Anelli- f*i 
Schiavoni, si vive mattina e pò- #-
meriggio tra la finestra e la stra- ti 
da contando giornalisti e foto- •'.'. 
grafi mentre la vicina, l'unica >" 
col telefono, chiama: «Mari, ;" 
vie' ggiù, c'è Costanzo, c'è il '' ; 
Magalli». •-"•„/ :'"•'.-.;.-,-.-'S••.-••;-
: E Marisa, paziente va,"'ri- ' 

sponde, racconta. Difende la •••; 
sua vita, le sue scelte. Difende >• 
soprattutto i suoi figli: «Loro •'.' 
non sapevano perché. Gli di- • 
cevo che c'erano degli intoppi, -
la burocrazia, insomma. Ma •• 
non hanno perso nulla, non gli }\ 
ho fatto mancare niente». Ma & 
la scuola, anche quella del- v 
l'obbligo, gli amici che chiedo- v 
no, le voci che corrono, com'è £ 
possibile? «Manca solo il pezzo ' 
di carta, ecco cosa manca. Per 

lavorare o per continuare a 
studiare. Ma non sono né peg- . 
gio né meglio di quelli che a 
scuola ci vanno, magari solo 
perché è un obbligo. Non ne ; 
sanno di più, ma neanche di . 
meno». •.. .-v--•.;*..•• ^•'.;-. :r-.r ' 
• Ha provveduto a tutto lei, la 

signora Marisa, con la sua vo- • 
cazione di «madre coraggio»: • 
•lo gli ho insegnato, qualche ' 
lezione privata l'hanno presa, ' 
ho comprato libri e enciclope- •;. 
die. Sono ragazzi bravi, i loro . 
amici sono i migliori del quar
tiere, non rubano, non si dro- " 
gano, non trafficano in niente. '• 
Se gli hanno mai chiesto di ' ' 
questa storia? Gli amici non "f-
fanno domande del genere. J! 

Sono amici e basta, del resto '. 
non gliene frega niente. E i ra- •.•] 
gazzi sono migliori di noi adul-
ti. Sono spontanei. Dicono, tu ti 
mi piaci, e questo gli basta. :: 
L'amicizia, come l'amore, non 
chiede la carta d'identità. O c'è 
o non c'è» 

Il progetto 
di privatizzazione 
dell'università 
statale 

• « • Caro direttore, 
la legge sul pubblico im

picco prevede, a partire dal 
giugno '94, per i docenti uni
versitari (ordinari, associati, 
ricercatori) la privatizzazio
ne del rapporto di lavoro a 
meno che non intervenga 
prima una nuova specifica 
disciplina approvata dal Par
lamento. Nel frattempo lutti i 
docenti universitari riman
gono agganciati alla dirigen
za. Il movimento di lotta uni
tario dei professori e dei ri-

; cercatori è riuscito a battere 
il tentativo di spaccare l'uni
tarietà della funzione do
cente, separando associati e 
ricercatori dagli ordinari. In
fatti, con la prima versione 
della legge delega, con un 
colpo di mano si voleva ri
pristinare una forte gerar-
chizzazione della docenza. 
É stato pure battuto il tentati
vo ultracorporalivo di una 
parte dei professori associati 
che ha operato a tutti i livelli 
e in tutti i modi per mante
nere l'aggancio alla dirigen
za per i soli professori asso
ciati, escludendo i ricercato
ri. Si tratta ora di fare i conti 
con il progetto più comples
sivo di privatizzazione del
l'università statale. Si vuole, 
infatti, abolire il valore lega
le dei titoli di studio universi
tari e rendere «autonomi» gli 
atenei anche sul piano del-

, l'organizzazione e dei con
tenuti dell'insegnamento e 
della ricerca, togliendo il 

' personale docente dai ruoli 
dello stato e sottoponendo
lo alla contrattazione privati-
stica. Il modello è quello.sta-
tù'nitense, che si vorrebbe 
applicare in • un contesto 
profondamente diverso da 

" quello americano sul piano 
culturale, economico e so
cio-politico. Se realizzata, la 
privatizzazione dell'universi
tà pubblica porterebbe ad 

. una forte differenziazione 
tra gli atenei secondo la loro 
collocazione geografica e, 
all'interno di essi, tra i settori 
scientifico-disciplinari. - • Si 
tratta, al contrario, di raffor
zare l'autonomia reale del-

. l'università pubblica e di ri
fondarla sul piano della de
mocrazia, del funzionamen
to e dell'efficienza, anche 
attraverso un maggiore e mi
gliore impiego degli opera
tori universitari (docenti e 
personale tecnico-ammini-

: straUvo), per assicurare la li
bertà dell'insegnamento e di 
ricerca, prevista dalla Costi
tuzione. Quanto approvato 

; dal governo sulla docenza 
universitaria costituisce una 
bomba ad orologeria, una 
sfida che il mondo univcrsi-
tano dovrà affrontare con 
tempesuvità e determinazio
ne, coinvolgendo l'opinione 
pubblica. 

*" Nunzio Mingi la 
coordinatore Assemblea 

nazionale docenti universitari 
- Roma 

A proposito 
dei «lettori 
di lingua 
straniera» 

molle, paragonate all'impe
gno didattico dei prof, uni
versitari - percepiscono 1 
milione e 200 mila lire per 
11 mensilità, meno di uno 

, studente che si dedichi al 
dottorato di ricerca. I «letto- •' 
ri», laureati sia all'estero che 
in Italia, presenti all'universi
tà da prima del 1979. cittadi
ni italiani in percentuale su
periore all'80!S a seguito di 
matrimonio, sono evidente
mente persone di serie B, 
anche per i sindacati. ' , : - . 

Boris Bellone 
. • ' • Torino 

Carmelo Conte: 
«Mio fratello 
ha soltanto 
raccomandato 
un disoccupato» 

y. M Caro direttore, ••' 
» sono costretto a protesta-

-* re fermamente per ìi modo 
'•. in cui il tuo giornale ha ri-
, portato in data 28 gennaio ; 

'.', 1993, la notizia dell'arresto -
V. di Angelo Conte, anzi di mio *, 
j fratello. Già il titolo, «Eboli,r 

-V in carcere Angelo Conte - '• 
?:• Maxisequestro di 200 miliar- • 
j ; di», fa nascere nel lettore il 
"' sospetto che ci sia legame e • 
,v rapporto di interdipendenza : 
% tra due fatti nettamente di-
>> stinti tra di loro. D'altra par- ; 
-'•- te, non è la prima volta che ; 
'.•'• «l'Unità» usa metodi di infor- ; 

mazione discutibili e, co- , 
•' munque, scopertamente tesi 
•« a screditare la mia immagi-
:'. ne. Debbo ricordarti che in ; 
• occasione dello scandalo : 
;; della «Fondo-Valle Calore», : 
, in cui pure erano implicati . 
;. • personaggi di primo piano 
, del Pds e della De, «l'Unità» ! 
: ' presentò i fatti come se gli • 
•• unici responsabili dei «pre-
;' sunti illeciti» fossero sociali-
"i sii; è falsamente e scandalo-

, t samente venivano presenta- ' 
;. ti come espressione del «po-

• tere dell'onJe Conte». Spero " 
,g che per il futuro non abbia- : 

- no a ripetersi episodi cosi in- ; 
.' cresciosi di falsa informazio- • 
;.; ne e che vorrai trovare le for- ; 

s m e più opportune per una '• 
;; precisazione dovuta. Devi ; 
; convenire che non posso 
;, consentire che si offenda la 
'•„ mia dignità impunemente. " 
'•' Profitto dell'occasione per ; 

- osservare che il fatto conte-
, : stato a mio fratello, la con- ' 
, cussionc per l'assunzione di 
"- un operaio presso la Omep ' 
: Sud (sarebbe avvenuta nel : 
': 1989), meriterebbe riflessio-
- ne ed approfondimenti si i 
"'.. può arrestare una persona ' 
• •' per una raccomandazione ; 
:}; in favore di un operaio di- ' 
;; soccupato? È giusto che in : 
,'. prima pagina sia sbattuto «il 
i fratello»? E se fosse stato ar- -. 
ì; restato proprio perché fra- . 
- tello di un politico7 Cordiali-
.. tà e saluti 

Carmelo Conte 

Precisazione 
Giuseppe ftsante. presiden
te del gruppo Acqua, è stato 
arrestato nell'ambito dell'in
chiesta Mani pulite, il 12 
gennaio, ed è uscito da San 
Vittore il 15 gennaio. Nell'ar
ticolo sui fratelli Pisante. 
pubblicato sabato 30 gen
naio, si dice che Giuseppe 
Pisante avrebbe * mandato 
una lettera dal carcere ai ; 
suoi dipendenti, scritta nei 
giorni scorsi. La lettera, inve- • 
ce, è stata scritta quando Pi
sante era già uscito di pngio-
ne 

• V ' I docenti universitan 
sono scesi in sciopero (raro 
in quanto gli aumenti degli 
stipendi sono automatici), • ^ 
sciopero proclamato da ' 
Cgil, Cisl, LUI. dal Cnn e dal- $•] 

; l'Ass. nazionale , docenti ,; 
'. untv., per la proposta gover- ;-,-
nativa di sganciare dalla re
tribuzione di tipo dirigenzia- ; 
le, gli stipendi dei prof, asso-
ciati (i cui stipendi si aggira- • 
no tra i 3 e i 5 milioni netti). 
Sono un insegnante di scuo
la media, il mio stipendio è 
simile a quello dei miei col- ;; 
leghi bidelli (1 milione e .;" 

. 650 mila lire circa). Peraltro ;• 
non voglio piangere, anche ••: 
se «sopravvivo» a stento. In
credibile è invece la situa- : 

zione dei «lettori di lingua -
: straniera» all'università. Il lo- :•" 
ro stipendio, a fronte di un . 
impegno di 400 ore/anno -

Vogliono 
corrispondere 

• • Questi lettori stranieri 
vogliono corrispondere con 
coetanei italiani: Pau Egyir 
(16 anni), c /o Mr James 
Amissah, G.E.S. Box 111 Ca
pe Coast, Ghana, West Afri
ca; Kwesl Egyir (19 anni). 
David Eqyir (18 anni-stes
so indirizzo) ; - Mercede» ; 
Careaga Yanez. Apartado 
Postai 2, Codigo Postai 
32100, Provincia: La Haba-
na,Cuba. -\^' 



Giovedì 
4 febbraio 1993 nel Mondo i3ru pagina 

Il segretario generale dell'Onu 
non considera chiuso il capitolo 
dei deportati nella terra di nessuno 
e chiede uria riunione del Consiglio 

Dietro la sua presa di posizione 
il malessere dei paesi arabi • 
Divergenza con gli Stati Uniti 
Rabin: «Per noi la vicenda è finita» "V'»«*Ai *. 

Israele non soddisfa Ghali 
Doccia fredda sugli Usa: «Compromesso insufficiente» 

&&?.' 

Le concessioni offerte da Israele ai deportati palesti
nesi «non sono sufficienti»: a sostenerlo, in polemica 
con gli Stati Uniti, è il segretario generale dell'Orni, 
Boutros Boutros-Ghali, che ribadisce la necessità di 
una «verifica in sede di Consiglio di Sicurezza». L'Eu
roparlamento prende atto del «significativo passo in 
avanti compiuto da Israele» ma chiede «il rimpatrio 
totale dei deportati». Una ipotesi rigettata da Rabin. -

UMBKRTO DB QIOVANNANQKLI 

• • n giudizio non si presta 
certo ad equivoci d'interpreta
zione per il segretario genera
le dellOnu, Boutros Boutros-
Ghali, le concessioni offerte da 
Israele al palestinesi deportati 
sono insufficienti. Ma non ba
sta Incontrando una delega
zione della Conferenza delle 
organizzazioni ebraiche ame-

1 ncane diali ha ribadito che, 
per quanto lo riguarda, il «giu
dizio definitivo sull'intera vi
cenda spetta al Consiglio di Si
curezza». Questa seconda sot
tolineatura stride profonda
mente con quanto, affermato 
dal segretario di Stato america
no, warren Christopher «Gli 
Stati Uniti - ha ribadito anche 
ienjLsuccessore di James Ba-
ker -dopo la decisione israe
liana di rimpatriare cento de-

^..-portali e accorciare la durata 
dell'espulsione per i restanti, 
ritengono che non sia più ne-
cessana alcuna . azione del 
Consiglio di Sicurezza». Si pro
fila dunque un braccio di ferro 
tra il segretario generale delle 
Nazioni Unite e la Casa Bian
ca; un braccio di ferro che di 
•procedurale» ha davvero ben 
poco. Perchè dietro l'insoddi
sfazione di Ghali vi è il males
sere, pressoché unanime, del 

, mondo arabo che non.ritiene 
esaurita ta •crisi del"415» con la 
proposta di compromesso 

" avanzata da Gerusalemme. 
•Non vogliamo giungere ad 

f uno scontro con Washington, '. 
». ma un serio dialogo non può ;. 
•. non partire dalla constazione • 
»„• che le "concessioni" israeliane .•••' 
;."" non esauriscono affatto quan- -'; 
;," to richiesto dal Consiglio di Si-. ' 
" curezza nella risoluzione 799 :"..; 

: sui deportati»: a sostenerlo è r i 
-' Hasser al-Kidwa, osservatore • 
*' permanente dell'Olp al Paiaz-,':.'. 
•.'. zo di vetro. Una considerazio- •' 
:. ne, la sua, largamente condivi- • 

;•". sa da quei leader arabi mode- • • 
\::, rati, come il presidente egizia- -. 
':':• no Hosni Mubarak e re Hus- '•!• 
.': sein di Giordania, che stanno • 
'iti cercando in queste ore decisi- • 
'v- ve dì riannodare I Fili del nego-.-,", 
;. ziato. Ma anche nei giudizi più '; 

'-«concilianti», il compromesso • 
•;: ventilato da Yitzhak Rabin vie- ;.'< 
?,'-, ne considerato come «un pri- li 
-••'• mo passo in avanti», non certo -• 
' la soluzione finale dell'odissea ;;•• 

'*' dei 415 attivisti di Hamas. In ; i 
,• questa direzione si muove la -'•'• 
;, stessa presa di posizione del. 
•• ministro degli Esteri Italiano • 
.. Emilio Colombo: «La recente H-
;i" decisione del governo Rabin - •' 
'; ha dichiarato Colombo - per -
', quanto insufficiente, denota 

un riconoscimento dell'errore 
' compiuto e condannato dal-
' l'Orni, nonché un margine1 di 

' disponibilità che merita di ve- ' 
nire ulteriormente approfondi- ' 

to e incoraggiato». Un passo in 
avanti, dunque, ma non anco
ra sufficiente per dare una so
luzione positiva alla «crisi dei 
415»; è quanto sostenuto da 
Renzo Imbeni, presidente del
la delegazione per le relazioni 
con Israele del Parlamento eu
ropeo: «Il rientro di un centi
naio dei 415 palestinesi espulsi 
- afferma Imbeni - è un primo 
segno positivo di ripensamen
to. Ma la soluzione giusta del 
problema non può che essere 
il rimpatrio di tutti i deportati». 

Dello stesso avviso non ap
pare però il primo ministro 
israeliano. Per Yitzhak Rabin, 
Israele non tornerà più sulle 
espulsioni e il compromesso 
concordato con la Casa Bian
ca «resterà in vigore inalterato 
fino al termine del periodo di 
espulsione, • nel .. dicembre 
1993». >• ••-•-.••• " - -
E questo 11 passo centrale del
l'intervento del premier laburi
sta alla seduta di ieri della 
Knesset, il parlamento israelia
no. Ad una destra che lo accu
sava di «vergognosa resa ai ter
roristi palestinesi», Rabin ha ri
battuto che la sua decisione di 
revocare parzialmente l'espul
sione in Libano dei 415 attivisti 
di Hamas si era necessaria per 
ricreare un clima d'intesa tra 
Israele e gli Stati Uniti». 
E questo obiettivo, di vitale im
portanza per lo Stato ebraico, 
e stato raggiunto: «Il chiari
mento è avvenuto - ha sotoli-
neato il premier laburista - ,e 
gli Stati Uniti hanno ritenuto la 
nostra decisione un adempi
mento della risoluzione 799». 
L'«incidcnte dei, deportati» è 
dunque chiuso per Israele e gli 
Stati Uniti. Ma non per il segre
tario generale dell Onu e so
prattutto per quel leader arabi 
con cui Rabin dovrà comun
que negoziare la pace' Percc-
storo '^incidente» è-'tutt'altro 
che chiuso 

issmaassss^m, 
«Ritornino tutti 
i deportati 
Vogliamo giustizia» 

I deportati al confine Ubano-lsraeie. A sinistra: Feisal Husseini 
Bai «Chiedere la piena ap
plicazione della risoluzione 
799 sui deportati non vuol dire 
essere subalterni ad Hamas né -
tantomeno abbandonare la li-
nea del dialogo. Tutt'altro. , 
Chiederne il rispetto integrale . 
è l'unico modo per convincere 1 
la gente dei territori occupati '-. 
che ha ancora senso credere \ 
nella giustizia e nella legalità 
intemazionale», inizia cosi il 
nostro colloquio con Feisal.' 
Husseini, coordinatore della 
delegazione palestinese ai '•:. 
colloqui di pace con Israele, > 
unanimemente riconosciuto '• 
come il più autorevole leader -
dcll'lntifada. Nell'ultima setti- : 
mana, in piena "crisi dei 415», 
Husseini 6 stato l'ambasciato-
re itinerante dei palestinesi: 
dal Parlamento europeo a Tu- ; 
nisi, dal Cairo ad Amman: «do-: 

vunque - sottolinea Husseini - • 
ho registrato attenzione e soli- < 
derietà nei nostri confronti.. 
Sbaglia chi parla oggi di un 
nostro isolamento: ad essere 
in deficit di credibilità intema
zionale è semmai il governo 
israeliano» 

Partiamo dalla più stretta 

attualità. Come valuta la 
proposta di compromesso 

• avanzata da Yitzhak Rabin -
'. per avviare a soluzione la vi-
.i cenda del 415 palestinesi 
' deportati nella terra di nes
suno? •„,-•:••'' 

Vorrei rispondere facendo mie 
le affermazioni contenute in 
un editoriale apparso ieri sul 
quotidiano egiziano «Al Akh-
bar», vicino al presidente Mu
barak: «I deportati palestinesi 
devono < rifiutare il ; metodo, 
israeliano, che consiste nel 
correggere «a credito» gli errori [ 
giuridici e umanitari che com
mette, e devono insistere sulla 

'. necessità di applicare integral
mente la volontà della comu
nità intemazionale». Vede, il 
punto chiave della risoluzione 
799 risiede nella sottolineatura 

. dell'illegalità della deportazio
ne. E su questo principio non 

; può esservi alcuna mediazio
ne. A Rabin diciamo che non è 
sufficiente limitarsi a ridurre il 
numero dei deportati o il pe
riodo dell'esilio. Se crede nella 
pace deve avere il coraggio di 
rivedere l'intero provvedimen

to. 
. Non ritiene che un drastico 

rifiuto della proposta israe
liana possa isolare ipalesti-

: : nesi ini plano tntemazloiia-
£'•:•;!*? ,.• . . •- ,-,-.•,,,•.„,;,.. 
':>- Non lo credo affatto. E a testi-
•'„* moniario sono le numerose 
:'' prese di posizione in favore 
" del rimpatrio di tutti 1 deportati 

;. : ribadite anche dopo la propo
l i sta israeliana da singoli gover
ni; ni, organismi intemazionali e 
' dallo stesso segretario genera-
? ' le dell'Orni, Boutros-Ghali. No. 
1 • non ci sentiamo isolati. Sem-
• mai e Israele ad avere dei pro-
- blemi di credibilità intemazio-
•: naie. La stessa proposta di 

compromesso nasce dalla 
• consapevolezza di questo iso

lamento Ma. non è cosi che 

Yitzhak Rabin potrà convince
re il popolo palestinese e il 
mondo arabo della sua reale 
volontà di costruire una pace 
giusta - e , stabile . in - Medio 
Oriente ..'-, • ;,,••;,'-..- - •.;/-.. 

Ma U premier Israeliano ha 
p n volte sostenuto che fe-
spnbloiie degli attivisti di 
Hamas avrebbe favorito 0 ' 
dialogo e finanche rafforza- * 
toipaWiiiesi «moderati» ; 

1 Vorrei proprio che Rabin fa-
. cesse un giro per Gaza e la Ci-

sgiordania: sarebbe il modo 
• migliore per rendersi conto 

,-.,'. del regalo fatto ad Hamas. Og
gi quei 415 palestinesi sono di- : 

- venuti il simbolo della resi
stenza di un intero popolo. ' 

ii Tutto può dire il primo mini- • 
< stro israeliano, meno di aver ' 
.;: aiutato quanti in campo pale- : 
; : stinese si sono battuti e si bat- ' 
• tono per il dialogo e la trattati-
i va. La verità è che l'atto di de- ' 

Donazione ha infetto un colpo 
durissimo al processo di pace 

: sorte quindici 
fra con la Conferenza di 

Madrid sono dunque tra
montate? 

Non ancora, non del tutto. Per 
quanto ci riguarda, anche di 
fronte alla deportazione dei 
415 palestinesi abbiamo riba
dito la validità della linea del 
dialogo adottata quattro anni 
fa nei Consiglio nazionale di 

. Algeri. E questo nonostante le 
pressioni dei fondamentalisti e 
di alcuni regimi arabi. Abbia
mo accettato di discutere nel 
merito di un'autonomia transi
toria dei territori occupati e ri
conosciuto il diritto all'esisten
za e alla sicurezza di uno Stato 
ebraico in Medio Oriente. Su 
queste basi ci siamo seduti al 
tavolo delle trattative. Ma oggi 

• nessuno può chiederci di con
tinuare il negoziato con una 
controparte che viola la legali
tà intemazionale e calpesta i 
più elementari diritti umani. 
Sarebbe un suicidio politico. E 
non siamo disposti a compier
lo • 

D ministro degli Esteri Israe
liano Shimon Peres ha re
centemente rilanciato la 
proposta di libere elezioni 
nei territori occupati. Qua] 

, e bsua risposta? . ; . 
•'• La questione decisiva è cosa 
':'• siamo chiamati ad eleggere. 
is Se si tratta di un organismo 
•« politico con poteri legislativi, a 
•'•"• Peres rispondo: siamo d'ac-
«> cordo, voliamo anche doma-
- ni. Ma Israele è ancora fermo 
; all'ipotesi di un Consiglio pa-
'•;'. lestinese meramente ammini-
-: strativo. E questa è pemoi una 
'" ipotesi inaccettabile. Prima di 
', ogni altra cosa occorre però 
'. rimpatriare tutti i deportati. In 
: gioco è la stessa credibilità 
• della nuova amministrazione 

'•[ americana: sostenere Israele 
: ' nel suo rifiuto ad applicare 
;!i pienamente -. la t risoluzione 

Onu vorrebbe dire perpetuare 
'<; la vecchia politica dei due pesi 
, e due misure in Medio Oriente. 
' E questo sarebbe davvero un 

tnstc esordio per Bill Clinton -
OUDG 

ha collaboralo Samir Al Qanuli 

Il mediatore di Ginevra accusa Washington di non aiutare le trattative lasciando intravedere l'eventualità di un intervento Usa 
Ma il presidente bosniaco Izetbegovic chiede agli Stati Uniti di respingere un piano che «sancisce l'aggressione serba» 

Owen rampogna Clinton: «Ostacoli la pace» 
«I musulmani bosniaci non firmeranno mai se aspetta
no un intervento Usa». Vance ed Owen polemici con 
Washington, tiepida sul piano di pace e indecisa su 
come affrontare la crisi. Izetbegovic a Clinton: «Aiutaci, 
non appoggiare le proposte di Ginevra». Il negoziato ri- ; 
prende davanti al Consiglio di sicurezza. 11 leader ser-: 

bo bloccato per ore a Belgrado: la Slovacchia gli nega 
il sorvolo del suo spazio aereo. • 

• s i «Contro ogni aspettativa 
abbiamo più o meno raggiun
to una soluzione. Ma abbiamo 
un problema: non possiamo 
farla accettare ai musulmani. E 
la colpa e in larga misura degli 
americani, perche i musulma
ni non verranno a patti finché 
pensano - che ' Washington 
scenderà in campo • al Toro 
fianco da un momento'all'al
tro». Vance ed Owen, dopo i 
colloqui con il neosegretario di 
Stato Usa Warren Christopher, 
battono sullo stesso tasto. La 
pace in Bosnia sarebbe più vi
cina, insistono, se l'ammini
strazione americana uscisse 
dal limbo delle promesseelet-
torah ed appoggiasse il piano 
di pace di Ginevra. Una deci
sione di Clinton e il meccani
smo inceppato delle trattative 
potrebbe rimettersi in moto a 
New York^dove sono stati con
vocati i rappresentanti delle tre 
parti in guerra per sciogliere i 
nodi del negoziato davanti alle 
Nazioni Unite o per ascoltare 
una sentenza di condanna. «Se 
davvero-il presidente vuole 
una nuova politica - incalzava 
ieri Owen in un'intervista sul 
New York Times - dovrà ab
bandonare i propositi sull'uso 
della forza, dire chiaramente 
ad Izetbegovic che non ci sono 
alternative a questi negoziati, 
lavorare con noi per migliorare 
la mappa delle province e poi 
inviare soldati americani nel 
quadro di una forza Onu». > 

Esattamente quello che il 
presidente bosniaco Alija; Izet
begovic si augura che non ac
cada. I musulmani, che insie
me ai serbi bosniaci hanno ri
fiutato di sottoscrivere la map
pa temtoriale e che si oppon
gono anche al cessate il fuoco 
cosi come è stato proposto dai 
due mediatori, sperano che la 
Casa Bianca pronunci il suo 
veto sul plano di pace, apren
do uno spiraglio ad una solu
zione diversa del conflitto che 

non sia una sanzione più o 
meno marcata del principio di 

. . «pulizia etnica» applicato dai 
.serbi: un intervento intemazio-

-. naie e la sospensione dell'em-
. bargo militare che penalizza i 
ibosniaci. : . . , . • . . . 

": - Una speranza, quella dei 
"'musulmani, fondata sulle so

stanziose riserve espresse da 
ft; Warren Christopher sul docu-
1 mento di Vance ed Owen, nte-
;' nulo dall'amministrazione Usa 
"" troppo sbilanciato in favore 

degli aggressori. Per questo 
;v Izetbegovic, che si e rifiutato di 
" • presentarsi a New York, chiede 
•'.' a Clinton di respingere il piano 
}y di pace. «Se potessi parlargli 
• ' direttamente gli direi: se accet-
• ti questo piano accetti I risultati 
; • .•; della pulizia etnica e dai un ri-
; conoscimento all'esercito che 

>si è macchiato di genocidio 
V, Perfavore, non farlo!». 
" L'amministrazione - Clinton 

non ha molto tempo per deci-
:. dere. I generali sconsigliano 
•f. un impegno diretto, ma il Di-
'.„' partimento di Stato valuta con 
; un metro più politico che mili

tare le conseguenze di un non 
'. j intervento, soppesate sulla bi-
' lancia delle promesse elettora-
' li e dell'attenzione dell'opinio-

• 'ne pubblica alle notizie di 
-; massacri e stupri di massa. «Se 
:-:ll governo bosniaco firma, si 

autodistrugge», confidava ieri 
•. un esperto del Dipartimento di 
... Stato, consapevole dei limiti 

•£. del piano di pace, che non la-
'.. scia davvero molto alle speran-
;' zc di uno Stato unitario e mul-

tietnico nutrite dai musulmani. 
•?• Ieri anche i paesi dell'Orga-
'• nizzazione per la conferenza 
1 islamica hanno criticato il pia
ti no di Vance ed Owen, metten-
1 * do in guardia l'Onu contro il ri-
: schio di una pace imposta ai 
•: bosniaci. Mosca, invece, ap

poggia il piano di Ginevra, co
me na npetuto Kozyrcv in un 
colloquio telefonico avuto ieri 
con Christopher. 

Washington, dunque, dovrà 
schierarsi Ma intanto ha con
cesso il visto di entrata a Rado-
van Karadzic. il leader serbo 
bosniaco definito negli Stati 

, Uniti come un criminale di 
guerra. Karadzic ha invece tro
vato difficoltà in Europa; per- ' 
che sia la Norvegia che la Slo-
vacchia gli hanno negato il di- ' 
ntto di sorvolare il loro spazio . 
aereo, costringendolo ad una : 
estenuante trattativa protrattasi • 
per tutta la notte e la giornata " 
diieri. -•'•. .-..•--•'-•.-.. -i -.-•.',. 

Oggi Vance ed Owen ver
ranno consultati dal Consiglio , 
di sicurezza, ma solo nei pros-, 
simi giorni cominceranno i 
colloqui ufficiali sulla questio-

•- ne bosniaca e potrebbero du-
- rare, secondo i due copresi- ' 
» denti della Conferenza di pa- ' 
ce, anche una decina di giorni. ' 
Se il piano di Ginevra verrà re
spinto, l'Onu dovrà valutare se 
e come intervenire per fermare 
il conflitto E non sarà sempli
ce decidere come. Il ministro 
degli estcn danese Petcrsen, 

presidente di turno della Cee, 
ha già respinto l'eventualità di 
una sospensione dell'embargo 
militare in favore della Bosnia, 
proposta dalla Germania e cal
deggiata anche negli Usa. 

Finora solo i croati bosniaci 
hanno accettato il piano di pa
ce, che riconosce loro molto 
più di quanto avrebbero mai 
sperato di ottenere sul campo. 
Ma quanto valgano le regole 
della diplomazia lo spiega il 
capo del parlamento di Zaga
bria, giustificando l'intervento 
in Krajina del 22 gennaio scor
so. -È stato un messaggio - ha 
detto ieri Stipe Mesic•-. Abbia
mo fatto sapere a Knin (auto
proclamata repubblica serba) 
che non cederemo un millime-

'.' tro di terrirorio croato, al presi
dente serbo Milosevic che è 
fuori questione un cambia
mento di frontiere della Croa
zia e alla comunità intemazio
nale che in assenza di una di
plomazia efficace sono a por
tata di mano altn mez7i». 

••SARAJEVO Radio Saraje
vo ha annunciato oggi che un 
suo giornalista, conduttore di 
una trasmissione ascoltata an
che nei nfugi durante i bom
bardamenti sulla città, è morto 
stroncato da una granata. 

Il fatto è avvenuto ieri e la 
vittima, il quarantacinquenne 
Zeliko Ruzicic, che era inoltre 
corrispondente di Radio Zaga
bria e della radio australiana, è ' ' 
stato colpito mentre si trovava 
per strada, lavorando a un servizio 

Ruzicic era diventato popolare come condut
tore della trasmissione di Radio Sarajevo intito
lata «Open studio», che è nata dopo l'inizio del 
conflitto: il giornalista riceveva «in diretta», du
rante i bombardamenti, telefonate di persone 
disperate, che chiedevano notizie di parenti o 
lanciavano appelli. • - -̂  - • ••• ••»-..• -
- «Molti lo consideravano ormai un amico, pur 

senza averlo mai conosciuto personalmente», 
ha detto una sua collega musulmana, che ora 

Una granata 
uccide la voce 
«in diretta» 
con i rifugi 

bantonale arrivasse in ogni ri
fugio di Sarajevo...» 

Onginano di Prjedor, nella 
Bosnia settentrionale, e da 
vent'anm nel giornalismo, si 
dice che Ruzicic avesse tratto 
l'idea di «Open studio» d? una 
drammatica vicenda persona
le un giorno, l'irruzione di 
truppe nel quartiere di Dobrj-
nia, dove viveva, lo divise dalla 
moglie e dalle due figliolette, 

che poi non sarebbe più riuscito a rivedere. Le 
tre si dovettero rifugiare in Croazia. • -;; 
- Radio Sarajevo ha informato che la giornata 
odierna e stata relativamente calma. Solo que
sto pomeriggio - proprio mentre Colombo era a 
colloquio con il presidente bosniaco, Alila Izet
begovic - si sono sentiti isolati colpi d'artiglieria, 
soprattutto sulle alture delle zone periferiche 
della città. •• • "r '.->?.•*•• .;•„.(••"-.'-WJ- ».J',

I'.V,;''VJM& 
Una ventina di granate si sono abbattute sta-

vive a Belgrado. «Zeliko riusciva, nonostante hit- y m a n e s u M<KUlr | a capitale della Erzegovina, e 
to. anche a scherzare, pur non ncordando Ro- < K .„. ., ; Jl„ . „„ , , . , : . oliT„ „.i 
bin Williams, il conduttore pazzerellone del film 
Good morning, Vietnam Credo che la sua voce 

combattimenti sono stati segnalati a Bihac, nel 
Nord, e a Braninac, nella Bosnia onentale. 

In aereo con Colombo tre bimbi bosniaci 
A Sarajevo contrasto sull'embargo di armi 

Torna con tre bambini il ministro degli Esteri Co- \ 
lombo, dalla missione diplomatica nella martoriata 
Sarajevo. Avrebbe voluto portare con sé anche il ; 
sindaco della città, atteso, fra l'altro, al congresso 
radicale. Un colloquio difficile con il presidente bo- ; 
sniaco Izetbegovic. Al centro dell'incontro le garan
zie di applicabilità del piano di pace dei due copre- • 
sidenti Lord Owen e Cynis Vance. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA BUFAUNI 

Il ministro Emilio Colombo 

• • ZAGABRIA Dai due picco
li oblò di un blindato francese 
le immagini di una città ridotta } 
al fantasma di se stessa, questa ;

: 

l'immagine riportata dal mini- , 
stro degli Esteri italiano Emilio 
Colombo atterrato a Sarajevo f, 
per una missione più volte an- ' 
nunciata e più volte rimanda- ' 
ta, ora per l'impossibilità di ga- : 

rantire la sicurezza, ora per " 
evitare l'intralcio alle trattative 
condotte a Ginevra. Torna con 
tre bambini (uno dei quali sa
rà ricoverato per un trapianto 

di midollo a Padova) il mini
stro, dalla capitale bosniaca a 
quella croata, ma senza il sin- : 
daco di Sarajevo Muhamed 

f Kresevljakovic, invitato dal go-
3 verno italiano ma impossibill-
s tato a partire, anche se le pres- . 
•' sioni di Colombo sono riuscite 
, ad ottenere l'impegno del ge-
' nerale francese Morillon, del-
." l'Unprofor.a farlo partire al più 
' presto. La questione è che l'Al

to commissariato per gli aiuti a 
Ginevra non intende far salire 
a bordo dei propn acrei le per

sonalità che possono costituire 
obiettivo per atti di guerra. Si 
attende, dunque, una autoriz
zazione speciale da Ginevra. Il 
che la dice lunga, dopo l'as
sassinio del vice premierTuraj-
lic, sulle possibilità di movi
mento delle forze umanitarie 
che ormai si sentono in balia 
di chi spara di più. ._-..:•--. 

Lungo la strada che porta al . 
palazzo presidenziale, i pas
santi obiettivo del cecchinag-. 
gio delle milizie serbe appo- : 
state sulle colline. Una donna 
di sessanta anni, raccontano i 
caschi blu di scorta a titolo di 
esempio, è stata colpita cosi, e ; 
per 48 ore non e stato possibile 
recuperarne il corpo, poiché i 
cecchini si divertivano.a tirare 
contro le forze Onu che si avvi
cinavano. •. ..v 

Tutti bombardati i palazzi 
superiori ai tre piani, senza i 
vetri alle finestre, distrutti dagli 
stessi abitanti per la loro pen-
colosità. «Spenamo che oggi 
non ci siano bombe», la frase 

con cui il presidente bosniaco 
; Alija Izetbegovic ha accolto il 
capo della diplomazia italiana • 
è indice, per il ministro, dello • 

• stato d'animo in cui vive la cit- : 
:- tà, il primo sentimento che le • 

autorità della città assediata ' 
: vogliono trasmettere ai visita- <' 
; ton stranieri ma, dice Colom- -

bo, «non è difficile convincersi, : 
' basta guardarsi intomo per ve- ': 
' dere le condizioni in cui vive la : 
• città». . ••'-.*. 

Dopo il volo su un G222 del- : 
' la Royal air force, il ministro ' 
:' degli Esteri italiano è atterrato : 
; all'aeroporto di Sarajevo intor
no alle 12 e un quarto per in- : 

: contrarsi subito, nel palazzo ; 
. presidenziale con il presidente . 

-: bosniaco Izetbegovic. il primo 
" atto: la consegna della lettera • 
' che formalizza lo stabilimento 

:: delle i relazioni diplomatiche 
' annunciato a Bruxelles. «Sim-
f bolo - dice il ministro - del-
• l'impegno al • mantenimento 
dell'integrità dello Stato bo
sniaco». Quindi il colloquio 

Sarajevo: un uomo piange un familiare ucciso 

politico incentrato sulle obie
zioni dei musulmani di Bosnia 
al piano che ha preso il nome 
dei mediatori Owen e Vance. 
Obiezioni tanto più importanti 
in quanto vengono dalle prin
cipali vittime della pulizia etni
ca. Obiezioni che si enucleano 
in due concetti di fondo. Il pri
mo: il governo bosniaco ap
prova il principio del piano 
della comunità europea, l'idea 
delle province interetniche. 
Ma, nella sua concreta conce
zione, il piano premia la puli
zia etnica. Non applica i deli
berati dell'Onu per i quali non 
devono essere riconosciuti ter
ritori occupati con la forza. Se
condo: non vi può essere pace 

' in Bosnia e applicazione del 
piano se non c'ò vera demilita-

• rizzazionc sotto controllo in
temazionale, se non si libera il 
paese dalle armi pesanti (ser-

: be) che ricattano le comunità 
etniche. È su questo punto che 
si concentra, lo vedremo fra 
poco, l'attenzione dell'iniziati-

• va diplomatica italiana m col-
• legamento con i negoziatori di 
. Ginevra. L'applicabilità del 
K piano è legata allo garanzie 
" che la comunità intem_£iona-
"' le sarà in grado di dare alla 
K. forza che sarà capace d dislo-
' care, all'impegno in ultima 
-analisi, del Consiglio di ">icu-

• rezza dell'Onu e degli StaU 
£•' Uniti. L'opinione del minisio 
*' italiano è che per tutti ma par-
:;• ticolarmente per gli islamici al 
» di là delle richieste di modifica • 
5 delle mappe, le condizioni d 
'; applicabilità del piano sono il 
•, fattore più importante Si cai-
1 cola ad esempio che per la so-
;' la Sarajevo è necessario 1 im-
- pegno di ventimila uomini 

«Consentiteci di difenderci» 
V ha detto Izetbegovic anche a 
; Colombo. Da parte italiana la 
• risposta è: «Come dove quan 
? do? C'è una guerra civile e 
:" l'aggressione esterna e soste 
• nuta dall'interno» Le armi so-
; stiene il ministro qui non nsol-

verebbero i problemi 
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In un'intervista televisiva «Un'iniezione iniziale 
il ministro Robert Reich di trentuno miliardi di dollari 
illustrai piani d'investimento e 8 milioni di nuòvi impieghi 
per creare 300mila posti nei prossimi quattro anni» 

«Darò lavoro all'America» 
I democratid promettono terapie d'urto 
Il programma d'assalto di Clinton per l'occupazione 
(un'iniezione di 31 miliardi di dollari per 250-
300.000 posti di lavoro subito) vuole essere soprat
tutto un segnale psicologico. Il grosso, i milioni di 
posti di lavoro mancanti, può venire solo se tiene la 
ripresa, avvertono i suoi consiglieri incrociando le 
dita. E anche se funziona, difficile che ci siano rica
dute positive sull'Europa prima dell'anno venturo. ,;; 

:-'"; : •'••••' DAL NOSTRO CORRISPONDE NTE ' * '^- ' : , 

SIBOMUNDQINZBnM -,. 

• i NEW YORK. Robert Reich.' 
l'apostolo dell'occupazione 
nel governo Clinton, è osses- ' 
sionato dall'insistenza con cui 
gli chièdono di fare cifre preci
se sul numero di posti di lavoro 
che si potranno creare con la ' 
preannunciata strategia d'urto. 
Duecentomila? Cinquecento
mila? Gliel'hanno chiesto nuo
vamente ieri nel corso di un'in- ' 
tervista alla Cbs. "Duecentcot-
tantanovemila, per la preclsio- ; 
ne 289.123». ha risposto bona
riamente impazientito. Preci- . 
sando subito dopo: «No, non, 
posso essere cosi preciso. La 
cosa più importante è che si -
dovranno creare posti di lavo-

i ro. Se riusciamo a mettere sul 
giusto binariol'economia cree
remo circa 8 milioni di posti di 

< lavoro nei prossimi quattro an
ni. Il nostro obiettivo è spinge-

1 re immediatamente per la 
creazione di 250.000 posti di 
lavoro. Ma, ripeto, non possia
mo perdere di vista l'obiettivo 
complessivo, perché si rischia 
che la gente resti ipnotizzata 

, dai numeri. Che il pacchetto di 
stimolo sia di 15 o 20 o 25 o 30 

. miliardi di dollari, l'obiettivo è 
ricostruire posti di lavoro, ri
mettere in marcia l'economia 
costi quel che costi». 

La cura d'assalto di cui si 

parla e un'iniezione d'emer
genza, per via endovenosa si 

... potrebbe dire, di 31 miliardi di 
• dollari tesi a produrre nuovi ; 
' posti di lavoro. Sedici miliardi ' 
; di investimento diretto in prò-.; 
a, getti ad alta intensità di occu- ; 
' Dazione, dai tradizionali lavori • 
. pubblici keynesiani concentra- V 
'. ti sulle infrastrutture fatiscenti ' 
; (strade, ponti, ecc.), agli im- . 
. pianti di depurazione, al prò- : 

'.'. grammi per l'impegno stagio- ? 
. naie degli studenti in estate, al • 

programma di • vaccinazione ; 
: gratuita a tappeto dei bambini > 

;* che non venivano immunizzati 
.\ perché i genitori non potevano : 

: permetterselo. Quindici miliar- * 
' di in crediti fiscali sugli investi- ' 
;.••. menti in nuovi macchinari. •*; .;• 
v. All'obiezione che 31 miliar- i 
•-; di sono una «goccia nel mare», • 
'.; lo 0,3% di un'economia da 
:. 6.000 miliardi di dollari, il mini-
. stro del Lavoro Reich ammette ' 
. che si punta soprattutto agli ef-
.- (etti psicologici, al di là della ' 
•;' consistenza effettiva del pac- ' 
j chetto. «Ebbene -risponde- in 

. parte si tratta di un effetto psi
cologico, e in parte di un se

gnale ai mercati che questa 
amministrazione fa sul seno 
circa il fare tutto quello che £ ' 
necessario per ricostituire pò- i 

: sti di lavoro. Ma si tratta, cosa 
ancora più importante, di inve- " 
stimerai ad alta intensità occu
pazionale. Dovunque vadano 
quei soldi, avranno un effetto 
moltiplicatore». .- • ; v •; 

La scommessa è sull'aspet- . 
tativa che i crediti fiscali ai ' 
nuovi investimenti «stimolino 

i la crescita dei posti di lavoro 
semplicemente perché le im- : 
prese troveranno più facile in- ; 

' vestire, più facile assumere, as
sumeranno perché il mercato 

i cresce», anziché tentare le im
prese ad ammodernare il mac- , 
chinano diminuendo l'organi
co divenuto esuberante. -->>, 

'•• Un esempio dell'altro aspet- • 
: to della manovra, la creazione 
diretta di posti di lavoro con 

. progetti pubblici, è il lavoro ; 
- estivo per gli studenti. «Cerche- ' 
* remo di far si che molti giovani 
la prossima estate abbiano po
sti di lavoro che altrimenti non ; 
avrebbero avuto. L'interesse si 
concentrerà nei progetti per le 

infrastrutture. SI, si tratta di la
voro di qualità inferiore. Ma 
parliamo di strade e ponti, che 
creano immediatamente altri 
posti di lavoro. L'obiettivo non : 
é semplicemente avere posti di 
lavoro nel futuro. L'obiettivo è ! 
posti di lavoro rapidi, che a lo
ro volta possano stimolare al
tra attività economica», dice 
Reich. ~- ••.--.. ; .- , .; ' .^>Ì;V1V-.; ~i 

Ma al tempo stesso non si : 
nasconde che la sfida va molto ; 
oltre questo. «In quest'ultima i 
recessione, abbiamo assistito 
a qualcosa che non c'era stato 
in alcuna altra recessione pie- ' 
cedente. Molta disoccupazio-
ne strutturale, molta gente che '; 
viene espulsa permanente-,: 
mente. Nelle altre recessioni' 
c'era una sorta di disoccupa
zione temporanea. La gente 
poteva riottenere il posto che 
aveva prima non appena l'è- •' 
conomia riprendeva. Stavolta ' 

; abbiamo invece a che fare con ; 
molta gente che semplicemen-,: 

te non riavrà più il posto che 
perde. È questa la ragione per 

: cui abbiamo bisogno di un ' 
pacchetto di stimolo. Per far si ' 
che le imprese ricevano l'im- ' 

> Il presidente americano Bill Clinton ' -

pressione che il mercato é de
stinato a crescere, e quindi as-.... 
sumano», spiega Reich. 

Per questo Paccento è sulla 
crescita globale, prima e più 
ancora che sugli effetti di uno -' 
specifico pacchetto di stimolo : 
all'occupazione. Tra 1 consi- ••; 
glieri di Clinton c'è chi come ?.-. 
Reich favorisce interventi diret- ; ' 
ti. Altri preferiscono stimoli »j 
globali indiretti, calcolano che * 
si potrebbero avere 300.000 '-/• 
posti di lavoro in più con solo • 
un credito fiscale del 10% alle 

aziende. Più si lavora più é fa
cile recuperare quelle tasse 
dall'incremento ;: dell'attività, 
sostengono. •• \ 

Tutti comunque incrociano 
le dita perché tengano i segna
li di ripresa. Che si sono rivelati 
su tutti i fronti, tranne però 
l'occupazione, con le grandi 
imprese, dalla Ibm alla Sears 
(distribuzione) dalla general 
Motors alla Boeing e alla Mc-
Donnell Douglas, che hanno 
preannuncio 70-80 000 li
cenziamenti * 

Oggi * il primo non*compleanno di 

MARINKA 

e Gianni Toti, it suo compagno di vi
ta, lotte e sofferenze, l'ex-compa-
gno dell'anche suo ex-Partito Co-
munisi* Italiano e del suo ex-orga
no delle battaglie giornalistiche "ri
voluzionarie* di un tempo sospeso, 
non sa come altrimenti celebrare 
questo «incompleanno» che ricor
dandolo a quanti conobbero e ama* 
rono «la Dallos». la donna e l'artista, 
la compagna e la pittrice, la «figura 
della coscienza»; e ringraziando 
quanti, a due mesi dalla scomparsa, 
si aggiungono a chi continua a pian
gerla insieme al marito, con la co
mune disperazione. V," »-.'•*/''„;'-
Roma,4 febbraio 1993 - - -,-

Nel trigesimo della scomparsa della 
compagna '£•«,••: • ' ' _ . , , 

ANGOAPANICCtO 
il marito Rinaldo e il fratello Enzo la 
ricordano con particolare affetto 
agli amici e ai compagni. -J,. 

Roma, 4 febbraio 1993 ,VV 

Serenamente come era vissuta e ve
nuta a mancare in Roma all'affetto 
dei suoi cari 

AMIA MAINA NONI 

ne danno il doloroso annuncio la 
madre Francesca, la figlia Chiara, la 
nipote Caterina, il fratello Federico e 
i parenti tutti. "... . 

L'Aquila, 4 febbraio 1993 

Giovedì 
4 febbraio 1993 

La presidenza, la direzione ed i col
leghi del centro confederale Cna si 
stringono attorno al segretario gene
rale Federico Brini per la scomparsa 
della cara sorella. 

ANNA 

Roma, 4 febbraio 1993 

A due anni dalla scomparsa della 
cara 

IOLE ORLANDI 
Calderari Pino e famiglia la ricorda-

- no a compagni ed amici e sottoscri
vono per l'Unita. - '•••'•• 
Roma, 4 febbraio 1993 

Le compagne ed i compagni della 
Sezione Cenisia di Torino si unisco
no al dolore della famiglia per la 
scomparsa di 

ARTURO BWENZA 
e sottoscrivono per l'Unità in sua 
memoria. .-
Torino, 4 febbraio 1993 

Nel 31 ° anniversario della morte di 

ÀBRAMO OLDRINI 
la moglie Italia, con i figli Giorgio e 
Leila, con il genero Gianni, lo ricor
dano a compagni e amici. 

; Sesto San Giovanni, 4 febbraio 1993 

È deceduto il compagno ; 

FEUCESCHENONE 

. 1 compagni della sezione Pds XX 

giugno dell'Ospedale San Martino 

sono vicini alla moglie Anita ed ai fi-

Genova, 4 febbraio 1993 ; -

Comincia il secondo processo agli agenti che due anni or sono pestarono a sangue un nero sotto gli occhi di una telecamera * 
Nove mesi fa una giuria composta da soli bianchi li aveva assolti innescando una sommossa razziale costata 50 morti 

Polizia alla sbarra, incubo-rivolta a Los Angeles 
Comincia oggi,, con la selezione dei giurati, il secon
do processo ai poliziotti che due anni fa, sotto gli 
occhi d'una telecamera, pestarono a sangue l'auto
mobilista nero Rodney King. 11 crimine di cui questa 
volta gli imputati dovranno rispondere è violazione 
dei diritti civili. Nove mesi fa una giurìa composta da 
soli bianchi li aveva assolti, dando la stura ad una 
sommossa razziale costata oltre 50 morti.:p >>•'' .;; 

DAL NOSTRO INVIATO ' '• ̂  ' ~ ' ' ' -• . 

MASSIMO CAVALLINI 

MB NEW YORK. Le immagini , 
sono quelle di sempre: quattro 
lunghi minuti d'un pestaggio ' 
impietoso e feroce, ImmoSva- J; 
to Quegli stessi quattro minuti -
che, Immortalati dalia oideoca- ì 
mera d'un passante, da quasi • 
due anni sono lo specchio del- ;, 
la rabbia e della vergogna di ; 
un'America lacerata. Ed eguali 
sono, anche, i protagonisti del '•• 
confronto: da un lato Rodney J 
King, l'automobilista nero ba
stonato a sangue «nel nome 
della legge»; e. dall'altro, gli 
agenti Laurence Powell, Stacey 
Koon, Theodore Brisono e Ti-
mothy Wind della polizia di 
Los Angeles. Ma molte, in real
tà, sono le cose che rendono 
Questo processo ben diverso , 

a quello che nove mesi fa s'è-. ; 
ra chiuso con una delle più 
scandalose sentenze d'assolu
zione della storia giudiziaria 

americana. Una su tutte: la fre
sca memoria delle 53 vite 
umane sacrificate sugli altari di 
quell'iniquo verdetto, it ricordo 
della sommossa razziale che, 
lo scorso maggio, ha lasciato 
indelebili cicatrici nelle vie del 
ghetto di South Central e ferite 
ancora sanguinanti nella co
scienza di tutta la città. -

v Los Angeles si appresta oggi 
;. a vivere l'apertura di questo 
; nuovo giudizio sotto l'incubo 
\ di quei non lontani giorni di 
'. paura. E proprio la paura - e 
: facile prevedere-sarà ancora 
:, una volta la vera protagonista 
•' del dibattimento. Era stato cosi -, 

• anche lo scorso anno, allor-
* che, nella •bianchissima» e rie-
'. ca contea di Simi Valley, 12 

giurati bianchi avevano guar-
• dato e riguardato, senza nulla 

vedere, il videotape àe\ pestag
gio di King. Poiché proprio 

I ritratti del 
quattro agenti 
che pestarono 
Rodney King -

nevttim». 

questo era stato, infine, il loro 
giudizio d'assoluzione, non un 
frutto di cecità, ma un viatico 
di impunità coscientemente -
concesso, per paura, a quattro 
dei «soldati» che, sulle mura, ' 

'difendono la cittadella asse
diata del benessere suburba
no; l'implicito riconoscimento 
che, in una logica di guerra, gli 

interessi della propria (azione 
belligeante valgono, comun
que, assai più di quelli della 
giustizia. Assolvendo quegli 

' agenti, i giurati di Simi Valley 
avevano in realtà assolto tutta 
la polizia di Los Angeles, la sua 
filosofia, il suo considerare se 
stessa un corpo armato schie

rato non in difesa della legge, 

ma della parte «bianca e buo
na» della città. 

Ora gli scenari sono cambia-
; ti. Alla testa della polizia non -
i, c'è più Daryl Gates, per 13 anni 
• «garante» della efficienza e dei-
fi lo spirito di corpo, ma il nero 
. Willie Williams. Ed il nuovo 

processo si apre non a Simi 
Valley, ma nella babele cinica 

di Los Angeles downtown. Per- inevitabilmente alquanto labo-
sino arcalo di cui i quattro pò-,,, n'oso. Il problema, infatti, è se-
liziotti'/ devono rispondere è «jlezionarevdei giurati che, in -
mutato: non più «uso eccessivo^'questi mesi, siano- riusciti 'àd~-
della forza», ma violazione dei . attraversare la tempesta del 
diritti civili. Polche questo è ac- „i caso King senza avere matura-
caduto. Assolti dal tribunale di ;w to una definitiva opinione. Per ' 
stato per il pestaggio, Powell, & questo il giudice John Oavies 
Koon, Briscno e Wind sono ••{• ha approntato - e distribuito ai •-
stati riportati sul banco degli ••• 350 candidati - un prontuario •; 
imputati per l'unica via che la ' di domande lungo ben 55 pa- -'.* 
legge concedeva: • l'apertura, ';' gine. E per questo l'identità di >. 
appunto, d'un procedimento s'tutti i selezionandi è stata man- . 
federale per violazione dei di-:s; tenuta rigorosamente segreta. ;-. 
ritti civili. Teoricamente si trat- , Una volta prescelti, i giurati ; 

' ta, per l'accusa, d'un caso ben •. :• verranno condotti in un alber- -" 
più difficile di quello prece- "; go cittadino e II resteranno se- .': 
dente. Un anno fa, infatti, il '• ', gregali per l'intera durata del . 
problema era soltanto dimo- % processo. -. . . . ,T;-' 
strare un abuso d'autorità e di ;- Ma non basta. A rendere an- ,' 
violenza. Oggi, per ottenere Jf cor più esplosiva la miscela, Il *•' 
una sentenza di condanna, oc- prossimo 10 di marzo -quan- :: 

corre provare che l'odio era la >:': do, presubilmente questo prò- ? 
vera motivazione del delitto, cesso sarà ancora ben in corso ''-1 

Ovvero: convincere • i : giurati ì -,; - s'aprirà in città anche un'al- ^ 
che, con quel pestaggio, i poli- v; tro procedimento «a rischio»: !» 
ziotti intendevano violare i di- .' •: quello contro gli aggressori di '•'":. 
ritti civili della vittima. Non sarà 'vReginald Denny, il camionista ~ 
facile. E, per far fronte ad un ; bianco pestato a sangue da di- • 
tanto arduo compito, il gover- -'-: mostranti neri durante la som- ';-' 
no ha questa volta selezionato "- mossa di maggio. Pessimisti- •'' 

,. due autentici maestri delle au- • che le previsioni dei più. «Or- -
i le di tribunale: gli attomey Bar- •.}• mai - ha dichiarato ieri a Usa ••'• 
• ry Kowalski e Steven Clymer. ; v Today un operatore sociale £ 

Los Angeles e gli Usa sanno, •• della comunità Ispana -nessu-
evidentcmente, di non potersi 
permettere il lusso d'una nuo
va ingiustizia. 

L'avvio del processo sarà 

no pensa più a risanare le (en
te Tutti pensano soltanto ad ' 
armarsi» È la logica di ogni 
guerra 

Il quotidiano «Sun» anticipò un discorso di Elisabetta d'Inghilterra 

La stampa popolare inglese 
non si piega davanti a Sua Maestà 
La regina Elisabetta dichiara guerra alla stampa po
polare e denuncia il Sun che aveva publicato con 
due giorni d'anticipo un suo discorso. La stampa se
ria tifa per la regina, ma il Sun si prepara a dar batta
glia in tribunale. Elisabetta è irritata per le continue ' 
«rivelazioni» sulla sua famiglia e preme con questa 
iniziativa per spingere il governo a mettere il bava
glio ai giornali. 

••LONDRA. Il Sun ha confer
mato ieri di non aver affatto in
tenzione di versare alla Regina 
Elisabetta un risarcimento per 
aver pubblicato in dicembre 
con due giorni di anticipo il 
suo discorso di Natale violan
do un embargo indispensabile 
alle reti televisive: a meno di 
un improbabile ripensamento 
di Elisabetta, il caso finirà in tri-. 
bunale. • •• , .>-,.-••;.-,• •..• •> •.'.'••'•.;• 

Ormai è guerra aperta tra la 
Regina e la stampa popolare; I 
giudici dovranno stabilire se il 
giornale ha violato il copyright 
esistente sul testo causando al
la sovrana «una grande angu-, 
stia» A parte gli aspetti squisi-
tanmente giurìdici della con
troversia, l'iniziativa della Regi

na ha suscitato perplessità a 
: Londra per il momento in cui è 
- stata presa e per la natura del 

; reclamo.' •• ..•.••.•••-••. .-,•<•••• 
, • Irritata dalle continue rivela-
. zioni dei giornali sulle clamo-
; rose vicende personali della • 
/' sua famiglia, che hanno messo 
': in forse il futuro della monar- ' 
* chia, la Regina ha deciso di ; 
- uscire in campo aperto per ap-
. poggiare con tutto il peso della 
' • sua autorità le forze nel paese • 
' che chiedono di farla finita 
;• con le «intromissioni» della 

stampa nella vita privata dei 
• cittadini, in particolare della 

famiglia reale. 
L'Evening Standard si do

manda: perché Elisabetta ha 

atteso 40 giorni per ricorrere 
alle vie legali? E inoltre: che 
danno finanziario o al suo pre
stigio ha potuto arrecare la 
pubblicazione anticipata del 
messaggio di Natale? 

_ Probabilmente la regina non ; 
aveva intenzione di denuncia- . 
re subito il Sun. ma la pubbli
cazione a metà gennaio del 
clamoroso colloquio intimo di ; 
Carlo con Camilla l'avrebbe in-
dotta a rompere gli indugi. 
Inoltre il governo sta prenden-. 
do in esame il «Rapporto Cai- . 
cutt» che propone il varo di un ; 
duro «codice di condotta» per ..' 
la stampa, la creazione di un • 
apposito tribunale e severe pe- •' 
ne per I giornali trasgressori. 11 ' 
primo ministro Major appare 
contrario al tribunale ma è di-

: sposto a proibire le «intromis- ; 
sionl» della stampa nella vita ; 

: privata dei cittadini, ed è pro
prio quello che cerca la Regi- : 

• na: la querela al Sun appare 
come un chiaro segnale a Ma- , 

. jor di andare fino in fondo sul- •; 
, la via della regolamentazione 
della stampa. 

Elisabetta ne ha ben d'onde 
più di una autorevole voce si e 
levata ultimamente per ammo
nirla dei rischi che corre la Ca

sa dei Windsor se continueran
no gli scandali a Corte. Quanto 

'; all'episodio scelto da Buckin-
- gham Palace per aprire le osti-
' lità contro la stampa popolare, 

da diverse parti si avanzano 
' dubbi sulla-pertinenza e l'op-

portunità dèi caso facendo ri
levare che se Elisabetta i-itene-

, va di esser stata danneggiata 
• ingiustamente dalle rivelazioni 
. sulla sua famiglia avrebbe do

vuto querelare su questo tema, 
. affrontando il rischio di trovar
si dalla parte del torto. - ••• 

In un articolo di fondo il Sun '. 
afferma di ritenere di non aver ? 
fatto nulla di sbagliato e di vo- .' 
tersi difendere in tribunale. Se • 

'} non verrà raggiunto un accor- : 

': do prima, lo scontro legale si 
"' presenta sensazionale, e la Re- ' 
". gina potrebbe non beneficiar-
« n e . . ••• • "•'•'•-.•'"; •,;'-.•?';•-»•.•.:• 
; . Sarà invece v una grande : 
-pubblicità per il quotidiano. ' 
' Tra gli altri giornali il Daily Te-
: legraph, che riflette l'establish-
: ment politico ed economico 

più vicino ai Windsor, scrive 
che «la Regina ne ha abbastan
za della sequela di indegnità 
che hanno danneggiato la mo
narchia negli ultimi anni», e 

La regina Elisabetta 

prevede una sconfitta del Sun 
affermando che non potrà re
clamare la «difesa dell'interes
se pubblico» come motivo del
la rottura dell'embargo sul 
messaggio natalizio. Il Daily 
Minor, concorrente per eccel
lenza del Sun (ambedue ven
dono giornalmente circa 3 mi
lioni di copie) critica il rivale e 
chiede la sua condanna. Il di
scorso, registrato da Elisabetta 
il 21 dicembre, non era stato 
distribuito ai giornali. Il Sun so
stiene quindi che non era vin
colato all' embargo. Nel mes
saggio la Regina parlò, con ri
ferimento alle sfortunate vii 
cende matrimoniali dei suoi fi
gli, delle difficoltà vissute in un 
«anno ombile» come il '92. 

Cia al servizio delle industrie 
Gli 007 daranno a ditte Usa 
le informazioni strappate :f 
alla concorrenza straniera 
M NEW YORK. Clinton ha de
ciso di mettere la Cia al servi
zio delle imprese Usa per com
battere la concorrenza stranie
ra. Per la prima volta stanno 
considerando come passare 
direttamente alle imprese pn-
vatc interessate i frutti dello 
spionaggio economico ai dan
ni di quelli che erano gli alleati 
nella guerra fredda, le altre 
principali potenze capitalisU-
che. Lo ha rivelato il nuovo di
rettore James Woolsey nel 
corso delle udienze in Senato 
per la conferma del suo incari
co. •'••"••-.• ••-':,v'"••*:<:;-•. •••' 
- Si tratta «del punto più scot

tante in discussione circa la 
politica dello spionaggio Usa» 
ha detto Woolsey, precisando 
che non intendeva addentrarsi 
in dettagli in un'udienza non a 
porte chiuse, a causa delle evi-
denti «complessità, difficoltà 
legali e difficoltà di politica 
estera» relative al passare ad 
imprese pnvate segreti com
merciali acquisiti < nel corso 
dell'attività della Cia. Ha deci
so di occuparsi del tema ha 

aggiunto, dopo essere stato 
sollecitato dal consigliere per 
la sicurezza nazionale di Clin
ton, Tony lake, e dal suo consi- ' 
gliere per la sicurezzaecono-
mica, Robert Rubin. La novità 
fa evidentemente parte della 
strategia economica d'assalto 
del nuovo presidente. , ., ' 

Uno degli argomenti portati 
a sostegno è che «lo fanno i 
nostri amici e alleati a nostro 
danno». Un recente libro dedi- -
calo allo spionaggio economi- < 
co stima che l'80% dell'attività 
spionistica del Giappone è di
retta alla raccolta di «intelligen
ce economica» negli Usa e in 
Europa. Ma il plurale non la
scia dubbi sul fatto che nel mi- • 
nno della Cia ci siamo anche 
noi. A differenza di Woolsey, 
ex militante contro la guerra in 
Vietnam, ex enfant prodige del ; 
Pentagono di McNamara, ex ' 
sottosegretario alla Marina di ^ 
Carter, il direttore della Cia di 
Bush, Gates, era contrano al 
mischiare intelligence e busi
ness, sostenendo che la Cia 
•non si occupa di spionaggio 
industriale» OSi Ci 
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AVVISI 
ECONOMICI 

COSTA AZZURRA. Contine Montecarto Costwnore propone investimento 
Immobiliare nel programma più prestigioso d'Europa. Prezzi di lancio. 
(0033) 93304040 - Fax (0033) 93306420 

Per lavorare nel proserò di utilità cottettiva IstttulMII in ogni provincia rivol
gersi: Associazione -World Dldatlct Academy», Corso Italia, 85 • Catania -
Teletono(0953)75855. ;:;;. _ 

MONTECARLO. Vendesi monolocali differenti metrature per investimento 
Immocontact. (0033) 93255122 si parla italiano sabato, domenica su 
appuntamento. .. ;•,,•..--r -' 

MONTECARLO. Frontiera proteggete i vostri soldi con investimento immo
biliare di gran classe. Assistenza bancaria, giuridica, fiscale. (0033) 
93304040 - Fax (0033) 93306420. ' 

COSTA'AZZURRA. Unico al rrwìdo.^CoiButtore propone prestigiosissimi 
appartamenti, dominanti Montecarto Country Club. Il Beach, il Mre. Assi
stenza bancaria, giuridica, fiscale. (0033) 93304040. . . . „ 

Verso la 1A Assemblea nazionale 
delle lavoratrici e dei lavoratori 

Seminario nazionale 

. Anni "90: realtà e prospettive 
dell'occupazione e disoccupazione femminile 

'•... Comunicazioni di: 
Giovanna Altieri, Gavino Angius, 

Ada Becchi Collida, Fausto Bertinotti, 
Adriana Buftardi, Elena Cordoni, 

Adele Grisendt, Pietro Marcenaro, -
; Giovanna Melandri, Fabio Mussi, 

Alberta Pasquero, Paola Piva, 
Marta Nfcolini, Bsa Signorino, " 

Livia Turco. ; 

Roma 8 febbraio 1993, ore 10-18 
Casa della Cultura, Largo Arenula, 26 

Verso l'assemblea nazionale --. 
delle lavoratrici e dei lavoratori ' 

ione: 
un'altm risorsa 
Dall'accoglienza ai diritti 

Introduzione: 
Francesca Marinaro 

(responsabile nazionale 
Ufficio immigrazione Pds) 
Intervento conclusivo di: ~ 

Davide Visani •<*•• 
(coordinatore Segreteria 

Nazionale del Pds) 

Roma, venerdì 5 febbraio 1993 
Sala del Cenacolo (Palazzo Valdina) 

Piazza Campo Marzio, 42 



Giovedì 
4 febbraio 1993 

Giovanni Paolo II nella capitale del Benin 
esorta i vescovi ad astenersi dall'intervenire 
direttamente nella vita politica e sociale 
Il difficile dialogo con 0 mondo musulmano 

nel Mondo 
Il crollo dei blocchi ideologici dà spazio 
alle tradizioni democratiche autoctone 
«Si riaffaccerà la federazione jugoslava» 
«Sto meglio ma la salute è nelle mani di Dio» 

rVv 

«Africa, liberati dal modello Occidente» 
Il Papa sulle rotte dell'Islam chiede rispetto delle minoranze 
In piena forma, il Papa ha affrontato - parlando con 
1 giornalisti sull'aereo e negli incontri con il capo 
dello Stato e con i vescovi del Benin - i problemi 
della democrazia afncana, il dialogo con i musul
mani nel pieno rispetto di tutte le religioni, il futuro 
difficile dell'ex Jugoslavia. «La Federazione si pote
va salvare». Quanto alla sua salute: «Mi sento meglio 
di prima. 11 resto è nelle mani di Dio». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCBSTB SANTINI 
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••COTONOU Sviluppo della 
democrazia nel lupetto delle 
tradizioni africane, dialogo 
con le altre religioni e in parti
colare con i musulmani, in 
espansione in questo conti
nente, senza che la legge cora
nica venga imposta ai cristiani, 
confederazione degli Stati so
vrani come possibile vìa di 

" uscita dalla guerra fratricida " 
dei popoli dell'ex Jugoslavia 
Questi I temi trattati da Giovan
ni Paolo II rispondendo alle 
domande dei giornalisti sul
l'aereo che ci ha portato ieri In 
cinque ore e mezzo da Roma a 
Cotonou, capitale del Benin 
Problemi che ha ripreso ieri < 
pomeriggio nei vari incontri fra 
cui quello con il capo dello 
Stato e del governo, Nicephore ' 
Sosio (In carica dal 4 apnle 
1991), che, con la consorte ed , 
il seguito, lo ha accolto all'ae
roporto Il Papa, sull'aereo, ha 
parlato anche della sua salute 

dicendo di «sentirsi come pri
ma, anzi meglio di prima», do
po essere stato dimesso dal 
Gemelli in seguito all'interven
to del 15 luglio 1992 anche se, 
come è naturale, è soggetto a 
«qualche controllo' Perii resto 
- ha aggiunto - «tutto è nelle 
mani di Dio», volendo cosi. 
stroncare ogni illazione sul suo 
stato di salute e nei confronti -
di chi aveva perfino ipotizzato 
sue eventuali dimissioni 

Nel salutare 11 passaggio pa
cifico al processo democratico 
nel Benin. dopo l'esperienza 
del governo marxista presiedu
to da Mathieu Keèrekou, Gio
vanni Paolo II ha voluto risol
vere un problema delicato da
to che la Santa Sede, a diffe
renza del Nicaragua dove alcu-, 
ni sacerdoti erano stati con
dannati per aver partecipato al 
governo sandinista, ha invece ' 
tollerato che il vescovo di Co
tonou, monsignor Istdor de 

Giovanni Paolo II al suo arrivo nel Benin 

Souza, allora presidente della 
Conferenza episcopale, dive
nisse presidente dell'alto con
siglio costituzionale nel feb
braio 1990 che ha garantito le 
elezioni democratiche Ancora 
oggi ricopre questa canea no
nostante che a capo dello Sta

to sia stato eletto Nicephore 
Soglo Pur complimentandosi 
per quanto la Chiesa ha fatto 
per favonre il ripristino della ' 
democrazia, Papa Wojtyla ha 
detto che «non spetta ai vesco
vi intervenire direttamente nel
l'azione politica e nell'organiz

zazione della vita sociale» pre
cisando che «questo compito 
fa parie della vocazione dei fe
deli laici, i quali operano di 
propria iniziativa con i loro 
concittadini» C è stato un tem
po - ha osservalo Giovanni 
Paolo II - in cui i vescovi si oc

cupavano anche di politica 
Ha ricordato che il vescovo di 
Cracovia e stato persino «can
celliere del re» ed il pnmatc di 
Polonia svolgeva anche la can
ea di «reggente» in assenza del 
re e ciò è avvenuto anche in 
Ungheria, ma quelli erano i 
tempi «dell'era costantiniana» 
Oggi siamo entrati «in un altra 
fase in cui la sfera religiosa va 
distinta da quella politica» w 

Una nfiessione che gli ha 
consentito di far rimarcare la 
differenza tra il cristianesimo e 
l'islamismo che, pur avendo in 
comune la matrice di Abramo 
hanno poi avuto Gesù, per il 
quale ciò che è di Cesare non 
è di Dio e viceversa, e Maomet
to per il quale la legge corani
ca e alla base dello Stato Ora 
- ha osservato il Papa - è com
prensibile, storicamente, che il 
costantinismo dell'Occidente 
si sia trasfento in Oriente, ma 
«non si pud imporre la legge 
coranica - assolutamente a 
quelli che hanno altre fedi tra 
cui i cristiani» Ci sono - ha ag
giunto - «i diritti delle minoran
ze che devono essere garanti
ti» anticipando, cosi, quanto 
dirà durante la sua sosta a 
Khartum il 10 febbraio prossi
mo 

Rispondendo, poi, a quanti 
parlano «con troppa superfi
cialità» di marxismo e di capi
talismo in Africa ha nlevato 
che queste due ideologie, che 

scatunscono «dalla tradizione 
occidentale ed euroamencana 
ed ora euroasiatica» sono sta
te «imposte agli africani per ra
gioni di potere» Ma oggi «non ' 
funzionano più dopo il crollo 

v dei blocchi» ed occorre reagire 
contro chi «pensa di imporre il 
modello capitalista occidenta
le, la democrazia occidentale 
come se i popoli afneam non 

' avessero tradizioni democraU-
chc che trovavano nella fami
glia e nelle tnbù i loro centri-

Quanto al problema balca-
r meo affrontato in aereo nspon-
* dendo ad una nostra doman

da, Giovanni Paolo 11 npren-
' dendo il discorso fatto ad ASSI

SI il 10 gennaio scorso ha det
to che «l'ex Jugoslavia poteva 
essere salvata come fcderazic-
ne o confederazione di Stati 
sovrani», dato che «la caduta 
del muro di Berlino ha aperto 
la strada ali autodeterminazio-

*' ne dei popoli» Naturalmente-
ha aggiunto - «la guerra ha al
lontanato questa possibilità > 
ma non è escluso che in futuro 
la si debba ricercare ancora» 
E, dopo aver ricordato che an- . 
che i popoli dell ex Urss hanno 

' questo problema, ha conclu
so «Io lascio questa proposta 

f ai politici» 
Oggi a Parakou, nel Nord del 

paese il Papa si incontrerà 
con una comunità musulmana 
e questa sera farà visita al prc 
sidcnte della Repubblica 

IfcaCASO Ogni martedì sugli schermi della televisione di Stato in onda un contestato sceneggiato 
Protagonista un berlinese dell'Ovest che non sopporta «quelli» che vivevano oltre il Muro 

>y 

Insulti in tv per i «fratèlli» tedeschi dell'Est 
La Germania «unita» si specchia in uno sceneggiato 
tv. Per tredici settimane, dagli schermi della televi
sione, un berlinese dell'Ovest (il protagonista) in
sulta i «fratelli» ntrovati dell'Est. Immediata è scattata 
la polemica. «Programma inopportuno e privo di 
gusto», «non abbiamo bisogno di nuovi muri». L'o
dioso personaggio è inventato ma porta sugli scher
mi il «muro nelle teste» che ancora non è caduto. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MOLO SOLDINI 

••BERLINO Ogni martedì, 
ore 21 05, primo canale della 
tv di stato per tredici settimane 
la Germania da appuntamento 
a se stessa. Alla propria parte 
peggiore, al male oscuro della 
propria immediabile doppiez
za. Il martedì sera, appena do
po cena, quando i bambini so
no già a letto, va in onda 
•Motzki», biografia dell'anima 
di un M'essi «nunlficato» suo 
malgrado li protagonista dello 
sceneggiato è Friedhelm Motz
ki, berlinese dell'ovest, da po
co in pensione (e quindi con 
tutto il tempo per filosofare a 
vanvera), alle prese con que
sta nuova Germania in cui non 
trova il suo posto E'unochegll 
Ossis propno non li sopporta 
Forse non li sopportava nep
pure quando erano «di là» del 
muro e per lui non erano un 
problema, ma adesso che so
no «di qua» e «di là», insomma 
dappertutto.. 

Motzki è veramente odioso 

Un Arschloch, epiteto di lunga 
tradizione nella lingua tedesca 
che si può tradurre con l'italia
no «stronzo» e indica lo stesso 
mordi stupidità e cattiveria Un 
Besserwessi. neologismo co
niato dopo l'unificazione per 
indicare i tedeschi dell'ovest 
afflitti da un inguanbile com-

'' plesso di superiontà verso i lo
ro fratelli (fratelli?) dell'est 
Nel personaggio inventato le 
due cose convivono e coinci
dono, propno come nella real-

„ tà, In un concentrato di mala
nimo, meschinità, ignoranza, 
chauvinismo, stereotipi, pre
giudizi, risentimenti e paure 
che «quelli là», poven e insazia
bili come sono, porteranno 
tutto alla rovina, anche «noi di 
qua» L'autore del serial, Wolf-

' gang Menge, specializzalo nel
la creazione di eroi disgustosi, 
c'è andato, va detto, con mano 
pesante II serial era stato 
preannunciato come una «sati
ra leggera e divertente» Nonio 

è affatto Friedhelm Motzki, in
terpretato dall'attore JQrgen 
Holtz, non è per niente «legge
ro» Le sue battute sono colpi 
di mazza, trivellazioni da mar
tello pneumatico nell'anima 
sensibile della Germania po-
stunincata Qualche esempio . 
«Voi Ossa siete tedeschi da 
quasi tre anni, quando comin
cerete a capire qualcosa?», op
pure «La cosiddetta rivoluzio
ne (in Germania onentale) 
non e stata altro che una mes
sa in scena del vostro Politburo * 
finito in bancarotta» Gli uomi
ni dell'est sono tutti mangiapa
ne a tradimento, «che se aves
sero mai saputo che cos'è il la
voro, non sarebbero mai finiti 
dove sono finiti» Le donne tut
te stupide vacche, anzi Osi-
kùhe, «vacche dell'est» Anche -
la cognata Edith (Jutta Hoff-
marni). licenziata dall'asilo-ni-
do della Stasi dove lavorava 
(insomma, è una donna con '.' 
un «passato») e ora rassegnata 
a far quasi da serva al tiranno , 
Il quale ha dalla sua anche 
1 ortolano turco Ukzknurz ac
comunato, se non nell'odio, 
almeno nel sospetto contro 
questi «nuovi» tedeschi arrivati " 
a sconquassare anche loro il 
gracile equilibno mulucultura- • 
te di quella città già difficile per 
conto suo che è Berlino ovest 

Che la programmazione 
dello sceneggiato avrebbe sol
levato qualche polemica era 
scontato Ma quel che è acca

duto ten mattina dopo che 
l'altra sera era andata in onda 
la prima puntata, ha superato 
ogni previsione Uno scatena
mento di passioni, un terremo
to I centralini della tv di stato 
sono stati assediati dalle tele
fonate giornali e agenzie di 
stampa si sono precipitati a 
chiedere giudizi a un pubblico 
ansioso come non mai di dar
ne, I''establishment politico si è 
mobilitato come se fossero in 
gioco le sorti della nazione 
C'è qualcuno a cui «Motzk» 
(non lui lo sceneggiato) è 
piaciuto, ma la stragrande 
maggioranza è perplessa, de
lusa, untata schifata, sconvol
ta un crescendo che amva fi
no alla richiesta, formulata 
esplicitamente da diversi espo
nenti della Cdu, che lArd, il 
primo canale tv, nnunci a tra- ' 
smettere le puntate successive 
Una donna ha telefonato pian
gendo dalla Sassonia per dire 
che d'ora in poi non avrà più il 
coraggio di andare all'ovest, 
un altro ha giurato che non 
guarderà mai più il pnmo ca
nale, molti hanno giudicato 
«privo di gusto», «inopportuno», 
«volgare» e «offensivo» il pro
gramma e quasi tutti hanno so
stenuto che contribuisce ad 
accentuare le divisioni tra I est 
e l'ovest, come se non bastas
sero quelle che già ci sono 
La signora Rita SQssmuth pre
sidentessa dei Bundestag e fra i. 
dingenti della Cdu solitamente 

più moderati ha fatto notare 
che «ciò di cui abbiamo biso
gno tra est e ovest è di parlarci, 
anche con ironia, I uno con -
I altro, non di metterci gli uni 
contro gli altn» Secondo Ebe-
rhard Diepgen, borgomastro di '• 
Berlino, «chi ha vissuto per ' 
quarantanni sono la dittatura , 
comunista, non ha per niente 
voglia di ndere», Matthias Wis-, 
smann, anch'egli Cdu e da po
co ministro federale della Ri
cerca, ha avuto bisogno di po
che parole «Motzki divide i te
deschi!» E poiché divide i te-,, 
deschi, è il parere di diversi al
tn democristiani fa un'opera 
di «sobillazione» che mal si 
concilia con i pnnclpi d'una tv 
pubblica perciò i ' 

Divide i tedeschi, Motzki? 
Wolfgang Menge chiamato a 
una frettolosa autodifesa su un 
giornale berlinese dà una ri
sposta indiretta ma illuminan
te Nega di aver qualcosa in 
comune con il suo personag
gio «oltre alla capigliatura» 
(sono tutti e due calvi) e poi 
spiega certo, le sue battutacce 
le ho inventate io, ma quello 
che c'è dietro, no, «quello lo 
conoscete tutti» Appunto 
Motzki è un personaggio in
ventato ma quello che dice e 
che fa è inventato fino a un 
certo punto e il suo modod'es- *• 
sere non è inventato affatto vi
ve, moltiplicato per milioni, 
nella Germania che oggi si ' 
scandalizza La divisione, il 

11 novembre 1989-1 abbattimento del Muro 

pag ina 15ITJ 

Le immagini 
della strage 
nel carcere 
di San Paolo 

Raul Gardini 
primo vip 
italiano 
alla Casa Bianca 

Era il tre ottobre dello scorso 
anno Poliziotti armati fino ai 
denti penetrarono r el carec 
re di San Paolo in Brasile !•>, 
un massacro I detenuti in ri 
volta vennero assasinati a 
raffiche di mitra nelle loro 

,^m^^m^m^m^^mmm0^^mmn celle Le autorità si ostinaro 
no a negare la strage per 

giorni mentre i parenti degli uccisi prelenedevano i corpi 
davanti al career»» Ora ci sono le prove del massacro come 
dimostra la fotografia. Un centinaio di agenti della polizia di 
San Paolo dovrà nspondere della strage 

L imprenditore ravennate 
Raul Gardini è il primo «v p» 
italiano ad essere iicevulo 
alla Casa Bianca dopo il pas-
saggo de, po'eri da George 
Bush a Bill Clinton Arrivato 
martedì scorso a Washing 

^m^^m^^mm^mm^mmm^^ ton 1 uomo d affari e stato ri 
cevuto len dal vice presidcn 

te Al Gore Neil incontro che ha avuto carattere pnvato Go
re e Gardini hanno passato in rassegna temi di cara'tere 
economico con particolare attenzione al problema dell <im 
biente un argomento in cui il vice-presidente americano è 
particolarmente ferrato Piena convergenza sull impcta/io 
ne di fondo senza una «proiezione verde», I imprenditona 
oggi è senza futuro Gore e Gardini si conoscono dal 1989 
prima quindi ael divorzio dell imprenditore dalla Femiẑ i 
Clinton e Gore sono slau ospiti negli anni scorsi di Gardini ' 
nella residenza veneziana di CàOano ,., 

Bill Clinton ha nominato Ro 
berta Achtenberg lesbica 
dichiarata sottosegretario 
per le^'Via e lo sviluppo ur 
balio Nel designare ia Ach 
tenberg Clinton ha adem 
piuto alla promessa (atta pn i 

— m m ^ m ^ m m m _ ^ volte nel corso della campa 
jgna elettorale di porre Ime a 

ogni discnminazione contro gli omosessuali sia nelle forze 
armate che nell amministrazione Tra ì quattro assistenti che » 
Clinton ha nominato per affiancare il ministro per I Edilizia 
Henry Cisneros spicca anche il nome di Andrew Cuomo fi
glio del governatore di New York Mano Cuomo Roberta 
Achtenberg, 42 anni ha al suo attivo 15 anni come avvocato 
e leader di gruppi gay Nel 1990 è stata eletta assessore di 
San Francisco 

Una lesbica 
nel governo 
nominato -
da Clinton 

La Marina Usa 

(processa , „ 
'assassino 

di un gay 

La marine frollare amenca 
na ha reso noto che un i re
cluta colpevole di aver pic-

- ctijto a morte un omoscs ' 
suale dovrà rispondere del 
1 accusa d'omicidio davanti 
alla corte marziale 11 27 ot 

^ ^ ^ m — . ^ . ^ , tobre dell anno «orso Terry 
Helvey 21 anni, aveva trasci 

nato un altro coscritto che si era dichiarato omosessuale 
nelle toilettcs di un locale nei pressi della base navale Usa di 
Sesebo, m Giappone picchiandolo selvaggiamente e cau 
sandone la morte La giovane vittima alien schindler 22 an 
ni aveva nportato fratture mu'tiple al cranio al volto allo 
stemo e alle costole e i suoi genitali erano staL muoiati 

La senttnee francese Mar 
guentc Duras è slata con
dannata dalla Corte d assise 
di Pangi a pagare una am 
•nenda di seim 'a franchi 
(un milione 600 nula lire) 
per le ingiune «a mezz-o 

— i ^ ^ _ _ stampa» contro il Fronte na 
rionale di Le Pen La Duras 

aveva scntto sul Nouvel Observatcur lo scorso apnle che la 
sigla F N si doveva tradurre «fascismo nuovo» e aveva chia
mato i militanti del fronte «gu assassini i porci e la feccia dei 
nostri tempi» 

Condannata 
la Duras 
«Offese» 
Le Pen 

VIRGINIA LORI 

«muro nelle teste» che conti
nua a separare i tedeschi non 
promanano dal televisore del 
martedì sera vi si nflettono co
me in uno specchio E propno 
di uno specchio parla Konrad 
Weiss. deputato di Bùndnts 90 
di professione regista e solido 
Ossi, uno dei pochi cui Motzki 
sia piaciuto considerate lo 
sceneggiato come una specie 
di medicina per la nazione, e 
forse chissà che non serva ad 
aiutare quelli dell'est a guarire, 
finalmente, e a ribellarsi Tutto 
il resto sa d'ipocrisia. , > 

Per decreto vietate le auto con la guida a destra, cioè le «Toyota» che migliaia di russi hanno comprato usate 

Eltsin contromano fa guerra ai giapponesi 

f i 

Guerra del governo russo ai giapponesi a causa del
le vetture con la guida a destra che stanno invaden
do le strade. Un decreto ha messo all'indice, per pe
ricolosità, le auto in arrivo a Vladivostok da Tokio. 
Ma ha scatenato le polemiche. Un giornale ha detto: 
dietro la misura, ci sono pressioni delle strutture ma
fiose del Baltico e del Mar Nero. In questi porti, infat
ti, arrivano le auto europee con la guida a sinistra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MUOIO smai 
• • MOSCA. A destra? Mai II 
governo russo vuole che si pro
ceda a sinistra Ma questa non 
è l'ultima svolta politica Più 
prosaicamente, con tanto di 
decreto firmato dal premier 
Cemomyrdin, riguarda il divie-. 
to di circolazione alle auto 
d'importazione giapponese 
che hanno il volante a destra 

«Ragioni di sicurezza», è stata 
la spiegazione II provvedi
mento ha provocato, però, 
una polemica dai toni accesi e, 
persino, innescato il meccani
smo di una temibile protesta 
dei russi dell'estremo oriente, 
dei marinai e pescaton delle 
parti di Vladivostok e di Kha-
barovsk (sette fusi orari da Mo

sca) , che sono i principali pro
tagonisti del mercato automo
bilistico dell usato giappone
se Tutto è cominciato da un 
rapporto allarmato del coman
dante generale della «Gal», l'I
spezione automobilistica sta
tale il corrispettivo della no
stra polizia stradale «Queste 
vetture straniere di seconda 
mano - disse in autunno il ge
nerale Viktor Fiodorov - sono 
un pericolo pubblico» Scattò 
cosi il via alla preparazione del 
decreto che, se non verrà ritira
to, colpisce centinaia di mi
gliaia di russi che negli ultimi 
anni hanno preferito compra
re per il valore di tre-onque-
mila dollari, una «Toyota» di 
seconda mano sbarcata nel 
porto di Vladivostok piuttosto 

che una fiammante «Zhigull» ' 
fabbricata a Togliattigrad II 
problema, ufficialmente, è 
quello del volante a destra Co
si come si guida in Giappone 
Ma la disputa qualcuno ha vo
luto vederci una guerra di ma
fia 

C stata la Komsomolskaja 
Praoda ad avanzare 1 ipotesi 
in una sene di articoli di uno 
scontro di interessi tra i traffi
canti dei porti baltici e del mar 
Nero che controllano il merca
to delle auto usate europee, 
con guida a sinistra Soprattut
to provenienti dalla Germania, 
•Mercedes 200» in testa Por
tuali del nord e del sud contro 
quelli dell est E. sopra tutti le 
strutture mafiose che control
lano i rispettivi mercati II de
creto governativo ha stabilito 

che le auto con guida a destra 
non verranno più immatricola
te dal primo luglio di quest'an
no e non saranno autorizzate a 
circolare dal pnmo gennaio 
del 1995 Trannechéipropne-
tan accettino di spostare il vo
lante a sinistra 

Gli abitanti delle regioni 
onentali della Russia, specie 
delle città che si affacciano sul 
Pacifico, sono in fermento 
L import dell'usato nipponico 
è, in pratica, la vera ragione di 
sopravvivenza, o di arricchi
mento, delle migliaia di lavora-
ton del mare Non a caso sulle 
strade dell'estremo onente rus
so circolano quasi più vetture 
pnvate giapponesi che nazio
nali scassate, anche senza ve
tri e con le gomme consumate 
dalluso ma pur sempre con la 

guida a destra e, in fin dei con
ti anche più sicure delle russe 
Sulle banchine di Vladivostok 
il commercio delle marche del 
Sol Levante fa a gara con quel
lo del pesce Negli ultimi due 
anni ne sono arrivate centomi
la E tutte vendute Che con
venga, non v è dubbio A Mo- ' 
sca una vettura europea, di se
conda mano, costa sino a cin
quemila dollan Per lo stesso 
prezzo, le società russe di Vla
divostok offrono una crociera 
in Giappone, 1 ospitalità in al
bergo, la visita al parco Disney-
land di Tokio e il trasporto ae
reo della vettura prescelta. Per 
questo in molti sono disposti a 
giurare che non ci sarà decreto 
che tenga di fronte ad un affa
re cosi gigantesco Per milioni 
di dollan ' 

- Perché con un finanziamento di 7 milioni senza-" 
interessi* è ancora più conveniente - gli ho risposto. 
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• FONDI. Tornano a sorridere i gestori di 
tondi che hanno chiuso gennaio con una 
raccolta netta positiva per 163 miliardi, do
po aver infilato una serie di risultati negati
vi persene mesi di seguito. I flussi mensili 
segnalano nuove sottoscrizioni pari a 
2.254 miliardi (1.834 «dicembre) e riscat
ti pari a 2.091 miliardi (2.321 il mese pre
cedente). Il patrimonio netto dei fondi è 
salito da 60.657 a 61509 miliardi, vicino al 
valori massimi toccati ne) "92 (62281 mi
liardi a maggio). -
• SNliTTECNOroUMEn. Sarà di 
2223 lire il prezzo per azione al quale gli 
azionisti Snia Tecnopolimeri potranno 
chiedere il recesso nell'ambito della ope
razione di fusione con la controllante Caf-
faro. E quanto è stato stabilito nel corso 
dell'assemblea degli azionisti della società 
del grappo Snia (Fiat) che ha deliberato, 
come martedì avevano fatto gli azionisti 
della Caffaro, la fusione nella società con
trollante. 
• SBLECO. È entrata in funzione alla Se-
leco di Pordenone (2mila dipendenti e 

400 miliardi di fatturato) la seconda linea 
di assemblaggio universale a flusso conti-

'. mio. La prima linea è stata inaugurata due 
- mesi fa. I vantaggi di questo ciclo produtti-

. vo - come ha illustrato il direttore generale 
• Carlo Corsi • sono: diminuzione dei tempi 
di lavorazione e di attraversamento del 

> prodotto; uso dì tutti i tipi di circuiti stam-
• pati; utilizzo per infiniti modelli di elettro-
\ nica di base; aumenti della qualità e della 

produttività ed diminuzione del costo di 
• produzione ed ottimizzazione del rifomi-
- mento e della gestione dei materiali (forte 
• diminuzione delle scorte di magazzino). • 

• UtlTECNA. Tre operazioni di fusione 
; all'interno del gruppo iritecna saranno re-
• vocate dalle assemblee degli azionisti del-
V le società interessate: Infratecna, Sovis e 
. Sebi II presidente di Infratecna (la cx-ln-

- frasud Progetti), l'ex- commissario anti-
• mafia Riccardo Boccia, ha infatti convoca-

' to per il 19 febbraio prossimo l'assemblea 
1 degli azionisti per revocare la delibera di 

" fusione della Sebi nelllnfratecna e quella 
" della stessa Infratecna nella Sovis. 

la Borsa! 
Piazza Aff.ari resta sospésa 
Ma Fiat e Genera cx>rrono 

Giovedì. 
4 febbraio 1993 

• • MILANO. Incertezza sul- •'•' 
la tenuta del governo e prese,'.'. 
di beneficio hanno carette-'-
rizzato la seduta di piazza 
degli Affari. Tuttavia per la ' 
terza volta consecutiva il ri- •' 
lancio dei titoli di Agnelli e '. 
delle Generali ha noteyol- V 
mente contenuto l'arretra- '; 
mento del Mib che dopo una :,. 
invarianza mantenuta fin ver-, 
so la metà del listino è termi- : 

nato con un cedimento lie- ••'. 
vissimo:-0,09% a quota 1084. >u 
E del resto che Amato superi • 
lo scoglio della sfiducia nes- -
suno dà per scontato. Le Rat s 
hanno guadagnato l'I,70%, 
le Ifi l'I,57% e le Generali:' 
l'I,47%. Importanti titoli co- ' 
me Mediobanca e Montedi-
son sono rimasti invaria

ti (Montedison sono : però 
cresciute nel dopolistino). ' 
Una notevole perdita accusa
no sia Olivetti (oltre il 3%) < 
che Cir(-2,69%): i titoli di De ; 
Benedetti lasciano sul terre
no quanto avevano guada
gnato di recente, penalizzati ' 
dalle sconfortanti conferme 
sulle perdite di gestione per il : 
1992. Le Olivetti privilegiate 
cedono addirittura il 7,10%. 
Arretrano ancora le Cofide (- : 
0,98%), le Gemina di ben il : 
2,87%, scendono in picchiata 
le Alitalia (-5,32%). Fra i pri
vatizzabili risultano in arre-
tramento anche le Sme (-
2,08%) e le • Assitalia (-
2,55%). Le Gaie accusano un 
lieve • - cedimento,-0,67%, ' 
mentre tengono invece sul 

•'. telematico le Fondiaria. Vi .".'•; 
Un commento dell'Asso-

gestioni dei fondi comuni di 
investimento per gennaio 
'93, che apre l'anno in positi-

; vo, afferma che sui fondi 
azionari non si e ancora ma-

. nifestato da parte dei rispar
miatori un rinnovato interes-

' se relativo alle prospettive di 
miglioramento del > nostro 
mercato mobiliare, mentre 
pare si sia riacceso quello 

'degli investitori stranieri. E' 
altresì vero che in Italia il ri-

:. sparmaitore fino a ieri ha co
nosciuto la borsa come un 
mercato che . lascia brutte 
scottature, per questo appare 
cosi restio a ridare fiducia. 

.. ., - UR.C. 
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1810 
2400 

.-•1 2165 
AV1847,. 

;> 1700..' 
•M,.. 987 • 

2850 
5460 
1501 
240 

87 

39 
124 

0.99 , 
3.S7 ; 
1.57 

-1.17 '-

-0.96 ',' 
-0.29 ;. 

0.00 -j 

-0.23 ; 
0.55 • 

-0.81 
-2.68 . 
-2.09 : 

0.92 ? 

o.oo •: 
1.97 

-1.16 
-1.32 ' 
-1.34 

1.32 

0.00 ì! 
2 2 4 '. 

0.00 -
•1.92 . 
0.00 * 

-1.05 ' 
0.00 

-1.49 ~ 

-1.32 " 
-1.02 : 

-2.08 
2.08 ; 
4.99 ' 
0.37 ; 
0.00 

-1.23 

-1.08.:, 
:-*60"v 

'•*$*" 
..•O!ÌT%' 

1.92 
•z.m:-: 
•3.16 
0.21 

1.16 
8.33 

-0.80 

W J 8 I 0 1 I U M I I B N I J Z M 

AEOES 
• AEOES RI 
. A T H V I M M O B 

CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 

• CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 

• COGEF-IMPR 
: DEL FAVERO 
:, FINCASA44 

GABETTIHOL 
; GIFIMSPA 

OIF IMRIPO 

GRASSETTO 
RISANAMRP 

. RISANAMENTO 
. S C I 

. VIANINIIND 
VIANINILAV 

13400 
4840 
2320 
7750 
1940 
1500 
2560 
1400 

1350 
2600 
1360 

1736 
1370 
5100 

17100 
49900 

1440 

751 
2450 

•0.74 

2.96 
1.31 . 
0.00 ' 

-4.90 
-683 
-1.54 

-5.41 

-2.81 . 
-1.52 • 
-2.82 

0.00 
0.00 

-4.05 

0.00 
0.00 

-4.00 
- 1 8 3 

-120 

•JBJCJCANICHB 
A U T M K M O K T K M I 
ALENIAAER 

DANIELI E C 
. DANIELI RI 

. DATACONSYS 
FAEMASPA 

. FIARSPA 
""• FIAT 

, FISIA 
FOCHI SPA 

. GILARDINI 
' G I L A R D R P 
. INO. SECCO 
' 1 SECCO R N 

MAGNETI R P 
: MAGNETI MAR 

' MANOELLI 
•, MERLONI 
'.' MERLONI R N 

'- NECCHI 

' NECCHI R N C 
N. PIGNONE 

"OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 

1210 

8950 
4600 
1710 
2760 

10200 
4597 

•1005 
11100 

2595 
1929 
1290 

1225 
875 
620 

4000 
2400 

805 
1050 
1449 
5275 
1890 
1570 
1225 

-312 
1.94 

0.45 
-2.12 
2.41 ' 

-0 40 

1.70 
-1.57 ; 

0.91 
-2.04 * 

-3.50 ; 
-5.49 

2.08 ' 
4.49 

-0.96 
-2.08 
0.84 

0 6 3 • 
-0.94 : 

0.00 ' 
-0.47 

-328 ' 
-7 10 
-3 54 

, PININFRPO 
: PININFARINA 

REJNA 

- REJNA RRI PO 
* RODRIQUEZ 

SAFILO RISP 

• S AFILO SPA 

-' SAIPEM 
•: SAIPEM R P 
. SASIB 

. SASIB PR 

,. SASIB RI NC 
'- TECNOSTSPA 

t. TEKNECOMP 
V TEKNECOM RI 

VALEOSPA 

WESTINGHOUS 
•••; WORTHINGTON 

6375 
7689 
7995 

31720 

5080 

10790 

8920 

2650 
1890 
5065 
4648 

3840 

2175 

540 
370 

5630 
8100 
2510 

-0.39 
-0.14 

-0.08 

0.00 

•0.78 

-1.91 

0.28 

2.12 
1.07 

-1.67 

0.00 
-0.26 

0.48 
•3.23 
-4.64 

-1.40 
1.25 

0.00 

MINHURIBI»TALLUnaiCM« 
FALCK 

•; FALCK RI PO 
'' MAFFEISPA 
. MAGONA 

T M S I U '-"•"•' 

il BASSETTI 

- CANTONI ITC 

" CANTONI NC 
CENTENARI 

, CUCIRINI 

• ELIOLONA 
'• LINIF500 
; L INIFRP 

ROTONDI ' 

"fMÀRZOTTONC 
^ iMARZOTTORI 

S?SIMINTf".>' i" 

SIMINTPR'ÌV 

.STEFANEL 
' ZUCCHI • 

: ZUCCHI R N C 

y : D n m H ',"'"':, 
DE FERRARI 

• O E F E R R R P 

; BAYER 
" CIGA 

' CIGA RI NC 
• COMMERZBANK 

' CONACOTOR 
' JOLLY HOTEL 
• JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

' VOLKSWAGEN 

2899 

4350 
2025 
3360 

5095 

2260 

1820 

255 
901 

1730 
415 

395 

515 

' 3 3 0 6 
". 6450: 
~i ^2500* 

- • 1320 
3402 
6870 

5010 

" . ' • ' . , ' " ' • ' : ' 

7290 
1901 

247000 
989 
500 

238500 

' 11990 
8450 

14010 
344 

264500 

1.72 

-1.02 
3.65 

0.00 

SO'.. 
•0.29 

-0.22 
1.57 

4.08 
•0.44 

0.00 
2.72 

17.21 

-6.50 
2.01 

' W 
o.oo 

•0.75 
•0.07 

1.03 

0.00 

0.00 
1.39 

-0.20 
•0.10 

1.01 
0 2 1 

-2.12 
0.00 
0.00 

2.36 

0.00 

> MUCATO TflUMATICO 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA RNC 

COM1TRNC 
• COMIT 

BCATOSCANA 
BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI RNC 
BENETTON 

BREDAFIN. 

CART.SOT-BINDA 

O R RNC 
CIRRISP 

CIR 

EUROPA MET-LMI 
:, FERFIN' 

. FERFIN RNC 
FIAT PRIV 

FIATRISP 
\ FONDIARIA SPA 

; G.RUFFONI 

.. IMM.METANOPOLI 
- ITALCEMENTI 

' ITALCEM.RISP 

'•'. ITALGAS 
iV MARZOTTO 
i PARMALATFIN. 

: PIRELLI SPA 

'PIRELLI RNC 

- RAS 

•' RASRISP 
Y RATTI SPA 

••- SIP 

• •S IPRISP 
SONOELSPA 

SORINBIOM 

13813 

11611 
3543 

4997 

3154 

2310 

1369 

15567 

283.5 

484 

555.2 
1080 
1084 

496.1 

1173 
758.4 

2477 
2888 

28639 

1260 
1837 

9061 
5209 

3458 

8106 
13499 

1274 

902.4 

23302 

14022 

2481 
1580 
1439 

1049 
3418 

0.02 
0.97 

-0.81 
-0.54 

-0.19 
-2.12 

•0.22 

-0,73 

0.00 

-2.30 

-1.39 
-2,00 

-2.89 

1,88 

1.65 

3.82 

0.98 
0.71 

1,45 

-045 
-0.06 

•0.73 
0.02 

0.00 
-0.46 

-0.15 

•0.78 

-1/40 
1,03 
0,17 

-1.16 
-0.44 

-0.62 

0.45 

-1,21 

Titolo 
, CCTECU30AQ949,65% 

•CCT ECU 86/93 9 % 

CCT ECU 88/93 9,6% 

CCT ECU 857936,75% 

• CCT ECU 65/93 9,75% 
CCT ECU 88/94 6.8% 

. CCT ECU 86/94 6.75% 

"' CCT ECU 87/94 7.75% 
CCT ECU 88/83 8.5% 

CCT ECU 88/93 8.65% 

•CCT ECU 88/93 8.75% 

. CCTECU89/949.9% 
1 CCTECUS9/949.85% 

CCT ECU 89/9410,15% 

" C C T ECU 89/959.9% 

. CCTECU90/9512% 
CCT ECU 90/8511,15% 

CCTECU90/9511.5S% 

CCTECU91/9611% 

CCT ECU91/0610,6% 
CCT ECU92/9710,2% 

. CCTECU93DC8,75% 
: CCT ECU93ST 8.75% 
.CCT ECU NV9410,7% 

: CCTECU-90/9511,9% 

CCT-15MZ94IND 
CCT-17L093CVIND 

CCT-18GN93CVINO 

, CCT-18NV93CVIND 

• CCT-18ST93CVIN0 
CCT-19A093CVIND 

"CCT-19DC93CVINO 

.CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93IND 
. .CCT-A095IND 

7CCT-AP93IND- ' '•'•-' ' '-• 

CCT-AP94INO 

CCT-AP95INO 

CCT-OC95IND 
CCT-OC95EM90INO 

CCT-FB94INO 

• CCT-FB95INO 

CCT-FB96IND 

CCT-OE94IND 

CCT-OE95IND 
CCT-OE96IND 

CCT-OE98CVIND 
. CCT-GE98EM91IND 

. CCT-GN93IND 

' CCT-GN95IND 

CCT-L093INO 

CCT-LG95IND 
CCT-LG96EM90IND 

CCT-MG83IND 

CCT-MG95INO 
CCT-MG95EM90IND 

CCT-MZ93INO 

CCT-MZ94IND 

- CCT-MZ95IND 
- CCT-MZ95EM90INO 

CCT-NV93IND 

, CCT-NV94IND 

.• CCT-NV95IND 

, CCT-NV95EM00INO 

, CCT-OT93IND 

'. CCT-OT94IND 
' CCT-OT95IND 

. CCT-OT95EMOT90INO 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94IND 

', CCT-ST95IND 

'• CCT-ST95 EM ST90 INO 
' CCT-18FB97 INO 

•l CCT-AG96INO 
• CCT-A097IND 

. CCT-A098IND 

CCT-AP98IND 

CCT-AP97IND 

i CCT-AP98IND 

- CCT-OC96IND 
CCT-FB96EM91IND 

: CCT-FB97INO 

J CCT-QE97IND 

CCT-GN96INO 

>, CCT-QN97IND 
; CCT-GN98IND 
' CCT-LG96IND 
1 CCT-LQ97IND 

. CCT-LG98IND 
. CCT-MG96IND 

prezzo 

101,8 

99,6 

99,7 

99,2 

99 

98,3 

100 

99,3 
99 

99,6 

99,6 

107 

108 
103,5 

105 
102 

109,5 

104,5 

103,1 
104,4 

106,25 

100,5 
99,2 

10525 

108,45 

100.35 
100.3 

100 

101,9 

100,75 
100,3 

1032 
101,25 

101 

' «7.6f 

1002 

100,1 
97,2 

100,75 

99,6 

101,05 

1012 
100,7 

101,1 

100,35 
100,7 

99,7 

99,68 

101 

97 

101,3 

97.85 

100 

100,5 

96.9 

9925 
100 

100,5 

98,85 

90.5 

100,95 

99,95 

99,7 

99,15 

100,5 

1002 
98,4 

99.1 

100,7 

100 

«7,6 

99.35 
99,1 

96,46 

97.1 
97,3 

96,45 

95,75 

96,05 

101,3 
99,7 

99,7 

100,35 

95,9 

96,8 
97,7 

98 
96,3 

97,85 
96,95 

v»r. % 

0.00 

•0.30 

0.05 

0.00 

•0.15 

-0.20 

0.00 

0.00 
0.00 

-0.10 
-0.15 

1.90 
2.42 

1.97 

0.48 
-7.89 

2.82 

0.S7 

0.10 

0.00 
12S 

-0.10 

•O.20 
1.69 

-1.8S 

0.00 

0.00 

-020 

-1.16 

-0.06 
-0.O5 

0.00 

0.20 

•0.44 

. -0.10, 

•"•-aio! 
•0.16 

0.05 

•025 

•0.30 

0.05 

0.10 

0 2 5 

0.00 

-0.06 

0.00 
0.00 

0.00 

-0.69 

-0.10 

-0.15 

0.10 

0.15 

-025 

•0.06 

-0.06 

0.00 

•0.25 

0.05 

0.15 

0.05 

0.00 

'0.00 

0.00 

0.20 

•020 

0.05 

0.10 
-0.05 

0.06 
•0.05 

0.15 
0.10 

0.05 

0.00 

0.05 

0.10 

0.05 

•0.10 

0.10 

0.10 

0 2 0 

0.00 

0.00 

-1.24 

•0.10 

0.00 
0.31 

0.15 
0.05 

. CCT-MG97INO 

CCT-MQ9SIND 
, CCT-MZ9BIN0 

. CCT-MZ97IND 

. CCT-MZ98IND 

, CCT-NV98IND 

f CCT-OT96INO 

CCT-OT96IND 

CCT-ST96IND 
CCT-ST97IND 

CCT-ST96INO 
8TP-16GN97125% 

BTP-17NV9312,5% 
BTP-1 AO»312,8% 

: BTP-1DC9312.S% 

BTP-1 FB9412,5% 

> 8TP-1GE9412,S% 

. BTP-1GE94EM9012,S% 

. BTP-10E9812,S% 

BTP-10E9712% 

. BTP-10N9412,5% 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN«712,6% 

BTP-1LG9312,S% 
. BTP-1LQ9412.5% 

; BTP-1MG94EM9012,S% 

; BTP-1MG9712% 

. 8TP-1MZ9412,5% 

.. BTP-1MZ9612.S% 

'; BTP-1NV9312,5% 
,. 8TP-1NV93EM8912.5% 

; BTP-1NV9412,6% 
, BTP-1NV9812% 

•;' BTP-10T9312.S% 

BTP-1ST9312,5% 
. BTP-1ST»4.12,5% 

i • BTP-18TB8Ì12% ' 

CCT-AP99IND 

. CCT-OC96INO 
,' CCT-FB99IND 

. CCT-GE99INO 

'• CCT-GN99IND 

CCT-MG99INO 

' CCT-MZ99IND 

CCT-NV98IND 

. BTP-17GE9912% 
:; BTP-18MQ9912% 

BTP-16ST9ai2% 

. BTP-19MZ9812j% 

- BTP-1GE0212% 
. BTP-1GE9812,5% 

BTP-1GN0112% 
BTP-1MO0212% 

BTP-1MZ0112,5% 

BTP-1NV9712^% 
BTP-1ST0112% 

• BTP-20GN9ei2% 

' CASSA OP-CP9710% 
: CCT.17LG«38,75% 
' CCT-18GN938,75% 

. CCT-18ST938.5% 
. CCT-19A0938,5% 

• CCT-83«3TR2.5% 

CCT-GE94BH 13,95% 

CCT-GE94 USL 13.95% 

.' CCT-LG94AU 709.5% 

-. CTO-1SGN9812.S% 
• CTO-16AG9S12.5% 

" CTO-16M09812,S% 

„ CTO-17AP9712.6% 

'• CTO-17QE9812.5% 

'' CTO-18DC9512,6% 

CTO-18GE9712,6% 
CTO-18LG9S12,S% 
CTO-1»FESei2.5% 

CTO-19GN9S12.6% 
; CTO-19GN9712% 

V CTO-19MG9812% 

'•' CTO-190T9512,5% 
' CTO-19ST9612.5% 

;CTO-19ST9712% 
. CTO-20GE9812% 

- CTO-20NV9512,6% 

' CTO-20NV9812,5% 
! CTO-20ST9612,5% 

. CTO-OC961025% 

. CTOON9512.S% 
CTS-18MZ94IND 

' CTS-21AP94IND 

' REDIMIBILE I96012% 
RENDITA-355% 

95.5 

96,8 

98.5 

97.95 

96.9 

9 9 2 
97.7 

98 
97 

98 

98,9 

9 9 2 
99.95 

99.9 
99,7 

100.1 
100,06 

99,85 

99.75 

97.8 

99,85 

98,1 
99 

99.95 
99,8 

99,75 

97.75 

99,85 

99.5 

99.8 

99,76 
99,7 

97,9 

99,75 

99,8 

99,8-

'.:•. -97.9' 

95,9 
«7,4 

97,15 

97,45 

97,15 

98,3 

98,55 

98,55 

98,55 
96.4 

96,6 
99.1 

•5,9 

99,55 
85,75 

95,65 

98.4 

' 99,4 
85,8 

96,6 

98,3 

98,3 

98,8 

103 

• 8 2 
100,8 

100.9 

101 

98 
98.85 

100,05 

99.8 

100 

100 

100 

100,1 
99,45 

99,65 

99,5 
99,3 
90,1 

1002 
89,8 

• 9 2 5 
99,15 

99,3 

99,9 

99,35 

99,5 
99,45 
83,05 

92,1 

1024 
60 

0.00 

0.16 
0.10 

0.26 

0.10 

0.05 

-0.10 

0.10 

0.10 
0.10 

0.47 

0 2 0 

-0.05 

0.05 
0.10 

0.00 
0.00 

0.05 
0.10 

0.20 

0.00 

0 2 0 

-0.10 

0.00 
0.00 

0.15 

0.31 

0.20 

0 2 5 

0.05 

-0.05 
0.15 

0 2 6 

0.05 

0.10 

0 2 0 

; 0 2 1 

0.10 

0.05 
0.15 

0.00 

0.10 

0 2 1 

0 2 8 

0.05 

0.36 
0 2 6 

021 

0 2 5 
0.42 

0 4 0 
0.18 

0.42 
0.00 

0.40 

0 2 8 

021 

0.00 

0.00 

0.00 

4.15 

0.00 

0.00 

0.00 

0.05 

0.93 

0.00 

0.15 

0 2 0 

0.00 

•O.30 

-0.30 

0 2 0 
•0.35 

0 2 0 

0.00 

0.10 

0 2 0 

•020 

0.00 

0 2 0 
0.15 

-020 

-0.10 

-020 

-1.00 
0.05 

0.00 
•0.11 

-0.19 
3 2 3 

llilllll 
CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TIRZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE • 

CANTONI r rc* jcors 

CENTROB-BAOMOeMS 

CEKmOB-SAF988.73% 

CENTROB-SAFRB68.7S% 

CENTROe-VALT9410% ' 

CK3A-88/95CV»% ' ' 

EURMET4.MI64CV10K ' 

EUROMOBIL-66CV10% -

FINMEC088793CV9% 

IMW6/9326IN0 ' ' 

IMI48/N30COIND ' " -

IMMSmMPCOINO 

100.7 

«32 

• 8 M 

102 

874 

87,6 

9 M 

102.7 

' • • ; • • ; . 

9725 

' 1 0 2 

» 
92 

104 

872 

" «72 

'•'' 08 

10325 

1002 

«8.6 

«8,9 

IMM4PIOMB3WINO 

IRWWSTRASOSCVSS 

ITALOAS«V98CV10% 

KERNELn-43C072% ' 

MA0NMAFH6CO6% ' 

ME0K) B R0MA4)4EXW7% 

ME0K)e-BARL«4CV6% ' 

ME0J0»C»tRISC07% ' 

MEDIC«-CRRISNNC7% 

MEOJO»FTOSI97CV7% ' 

MEDIOB-irALCEM EXW2% 

MEOIOWTALQ95CV6% 

128,1 

•3.1 

111 

.-..-

H » 

952 

- : 8 » 

882 

«22 

1192 

1232 

92 

110 

87.45 

86.» 

126 

•4,6 

90,9 

97,6 

91,5 

93 

118,6 

MEMOB-rTALMOB C07% 

M€DK)BJ>lfl86CVe,5% 

MEDK)e-SIC»5CV6XW5% 

MEDK»SNIAFIBRE6% 

MEDK»4)NICEMCV7% -

ME0IOB-VETR95CV82% 

OPERE BAV-87/93CV6H 

PACCHETTMOWCOIOK 

PIRELLISPA-CVO.75% ''•-• 

RINASCENTE-86C06.5S 

SAFFA 67/97 CV 6.5% ' 

SERFI-SSCAT«5CV8% ' 

«7,7 

89 

99.4 

93.5 

93.1 

1062 

06 

100 

106 

«4 

982 

6625 

•92 

9325 

" 92,5 

106,5 

'94,8 

06,05 

•98,9 

• 101 

106,5 

Titolo 

ENTE FS 65«5 2-IND 

ENTEFS87/03-MNO -

ENTEFS«V9S13% 

ENEL65M1AIND • 

ENEL86W33A • " - • •• 

EKEL87/»4»25% 

ENEL 67/94 2A 

ENEL 80V951A INO 

ENEL 00/981A INO 

MEDIOB. KM 13,5% 

IRI86/95IND *•«.-..•<.-. 

IRI86W2AIND • • 

IRI68/95 3A INO 

Krt 

108,60 

- 100,95 

100,70 

' 107,45 

181,00 

06,05 

105,60 

10425 

101,90 

101,85 

90,80 

10020 

90,65 

prec, 

10820 

100.95 

100.00 

107.80 

162.00 

06.70 

105.70 

104,90 

101.75 

101.00 

-•• 90.75 

100.50 

99.60 

(Prezzi Informativi) 

: CARNICA 

• NOROrTAUA 

' SAIMA MANGILI 

5 6 0 0 5 9 9 0 

270 

. . . 2450 

8CAS. PAOLO BRESCIA 2400 

CR.BOLOGNA ... 

5 C R . BOLOGNA 1/93 

. . B A I •• . . . . -

2360O.230O0 

22500 

13000 

i ' B C 0 S . O E M . S . F K 0 S . 123100 

ir E V E R Y F I N 

• F I N C 0 M I 0 

;'. IF ITAUA 

1600 

1900 

1700 

r- ER IDANIABEGHINSAI 153000 

' W A R G A I C R I S P - 150-180 

Indie* 

INDICE un 

AUMENTAR! 

ASSCURAT. 

BANCARE 

CART.EDIT. 

CEMENTI 

CHUO€ 

COMMERCIO 

COMUMCAZ. 

ELOTR0TEC. 

FINANZIARIE 

lUMOBUAR 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSU 

DIVERSE 

v l lo rapracv i r ,% 

1064 

1091 

1198 

1034 

10M 

1118 

1036 

io» 
1036 

1122 

1064 

989 

1110 

1011 

1087 

«79 

10» 

1028 

1148 

1041 

1H2 

1122 

1030 

1028 

1084 

1113 

1075 

n 
1104 

1090 

1092 

«77 

4X0 

02) 

0.S6 

•0*7 

018 

428 

4 2 ) 

1.17 

4.75 

021 

•1.02 
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0.54 
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denaro/lettere 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V.C. 

STERUNANC(A74) 

STERUNANC(P.74) 

KRUQERRAND 

20 DOLLARI ORO 

16200/16400 

183700/193800 

116000/130000 

120000/135000 

118000/133000 

495000/560000 
ìlfJflOO/MOflflO 

50 PES08 MESSICANI 600090/680000 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

91000/109000 

86000/115000 

01000/103000 

MARENGOFRANCESE 91000/106000 

MARENGO AUSTRIACO 91000/103000 

10DOLL LIBERTY 

10DOLL INDIANO 

20DMARCK 

240000/340000 
370000/020000 

120000/135000 

4DUCATI AUSTRIACO 235000090000 

AORIATIC AMERIC F 
AORIATIC EUROPE F 
AORIATIC FAR EAST 
AORIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALOESTINT 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AMEDLR 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE UR ECU 
EFTAINTERNATtONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FOND1CRIINT 
OENERCOMITEUR 
GENERCOMITINT 
GENERCOMITNOR 
GEODE 
OESTICREDITAZ 
GESTICREDIT EURO 
GESTIELLEI 
GESTIELLFS 
OESTIFONDIAZINT 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
1MIWEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
LAGESTAZINTERN 
MAGELLANO 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ •• 
PERSONALFAZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEOITERR 
S PAOLO H AMBIENT 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO HINDUSTR 
S PAOLO HINTERN 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESO 
CAPITALGESTAZ 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
EUROALOEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOBRISKF 
FPROFESSIONGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSELIND 
FONOERSELSERV 
FONDICRISELIT 
FONDINVESTTRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMITCAP 
GEPOCAPITAL 
CESTELLE A 
IMICAP1TAL 
IMINDUSTRIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGEST AZIONARIO 
LOMBARDO 
PMENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 

•RANCUTI "" ' " -
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
COOPINVEST 
CRISTOFOP COLOMBO 
EPTA92 
FPROFESSIONINT 
OEPOWORLD 
GESFIMIINTERNAZ 
GESTICREDIT FIN 
INVESTIRE GLOBAL 
NORDMIX 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCA B8 
AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 

Ieri 
15.134 
13.418 
9.202 

14.059 
12.606 
11.901 
11.115 
11428 
11.719 
11.143 
7.344 

12.077 
6.649 

12.978 
13.060 
12.181 
15.567 
13214 
14.447 
16.872 
12.544 
13.562 
11.858 
11203 
11.562 
11.494 
10.656 
11.656 
13.439 
12.527 
15.610 
11.558 
11.363 
11.656 
11.940 
11.383 
12.333 

• '< 11.008-
12.387 
11.293 
14.516 
14.202 
13.804 
12.961 
11228 
14.481 
16.989 
12.781 
12.686 
12.629 
13.477 
10.747 
12.889 
12.587 
13 349 
12.580 
12.553 
12.260 
12.902 
13.696 
11,711 
12.535 
11.382 
14.610 
13.474 
10.414 
11.596 
13273 
14.232 
11.692 
41.656 
10.164 
26.654 
7.143 
9.724 

12.566 
11.555 
7.761 

10.221 
10.138 
12.324 
8.491 

26.354 
10.246 
12.624 
8.625 

17.601 
11.239 
15.462 
13295 
9.400 

32.935 
11.194 
10.684 
11.591 
11.469 
10.253 
11.295 
6.096 

11.125 
10.000 
10.000 
11.027 

"ft»v.,- .-JV 

14.796 
12.256 
15.131 
10.739 
15.523 
12.352 
13.964 
11.293 
12.253 
14.083 
12.042 
13.302 
12.733 
12.905 
16.751 
25.115 
21.008 
14.305 
20.356 
10.904 

Prec. 
15.072 
13.384 
8.148 

13.999 
12.539 
11.813 
11.037 
11.313 
11.667 
11.030 

721 
11.970 
6.624 

12.862 
12.961 
12.126 
15.444 
13230 
14243 
16.712 
12.318 
13.512 
11208 
11209 
11.363 
11283 
10.804 

11.809 
13.387 
12.458 
15.528 
11.514 
11.335 
11.595 
11.881 
11.364 
12.281 
10.956 
12.339 
11235 
14.429 
14.146 
13811 
12.892 
11.112 
14.507 
16.835 
12.737 
12.645 
12.028 
13.436 
10.706 
12.828 
12.579 
13.294 
12.546 
12.538 
12.198 
12209 
13.757 
11.651 
12.479 
11.300 
14.556 
13.389 
10.372 
11.546 
13.324 
14.170 
11.627 
41.715 
10.095 
28.513 

7.108 
9.683 

12495 
11.490 
7.726 

10.165 
10.104 
12.275 

6.415 
26.281 
10.197 
12.543 
6.7S3 

17.760 
11.192 
15.428 
13.190 
9.350 

32.708 
11.119 
10.617 
11481 
11400 
10.204 
11.207 
6.039 

11.085 
10.000 
10.000 
11.025 
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14 708 
12 210 
14 968 
10 728 
15 370 
12226 
13.916 
11258 
12204 
14.006 
12.005 
13.244 
12.679 
12.856 
16,728 
24.974 
20.838 
14.241 
20.274 
10.888 

BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 

- CAPITALFIT 
CAPITALGEST 

W CARIFONDO LIBRA 
• CISALPINO BILAN 
• COOPRISPARMIO 
S, CORONA FERREA 
<?. CT BILANCIATO 
"-. EFTACAP1TAL 
1 ' EURO ANDROMEDA 
> EUROMOB CAPITAL F 
V EUROMOB STRATF 
rJFPROFESSIONRIS 
•' FONDATTIVO 
.' FONDERSEL 
. FONDICRIOUE 
;': FONDINVESTDUE 
, FONDO CENTRALE 
' GENERCOMIT 

' GEPOREINVEST 
' GEST1ELLEB 
•i: GIALLO 
'k GRIFOCAPITAL 
; ' 1MTERMOB1LIAREF 
'•>• INVESTIRE BIL 
- MIDA BIL 

. MULTIRAS 
• NAQRACAPITAL 
•' NORDCAPITAL 
. PHENIXFUND 
• PRIMEREND 

OUADRIFOGLIODIL 
REDDITOSETTE 

- R I S P ITALI A BIL 
'*. ROLOMIX 
'SALVADANAIO BIL 

;> SPIGA D'ORO 
-' SVILUPPO PORFOLIO 

, VENETOCAPITAk • : 
. VISCONTEO 

•:" o — u a A z i o w A i t i l 

ri AORIATIC BONO F 
i ARCA BONO 
;•' ARCOBALENO 
' CARIFONDO BOND 
"CENTRALE MONEY 
•; EUROMOB BOND F 
;- EUROMONEY 
'£ FONDERSEL INT 
- GLOBALREND 
> IMIBOND 
!.' INTERMONEY 
& LAGESTOBBINT 
* OASI 
'•'• PERFORMANCE OB8 
ti PRIMARY BOND LIRE 
e, PRIMARY BOND ECU 
' PRIMEBOND 

. . SVILUPPO BOND 
VASCODEGAMA 

5 ZETABONO 
\ AGOSBONO 

ARCARR 
. AUREO RENDITA 

• AZIMUTGLOBRED 
' BN RENDIFONDO 

. , CAPITALGESTREND 
"CARIFONDO ALA 

S-; CENTRALE REDDITO 
'.'CISALPINO REDD 
ì; COOPREND 
-•• CT RENDITA 

! EPTABOND 
. EUROANTAFIES 

K EUROMOB REDDITO 
' F PROFESSION REO 
.» FONDERSEL REDD 
' FONDICRI PRIMO 
. FONDIMPIEGO 
• FONDINVESTUNO 

. GENERCOMIT REND 
•.• GEPOREND 
r.QESTIELLEM 
?.' GESTIRAS 
• GRIFOREND 
' IMIREND 
S INVESTIRE OBB 
•-' LAGEST OBBLIGAZ 
•~ MIDA OBB 
'.*' MONEY TIME 
V NAGRAREND 
!.. NORDFONDO 
S. PITAGORA 
• PHENIXFUND DUE 
•-• PRIMECASH 
, PRIMFCLUBOB8L 
',• QUADRIFOGLIO OBB 
>; RENDICREDIT 
,.• RENDIFIT 
• RISP ITALIA REO 
.;" ROLOGEST 
^ SALVADANAIO OCB 
'^SFORZESCO 

! SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 

U T V U 
-.. CAPITAI. ITALIA 
7 FONDITALIA 
•-. INTERFUND 
•'•. INT.SECURITIES 
«!•• ITALFORTUNEA 
'• ITALFORTUNE B 

•: ITALFORTUNE C 
f ITALFORTUNE D 
> ITALUNION 
' . MEDIOLANUM 
. RASFUND 
: ; ROM.ITAL.BONDS 
•!, ROM.SHORTTERM 
' ROM. UNIVERSAL 
••; FONDO TRE R 

>t < 
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DOL 
DOL 
DOL 
ECU 
DOL 
DOL 
DOL 
FCU 
DOL 
ECU 
ECU 
ECU 

ECU 
ECU 

14.570 
13.608 
18.099 
18.369 
22.033 
14.792 
10.473 
13.221 
12.232 
12.389 
20.602 
14.451 
13.047 
10.966 
10.519 
32 547 
11.417 
18.638 
17.273 
22.561 
12484 
10238 
10296 
14.198 
13.803 
11.173 

9.S65 
20.181 
16.767 
12.038 
12.721 
21.356 
13.420 
22.265 
17.893 
11.378 
13.821 
13.519 
16.052 

• 10.784' 
20,739 

* ; ••/•ÌS 

16.142 
12.470 
14.544 
10.919 
14.785 
12261 
11.319 
13.544 
11.641 
14.655 
11.684 
12.815 
11.964 
11.043 
11.202 
8.167 

16.597 
17.240 
13.461 
14.291 
10.481 
12.545 
17.211 
13.781 
12.227 
13.331 
13.112 
17.771 
13.039 
12468 
11472 
18.940 
13.172 
13692 
12402 
11.745 
10847 
17417 
11.998 
11.027 
10.462 
10.397 
26.964 
13.827 
15292 
19.642 
17.657 
15.622 
12.346 
13.331 
15254 
10.815 
14.857 
13.088 
17242 
13.985 
11.972 
12.139 
20.392 
15919 
14.329 
11.833 
15089 
16.894 
14442 
11998 

33.84 
71.43 
38.28 
28.14 
40.54 
11,03 
11.43 
10,43 
21.34 
21,47 
27.67 
98,60 

157,78 
24,01 

LIT 53383.00 

14.501 . ' 
13.731 .. 
16.048 
18.305 
21.907 ,~-
14.743 •>'. 
10.461 .:••. 
13.12* . 
12.166 
12.300 •" 
20.530 •-;-. 
14.399 È-
13.0O9 « 
10.898 ,: : 
10.446 ;; 
32.406 .,; 
11275 .•. 
18.577 ... 
17.176 ['': 
22.405 
12.443 :"• 
10.151 ' ' 
00.265 '•: 
14.186 I V 
13.74» '• 
11,143 .'." 
9.836 ; 

20.064 • 
18.685 - . 
12.015 '>. 
12.669 ' 
21.268 r_ 
13.378 • 
22255 '•' 
17.808 . " 
11.328 ; 
13.566 :•'• 
13.494 C 
15970 ' 

(10326 '^; 
20.613 ' 

'£"','';" 
16.052 :\ 
12.438 
14.585 " 
10.884 
14.724 : 
12.199 * 
11.291 :.' -
13.509 •:> 
11.781 
14.758 ••• 
11.655 .-l..-
12.765 -
n.849 ;" 
11.021 *.'.. 

11,17 ••'. 
6.182 • ; 

16.551 V 
17.163 " 
13.442 -•.' 
14.240 !>:• 
10489 A 

12.528 '• 
17.142 P! 
13.7S9 
12.214 
13.329 
13.077 , 
17.VS0 
13.014 
12.475 
11.467 
18.912 
13.164 ' 
13.670 
12.391 . 
11.736 . 
10.635 
17.413 
11.968 : 
11.023 
10.481 >" 
10.396 •. 
26.989 L 
13.822 -
15.261 -. 
19.624 
17.644 : 
15.603 . 
12.330 
13.293 
15.249 
10.802 *" 
14.644 .= 

13.071 * 
17 215 
13.965 
11.960 .. 
12.133 -
20 355 
15.914 
14.318 -
11.823 
15.868 . 
16.887 
14 543 ; 
11978 • 

-
50540 

106372 
58078 
47476 
58016 
16057 ' 
16639 
18780 
32372 . 
38826 ; 
41014 . 

179443 -
286563 i 
43607 ' 
53383 * 
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Il tasso di sconto ridotto di mezzo punto 
Ora è airil,5%, al livello del novembre '91 
La misura presa dopo il calo dei prezzi 
al consumo confermato ieri dalTIstat 

Le imprese: bene, ma ancora insufficiente 
per contrastare la crisi economica 
L'Iseo vede nero: per i prossimi tre mesi 
nessuna ripresa in vistale più disoccupati 

Ciampi abbassa il costo del denaro 
L'inflazione è al 4,3% e l'hdustria resta ancora nel tunnel 

• Bankitalia abbassa il tasso ufficiale di sconto di mezzo 
,.„ ', punto, portandolo all'I 1,5%, al livello di un anno e 
.V.'1 mezzo fa. La misura presa per favorire la ripresa eco-
'.̂  V nomica, approfittando del calo dell'inflazione. Positivi l 

' - i primi commenti, anche se gli imprenditori continua
no a chiedere riduzioni molto più sostenute del costo ' 

;', • del denaro. Restano però nere le previsioni per l'indù-
,v,<- stria: aumenterà la disoccupazione. y j 

RICCARDO UQUORI 

®> 

è 

v>s_ 

'<V 

• • ROMA. La decisione della 
Banca d'Italia arriva nello stes
so giorno in cui ristai ha con
fermato il deciso calo dell'In- -
nazione, scesa a gennaio al 
4.3%contro4,8didicembre.DI " 
prezzi in discesa e crisi econo
mica parla del resto esplicita- ' 
mente il comunicato dell'istitu-, 
to centrale per motivare la ri
duzione del tasso ufficiale di " 
sconto. La recessione colpisce 
duro, per contrastarla c'è biso-
gnodi politiche monetarie me
no restrittive, che evidente-
mente la Banca d'Italia consi
dera ora possibili. Tanto più 
che - recita sempre il comuni- ' 
cato - i tassi di mercato stanno < 
mostrando una promettente 
tendenza alla flessione, -e • 

I giorni della crisi più acuta -
culminati con la svalutazione 

della lira - sembrano lontani. 
Allora il tasso di sconto schiz
zò addirittura al 15%. Da oggi 
invece è fissato all'I 1,5%. Da 
quasi un anno e mezzo non 
scendeva a questo livello. Ri
mane invece invariata all'1% la 
maggiorazione sulle anticipa
zioni a scadenza fissa conces
se alle banche. 

La notizia è stata diffusa nel 
pomeriggio, intomo alle 18 
(poche ore prima il governato
re Ciampi era stato ricevuto al 
Quirinale da Scalfaro). Imme
diate le ripercussioni sulla lira, 
che rispetto alle quotazioni in
dicative delle 14,30 ha perso 3 
punti sul marco (raggiungen
do quota 933) ed è sprofonda
ta a 1.535 sul dollaro, perden
do d'un colpo oltre sei punti. 
Proprio la lira nei giorni scorsi 

era stata oggetto di attacchi 
speculativi, dovuti in gran par
te alle voci su un imminente ri
duzione del tasso di sconto. 
Voci regolarmente smentite, 
peraltro. Proprio per questo 
l'annuncio di Ciampi ha colto ' 
di sorpresa un po' tutti. 

«Ce lo possiamo'permette
re?* ha domandato polemica
mente Giorgio La Malfa quan
do la notizia è rimbalzata in 
Parlamento. «Mezzo punto 
non cambia niente - è Topi- ; 
nione del segretario repubbli
cano - forse può aiutare il go
verno, poverino». La riduzione 
dei tassi era stata in effetti invo- -
cata a gran voce, oltre che da-

' gli imprenditori, dal presidente -
del Consiglio Giuliano Amato 
in persona. Ma le banche sono 
sempre rimaste un po' freddi- ' 
ne di fronte a questi inviti. Ecco 
dunque che da via Nazionale 
arriva un nuovo impulso al ca
lo al costo del denaro. 

L'invito sarà probabilmente 
rinnovato oggi stesso, nel cor
so di un vertice fra le autorità 
monetarie e i presidenti di 22 
istituti di credito. «La risposta 
del sistema bancario sarà 
pronta e parallela», ha assicu
rato subito dopo l'annuncio 
della Banca d'Italia il presiden
te dell'Abi Tancredi Bianchi. 

Per adesso qualche segnale è 
arrivato: il Banco-di Napoli e la 
Bnl hanno deciso il taglio dei 

< propri tassi di mezzo punto. ' 
Ma si tratta di riduzioni del pri-
mee del top rate, cioè delle mi- ' 
gliori e delle peggiori condizio
ni verso la clientela.' Nulla vie
ne detto sui tassi medi, quelli ' 
praticati nella stragrande mag- ' 
gioranza dei casi. Tra l'altro la :' 
Bnl ha anche annunciato un ri- -
basso dei tassi passivi, ossia gli 
interessi che maturano sui de
positi. Una decisione analoga 
dovrebbe essere presa oggi dal 
Montepaschi. 

Si tratta ora di vedere se ri
duzioni di questa portata po
tranno rappresentare una vera -
boccata d'ossigeno per l'eco-

- nomia. Ne è convinto il mini
stro del Bilancio Franco Revi-
glio, secondo il quale una ridu-

• zione di mezzo punto equivale • 
ad un risparmio di 2.500 mi
liardi per il sistema produttivo. 

- Ma secondo il suo collega del 
Lavoro, Cnstofori, c'è bisogno 
di interventi ulteriori. E tutto -

. sommato è questo il ritornello 
degli « imprenditori: - «Bene, 
ma... si può dare di più». E de
vono dare di più anche ban
che e Tesoro, secondo-il presi
dente della Confindustria Abe

te: è un passo avanti «piccolo 
ma significativo», dice, e im
mediatamente dopo aggiunge 
che nei prossimi giorni attende 
dal governo una riduzione del
la riserva obbligatoria, un'altra 
misura che almeno teorica
mente dovrebbe consentire ul-
tenori riduzioni del costo del 
denaro. 

Gli industriali insomma con
tinuano a chiedere «tagli» più 
consistenti degli interessi pa
gati sui prestiti. Anche perché 
le prospettive a breve termine 
non appaiono confortanti. Lo 
rivela la periodica rilevazione 
congiunturale di Iseo e Mondo 
Economico condotta su un 
campione di imprenditori: per 
i prossimi tre o quattro mesi 
non si prevedono «significativi 
mutamenti delle tendenze in 
atto», e la cosa riguarda sia gli 
ordinativi che la produzione. '_, 
La primavera non farà rifionre '• 
l'economia. A crescere saran
no invece i disoccupati, rivela 3 
il sondaggio. Soprattutto nel- " 
l'industria pesante, è in arrivo ' 
una «forte contrazione della 
manodopera occupata». E il * 
pessimismo degli imprenditon ~ 
si estende anche all'inflazione: • 
pnma o poi. dicono, l'effetto J~ 
svalutazione si farà sentire an
che sui prezzi. 

E per il 76% degli italiani 
bisogna risparmiare di più 

M MILANO. 11 76% degli italiani ritiene che oggi occorra ri
sparmiare ancora di più, e il 51% prevede che la sua famiglia 
anche nel '93 sarà in grado di risparmiare: questi i risultati di 
una inchiesta telefonica svolta dalla Young&Rubicam su un 
campione rappresentativo di 600 persone. - -

Gli italiani quindi, che si sono sempre distinti per la loro 
attitudine naturale al risparmio, non hanno perso questo «vi
zio», anche se le «formichine» sembrano disorientate su dove 
collocare i loro risparmi. /„ , , r * ^ t » <•>. „ ^ C Ì . 

Disorientate si, e anche un po' sfiduciate nei confronti del
lo Stato: ma l'indagine conferma che questa sfiducia non in
tacca i Bot e Cct che rimangono l'investimento preferito da 
59 italiani su 100, anche se il 67% degli intervistati sottolinea la 
necessità di diversificare l'investimento di risparmi, non com
prando solo titoli di stato. .'. . •- ' . . ,„ , -

Re^anoCf>it-dòctimento<ii pr^istone^onòmicàijYefeiÙpni rfiiffltì^Éino'senZa lavoro ., 

La Cee: «Nel '93 ancora più disoccupati» 
Elogi per Amato, ma la manovra ci sarà Hennìng Christofersen 

, Presentato ieri il testo delle previsioni economiche 
per il'93: sarà un anno duro per tutti e la ripresa, se 
non cambia la politica dei tassi tedeschi, può essere 
più lenta di quanto si speri. In ogni caso per la di
soccupazione il futuro è nerìssimo. Sul capitolo Ita
lia, Bruxelles loda gli sforzi di Amato ma afferma: se
condo le nostre previsioni nel '93 rischia di non far
cela e allora dovrà procedere a nuove manovre. 

- ' " DAL NOSTRO CORRISPONDENTE " " 

. , - SILVIO TREVISANI • 

• • BRUXELLES. L'Italia, que
sta benedetta manovra bis, se
condo il parere della Cee, deve 

• farla o no? La risposta che 
giunge da Bruxelles, proprio 
nel giorno in cui la Commissio
ne .Cee presenta il rapporto 
ecomnomico per il 93, ha un 
sapore ambiguo, quasi contra-
dittorio. Cosi infatti, leggendo 

l'allegato dedicato al nostro 
paese (gli allegati nazionali 
questa volta però non sono 
stati approvati dall'esecutivo 
comunitario, in quanto consi-. 
derati contributi di tipo tecni
co) troviamo, dopo un'ampia 
e anche positiva descrizione 
delle misure prese al governo 
Amato, queste frasi; «ciò nono-

nostante il raggiungimento de
gli obbiettivi dichiarati può in
contrare difficoltà già nel 1993. \ 
Per cui è essenziale che ogni , 
slittamento dalla realizzazione . 
del programma vada identifi
cato subito ed appropnate. 
azioni correttive vengano pre
se senza ritardi. Il fatto che un 

. azione correttiva sia espressa- . 
mente prevista nella condizio
ni relative alla concessione del 
prestito da parte della Cee all'I
talia può contribuire ad assicu-. 
rare che questo sforzo di con
solidamento venga effettuato e 
dia frutti». E subito dopo in una 
tabella esplicativa gli esperti. 

. Cee per quanto riguarda il defi- ' 
cit corrente e il debito pubbli- ~ 
co forniscono per il 93 cifre di
verse, e più alte in percentuale, 
rispetto alle percentuali pre
sentate da Barucci nel piano di 

risanamento almomento della '. 
nchiesta del presuto.-,Perchè 
questa differenza'' Perchè l'Ita- -
lia per l'anno in corso prevede > 
una crescita attorno all'1,5%, 
mentre la Commisione dice ', 
0,75%. Cosi i conti norì posso- „ 
no essere identici. In ogni caso 
Bruxelles esplicitamente rifiuta 
il ruolo di censore economico 
e quindi quandoiin conferenza •' 
stampa il Commissario Hen- -
ning Christofersen, responsa- ' 
bile del dossier economico, ri
sponde alle domande tf suo to- -
no è quello del partenr solidale . 
e molto prudente. E alla do
manda: «se nei prossimi mesi * 
la previsione italiana si rivelerà > 
troppo ottimistica, Roma potrà 
ritoccare gli obbiettivi ( deficit 
a 150.000 miliardi e avanzo . 
primario a 50.000) .o dovrà co
munque rispettarli?» Cosi ri- * 
sponde il pacioso danese: «po

trà esserci anche una discusio-
ne bilaterale, comunque il go
verno italiano si è impegnato a 
rispettare certe cifre e ad adot
tare misure rettificative se sarà ' 
necessario.Ma io credo che di 
queste ultime non ce ne sarà 
bisogno». Speranzoso quindi, 
e decisamente solidale, come 
conviene appunto ad un buon 
commissano Cee. Per saperne ' 
di più Cristofersen dirotta ì 
giornalisti verso isuoi collabo- , 
raton che gentilissimi rispon-. 
dono i nquesti termini: «La cre
scita del Pi) in Italia - dice Fa- > 
bio Colasanti, capo divisione 
del settore valutazione e sorve
glianza - sarà probabilmente 
inferiore all'ipotesi dell'I,55 
considerata dal governo italia
no, una crescita minore ha co- ' 
me conseguenza una diminu- ; 
zione delle entrate, occorre 

però considerare che negli ul
timi tempi sono state intro-
dodttte in Italia nuove imposte . 
il cui gettito non è prevedibile, 
ad esempio la minimum tax». ' 
Di più non si riesce a sapere. *;• 
Per quanto riguarda il resto ' 
dell'Europa il rapporto econo- p 

, mico ribadisce le prevision igià _; 
note: il 93 sarà duro e il 94 ac- " 
cerniera solamente alla ripre- . 
sa. La riunificazione tedesca ( ' 

1 di cui il rapporto sottolinea le 
contraddizioni) la pagheran- '. 
no per un bel pò tutti. In Ger
mania con una crescita zero, -
mentre per gli altri paesi, in ' 
media, sarà dello 0.75%. Se -

, non verrà modificata la politi-
ca di alti tassi praticata dalla 
Bundesbank, prosegu<* il do- -
cumento, sarà difficile ritrova
re gli equilibri necessari a rilan- ' 
dare la produzione, gli investi- ' 
menti e ntrovare equilibno nel ' 

commercio estero, ma dove la 
Commissione lancia un grido 
d'allarme è per l'occupazione. 
Nel 93 i disoccupati della co
munità saranno 17 milioni, 
cioè l'I 1,5%, e ci saranno due 
milioni di posti di lavoro in me
no rispetto al 19991. Ma non è 
finita perchè con itassi di cre
scita previsti per i prossimi an
ni la tendenza non sarà possi
bile modificarla: una crescita 
del 2,5%, possibile nel 95, infat
ti ha come effetto la stabilizza
zione delnumero dei disoccu
pati, per farli scendere occor
rono crescite atomo al 4%. In
somma l'Europa se non vuole 
convivere ancora per molti an
ni con un altissimo numero di 
senza lavoro, deve impegnarsi 
in un serissimo e terribile sfor
zo comune di rilancio e cresci
ta. 

Fondi Cee al Mezzogiórno 
Bruxelles striglia l'Italia 
«Sbrigatevi, così rischiate 
di perdere i finanziamenti» 

^ 

i l » ' I 

k 
% 

&'-» %':-: 

h": 
MÌA 0 

••MILANO. Per il commissa
rio CEE alla politica regionale, 
Bruce Mlllan, l'Italia «ha poco 
tempo e ancora parecchio da 
fare» per non perdere gli aiuti 
CEE destinati al Mezzogiorno: 
oltre 3.300 miliardi che, se non 
verranno impegnati subito, an
dranno ad altri Paesi della co
munità. Per Mlllan è migliorato 
l'uso dei fondi strutturali in Ita
lia, anche se negli ultimi quat
tro anni le regioni del Sud e del 
Centro hanno destinato a pro
getti precisi soltanto la metà 
dei 43 miliardi di Ecu (6.600 
miliardi di lire circa) stanziati 
dalla CEE, mentre ne hanno 
spesi solo il 20 per cento. Ma 
per quali motivi l'Italia è in ri
tardo, rispetto agli altri Paesi, 
nell'utUizzo dei fondi per le re
gioni più povere? Perchè «il go
verno e le regioni hanno pareri 
divergenti», spiega Mlllan, in 
quale aggiunge un prudente 
«ma non spetta a me giudica
re». L'Importante • dice - è che 
•le regioni italiane non perda
no 1 contributi» e, a tal fine. Mil
iari "si dichiara «dispostissimo 
ad esaminare l'eventualità di 
aumentare il tasso di finanzia-

• mento CEE nelle aree che in-
' contrano maggiori difficoltà». 
. Mi rendo conto - osserva il 

commissario - dei problemi di 
bilancio che esistono attual
mente in Italia. A Maastricht «è 
stato chiesto di tenere conto, 
negli stanziamenti di fondi, dei 

- problemi dì bilancio nazionali 
e di varare i tassi dì assistenza 
in conformità». «Quello che 
non posso fare - avverte Mlllan 

' - è modificare i tassi per gli an
ni precedenti, però possiamo 
esaminare la possibilità per il 
periodo che rimane». . 

1 tempi sono stretti anche 
perchè entro febbraio la com-

- missione intende presentare al 
, consiglio dei ministri le propo-

' ste per il futuro programma 
CEE sui fondi strutturali che 
coprirà il periodo 1994-1999, 
su cui i dodici dovrebbero pro-

- nunciarsi entro giugno. Ed uno 
". dei punti più importanti è ap-
' punto l'elenco delle regioni 
. che potranno usufruire degli 
* aiuti per le aree sfavorite, in 
, quanto il loro prodotto intemo 
' lordo per abitante dovrebbe 

essere inferiore al 75 per cento 
' della media comunitaria. , -. 

Il Pds prepara l'assemblea del 19-20 febbraio delle lavoratrici e dei lavoratori 

In ebollizione l'Italia dell'indùstria 
Per il lavoro scioperi e manifestazioni 
Infuria ancora la «guerra» per l'occupazione. Mani
festazioni e proteste in tutto lo Stivale: da Potenza a 
Milano. Proclamato un pacchetto di ore di sciopero 
in tutto il gruppo Pirelli, cortei a Bari, Torino e Vare
se. Per il contratto si mobilitano metalmeccanici, ar
tigiani e addetti delle imprese di pulizia. E il Pds pre
para la sua assemblea delle lavoratrici e dei lavora
tori del 19-20 febbraio. , » „ * ' " > • ' 

ROBIRTO QIOVANNINI 

•IROMA. Ieri a Botteghe 
Oscure riunione con i segreta
ri delle sezioni di fabbrica, 
presenti molti leader Cgil di 
area pidiessina. Nella relazio
ne introduttiva di Umberto Mi-
nopoli, un'analisi preoccupa
tissima della situazione eco
nomica e occupazionale e le 
linee guida di un «Piano per il 
lavoro» che riesca a distingue
re tra misure di emergenza 
(bocciate • quelle messe a 
punto dal governo) e provve
dimenti In grado di rilanciare 
lo sviluppo. -

Intanto, un po' dappertutto 
ribolle la protesta per la dram
matica emergenza per l'occu
pazione. Mentre i sindacati 

dei tessili hanno già procla
mato uno sciopero nazionale, 

t anche gli edili si stanno orien-
; tando verso una mobilitazio

ne generale. A Bari manifesta
zione davanti alla Prefettura di 
un migliaio di lavoratrici e la-

* voratori tessili; cinquecento 
^ persone (per lo più donne) 

da mercoledì prossimo ver-
,, ranno cancellate dalle liste di 
' mobilità. A Potenza continua 
' la protesta dei 330 addetti del
la Magneti Marelli, anche se 
emerge qualche spiraglio per 
una soluzione positiva. Ma nel 

' capoluogo lucano tremano 
altri 350 lavoratori della Ital-
tractor, la cui azienda versa in 
una drammatica situazione fi

nanziaria. 
Nuove tensioni alla Pirelli. Il 

sindacato unitario dei chimici 
ha deciso di proclamare un 
pacchetto di quattro ore di 

> sciopero in tutti gli stabilimen
ti del gruppo «contro la scelta 
dell'azienda orientata al recu
pero finanziario, con l'eviden
te nnuncia al consolidamento 
dell'assetto produttivo e occu
pazionale». La Pule chiede 
che il governo intervenga per 
evitare «il rapido declino di 
uno dei più importanti gruppi 
industriali del Paese», che da 
mesi procede a continui tagli 
produttivi e occupazionali. 
Sotto accusa, la decisione del
l'azienda di chiudere lo stabi
limento di Airola e il trasferi
mento della sala prove di Mi
lano. Sempre nel settore chi
mico, la Pule accusa l'Eni-
chem, che nei giorni scorsi ha 
spedito lettere di cassa inte
grazione straordinaria a 200 
lavoratori della Enichem Syn-
thesis (nella sede di Milano e 
negli stabilimenti piemontesi 
dì Villadossola e Pieve Ver-
gonte). - Un'iniziativa aliar; 
mante anche per il blocco de
gli investimenti già program
mati. I lavoratori dell Alenia di 

Torino (663 esuberi richiesti) 
sciopereranno due ore vener-

' di, mentre quelli dello stabili-
- mento di Caselle (117) si fer-
*•' meranno martedì prossimo. I 
• sindacati metalmeccanici 

puntano a una soluzione che 
' preveda un contratto di soli

darietà (come alla Piaggio di 
" Pontedera). Ieri mattina ma-
; nifestazione dei lavoratori 
' » Aermacchi di Varese (richie-
r ste 500 casse integrazione 
* straordinarie). A Seveso (Mi-
", lano) gli 80 dipendenti del 

pantalonificio del gruppo Ca-
:'• nali hanno occupato lo stabi-
.. lamento per protestare contro 

la decisione dell'azienda di 
. trasferire l'attività a San Salvo 

(Chieti). Sempre a Milano i 
71 dipendenti della Ceruti 
(settore metalmeccanico) da 
mesi commissariata sono pas
sati dalla Cigs al licenziamen-

" to, mentre la Macchinograf di 
* Bollate ha deciso di dichiarare 
, «esuberi» 57 dei 254 addetti. 

k Intanto, Fiom-fim-Uilm na
zionali hanno - proclamato 

, uno sciopero di otto ore per il 
12 febbraio dei dipendenti 

- delle imprese artigiane per 
' sollecitare il rinnovo del con

tratto. Sempre per il contratto 
(scaduto da un anno e mez
zo) scioperano oggi i 350mila 
addetti (in gran parte donne) 
delle imprese di pulizia. 

Notizie <, contrastanti, per 
concludere, sul fronte dei rap
porti tra confederazioni e im
prenditori. Cgil-Cisl-Uil e le as
sociazioni » dell'artigianato 
(Confartigianato, Cna, Casa, 
Claai) hanno firmato un ac
cordo su reimpiego e contratti 
di formazione-lavoro (per cui 
si è deciso di realizzare in si
stema serio di formazione teo
rica con corsi extra-azienda
li). È andato malissimo, inve
ce, un incontro tra Confindu
stria e una delegazione di 
Cgil-Cisl-Uil che avrebbe do
vuto affrontare il tema del de
creto di Capodanno del go
verno sull'occupazione. Dopo 
solo un'ora e mezza, un arri
vederci a data da destinarsi: 
come fa sapere la Uil con una 
nota, gli industriali hanno 
espresso solo una generica di
sponibilità alla discussione. 
Dunque, dice il sindacato al 
ministro del Lavoro Cristofori, 
non è proprio il caso di pensa
re a incontri triangolan. „_, v 

Il superdollaro furoreggia 
mentre la sterlina affonda, 
la corona danese va a picco 
Sme: è sempre più in crisi 

E la lira perde 
colpi in un giorno 
di grande caos 

ALESSANDRO CAUANI 

• • ROMA. E a nmetterci è la 
lira. Il taglio di mezzo punto 
del tasso di sconto, deciso dal
la Banca d'Italia, forse riuscirà , 
a ridare un po' d'ossigeno al , 
nostro export ma mette in diffi
coltà la nostra moneta. La lira, 
sotto pressione fino a quel mo
mento sul mercato monetano 
intemazionale, all'annuncio * 
del calo dei tassi, verso le 
18,30, subisce una secca fles- _ 
sione e riprende ad inseguire . 
col fiatone isuoi concorrenti. -

Il marco, infatti, sale a quota 
933 lire, dopo aver viaggiato 
per tutto il resto della giornata 
tra le 930 e le 927 lire (martedì 
aveva chiuso a 930). E anche il j 
dollaro, che ieri ha spadroneg- ' 
giato praticamente ovunque, 
a fa mangiare la polvere. In
torno alle 18,30 la divisa Usa '. 
schizza infatti a quota 1.537 li- • 
re. dopo che nel corso della 
giornata era già riuscito a gua
dagnare ben 11 punti sulla no
stra moneta, chiudendo a quo
ta 1.528 lire contro le 1.517 di 
martedì. • - • - • •>-

Ma col superdollaro c'è po
co da scherzare di questi tem
pi. Viaggia come un treno, la 
divisa Usa. E anche ieri ha sba
ragliato la piazza, sulla spinta 
di quei +1,9% segnato dal su-
penndice economico martedì 
scorso. La quota-limiie.dLL.65_ 
marchi sembra ormai a portata " 
di mano. Ieri è stata superata. " 
anche se poi Bonn è riuscita a 
riguadagnare terreno, • chiù- -
dendo a quota 1,6432, contro 
1' 1,6294 di martedì. 

La rincorsa verso il dollaro . 
ha penalizzato ien la sterlina 
inglese, che è precipitata al 
suo minimo storico sul marco. 
Anche le aspettative di un calo 
del tasso di sconto bntannico 
(attualmente al 6%) non han
no giovato alla sterlina, che ha 
chiuso a quota 2,3531 marchi 
(-2,1 pfenning), ha registrato 
una netta flessione sul dollaro 
ed è stata strapazzata perfino 
dalla lira, che è nuscita a gua
dagnare 100 lire, chiudendo a 
quota2.190. -- - , - . j . . . 

Ma quello di ieri è stato un 
mercoledì nero soprattutto per 
la corona danese, che dopo la 
svalutazione del punt irlande-
se, viene presa di mira dalla 
speculazione intemazionale. 
Nonostante la Banca centrale : 

danese abbia rialzato il tasso 
di —' sconto, portandolo 
dall'I 1,596 al 13%. la corona è 
scesa ad un passo dalla soglia 
minima. E solo i massicci inter
venti della Bundesbank, insie
me a quelli delle banche cen- ' 
trali danese e belga sono nu-
sciti a trarla fuori, perora, dalle 

secche. La corona danese re
sta comunque il punto debole • 
dello Sme e tutti si attendono 
una sua svalutazione dell'ordi
ne del 10% nei paissimi giorni. -
In cattive acque, anche se fuon ., 
da quelle dello Sme, si è venu
ta a trovare anche la corona \ 
svedese, per la quale si sono .• 
resi necessan interventi della ' 
Banca centrale. Più tranquilla 
la giornata del franco francese. * 
che sembra essersi urato fuon ' 
dal tiro incrociato della specu
lazione. *_ " - e, 

Per lo Sme, comunque, il fu
turo non si preannunci, per ' 

' mente roseo. Il quadro d'insie
me, infatti, non sembra desti
nato a mutare nel breve. Gli 
esperti, anzi, prevedono un " 
dollaro oltre quota 1,67 marchi ' 
nei prossimi giorni. E questo 
rende estremamente guardin- « 
ghi i tedeschi. Oggi si nunisce il , , 
consiglio direttivo della Bunde- »" 
sbank. Ma il calo del tasso di 
sconto e del lombard, che dal '• 
14 settembre restano inchio
dati nspettjvamente a quota 
9.50% e 8.25%. non sono all'or- t 
dine del giorno. Inutili quindi ; 
sono risultati gli appelli del ,-
cancelliere, Kohl, che nei gior
ni scoisi era sceso personal
mente in campo per far calare _ 
i tassi. Da Londra il presidente „" 
della Buba^Schlesinger, gli ha ji 
risposto che il livello dell'infla- « 
zione, salita al 4,4% in Cernia-

' ma Ovest a gennàio, restringe . 
. gli spazi di manovra della poli

tica monetaria della Banca 
f centrale. 1 «guardiani di ferro» 

del marco, quindi non demor
dono. 

Le pressioni su Bonn, co
munque, si infittiscono. Ien si è 

• fatta strada la voce che il fran- < 
co francese si preparerebbe a ;' 

• lasciare lo Sme per consentire •" 
alla banca centrale di calare 1 
tassi. E intanto tra Washington -
e Bonn le schermaglie prose
guono senza sosta. Cammini- *, 
strazione Clinton ien si è trin- -
cerata dietro un rigoroso silen
zio dopo essere stata accusata 
di aver fatto deliberatamente ; 

viaggiare il dollaro a quote ' 
troppo basse per gettare scom- ' 
piglio tra le valute europee e ' 
nello Sme. Perfino Kohl ha 

. puntato l'indice contro gli Usa, : 
avvalorando le accuse dei -

^ francesi. Ambienti vicini al Te-
* soro Usa rispondono pero che 
s «è ndicolo pensare che gli Stati 

Uniti abbiano il potere suffi-v 

\ dente di gettare nello scompi-
•' glio lo Sme». E ritorcono con- ' " 

tro la Bundesbank ogni accu- • 
; sa: «La colpa è dei tedeschi -• 

che pensano più ai loro pro- "* 
blemi che all'Europa». . , , . » • • . 

Efim: assemblea permanente 
I lavoratori bocciano 
Predieri e la proposta 
di cassa integrazione 
_ • ROMA. Sale la tensione tra 
i dipendenti Efim dopo la pro
posta del governo di estendere 
a tutu i lavoratori dell'ente la 
possibilità della cassa integra
zione guadagni. I dipendenti si 
sono autoconvocati in assem
blea permanente per protesta
re contro «la soluzione occu
pazionale prospettata dal go
verno Amato». Mentre «i lavo
ratori privati (Olivera, Feder-
consorzi, Enichem, Agusta, 
Agensud, spedizionieri doga
nali, eoe) vengono per legge 
ricollocati nella pubblica am
ministrazione, solo il dipen
dente Efim. in quanto pubbli
co, viene per legge non ricollo
cato e il governo ricorre ad un 
licenziamento ammorbidito 
mediante la mobilità». Le pro
teste dei dipendenti dell'ente 
in liquidazione si indirizzano 
anche verso Predien: «risulta 
chiara la figura del commissa
rio liquidatore: un coperchio 
posto dal governo amato sulla 
vergognosa gestione dell'Efim 
che dovrebbe trovare la sua 
naturale sede di discussione 
nelle aule dei tribunali e/o m 
una commissione parlamenta-

. re d'inchiesta». 
Nomine. Comincia con AIu-
mix. Tubettificio europeo e 

_ Alucasa la lunga lista delle 
' aziende Efim per le quali il 
' commissano liquidatore, Al-
> berto Predieri, ha promesso un 

•robusto» snellimento dei con- ' 
- sigli d'amministrazione. La fi-
, nanziana dell'ente per l'allu

minio e le controllate Tubettifi
cio europeo e Alucasa nuni-
ranno infatti le rispettive as
semblee il 18 febbraio per la _ 
nomina dei presidenti. All'onz- -
zonte non dovrebbero esserci ; 

, novità se, come più volte di- '• 
chiarato dallo stesso Predien, ' 
l'intenzione di sfoltimento dei ' 
vertici non nguarderà i capi- > 
azienda. Conferma in vista, 
quindi per Corrado InnocenU » 

. (Alumix), Gianfranco Bellan-
di (Tubettificio europeo) e 
Manilio GiorgetU (Alucasa). 
Per quanto nguarda l'Alumix, 
secondo ambienti aziendali, il • 
«mantenimento delle strutture 

_ operative» potrebbe estendersi " 
"anche ai due amministratori 

delegati della finanziaria, se 
considerati dal commissario 
allo stessa stregua del presi
dente Innocenti. - • •. •% 

~-fi"-' *, 
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L'Istituto centrale delle casse di risparmio 
getta la spugna: troppe divisioni interne, 
troppo pochi soldi. Non si formeranno 
cordate contro il predominio di Mazzotta 

La banca milanese rilancia la sua offerta: 
«Possiamo prenderci tutto dà soli o anche 
con gli altri. Ma deve essere chiaro che 
comanderemo noi». Il problema del prezzo 

Imi, il sogno dell'Icori è finito 
Ancora un «no» per BarucàL E ora Cariplo ha la strada aperta 
L'Iccri ha alzato bandiera bianca* non concorrerà 
più alla conquista dell'Imi. Il presidente Sacchi Mor-
siani ha già scrìtto a Barucci per declinare l'offerta. 
A questo punto per Canplo la strada sembra proprio 
essersi spianata Ca' de Sass rilancia la sua offerta, 
apre alle altre Casse ma avverte- a comandare sarà 
lei. Problemi sul prezzo? Adesso, comunque, la pa
rola è al ministro del Tesoro. , ~ 

QILDO CAMPI-IATO 

• 1 ROMA Alla fine l'Iccri ha 
detto no non ce la fa propno a 
sfidare la Cariplo nella guerra 
per l'Imi L'Istituto guidato da 
Gianguido Sacchi Morsiani ha 
alzato bandiera bianca ien 
mattina nel corso di una riu
nione del consiglio di ammini
strazione durata appena mez
zora troppe te divisioni, trop
po poche le banche disposte a 
tirar fuori le centinaia di miliar
di necessarie a sostenere uno 
scontro die a molti appanva 
fratricida. Non c'è stata discus
sione e nemmeno votazione 
giusto it tempo di prendere at
to che il tentativo di dar vita ad 
una cordata di casse che rica
pitalizzasse l'Iccri per compra
re l'Imi in chiave anU-CanpIo 
era una pia illusione, una vel
leità che ha fatto soltanto per
dere tempo. L'ultima botta ad 
un progetto già traballante l'ha 
data Tangentopoli con l'arre
sto di Alberto Pavesi, potente 
presidente della Cassa di Ri
sparmio di Verona, il più osti
nato propugnatore dell'allean
za delle Casse contro Canplo 
La sua caduta ha fatta franare 
anche^te: ultime resistenze di 
quei ̂ banchieri che intendeva-
noqppersi adiumraffoizamcn-
to della Cariplo giudicato ec
cessivo La sincronia, del due 
tramonti ha finito peressume-
re un aspetto quasi simbolico, 
come di due stone parallele 
che in qualche maniera fini
scono per incordarsi proprio 
mentre il consiglio di ammini
strazione dell'Icori si chiamava 
fuori dall'Imi, dal carcere Pavĉ  
si scriveva alla sua banca la let
tera di dimissioni da tutti gli in

carichi 
' In serata, anche Sacchi Mor

siani ha scntto una lettera al 
ministro del Tesoro Piero Ba
rocci per informarlo ufficial
mente del ritiro del suo istituto 
Barocci, che fino all'ultimo 
aveva sperato in una soluzione 
che coinvolgesse l'intero siste
ma Casse (anche Bankilalia 
aveva soffiato in questa dire
zione), non potrà che prende
re atto del diniego e aprire i 
giochi con la Canplo Molte al
ternative non sembra averne 
anche se il ministro preferisce 
mostrare cautela. «Dipende da 
cosa mi scriverà l'Iccri, se la ri
sposta sarà un secco no, oppu
re se 'asolerà aperto qualche 
spiraglio», ha dichiarato Baroc
ci ai giornalisti prima di riceve-

« re la lettera di Sacchi Morsiani 
A questo punto del gioco 11 

ministro del Tesoro non sem
bra in realtà avere molte carte 
da buttare sul tavolo In linea 
puramente teorica sì potrebbe 
ipotizzare un improvviso e cla-

' moroso (ma anche improba
bile) ntomo di fiamma di Bnl 
per l'istituto di Cantoni un ma-
itrimomo.con l'Imi significhe-
rebbela soluzione'algravi pro-

; iblerraidi sottocapitalizzazione 
e la formazione di un gruppo 
polifunzionale di grandi ambi
zioni Ma è soprattutto su Cari
plo che si puntano i riflettori 
dopo che l'Icori ha dato forfait 
Da tempo giace sul tavolo di 
Barucci una lettera con cui Ro
berto Mazzotta, presidente del
la banca milanese, lo informa 
di essere pronto a prendersi 
tutta la quota dell'Imi ceduta 
dal Tesoro da solo o con la 

collaborazione delle casse che 
ci stanno ad allearsi con lui II 
filo che porterà allo sciogli
mento del nodo Imi riparte 
dunque da 1) Anche perchè, a 
questo punto, sembra sfumata 
anche l'idea di una cordata di 
casse che senza coinvolgere 
l'Imi, cercasse comunque di 
fermare o almeno condiziona
re la marcia di Canplo all'istitu
to di Aleuti e Masera 

A mettere in chiaro le cose, 
ancora una volta, ci ha pensa
toi! vicepresidente della Can
plo Carlo Polli, giusto al termi
ne del consiglio dell'lccn «Ca
nplo prende l'iniziativa e rilan
cia quella che era la sua pro
posta iniziale - ha detto ai 

giornalisti - Noi siamo dispo
nibili ad un progetto industria
le ali Interno del quale ci sia la 
possibilità di razionalizzare le 
partecipazioni Le società si 
costruiscono e, al loro interno, 
è possibile trovare accordi in 
base ai quali 1 ruoli possono 
essere esercitati da tutti ma 
non con una pregiudiziale di 
panteticità» Come dire che 
Mazzotta è disposto ad accet
tare alleati (e magan anche a 
formare una società comune 
per nlevare l'Imi), ma deve es
sere chiaro che sarà lui a co
mandare «Ci vuole un socio di 
nfenmcnto ed un azionista di 
comando - insiste Polli - È una 
regola che non può essere vio

lata guardate cosa è successo 
in Enimont e Mondadori se
guendo il complesso della pa-
ntcticità» •. 

Qualche problema potreb-
' bc sorgere sul prezzo se com

prano in blocco 1 intera posta 
Imi in palio Canplo ed i suoi 

( eventuali alleati dovranno pa
gare un premio di maggioran
za (4/500 miliardi) rispetto ai 
7 600 miliardi di prezzo base 

-•indicati dalla perizia di War-
burg A Ca de Sass vogliono 
scavare un po' meglio dentro 
questa cifra, ma il ritiro dell Ic-
cn invita alla baldanza «I mez
zi finanziari non ci mancano», 
ha assicurato orgoglioso Polli 
di giornalisti , 

r 

Pds: «Rischia di cadere 
la Spa dei Monopoli» Gianguido Sacchi Morsiani 

RAULWITTBNBERO 

M ROMA. Doveva essere la privatizza
zione più facile quella dei Monopoli di 
Stato da trasformare in società per azio- •" 
ni Ma il relativo decreto legge ha regi
strato ben sette edizioni, ed ora è vir
tualmente scaduto Non sarà possibile 
rispettare anche al Senato il termine del 
17 febbraio per la sua conversione in 
legge - ha detto ien in una conferenza 
stampa Lanfranco Tura, capogruppo 
Pds in commissione Finanze della Ca
mera insieme ai colleghi Gianna Serra e i 
Silvio Mantovani 
* Uw'Sioco^di'veti incrociati. che'Turci<J 

attribuisce ai troppi interessi che si na
scondono' dietro a questa vicenda' (ad " 
esempio, un i patrimonio immobiliare ', 
stimato in 30mila miliardi), e soprattut
to all'incapacità del governo'a prendere 
una decisione definitiva, bloccano la 
privatizzazione e «fanno rischiare la., 
progressiva scomparsa dell'industna 
italiana del tabacco» Uno dei punti > 
principali dello scontro è la sorte dei di
pendenti, che vede pareri diversi anche 
nel Pds Al personale viene offerta l'op- * 
zione a lavorare nella Spa o restare nel
la pubblica amministrazione Fino a 

quando, a quali condizioni? Qui comin
ciano i guai In una pnma stesura del 
decreto l'opzione poteva essere eserci
tata nei pnmi otto anni di vita della Mo
nopoli Spa Ma se dopo quel termine la 
Spa si ridimensiona, osservavano i di
pendenti, si crea una dispantà di tratta
mento fra chi ha potuto usufruire del 
passaggio ad un altro pubblico ufficio, e 
chi vede negato questo diritto Allora -
dice Turci - è bene eliminare quel ter-, 
mine ad una condizione che il diritto -
ali opzione non sia individuale per tutti, 
ma legato alle nstrutturazioni che si do
vranno effettuare Oltretutto il nconosci-
mentò'del.diritto individuale rischia di 
svuotare la'neonala Spa. con un trasfen-
merito fri jnassa nella pubblica ammini
strazione, delle esperienze e delle pro
fessionalità necessane al suo sviluppo 

La posizione dei deputati Pds è quin
di la seguente passaggio di tutti - al 
momento della trasformazione in Spa -
nell'organico della società che poi nel 
piano industriale indicherà i settori di 
cui non avrà più bisogno, e quindi i 
gruppi di lavoraton che potranno eser
citare l'opzione Ma al Senato il pidiessi-
no Vincenzo Visco ha già detto che è 
«assurdo» pretendere che qualunque la

voratore possa «anche fra 20 anni, cam
biare casacca» Inoltre sul dilemma op
zione individuale o no, tra le forze politi
che e sindacali la confusione è totale 
Rifondanone comunista insieme a Cisl 
e Uil è per il dintto individuale, De, Pn e 
Psi sono divisi al loro interno 

Altro punto di scontro è la presenza 
maggioritaria pubblica nel capitale del
la futura Spa, ora voluta, ora no Tura ri
tiene che nella fase di avvio è necessa
ria «gli interessi complessi da gestire n-
chiedono il governo della mano pubbli
ca», nsanato tutto, si può «discutere sen
za pregiudizi un ultenore assetto» Ri
guardo al patrimonio non strumentale, 
esso andrebbe venduto per ricapitaliz
zare la Spa e'sostenere l'occupazione 
negli impianti da chiudere Infine il 
comparto del sale deve essere reinserito ' 
nelle concessioni alla Spa j-

Comunque il Pds - contrano a una 
ennesima reiterazione del decreto -
presentare un suo disegno di legge e 
pare che anche il governo preferisca 
questo iter Intanto la Fp Cgil con Maun-
zio Sarti sollecita l'Esecutivo ad impe
gnarsi in un «provvedimento legislativo 
possibile ed equilibrato» che trasformi 
«sul seno» i Monopoli in Spa ^it „ 

Nomine: stop 
al vice 
presidente 
della Caricai 

• • ROMA. Bocciata dalla 
commissione Finanze della 
Camera la designa/ione di 
Giovanni Trecchinelli a vi-
cepresiderte della Caricai 
Durante le votazioni, svol
tesi ieri m un clima piutto
sto movimentato numerosi 
deputati della maggioranza 
hanno votato contro le 
scelte del Governo Nel ca
so di Tncchinelli, ad esem
pio soltanto 7 deputati sui 
14 di cui poteva disporre il 
quadnpartito hanno 
espresso parere favorevole 
benché il ministro Barucci 
appoggiasse la scelta I 
«no» a Trecchinelli sono 
stati 16 Anche nelle altre il 
margine tra favorevoli e 
contrari e stato esiguo uno 
o due voti di scarto appena 
Hanno ottenuto cosi parere 
favorevole i nuovi vertici 
del Fondo di rotazione ini
ziative economiche di Tne-
ste e Gorizia, del Comitato 
amministrativo Fondo in-
terbancano di garanzia, 
della Cassa di Verona Ap
provate anche le nomine ai 
vertici delle Casse di Ascoli, 
di Vignola e di Teramo 

Molte le cntiche contro il 
governo In particolare Pi
no Sanerò del Pds ha 
espresso «profonda delu
sione per il comportamen
to del ministro e per le scel
te di lottizzazione Anche la 
Lega e Rifondanone gli 
hanno dato involontaria
mente una mano se aves
sero votato non sarebbe 
passata neanche una no
mina» « 

Una intesa nella serata di ieri davanti al ministro del Lavoro dopo 25 giorni di sciopero degli operai della Lucchini (ex Uva) 

Filmato raccordo per le acciaierìe di Piombino 
Dopo 25 giorni di sciopero ad oltranza raggiunto un 
accordo per le Acciaierie e Ferriere di Piombino del 
Gruppo Lucchini. Previsti 400 nuovi cassintegrati in 
aggiunta ai 331 già esistenti. Cifre un po' misteriose. 
A Piombino si attende l'assemblea di questa matti
na per conoscere i reali contenuti dell'intesa e come 
vanno conteggiati alcuni esuben. Ieri bloccata nuo
vamente la ferrovia Genova-Roma. ,, 

DAL NOSTRO INVIATO 
MIRO •MASSAI „ 

gretan comprensonali di Fiom. 
Km e Uilm erano rietrati a 
Piombino per informare i lavo
raton Di fronte ad una nuova 
rottura i lavoraton avevano de
ciso di bloccare nuovamente 
la stazione di Campiglia I treni 
sulla dorsale tirrenica sono ri
masti fermi fino alle 19 Poi il 
colpo di scena I segretan na

zionali firmavano l'intesa con 
Lucchini Peroggi si preannun
c i un'assemblea molto agita
ta Farà senza dubbio discute
re la scelta compiuta dai sin
dacati nazionali di accompa
gnare l'intesa con una lettera 
di scuse indirizzata all'azienda 
«per gli episodi di intolleranza» 
avvenuti in questi giorni 

IMPIOMBINO Blocchi strada
li, ferrovian, manifestazioni, 
scioperi E dopo venticinque 
giorni di blocco totale di tutte 
le attività produttive alle Ac
ciaierie e Ferriere di Piombino 
è stato raggiunto un accordo 
con la mediazione del ministro 
del lavoro Nino Cristofon 
Un'intesa ancora tutta la valu
tare. Fino a tarda sera infatti i 
segretari nazionali e locali di 
Fiom, Firn e Uilm sono rimasti 
in nunione a Palazzo Chigi per 
valutare, insieme anche ai rap- v 

presentanti degli enti locali, i 
possibili interventi della task 
force del governo per rilancia
re l'occupazione. 

Un comunicato del Ministe
ro del lavoro, unico documen-

, to su cui è possibile lavorare 
per interpretare questo accor
do tra sindacati e Groppo Luc
chini, parla di «400 nuove so
spensioni in cassa Integrazio
ne, oltre 1331 preesistenti» Nu-
men che comunque sarà pos
sibile interpretare solo quando 
i sindacalisti li illustreranno di * 
fronte ai cancelli della Acciaie-
ne e Ferriere Venticinque gior
ni fa, di domenica ed utilizzan
do un pony express, il cavalier 
Luigi Lucchini ha inviato 597 . 
lettere di cassa integrazione 
Interpretando «alla lettera» il 
comunicato del ministero del 
lavoro si potrebbe presumere 
chel97diquesteletteresaran- ' 
no ritirate. Ma molto probabil-

- mente non sarà cosi In azien
da esistevano già 331 lavorato-
n in cassa integrazione, ma 
quasi la metà di questi il sinda

cato aveva proposto di recupe
rali naprendo la cockena. che 
invece inizialmente Lucchini 
voleva chiudere Questi lavora
ton come vanno conteggiati? 
Ed anche su questo punto re
sta il mistero 

La rotazione per la cassa in
tegrazione è stata accolla solo 
per 250 lavoraton 183 que
st'anno e 67 nel 1994 dopo la 
necessaria nqualificazione E 
questi sembrano esser gli unici 
per i quali è previsto un rietro 
in azienda al termine del pe-
nodo di cassa integrazione, 
che dovrebbe durare quattro 
anni, anche se nel documento 
del ministero del lavoro non è 
specificato Albi 250 lavoraton 
dovrebbero essere reimpiegatl 
dai Gruppo Lucchini «in altre 
attività che nasceranno sul ter-
ntono», mentre per altri 189 è 
previsto il raggiungimento del
l'età pensionabile durante il 
periodo di cassa integrazione 
Ma se si sommano questi nu
meri - si fa notare di fronte ai 
cancelli della fabbrica piombi-
nescsi - si raggiunge una cifra 
(689) nettamente infenore ai 
731 lavoraton che dovrebbero 
uscire dal ciclo produttivo E 
gli altn che fine fanno? La ndu-
zione dell orano di lavoro è 
stata accordata a soli 55 lavo
raton, mentre il sindacato ave
va insistito molto su questo 
punto per ndurre l'impatto so
ciale ' 

In mattinata la possibilità di 
giungere ad un accordo sem
brava essere sfumata ed i se-

LA STORI A 

Fatti e misfatti 
del re del tondino 

RITANNA A R M I N I 

Il cavaliere del lavoro 
Luigi Lucchini, 
presidente dell'omonimo 
gruppo siderurgico 

• • ROMA. Che cosa succe
de quando un «falco» privatiz
za? La domanda riguarda 
Luigi Lucchini l'ex re del ton
dino, l'ex presidente della 
Confindustria, ora acquirente 
dell llva di Piombino Gli ope
rai, come si sa, hanno molti 
sospetti E, d'altronde, la sto
na di Lucchini, i rapporti con ' 
i «suoi» operai autorizzano i 
peggiori sospetti Scorriamo 
rapidamente alcuni episodi 
che illuminano su quello che 
può essere realmente una 
pnvatizzazione Luigi Lucchi
ni ha già condotto un'altra 
operazione simile a quella 
dell'Uva Nel 1979 acquistò la 
Bisider per 100 milioni più la 
liquidazione dei lavoratori 
Per questo prezzo, già all'e
poca esiguo, il re del tondino 
portò a casa due tomi elettri
ci, un impianto di colata con
tinua, un laminatoio con due 
treni di laminazione capan
noni, infrastrutture e un'area 
di 56 000 metri quadrati che 

da sola valeva già certamente 
più della cura pagata. E Luc
chini si impegnò naturalmen
te nel lontano 1979 a rispetta
re gli accordi sindacali, le 
normative esistenti, e l'occu
pazione Edjjcco che cosa è 
avvenuto dopo 14 anni L'a
zienda che aveva al momen
to della, cessione 556 lavora
ton ora ne ha 60 Nessuno 
degli accordMntemi è stato n-
spettato tanto che la Fiom 
bresciana denunciò la viola
zione di ben 19 di essi II de
grado dell'abbiente di lavo
ro, la violazione delle norme 
di sicurezza hanno portato a 
una situazione spaventosa in 
cinque annrttal 1981 al 1985 
si contano 399 lavoraton in
fortunati e 12 296 giornate di 
lavoro perdute per infortuni 
Nel settembre del 1980, solo 
un anno dopo l'acquisto si è 
verificato un terribile inciden
te mortale Qualche mese pn
ma di fronte alla situazione 
ambientale il pretore di Bre

scia aveva addirittura dispo
sto il fermo degli impianti 
mentre nel 1988 i dmgenti 
dell'azienda erano stati con
dannati a sei mesi di reclusio
ne per comportamento anti-
sindacale e due anni dopo a 
cinque mesi per aver omesso 
gli interventi antinfortunio 
previsti dalla legge 

In questo susseguirsi di in
cidenti, denunce, casse inte
grazioni, ndimensionamenlo 
e quasi annullamento degli 
organici la Lucchini siderur
gica ha venduto a due azien
de immobiliari che facevano 
capo ai Silvana Lucchini figlia 
di Luigi l'area e gli stabili
menti per 7 miliardi L'affare 
Bisider si concluso con una 
colossale speculazione E la 
fabbrica è diventata una delle 
tante aziende di Lucchini, ve
ri esempi di gestione impren-
ditonale priva di scrupoli A 
scorrere i giornali e la docu
mentazione, lasciando da 
parte la retorica dell'uomo 
«che si è fatto da se» e la poli
tica confindustriale condotta 

alla fine degli anni '80 la figu
ra del padrone Lucchini non 
dà adito a dubbi sulla sua ge
stione 

La violazione delle norme 
di sicurezza provocano in tut
to 1 impero del falco di Bre
scia un susseguirsi di terribili 
incidenti sul lavoro alcuni dei -
quali mortali Nello stabili
mento di Sarezzo in otto an
ni, dal 1980 al 1988 ci sono ' 
stati 752 lavoraton infortunati ' 
con 16 300 giornate perse La 
situazione era di tale gravità ' 
che il pretore mise sotto se- ', 
questro l'impianto fusono -
Ma evidentemente Lucchini 
riesce sempre a farla franca 
Nel dicembre del 1990 è mor- ' 
to fulminato un lavoratore di 
22 anni Altn due erano morti 
nell 80 e nell'81 nello stabili-, 
mento di Casto dove peraltro 
dall 80 all'86 si erano verifica- ì 
ti ben 34 infortuni con pro
gnosi supenore ai 35 giorni 
L'elenco delle malefatte po
trebbe continuare passando 
per lo stabilimento di Settimo 
tohnese o per quello di Po

tenza E delineo perfetta
mente il ritratto di un indu
striale che, per anni ha uti
lizzato le risorse dello stato e 
poi ha chiuso aziende ridot
to gli organici, peggiorato le 
condizioni ambientali al 
punto di provocare incidenti 
gravi e mortali 

Ed ora di fronte all'acqui
sto dell llva di Piombino la 
Fiom di Brescia in un suo 

documento solleva dubbi for
tissimi sul rispetto della legge 
infatti, sono discordanti le di
chiarazioni di Lucchini e 
Gambardella sul prezzo pa
gato per l'acquisto dell'Uva II 
pnmo dice di aver sborsato 
solo poche decine di milardi, 
il secondo ha dichiarato di 
averne incassati 150 • 

Ma non è tutto qui ' 
Dai calcoli sugli impianti i 

debiti e gli esuben delle due 
imprese, llva e Lucchini Side
rurgica, emerge un dato in
quietante All'acquirente, 
cioè a Lucchini sarebbero 
stati dati di fatto arca 229 mi
liardi per «comperare» l'Uva 
Insomma quella della fabbn-
ca di Piombino è un'opera
zione assolutamente in per
dita per I azienda di stato e 
tutta in guadagno per il pa
drone bresciano C'è da me
ravigliarsi se gli operai dell'U
va che hanno già visto il pn
mo atto del copione Lucchi
ni, stiano all'erta? h 

Nuovo polo 
dei circuiti 
stampati 
perGardini 

La Isa spa controllata per il 57 5% dalla Gardini srl (nella 'o-
to laul Gardini) il 20A da Ennio Presutti 111% dalla Finbc 
di Ivano Bcggio e 111 2% dalla Simod di Paolo Sinigaglia ha 
costituito insieme ad un gruppo di imprenditori la Pcs (Pnn-
ted circuit systems) una nuova società che opera n»' setto
re dei circuiti stampati per 1 industria elettronica Né da noti
zia un comunicalo che sottolinea come con Pcs «nasce un 
polo tra i più avanzau in Italia sul fronte delle tecnologie e 
dei processi produttivi che per dimensione (60 miliardi di 
fatturato aggregato previsto per il 93 di cui il 50% realizzato 
ali estero) si pone tra i leader in Europa e al secondo posto 
su scala nazionale con una quota di mercato interno pan al 
13,5% dietro ad Italtel Tecnoelettronica» Il capitale sociale 
iniziale è di 500 milioni che a breve termine potrà aumenta
re fino a 16 miliardi 

Finmare: • 
il piano 
sul tavolo 
di Tedeschi 

11 piano per la ristrutturazio
ne della Finmare messo a 
punto dal presidente Attilio 
Oliva e dall amministratore 
delegato del gruppo Alcide 
Ezio Rosina, è arrivato ien 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sul tavolo dell amministrato-
^•«•••«••""«""««««•••«••••• re delegato dell'In Michele 
Tedeschi L In avrà bisogno ora di qualche giorno di tempo 
per effettuare le necessane venfiche pnma di presentarlo, 
nella stesura definitiva, all'approvazione del consiglio di 
amministrazione II piano comunque dovrà ncevere 1 assen
so anche del ministro dei Trasporti e della Manna Mercanti
le Tesini e di quello dell'Industria Guanno -

Privatizzazione 
della Sme, 
critiche 
le cooperative 

Il «caso Sme» ancora al cen
tro delle perplessità del 
mondo cooperativo «Si pro
segue a vendere per fare 
cassa senza che si evidenzi 
alcuna strategia per un set-
tori» Importante come l'a-

•""""""""""""""""********•"•**"•*"" grò-alimentare» Questo il 
commento nlascialo dal presidente della Lega della Coope
rative Giancarlo Pasquini ai margini di un incontro, che si è 
svolto ien mattina a Roma, con il «management» delle mag-
gion imprese aderenti alla Lega. «Si parla dell esigenza di 
reindustnalizzazione - ha conunuato Pasqumi • eppure si 
continua di fatto a privatizzare smantellando parti importan
ti dell apparato produttivo Su questo terreno però non ab
biamo ricevuto risposte soddisfacenti- «La nostra preoccu
pazione - ha spiegato Pasquali - è che nell ambito del pro
getto di ristrutturazione industriale non sia lasciato spazio* 
per raggruppamenti di imprese pnvate e cooperative Al 
contrano in una strategia di sviluppo potrebbe essere esal
tato il ruolo delle cooperauve come anello di congiunzione 
fra produzione agncola. trasformazione industnalc e rete di
stributiva» Sempre sullo stesso argomento si è pronunaato 
anche il presidente della Confcooperatrve Luigi Manno 
che nel corso del Consiglio di Presidenza della confedera
zione in programma ien a Roma, ha sollecitato i verbo della 
Sme a «dare segnali di coerenza chiarendo gli obiettivi della 
dismissione» «Emergono forti peplessità - ha nbadito Man
no • sui modi e sui tempi del piano In questo senso la Coni-
cooperative si nserva di indicare gli indirizzi più idonei per 
far si che il processo di privatizzazione si svolga nel pieno n-
spetto e tutela dell agroalrmentare italiano» 

Finanze:. " ,r 
laCgil propone 
uno scoperò 
nazionale 

L attuale conduzione del mi
nistero dellcìnnanzc da par
te di Giovanni Gona non pi*-~ 
ce alla Cgil che nururà l'ese
cutivo de! coordinamento 
delle Finanze della Funrio-

' ne Pubblica domani per de-
™̂""""•»»»»«•"««"««««««««•••""«~ cadere le iniziative di lotta «a 

partire da uno sciopero nezionalc del settore» da proporre a 
Osi e Uil La Cgil nmprovera al titolare del dicastero di non 
aver ancora attribuito tutti gli incarichi previsti dalla nforaia 
dell amministrazione approvata un anno e quattro mesi fa. 
Restano infatu da attnbuire tutti gli incarichi regionali, mcrn- i. 
tre quelli centrali sono stati attribuiti propno martedì «Se si 
considera che il nuovo consiglio di amministrazione delle 
Finanze - sottolinea la Cgil - comprende tre diretton regiona -
li si capisce che la scelta operata da Gona significa lener 
bloccata chissà per quanto tempo ancora la nforma del- v, 
1 amministrazione finanziaria nnviando J attivazione degli 
uffici unici delle entrate e il potenziamento effettivo delle at
tività di accertamento Nel frattempo - aggiunge laGgil - il 
quadro delineato dalla nforma-dell'amministrazione conti
nua a subire interventi contradditon come quello contenuto 
nel decretone di fine anno che istituisce una nuova struttura 
centrale cun un dirigente di libello "b" e due di livello "e" 
completamente scoordinata rispetto alle strutture diparti
mentali» « V . * i > t< si » 

FRANCO BRIZZO 

Un'informazione 
senza bavagli 

// Consiglio di Amministrazione della 
Cooperativa soci dell'Unità esprìme la 
sua condanna e indignazione per le 
gravissime limitazioni alla libertà di 
stampa e alla libertà professionale dei 
giornalisti contenute nella proposta di 
legge dell'on. Gargani; la ritiene una 
pericolosa minaccia all'inalienabile 
diritto all'informazione dell'opinione 
pubblica, un attacco inaccettabile alla 
vita democratica del Paese e ne richie
de l'immediato ntiro. * - •. . -

I sottoscritti soci e lettori de l'Unità, 
condividono il giudizio della Cooperati
va e aderiscono alla richiesta di ritiro 
immediato della proposta di legge del
l'on. Gargani. 

FIRMATE E FATE FIRMARE 
Le firme raccolte vanno inviate a. 

Cooperativa Soci de S'Unita 
Via Barbena, 4 - 40123 BOLOGNA 

5? 



È morto Colombo 
artista 
d'avanguardia 

M È morto ieri a Milano 
I artista d avanguardia Gianni 
C o l o m b o Nato nel 37 aveva 
fondato il «Gruppo T» c o n An-
ceschi Boriimi e De Vecchi 
II maggior r iconoscimento lo 
e b b e nel 68 c o n il p n m o pre
m i o alla Biennale di Venezia 

'!»S2&X3» "**•"' 

Il Leone, 
simbolo della 

Biennale 
veneziana 
Sotto una 

foto di 
Berlusconi, 

3«sua» 
Mondadori 
lanciai libri 

scontati 

Niente lottizzazione 
separare la gestione 
culturale da quella 
amministrativa 
È la riforma del Pds 
per l'ente in crisi 

Ma intanto oggi 
a Venezia si torna 
a votare il presidente 
La Cgil non nomina 
il suo rappresentante 
Rondi la spunterà? 

Biennale? Fondiamola 
Come far rinascere la Biennale dalle sue ceneri7 Pnmo 
passo: trasformarla in Fondazione, sottratta alla lottiz
zazione, con la gestione culturale e quella amministra
tiva ben spartite II Pds len è entrato in campo presen
tando questa proposta di riforma che «concorrerà» in 
Parlamento con quella approvata dal Consiglio dei mi
nistri. Intanto a Venezia oggi scatta l'ora X: Rondi, no
nostante tutto, verrà eletto presidente7 

MARIA SBRINA PALIBRI 
•IHOMA. immaginate un 
film con lo schermo diviso a 
metà* da un lato la pellicola 
viaggia a passo normale, dal
l'altra veloce come una comi
ca del muto È quanto succe
de, in questi giorni, per il «film 
Biennale». Da un lato dello 
schermo, appunto, appaiono 
le forze politiche -governo e il 
Pds- impegnate nei tempi me
dio-brevi, o medio-lunghi, di 
una riforma dell'istituzione ve
neziana. Óall'altro lato la sus
sultante però indomita attività 
del neodesignato consiglio di
rettivo per eleggersi un presi
dente e aggiudicarsi cosi - no
nostante [[ciclone, le dimissio
ni del rettore Costa e dello sce- --
neggiatore Scarpelli, l'opposi- > 
zione intema e le diffide di cri
tici, docenti, artisti • pienii 
poteri. La domanda è la scritta 
•the end» da quale parte dello 
schermo apparirà pnma? Alla 
fine, cioè, chi la spunterà? 
l a riforma presentata dal , 
P«U. len, appunto, il Pds ha 

presentatola sua proposta di 
legge di riforma della Bienna
le Al tavolo Antonio Sassoli
no Gianni Borgna e Renato Nl-
colini, in platea giornalisti e 
non solo (e erano per esem
pio l'ex-direttore del settore Ci
nema di Venezia Gillo Ponte-
corvo, Citto Maselli, e critici co
me Lino Micachè e Giovanni 
Grazzini). Il Pds, entrando in 
campo, a cosa intende fare 
battaglia? Al vigente consiglio 
direttivo, certo Bassolino, re
sponsabile Cultura, chiarisce 
che il suo giudizio su di esso 
«fatte alcune eccezioni, è mol
to negativo» Ha anche lui 
•dubbi sulla legittimità dell'or
ganismo», giacché stavolta è 
particolarmente affollato di 
•presidi da gratificare porta
borse, politici da riciclare» 
piazzati 11 senza consultare -
come statuto voleva - le asso
ciazioni culturali Ma 11 pecca
to, concorda, è più d'origine 
«La vecchia legge della Bien
nale non regge più di fronte al

la coscienza moderna del pae
se» osserva La proposta di leg
ge elaborata dal Pds, in secon
do luogo, accompagna o entra 
in conflitto con quella Boniver-
Ronchey? Qui Bassolino è più 
diplomatico «Il disegno gover
nativo prevede una nduzione 
dei consiglien e un'autonomia 
dei direttori di settore, prefigu
ra un rapporto tra Biennale e 
privati Su tutto questo potrà 
esserci un confronto in Parla
mento» concede «Pero non 
Sropone un modello nuovo di 

lennale né l'uscita dell ente 
dal parastato, prevede un 
meccanismo farraginoso e 
centraiistico per le nomine E 
una proposta improvvisata» 
giudica 

Il Pds rivendica, da parte 
sua, una lunga elaborazione 
in cartella ecco le rassegne 
stampa dei convegni organiz
zati dal Pei nell'86 e '88, sotto 
la parola d'ordine della rifor
ma A questo punto la Quercia 
propone - ecnlederà la proce
dura d'urgenza in Parlamcnto-
un «testo di pnncipi, non pre-
scnttivo, che nmanda a uno 
statuto interno che la stessa 
nuova Biennale si dovrà dare» 
illustra Borgna Su questo te
sto, aggiunge, il Pds farà «ciò 
che il governo non ha fatto» 
consulterà cioè, da oggi, gli 
esperti, cosi come rinlelli-
ghenzia veneziana 

Sono diciotto articoli II pri
mo sancisce I uscita dal para
stato dice che la Biennale non >. 
sarebbe più Ente, ma Fonda

zione Il secondo ricorda che 
l'istituzione veneziana è -unica 
forse al mondo- un laboratono 
di «tutte» le arti obiettivo perso 
negli anni e qui nnverdito 
(con un nfenmento all'Asac, il 
poderoso e negletto archivio 
interdisciplinare che esiste in 
Laguna) Nel terzo articolo si 
ribadisce un altro vecchio prin
cipio scopo pnmo sono le atti
vità «permanenti» più che 
quelle di vetrina Nel quarto, 

3uinto e sesto invece, parlan-
o di finanziamenti, si introdu-, 

cono principi nuovi, i privati 
potranno contribuire con elar
gizioni detassabih, e la Bienna
le potrà creare società (di ge
stione di servizi per esempio) 
sempre con i privati 

Eccoci, nei successivi artico
li, al nodo che, più degli altri 
ha infiammato gli animi in 

fueste settimane chidingerà7 

chi nominerà chi dirige? La 
soluzione del Pds è divisione 
di compiti tra un comitato 
scientifico e un consiglio 
d amministrazione, anzitutto 
Con diciannove membn per il 
primo, destinato a elaborare la 
«linea», e sette per il secondo, 
destinato al day by day della 
gestione Un presidente, poi, 
scelto dal comitato scientifico 
«anche al di fuon» dei suoi 
membn E un direttore «assun
to» dal consiglio d'amministra
zione tra candidati con «ade
guali requisiti teemeo-profes-
sionali» Per tutti questi perso
naggi non ci sarà 1 obbligo del
la cittadinanza italiana 

Torniamo a quel nodo chi 
nominerà questo Comitato e 
questo Consiglio7 Ecco l'altro 
pnncipio la drastica nduzione 
del ruolo degli enb locali (in
somma dei partiti), e la can
cellazione di quello dei sinda
cati «È 11 che si è verificato il 
principale meccanismo sparti-
tono Perciò bisogna dare un 
segnale chiaro» osserva Basso-
lino In dettaglio-spiegazione 
un po' noiosa ma necessaria -
nel comitato siederebbero il 
presidente e il sindaco di Ve
nezia, con esperti nominati dal 
Comune, dai ministeri di Turi
smo e spettacolo e Beni cultu
rali, dalle facoltà di Lettere del-
1 università di Venezia, dall'Isti
tuto di architettura, dall'Une-
sco dal Consiglio universitano 
nazionale dal Consiglio nazio
nale dello Spettacolo su indi
cazione delle associazioni di 
cinema, teatro e musica, come 
dal Consiglio dei beni culturali 
e ambientali su indicazione 
delle associazioni di arti visive 
e architettura 

Il Consiglio d amministra
zione, invece, sarebbe compo
sto dal presidente della Bien
nale e dal sindaco della città 
poi da due membn scelti dai 
mimsten «tra esperti in gestio
ne di enti culturali» e da tre 
membn nominati dai Comitato 
scientifico 
Ma stamattina ai riunisce il 
consiglio. «E una legge che si 
può fare in pochi mesi non è 
quella sulla minimum tax • 
dice Borgna. Il fine è esplicito 

«Far durare in vigore il meno 
possibile l'attuale dirigenza» 
insiste Bassolino 
Ma sull'altra parte dello scher
mo il «film Biennale» procede 
coi suoi tempi accelerati Per 
stamattina alle dieci, infatti, è 
convocato il consiglio All'or- ' 
dine del giorno I elezione del 
presidente Candidati? Meglio 
dire candidato Naturalmente 
Gianluigi Rondi II quale può 
contare su una dozzina di voti 
uno in più da quando, nei gior- , 
ni scorsi, il consiglio regionale 
ha designato un suo amico, U 
regista Alberto Lattuada in so
stituzione di Costa La Cgil in- " 
vece, per ciò che la concerne, 
ha compiuto un gesto di rottu
ra ha inviato ad Amato una -
lettera nella quale comunica A 
che «viste le circostanze» non 
sostituirà il dimissionano Scar
pelli 

E sempre possibile, si dice in 
giro, che vista Tana che tira -
visto per esempio che sta sal
tando l'accordo Oc-Psi per il 
socialista Pontel all'altra istitu- -
zione veneziana, la Fenice- la 
mattinata riservi una sorpresa. 
Che, come un coniglio dal 
cappello venga fuon, ponia
mo, qualche altra candidatura. 
Gino Giugni, per esempio in -

„ questo penodo si trova ad es
sere candidato un po' dapper
tutto Ma bisognerà pure pre
vedere il peggio, che cada la 
vera tegola s i più luttuosi ag- l, 
giungono Rondi presidente, di ' 
nforma della Biennale non si 
parlerà per altri quattro anni 

Mondadori lancia uno sconto del 25% e invita gli altri editori e librai 
a seguirlo. Un coro di no, ma la piccola «Theoria» rilancia la sfida 

Libri, Berlusconi fa i saldi 
ANTONBLLA FIORI 

a*B Lettera riservata perso
nale, stampiglio ufficiale della 
Ftninvest. corriere (anche que
sto personale?) del Presidente 
Silvio Berlusconi bussa alla 
porta degli editon italiani E 
chiede aiuto, comprensione, 

"solidarietà Per che cosa? Per 
vendere e promuovere i libn, 
tutu i libn, dice lui, non solo i 
suoi. Nella palude immobiledl 
un'edilona italiana sempre più 
in crisi di letton, di idee e ini
ziative (anche nel far pubblici
tà al libro) il sasso lo ha lancia
to ancora una volta Silvio Ber
lusconi, lasciando al palo tutu i 
concorrenti in una corsa a cui 
forse solo lui poteva iscriversi 

Iniziativa senza precedenti 
nel nostro paese, (ma quanti 
diranno ora, ci avevamo pen
sato anche noi7), Berlusconi 
inventa «La festa del libro» 
Giorno prescelto, il 7 marzo, 
(quasi in sovrapposizione con 
quella della donna), data di 
nascita di Alessandro Manzo
ni, considerato l'autore del pn
mo best-seller della storia ita
liana, / promessi sposi Non si 
tratta di una semplice boutade, 
I idea è studiata a tavolino, an
che se non mancano esempi 
europei (la Spagna, ha la sua 
Resta il 9 ottobre, giorno della 
nascita di Cervantes) Questa 
nuova fiera italiana non si 
esaurisce in un giorno solo ma 
dovrebbe durare una settima
na, dal 1 al 7 marzo in quei 
giorni sotto lo slogan «Regalate 
un libro», saggi, romanzi, ta

scabili, saranno pubblicizzati 
da Berlusconi con tutti i mezzi 
a sua disposizione Mezzi ov
viamente più che imponenti, 
dato che saranno messe in 
campo per l'occasione le tre 
reU televisive Finuivest, presen-
taton come Mike Bongiomo. 
Lorella Cuccanm, Maurizio Co
stanzo, Patrizia Casella, che 
valorizzeranno l'iniziativa al
l'interno di programmi diver
sissimi, da quelli specializzati 
come A tutto volume a quelli 
ad altissima audience come il 
Maurizio Costanzo Show In 
più Berlusconi si impegna a 
produrre e programmare uno 
spot, serua alcun marchio o ri-
fenmento a una specifica casa 
editrice, che dovrebbe invo
gliare tutti a comprare o a re
galare un libro , 

Ci tengono alla Fininvest a 
precisare che si tratta di un'ini
ziativa personale di Silvio Ber
lusconi Alla quale ovviamente 
è legata una promozione parti
colare che nguarda la sua casa 
editrice, la Mondadon Nella 
settimana della festa del libro, 
infatti, per incentivare all'ac
quisto la Mondadon venderà i 
suoi volumi con il 25% di scon
to sul prezzo di copertina Ed 
ai librai è arrivata la lettera di 
invito a praticare questa ndu-

' zione su tutte le pubblicazioni 
della casa di Scgrate Accetta
re o no e, ovviamente, a discre
zione, tenendo presente che 
c'ò sempre un libraio accanto 
che lo sconto potrebbe deci
dere di farlo Una tecnica di 

«promozione» che può essere 
assimilata a quella utizzata an
ni fa nella vendita degli spazi 
pubblicitari sulle reti televisive 
Fininvest forti sconti e regalie 
a chi compra molto. Un limite 
e è (con la differenza non da 
poco che qui si vendono libri, 
mentre nell'altro caso c'era 
l'aggravante che si disturbava 
l'ascolto oltre che il mercato) 
ed 0 che al libraio alla fine del
l'anno verrà fatto un sovra-
sconto ma solo per il 3% dei li-
bn Mondadon venduti nella 
settimana di promozione In
somma se svenderanno trop
po i librai ci nmelteranno di ta
sca loro 

Questa l'idea, senza prece
denti, appunto, Mondadon-
Berluscom Che si è rivolto di
rettamente agli albi editon in
vitandoli ad approfittare di 
questa settimana di promozlo-

* ne «gratuita» per intraprendere 
iniziative particolan anche per 

'" la loro casa editrice Un'invito 
che a molti è suonato come 
una beffa -Berlusconi ci chie
de di aderire con nostre inizia
tive particolari con sconti cioè 
sui nostn volumi • dice Marco 
Zapparoli, piccolo editore del
la Marcos y Marcos e di Zanzi
bar - ma il suo £ un comunica
to e basta E mi sembra non 

,. serva a niente almeno fatto 
cosi Anzi Se il più grosso di
stribuitole italiano dà l'indica
zione di praticare uno sconto 
di questo tipo mette nei guai 
pnma di tutto i librai Chi non 
lo fa si taglia fuon Noi non 
adenremo Sarei stato d'accor
do per un iniziativa consortile, 

decisa da tutti, studiata per tut
ti» Di un progetto per tutu si 
era discusso in sede di associa
zione degli editon Forse sa
rebbe partito nel 1994 Berlu
sconi non ha avuto pazienza 
Più ottimista è un altro «picco
lo» come Sandro Fem, diretto-, 
re editonale e/o «La lettera 
non l'ho ricevuta (Berlusconi -
ne ha spedite circa un'ottanti
na, n d r), ma la sua può esse
re un'idea Se e episodica può > 
attirare un pò di gente in libre-
na» - r 

Ma la corsa con Berlusconi 
non la faranno neppure i gran
di, il più grande dopo di lui e 
suo più diretto concorrente, 
Rizzoli «La lettera è arrivata 
proprio oggi Gerì per chi legge 
n d r ) - dice il direttore edito-
nale Giuseppe Ungarelli - E 
posso dire che quella di Berlu
sconi mi sembra una lodevole 
iniziativa Tutto quello che si fa 
per il libro ben venga. Però cre
do propno che le nostre sette 
librone Rizzoli non aderiranno 

• allo sconto E anche noi come 
editon ci bnamo indietro Co
me è possibile mettere in piedi 
qualcosa? Il pnmo marzo è vi
cino Come organizzare una 
campagna pubblicitana e pro
mozionale tale da poter com
petere con quella preparata in 
molto più tempo da Mondado
ri'Ci ntinamo» 

Chi invece accetta la sfida è 
Paolo Repeth 11 dinamico di
rettore editonale di Theoria 
un idea la cullava da tempo e 
la realizzerà propno a marzo 
«Abbiamo a disposizione -
spiega - nomi e indmzzi di 

quasi cinquantamila letton-ac-
quirenti entrati per vane ragio
ni in contatto con la nostra ca
sa editrice Chiediamo colla
borazione ai librai ospitate 
I intero catalogo Theona le 
vostre diventeranno librerie fi
duciarie di Theona e le indi

cheremo regione per regione 
provincia per provincia ai no
stn cinquantamila letton "for
ti" Insomma faremo noi pub
blicità alle librene, che vorran
no difendere il nostro prodotto 
edesporre in vetnna il nostro 
marchio» 

Luce Ingaray 
e Renzo Imbem 
durante 
un dibattito 
a Bologna 

Sta per uscire in Italia «Amo a te», la nuova opera 
della filosofa Irigaray, destinata a fere polemica 

Vi spiego perché dedico 
un libro a Renzo Imbeni 
Deve ancora uscire in Italia ma già 
sta accendendo la polemica Si inti
tola «Amo a te. Verso una felicità nel
la storia», è il nuovo libro della filoso
fa Luce Ingaray: in Francia è già in li
breria mentre in Italia (per Bollati 
Bonnghien) uscirà a marzo. Cosa fa 
cosi «scandalo»? Il fatto che Luce In

garay abbia dedicato il volume a 
Renzo Imbeni, sindaco ora dimissio
nano di Bologna. L'uomo-Imbeni7 O 
una metafora della possibilità di 
esplorare un rapporto nuovo tra uo
mo e donna7 Abbiamo chiesto alla 
studiosa di spiegarci il senso della 
sua scelta. Ecco come ci ha risposto 

LUCE IRIGARAY 

M Camminando sulla montagna, cercavo 
come spiegare agli italiani, alle italiane, per
ché ho indirizzato il mio ulbmo libro a Renzo 
Jmbeni Non solo all'inizio, in maniera un po' 
formale, in segno di gratitudine o amicizia, 
ma nel contenuto stesso, dalla pnma all'ulti
ma pagina, compreso il titolo Amo a te. Verso 
una teliatù nella storta. Un po' spaventata per 
la presentazione al mibblico di un'opera cosi 
dedicata all'amore tra uomo (ini) e donna 
(e), per una politica del tutto nuova -benché 
necessaria dai primi giorni del mondo- ma al
lo stesso tempo interiormente lieta, trascorsi 
alcuni giorni avevo trovato solo le pnme pa
role di un discorso possibile Eccole «Nel 
1984, per la prima volta a Bologna, appena 
arrivata sulla Piazza Maggiore sono rimasta 
commossa dall'altezza e dalla bellezza del 
luogo Come se vi aspirassi da molto tempo 
L'amicizia di alcune donne ha permesso che 
potessi vivere e insegnare nella città rossa per 
un mese, l'anno dopo e vi sono ritornata poi 
quasi una volta all'anno sempre con gioia. 
Nel 1989, mi hanno chiamata dalla Federa
zione del Pei per un dibattito col loro sindaco, 
allora candidato al Parlamento europeo Per 
me era il primo invito di questo tipo Già un 
po' emozionata, mi sono trovata di fronte a 
un uomo alto, direi, come la Piazza Maggiore, 
anche se molto umile e, dopo un dibattito 
tanto caldo quanto rigoroso, sono uscita dal
l'incontro convinta die l'ideale di quest'uo
mo era più alto ancora del centro della atta» 

Arrivata a questo punto del mio discorso, 
pensavo di essere sulla strada buona, quando 
ho sentito che il sindaco di Bologna ha mani
festato «l'intenzione di rassegnare le sue di
missioni» (1) Ormai senza parole sono usci
ta nella notte, e ho guardato in silenzio verso 
ciò che era più in alto, verso le stelle Una è 
caduta. 

E bravo, il cielo! Sempre al suo posto lo 
trovi II quando ne hai bisogno Non se ne va 
da un giorno all'altro Mi sorprenderei quasi a 
dire il «mio» cielo, per sentirmi rassicurata da 
una cosa un po' familiare Ma basta col pos
sesso' Proviamo a lasciare il tutto 'ibero, la 
natura compresa, la «madre», per lui ha detto 
l'8 maggio scorso a Bologna. Oggi capisco 
ancora meglio la profondità delle sue parole 
E. se mi permetti un consiglio se non bovi 
Renzo, chiedi aiuto alla «madre» Perché lui è 
vivente e libero, ma nel modo degli uomini, 
ha piedi, cambia luogo prende la macchina 
e perfino l'aereo per andare più veloce e se
guire la sua stella. La terra, il cielo, gli alberi e 
i fion, loro, restano sempre vicini a te. come 
una grande casa familiare nella quale puoi 
muoverti senza rischio d'abbandono Non 
voglio dire che lui ti abbandoni, avrà passato 
la mano per motivi onesti, e bravi amia b 
aspettano con parole di speranza. Ma lui se 
ne è andato Un uomo, se è libero, come lui 
lo é, non può essere chiuso in una città, nelle 
tue rappresentazioni, neanche in una parte 
del tuo cuore che tu gli riservi Va e viene E 
dire, o anche già pensare, il mio sindaco il 
mio ideale il mio Renzo, significa incorrere in 
delusione, disagi, forte rabbia. Perché lui non 
sarà mai tuo Resta sempre se stesso, e b pre
ga 
di nmanere te stesso te stessa. Ti lascia esse
re ti obbliga perfino a nmanere e a diventare 
te stesso te stessa, a restare in due dunque, 
anche se sei una donna È gentile certo, e 
molto come si dice Ma è esigente Date vuo
le che conservi la tua identità, le tue parole, la 
tua fede E preferisce chi lo contraddice a chi 
cerca un'alleanza per godere di un qualche 
potere Non hanno capilo ingenui che sono, 
che la canea politica per lui è un dovere, un 
servizio, e che per governare desidera trovarsi 
di fronte persone reali non fantasmi, spinti 
incatenati, animali domestici Per dirlo con 
una parola, schiavi Per lui sarebbe un pecca
to mortale essere uno (a) schiavo (a) Vuo
le che ciascuno conservi la propna libertà, il 
propno parere, la fedeltà alla propna vita. 
None questo, un vero democratico? 

Lo dico cosi ma c'è già il rischio di appe
santirlo con modelli un po' usati con termini 
incomprensibili ai bambini ai poven, a chi 
non parla la stessa lingua. Un democratico 
che cos'è7 Penseranno voglio Renzo non 
una parola asbatta Di questa faranno un pal
lone, uno slogan, forse un motivo di amarez
za Hanno desiderato una persona, ricevono 
un'etichetta Restano con la fame, disillusi e 
con gli affetti disoccupati, se posso dirlo 
Questo non va bene, né per loro, né per la co
munità. Come pensa lui oggi è necessano fa
re «un passo indietro rispetto alle istituzioni 
all'economia» e «un passo avanti» per «un rap
porto nuovo con la gente ì loro problemi, le 
loro aspirazioni» (1) Ascoltar-loro, parlar-lo-
ro essere loro-presente, sempre in un dialo
go piuttosto che inclinarsi verso loro «in nome 
di» (la democrazia, ad esempio) è la sua ma
niera di praticare la politica. 

Certo, per me che sono un po' grande (ap
pena direi. ) e responsabile (ci provo1) sono 
necessarie (forse7) alcune parole come pon-
b per andare dal passato al futuro Accetto di 
usarle, se hanno ancora un contenuto, se si
gnificano qualcosa di cui fidarsi, una barca 

_ che regge il vento e l'acqua nel nostro diluvio 
" generale E leggermente, per passare sull'al

tra nva, dirò Renzo Imboli è un maestro di 
democrazia. Sembra una contraddizione7 

Aspetta un momento Cerco il cammino sen
za perdere né i piedi né la testa. Non è facile 
ai nostri tempi! Bisogna stare attento (a) al 
corpo e al pensiero, nmanere in sé e condivi
dere con tanb altn, restare sulla terra ma n-
cordarsi il cielo rispettare l'attrazione senza 
addormentarsi nell'inerzia della gravitazione, 
conunuare la costruzione della Stona sfug
gendo un'accelerazione che nessuno gover
na più A tutto questo mi sembra attento Ren
zo Imbeni. e chi Io trova «pesante» non ha 
guardato al fatto che il suo corpo è sempre 
animato da un'intenzione- mai ridotto a 

• un immagine, una rappresentazione, un ruo
lo, né a una pietra che scende per la sua chi-

• na. neanche a un fantasma, come sono tanti 
oggi. Lui resta, contro venta e maree, un corpo 
abitato da un interranti, fedele a se stesso e 
presente a chi si rivolge a lui. 

In un'epoca in cui la venta e l'amore si cer
cano il più lontano possibile -sulla luna si di
ceva quando io ero piccola- e con velocità e 
spese spesso inutili, incontrare una persona 
ancora vivente, attenta a te non è la fonte di 
una venta e felicità (nella democrazia?) a mi
sura delle nostre mani, dei nostn occhi e 
orecchi, dei nostn corpi, cuon, desideri7 A 
misura, anche, di parole che hanno ancora 
un senso, sono germi di vita e di fecondità tra 
noi e non parole astratte e fabbricate che pa
ralizzano in noi il respiro, l'intenzione, lavila, 
anche se sono «m nome di» una democrazia 
universale, ad esempio Per raggiungere que
sta uriversalità in un'umanità più che in pen-

( colo, mi sembra giusto e onesto essere prima 
capace di restare in sé e poter rispondere di 
se stesso (a) Lui Io fa« da lui non ho sentito 
una parola che non significhi niente, uno slo-

' gan, una bandiera senza una realtà concreta. 
• E se mi metto ad ascoltarlo, come sono cc-
» stretta a farlo tante volte al giorno d'oggi, con ' 

pazienza e una parte di me occupata in altro, • 
per evitare il nervosismo ho già perso alcune 

"* parole del suo messaggio, e ho, probabil-
ì mente, detto alcune cose inadeguate Fortu

natamente è un po'poeta e ama cantare Co-
> si è possibile ritrovare il nono Gli piace nde-
( re, anche. Ho letto con sorpresa che lui sareb-
« be «triste» e «grigio» Ma chi lo ha visto cosi? lo 

no, se non qualche voita in immagine sui 
giornali, quando forse si annoia da morire nel 
dover stare attento a discorsi dogmatici vuoti, 
conflittuali - ~ . ' 

Cosi meditando, sulla montagna, mi sono 
detta se lui restasempre un uomo -e non sol
tanto un capo, un ruolo, una rappresentazio
ne astratta e potente- e io una donna -e non 

- solo una maestra, una madre teorica, una fi-
~ losofa intemazionale- possiamo riconoscere 

le nostre differenze, le nostre qualità e i nostri 
limib come realtà per pensare una civiltà 
nuova. Come lui ha affermato «il cambiamen
to non può essere di facciata, trasformistico 
ma radicale», e anche, bisogna lavorare a «n-
costruire moralmente e democraticamente 
I Italia» (1) Non solo lltalia, ma 1 Europa e 
oltre' Mi sembra che la realizzazione di un ta- * 
le programma politico comma necessaria
mente da un incontro rispettoso -casto dirci 
ma in senso positivo non limitativo- tra un 
uomo e una donna. È poco7 È tanto' Chissà 
la pnma pietra di una nfondazione civile una 
speranza di futuro, anche per i giovani che 
guardano alla nostra capacità di sostenere un 
ideale e che cercano in noi una genealogia 
spintuale vivente piuttosto che padn e madn 
in guerra. Forse anche un auguno di (elicila 
quaggiù a misura di tutti e tutte 

E poiché, oltre all'amicizia per 1 uomo 
condivido la sua «passione civile» (1 ) , ho cer
cato di iniziare il cammino di un alleanza 
possibile tra noi donna (e) e uomo (i). in 
particolare attraverso parole e dintti nuovi È 

» un utopia7 - -
Allora appartenwmo già al passato, noi esser 
umani7 Spero piuttosto che stiamo affron
tando il carico di un futuro da costruire dal 
più umile nel quotidiano, al più intemazio
nale nella politica. E nngrazio ragazze e ra
gazzi dell ex-Fga che mi hanno chiesto pò-, 
chi anni fa di parlare loro del «Ointto alla vita , 
e alla felicità» (Modena, luglio 1989) e anche 
di «Un uomo una donna, I amore» (Genova, 
settembre 1989) Mi hanno cosi confortata 
nella necessità di dedicarmi al pensiero e alla 
scrittura di/4mo a re Renzo Imbonì verso una 
felicita nella Stona 

( 1 ) Le parole tra virgolette sono tratte dal 
testo di dimissioni di Renzo Imbeni 
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Le ricerche 
per il vaccino 
contro il cancro 
all'utero 

Il morso 
radioattivo 
delle vipere 
russe 

Essere morsi da una vipera è di per sé un' esperienza po
c o piacevole: ma s e 11 serpente vive nell' ex Unione So
vietica si rischia anche un' «overdose» di radioattività. In 
un articolo sul prossimo numero di Nature, Andrey Ne-
dospasov, accademico delle scienze della Russia, ha rile
vato infatti c h e l e vipere dell' ex Urss hanno il veleno cari
c o di radioattività." come conseguenza della spaventosa 
contaminazione del territorio a causa dei testi, delle ri
cerche e degli incidenti nucleari degli ultimi decenni, di 
cui soltanto oggi si comincia ad avere notizia. C'è un lato 
positivo.in questa situazione, ha sottolineato Nedospa-
sov: il veleno raccolto dalle vipere può essere utilizzato 
come «biosensore», vale a dire una spia delle condizioni 
di contaminazione nucleare del territorio dell' ex Urss, 
dato che questi animali nella loro vita non compiono 
grandi distanze. Lo scienziato ha rivolto anche un appel
lo ai colleghi occidentali perché esaminino la radioattivi
tà nel .veleno delle vipere dei loro Paesi, per avere cosi •[ 
dei campioni di confronto. . .: . . . .-.•;. ;i.•,-. ,.-,, : . - . 

Ricerche su un vaccino 
contro .un virus implicato 
nel cancro del collo dell' 
utero . (il - papillomavirus 
HPV16) isono : in corso 
presso il «Beatson Institute 

— m m w m ^ m ^ • • « « « • « « « « « « « • • tor Cancer Research» di 
Glasgow..Gli esperimenti 

clinici cominceranno alla fine del 1993. Autrice della ri
cerca è un medico italiano, Saveria Campo, insieme Bill 
Jarrett della Università di Glasgow. Poiché il virus si tra- -
smette per via sessuale, il futuro vaccino servita anche 
per gli uomini, spesso portatori, asintomatici. Saveria 
Campo ha detto che risultati molto promettenti sono stati ' 
già ottenutlcon un vaccino contro il papillomavirus bovi-
no BPV4 (molto vicino alloHPy 16 umano sul piano del
la struttura proteica). Lavori condotti negli ultimi anni ' 
hanno dimostrato che il papillomavirus bovino provoca 
un' infezione della mucosa epiteliale genitale con lesioni 
primarie benigne che. possono portare allo sviluppo di 
una neoplasia istologicamente molto vicina al cancro del 
collo uterino della donna. Si tratta di un modello animai» 
molto interessante per la ricerca di un vaccino contro i l : 

HPV16 umano. 1 ricercatori a Glasgow stanno ora stu
diando una formula modificata di un vaccino che, speri- ' 
mentalo sulle mucche, ha permesso di fermare lo svilup
po delle lesioni precancerose e perfino di ottenerne la re- ; 
gressione. •; ,.,;.•••'*••',.• • • ^>;'",'.''•'.; •;'•,-•:', '.•»••• • •••:• ù?:-'-. 

Brevettato primo farmaco 
cellulare anticancro: si trat
ta di un prodotto, ottenuto 

. modificando .contecniche 
' di ingegneria genetica i Un-

leciti t, dei pazienti affetti- ; 
« ^ B B ^ _ * _ ' da alcune forme di tumore,; 

come, quello al colon e : 

quello al seno, inmaniera tale da metterli in grado di «ri-
conoscere» le metastasi e distruggerle. La tecnica è stata 
messa a punto dal team di' ricercatori delprofessor Zelig : 
Asshar dell'Istituto di scienze israeliano Weizmann, che 
in questi giorni ha siglato un accordo coriil gruppo far
maceutico Baxter BkXech per la commercializzazione ; 
detfarmaco. La nuova tecntcajconsistenel modificare : 

• genettcamente'i «linfociti t».«ii,firWrO>.iar,loro produrre 
una cella specifica modificata, chiamala corpo t. Serven
dosi dell'ingegnerìa genetica, i ricercatori delta Weiz
mann hanno combinato lo specificodegll anticorpi mo
noclonali antitumore con l'attività «omicida» (in termine 
tecnico citotossica) delle cellule t Dopo aver estratto e 
modificato le cellule t di alcuni pazienti ammalati di can
cro, i ricercatori le hanno poi reimmesse in circolo in mo
do che'possano riconoscere le cellule cancerogene da 
neutralizzare,' - • '••,•• 

i ^ ^ i H ^ 
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'Brevettato !•.-•'. 
primo farmaco 
cellulare 
anti-tumore 

Cosa nasconde il male imma^nario dei bimbi? 
Spesso è un modo per difendersi o per attirare l'attenzione 
Ma anche i falsi sintomi non escludono la sofferenza 

Papà, ho il mal di scuola 
Esiste davvero il mal di scuola? Forse non sono da 
escludere vere e proprie cause fisiche. Ma anche in 
quel caso ci sono delle cause più profonde. Di natu
ra psicologica. Ciò non esclude né che il male sia : 
reale, né che provochi sofferenza. Anche se è una ; 
«tecnica» per esercitare un controllo sugli adulti ed • 
un vero e proprio tentativo di comunicare. E di con
quistarsi l'attenzione . < 

ANNA OLIVERIO FERRARIS 

Trovato"';';';;:.;; 
primo feto 
fossile 
di mammifero 

Il primo «feto» fossile di un 
mammifero preistorico è 

' stato trovato da un paleon
tologo brasiliano in una 

; grotta dell'arido «sertao» di 
. Bahia. Lo scheletro perfet- ' 

—mm^^mmmmm^^^m"". tamente conservato di un ; 
feto di «bradipo gigante» è 

stato scoperto tra iresti distrutti della madre. «Si tratta de l . 
pnmo fossile di un feto di mammifero, mai trovato al ' 
mondo - conferma Castor Cartelli autore della scoperta e 
direttore del museo di storia naturale di Belo Horizonte -é 
un miracolo che abbia tutta l'ossatura intatta». La sco
perta è avvenuta nella «Toca da Boa Vista», la più lunga 
caverna sudamericana all'interno d i Salvador da Bahia. 
La grotta, tè cui gallerie in parte inesplorate si estendono 
per oltre cento chlUometri, sta trasformandosi in un para
diso per i paleontologi di tutto il mondo. La presenza del 
fossile in quella regione, circa 12 mila anni fa, testimonia 
il fatto che l'attuale zona semidesertica era a quell'epoca 
coperta da una giungla molto simile a quella amazzoni
ca. Assieme al feto di bradipo gigante (grande come un ; 
mastino,.quasi il triplo delle dimensioni attuali), Cartelli 
ha trovato anche fossili di scimmie preistoriche che con
fermano la tesi del radicale cambio climatico. 

MARJOm-RONCINI 

• • Oggi Vincenzo non rlc-
: sce a concentrarsi sul lavoro: 
deve chiedere continuamente v 

; ai clienti di ripetere ciò che ': 
. hanno appena finito di dirgli; : 
non trova più i fogli che ha ap- • 
pena appoggiato; posa la cor- . 
netta del telefono e si accorge •• 

• di non ricordare con chi ha . 
' parlato. La sua distrazione ha 
in realtà un motivo preciso: 

; nonostante le proteste della ./ 
moglie, prima di uscire di casa 
ha assestato un paio di ceffoni .. 

' ad Andrea, di undici anni che, • 
come già è avvenuto altre volte 
in questi ultimi tempi, accusa- ;." 
va finti dolori di stomaco per . 

.'. non andare a scuola. Ma Vin- !•" 
cenzo non è in crisi a causa . 
degli schiaffi appioppati al fi-, 
gllo, di cui non si pente, né del- '. 

-, la reazione della moglie, con 
cui comunque dovrà vedersela t 

; questa sera: il suo disagio deri- ' ' 
va in realtà da una antica espe- • 
rienza, dal fatto che anche lui, 'i 
come suo figlio, ogni tanto in- ';' 
ventava delle scuse per restare *' 

; a casa. Suo padre non gli ere- -
; deva e Io mandava a scuola 

ugualmente; sua madre invece 
era più tollerante. Ai genitori/, 
non aveva mai detto che il vero ; 

" motivo-<ii-'quel suo comporta- '} 
mento era il timore per gli, 
scherzi dei compagni: era min
gherlino e in classe gli altri ra- , 

gazzi facevano banda e si di
vertivano a sue spese. Quei 
ceffoni si ricollegavano dun- : 
que al suo passato e al fatto di 
rivivere oggi, attraverso il figlio, 
una situazione simile e per lui 
frustrante. ,« :/<->•.• -••_•;:.•,..•.;.-• .^ 
. Ma che cosa può nasconde

re il malessere di un bambino 
che non vuole andare a scuo
la? 
...< Non si possono certamente 
escludere a pnon le cause fisi
che Un mal di pancia può es-

- sere indice di una colica o an-
; che di un attacco di appendici

te. L'emicrania, se frequente, 
, può essere il risultato dello 
; sforzo che un bambino, astig-
. malico e senza occhiali corret-
' tivi, deve compiere per riuscire 

a leggere e a senvcre. Uno 
scarso coinvolgimene nelle 

: attività della classe conconse-
; guente nfiuto della scuola, può 

essere la conseguenza di un'o-
; tite non diagnostica. Spesso i 
• bambini non possiedono le 
parole per spiegarsi, anche in 

- quanto essi stessi non si rendo
no conto di ciò che non va. se 
non sono perciò gli adulti a in
dividuare la causa del loro di-

'sàgio, essi possono'prendere 
'.' in antipatia le attività scolasti
che e desiderare di restare a 
casa, protetti e al sicuro 

Ma quando non ci sono del
le cause organiche evidenti, bi
sogna chiedersi quale sia il si
gnificato nascosto del sintomo 

: e cercare di valutare la situa
zione partendo da un contesto 
più ampio. >•• -: • ••T~~V 

Un primo aspetto si riallac
cia al fatto che anche i falsi sin
tomi, come in quelli veri, non 
escludono la sofferenza: una 
sofferenza che non è legata a 
dei fatti fisici ma a dinamiche 
psichiche. Un secondo aspetto 
è legato al fatto che i bambini, 
anche i più piccoli e i più vul- ; 
nerabili. r,, posseggono - delle 
«tecniche» piuttosto efficaci 
con cui riescono ad esercitare 
un notevole controllo sugli 
adulti. Un terzo aspetto, infine, 
è che i falsi sintomi, oltre ad 
avere un valore strumentale, 

hanno anche un valore di co
municazione. 

A tutti i bambini capita, pn-
' ma o poi, di non star bene e di : 
, essere costretti a restare a letto 
: per qualche tempo. In questa i 
'• occasione molti scoprono che 

quando si è ammalati si ricevo
no più attenzioni e che la ma- j 
latria può essere usata come 

' schermo di fronte alle difflcol-
'; tà della vita. La malattia, infatti, 

é una valida scusa, un impedi-
', mento ammesso da tutti. I 
: bambini se ne rendono conto 
; e cosi, più o meno consape-
'. volmente, ne approfittano per 
; sottrarsi a certi obblighi. • « 

La malattia può essere usa
ta, consapevolmente, per di-

i fendersi dalle «minacce» ester
n e una interrogazione, un 
compito in classe, dei compa

gni aggressivi, il giudizio di un 
insegnante «Spesso, quando 

, c'era il compito in classe di 
; matematica» confessa uno stu-
: dente universitario di lettere 
.. «masticavo del tabacco per far- . 
; mi aumentare la temperatura e ' 
;, Tingermi infuenzato». >•*. • • -~-. 

Il sintomo può essere utiliz
zato, inconsciamente, per ri-

' chiamare l'attenzione dei ge-
;' nitori su di sé e godere di una , 
£'; razione extra di coccole. ; 
-; «Quando avevo il raffreddore» 
. racconta una donna ormai 
; adulta «mi convincevo di avere ; 
' anche mal di gola in modo da 
• poter restare a casa. Quando ; 

••'. era malata infatti, mio padre ; 
• che passava poco tempo in ca-
V sa, si preoccupava e mi riempi- ' 
' va di attenzioni. A volte mi de

dicava un intero pomenggio 

giocavamo a scacchi, disegna
vamo, ascoltavamo musica...». 

La malattia può essere, in
consciamente, una scusa per 
restare a casa ed esercitare un 
ruolo di controllo sul compor
tamento degli adulti o per pro
testare contro di loro. Un bam
bino può sentirsi ansioso a 
scuola - e quindi accusare un 
malessere - s e pensa che i ge
nitori, in sua presenza, possa
no litigare ma può anche, più 
semplicemente, essere' geloso 
del fratellino che usa i suoi gio
càttoli I più sensibili o vulnera
bili entrano facilmente in riso
nanza con gli stati emotivi dei 
loro genitori, con le loro ansie 
e preoccupazioni, cosicché fi
niscono per essere la cartinadi "-. 
tornasole del dima di benesse- " 
re o malessere familiare E cosi 

Quanf è difficile 
prevenir l'Aids 

c'è chi ha dei dolori allo sto
maco perché il padre ha dei 
problemi finanziari e chi inve
ce ha il mal di testa ogni volta 
che i genitori discutono tra lo
ro. ••. • ": ' : —••••••• 

Ma i bambini non sono tutti 
uguali e non tutti sono delle 
«vittime» ed è vero che se sono : 
vulnerabili non sono però del :. 
tutto inermi: c'è chi si difende 
e c'è chi attacca. Cosi i sintomi ' 
della malattia vengono utiliz
zati da alcuni di loro per sfida- -
re gli adulti e provare la pro
pria indipendenza. «Amma
landosi» misurano il loro pote
re e verificano fino a che punto • 
è possibile contrastare l'autori-

;- tà dei grandi, spingere le prò- ; 
V prie richieste. In questi casi 
' adottano t un atteggiamento -

quasi scientifico, cioè verifica
no i limiti e i confini olire i qua
li diventa pericoloso spingersi. 

Può accadere, qualche vol
ta, che un genitore decida vo- -
lutamente di non accorgersi • 
della trappola che gli è stata te
sa o che «copra» il figlio nei -, 
confronti dell'insegnante, un 
comportamento che è abba
stanza normale. Ma sono le • 
abitudini che vanno evitate, in
fatti se i bambini vedono che i 
genitori cadono sempre e in- ' 
variabilmente nella loro trap
pola, sono incoraggiati a ripe
tere lo stesso comportamento. 
In tal modo i sintomi continua
no a sostituire il linguaggio fino . 
creare una forma di comunica
zione troppo cifrata e in alcuni 
casi autenticamente patologi
ca L'atteggiamento corretto, 
in questi casi, è quello di sfrut- ' 
tare questi'rhomenti per parla
re e chiarire insieme i motivi 
dei comportamenti, aiutando ; 
il bambino a fronteggiare la 
realtà 

Disegno 
di Mitra 
Drvshali 

FLAVIO MICHELINI 

••'• • • ;. C'è una smagliatura : 
: nella già fragile, trama delle : 
' iniziative di prevenzione 
; contro l'Aids: gli adolescenti. 
•Forse perché è difficile ri
scontrare ragazzi sieropositi- : 
vi nella scuola dell'obbligo: 

; nessuno che abbia contratto 
la malattia dalla madre è so- -

1 prawissuto fino a 13 anni, e ; 
. molti ragazzi infettati da tra- •• 
.. sfusioni prima del 1985 sono ; 
v morti nel corso dei successivi • 
• sei anni. Eppure è proprio 
verso gli adolescenti che do- • 

, vrebbero indirizzarsi efficaci ' 
'programmi di prevenzione,. 
'.;• la sola arma disponibie in as- • 

senza di progressi scientifici. -, 
' Osservano Gianni D'Alte-

no e Alfredo Pisacane, cura

tori di «Aids e adolesenti, un 
manuale per insegnanti della 
scuola media inferiore» (II 
Pensiero scientifico editore, 

; 103 pagine corredate di sei 
poster, lire 18mila): «1 ragaz
zi delia fascia di età compre
sa tra i 12 e i 14 anni si trova-

, no alla vigilia della più inten
sa stagione di attività sessua-

. le e di relazioni sociali nella 
vita. I primi rapporti sessuali 
completive i primi contatti 
con la droga si hanno sem
pre più spesso prima dei 17-
18 anni: gli ultimi anni della 

: scuola dell'obbligo rappre
sentano quindi il ' periodo 
ideale per cominciare un la
voro di corretta informazione 
e prevenzione». 

•Aids e adolescenti» si pro
pone di contribuire a supera- ' 
re pregiudizi e disinformazio- ; 

... ne, e potrà riuscirvi se gli in- * 
segnanti ne adotteranno la 

; metodologia, w ; • • .• - -
,'•: Scritto in collaborazione -
;•'• con il Dipartimento di pedia-
•\ tria dell'Università di Napoli, • 
H. «Aids e adolescenti» - non un 
v; libro teorico ma piuttosto un >; 
-manuale di lavoro - riassu- % 
\ \ m e i risultati di sei incontri , 
. c o n ragazzi di due scuole 
,:• dell'hinterland • napoletano. ? 
"; Ciascun incontro si è svolto .: 

su temi specifici: la malattia ; 
/.Aids, origine e situazione at- :: 
; tuale; nozioni sulle malattie ; 
,.'; trasmissibili e sul sistema im- , 
;' munitario; sintomi clinici e 

stadi della malattia: sieropo-
srvità, Are, Aids; tossicodi

pendenza e Aids; vita sessua
le e Aids, altri fattori di ri-

. schio: trasfusioni e Aids; pre
venzione dell'Aids: l'Aids e la 
vita quotidiana. <;.••.; .: 

Scegliamo, per esemplifi
care; quest'ultimo incontro. 
Ad una illustrazione delle 

' modalità di trasmissione del
la malattia e di come non si 

' trasmette, redatta con rigore 
scientifico e semplicità di lin
guaggio, segue r«Unità didat
tica»: una indicazione degli 
obiettivi dell'incontro, la me
todologia adottata, la proce
dura seguita e infine-una 
scheda di'verifica compren
dente cinque quesiti, ir. .-;•"' 

La procedura è semplice: i 
: ragazzi vengono divisi - in 
quattro gruppi e costruisco

no degli itinerari a rischio 
''•; con i rispettivi metodi di pie- '• 

venzione. Poi si leggono sto-
;' rie inventate dai ragazzi e si < 
. discute sull'esattezza omcTio ; 
' dei singoli metodi di preven-
' zione descritti. in ciascuna 

:' storia. Segue un riepilogo, e . 
:;' infine ciascuno disegna una 
> vignetta in cui il protagonista : 
:,« della storia desrive i metodi 
• preventivi ..più appropriati. 
•f: L'incontro si conclude con 
• una sorta di «gioco dell'oca» 
'• a premi, dove alle singole ca-
', selle corrispondono situazio-
: ni di rischio, precauzioni utili ; 
>' e inutili., consigli per i siero- : 

-positivi, ecc. =,v.'.;'"'-''.'• vrf: 
•v - Particolarmente significati-
. vi alcuni brani dei temi sul- : 

l'Aids svolti prima dell'inizio 

del seminario. Scrive un ra
gazzo: «L'Aids è una malattia 
che si può riscontrare in am
bienti poco raccomandabili 
ed è dovuta ali'accoppia-

1 mento di varie razze». Un al
tro aggiunge: «In questo pe
riodo ci sono molti emigranti 
che vengono da paesi extra
comunitari e penso che per 
la maggior parte sono re
sponsabili queste persone, 
che sono infette da molte 
malattie». E un terzo: «Per evi
tare questa malattia si do
vrebbe fare un'indagine a 
tappeto e ogni malato di Aids 

: fucilarlo». Altri raccomanda
no di non accettare caramel
le da sconosciuti perché «an
ch'esse possono trasmettere 
l'Aids», oppure di «immuniz

zarsi con dei sedativi» pnma 
. di ogni rapporto sessuale. 

Affermazioni come ques'c 
' testimoniano ' quanto siano 
:. radicati la disinformazione e 
. i pregiudizi tra gli adolescenti 
e, presumibilmente, tra le lo-

:"', ro famiglie. Ma vi sono sono 
> anche brani di segno diverso 

«Prima di avere un rapporto 
i sessuale bisogna essere at-
' trezzati di profilattici», «non 
- bisogna emarginare i siero-
, positivi, né avere paura di 

stringergli la mano o di stargli 
": vicino, altrimenti si sentono 
. ' soli ed esclusi dal mondo». Al 
'•'., termine degli incontri anche 

chi pensava di dover «fucila 
,,; re» gli ammalati di Aids ha 
l cambiato radicalmente opi

nione 

Sonopiccoli e affetti da immunodeficienza combinata grave: esposti ad ogni infezione 
Il trapianto di cellule staminali da midollo osseo potrebbe restituirli a una vita normale > 

Speranza per i bambini nella bolla 
NICOLETTA HANUZZATO 

•fH Li chiamano «i bambini 
nella bolla». Sono affetti da 
una rara malattia ereditaria, 
l'immunodeficienza combina
ta grave, che II priva delle dife
se contro, qualsiasi tipo di Infe
zione. Possono sopravvivere 
solo all'interno di un ambiente 
completamente sterile, la bolla 
appunto che li protegge da 
ogni contatto con il mondo. 

Uno degli approcci terapeu
tici più promettenti, per resti
tuire questi piccoli pazienti a. 
una vita normale, è il trapianto 
di cellule staminali da midollo 
osseo. Un'alternativa' ancora 
migliore sembra adesso rap
presentata dall'uso di tessuto 
fetale. Ne ha parlato, nel corso 
di una. conferenza' stami», te
nuta a Milano, al Centro di bio
tecnologie dell'ospedale San 
Raffaele, la dottoressa Maria 
Grazia Roncatolo, torinese di 

- nascita ma da anni ricercatrice 
, presso l'istituto Dnax di Palo 
Alto, in California. 

Da fegato prelevato dal feto 
viene preparata una sospen
sione cellulare, che è poi iniet
tata nel malato. L'uso di que 

. sto tessuto presenta un Innega
bile vantaggio: il feto infatti è 
un donatore universale; non è 
dunque necessario ricercare 

•': una compatibilità con il rice
vente. Dopo l'intervento e fino 

"ralla completa guarigione, il 
bambino viene mantenuto an
cora in ambiente protetto e 

• chiunque lo avvicini, genitori 
compresi, deve adottare gros
se precauzioni, indossando 

• mascherine e camici sterili, 
; per prevenire un contagio che 
•'' potrebbe essere fatale. I risul-
;' tati finora ottenuti sono positi

vi: la dottoressa Roncarolo ha 
citato il caso di due piccoli pa

zienti, da lei esaminati dopo il 
trapianto, che appaiono oggi 

' in buona salute e che hanno 
sviluppato risposte immunolo-

:g ìchenormal i . - . ' t • •••,;• 
Non tutti i bimbi affetti da 

Immunodeficienza combinata 
grave possono però essere sot
toposti a questa terapia. La 
mancanza di difese li espone a 
continui pericoli, che •• non 

:• sempre le misure di prevenzio-
; ne riescono a scongiurare. Si è 

i pensato allora di anticipare. 
:«' l'intervento al momento pre 
; natale. L'utero materno rap-

1 presenta infatti il miglior am-
: blente sterile e al suo intemo il 
- rischio di infezioni diminuisce 

'; notevolmente. Sono già sei i 
- trapianti eseguiti da feto a feto: 

: cinque a Lione, in Francia e 
*: uno negli Stati Uniti Dei cin-
:- que casi francesi, tre sono stati 
•• coronati da successo. Quanto 

al bambino operato negli Usa, 
che ora ha due anni, sta abba

stanza bene anche se le cellule 
. trapiantate non hanno altee-, 
V chlto come si sperava. . . . .?•••. 
:ì Le ricerche comunque pro-
•i seguo. A Palo Alto la dottores-
; sa Roncoranl e i suoi collabo-
j ratori, stanno attuando prove . 
' su animali. I trapianti di fegato 
.,. e timo estratti da feti umani ! 
';• serviranno a verificare l'effica-
* eia dell'intervento, l'eventuale 
• rigetto, l'influenza dei farmaci. 
1 Si spera cosi di mettere a pun

to terapie efficaci per i casi 
:. non solo di immunodeficien-
':• za, ma di malattie metaboliche 
: che oggi non possono ancora 

essere affrontati in modo sod-
'••'. disfacente. !;.-..•;'-'-»".-,• •• •• ,•„„; 
;• Naturalmente l'uso di tessu-
;' to fetale per fini scientifici sol-
•\leva immediati problemi etici. • 
! Negli Stati Uniti si apre adesso 
;• : una nuova era con l'ingresso 
: alla Casa Bianca di Clinton, 

che ha nmosso il veto di Bush 
in materia Va poi tenuto pre

sente - ha ricordato la dotto
ressa Roncarolo - che i tessuti 
utilizzati in laboratorio, siano 

. essi provenienti ; da - aborti 
spontanei o volontari, sareb
bero comunque destinati al
l'inceneritore. •• I •'/. ricercatori 

•comvengono poi sull'adozio-
'• ne di specifiche misure per evi

tare ogni commercializzazio
ne: nessun rapporto deve esi-

: stere fra i medici che praticano 
l'interruzione di gravidanza e 

• l'equipe che procederà altra-
' pianto o alla sperimentazione. 
- Inoltre la destinazione del feto 
• non deve incidere minima

mente sulla decisione di abor
tire: la richiesta di utilizzare 
materiale fetale, dunque, va 
presentata alla donna dopo 

: che questa ha già fatto in tutta 
1 libertà la sua scelta. ; Ì ? ">•'.; 

Nonostante queste precau
zioni, l'ospedale San Raffaele, 
per la sua ispirazione religiosa, 

Bambini In Incubatrice 

i'\ non effettuerà esperimenti con 
|;: tessuto fetale. Lo ha precisato 
Sj il dottor Claudio Bordignon, re-
: sponsabile del laboratorio di 
"f'i ematologia : sperimentale, • il 
'.• quale ha affermato che la linea 
. di ricerca del San Raffaele si ri-
- volge piuttosto verso le cellule 
' del cordone ombellicale. Que

ste presentano un potenziale 

simile a quelle fetali, anche se 
' non essendo «universali» an-

' ' dranno indirizzate al ricevente 
adatto. «Se - ha sottolineato 

'..: Bordignon - i nostri studi giun-
. geranno alla conclusione che 
•. tali cellule non sono utilizzabi-
, li, sottoporremo la questione 

all'esame del Comitato etico 
- dell'ospedale». 

Quella molecola 
per sconiìgg^e 
fl moiix) d'Alzheimer 
• • Approntare un piano 
d'attacco contro il morbo di 
Alzheimer questo lo scopo 
che ha riunito il 24 e 25 gen
naio, a Brescia, -; i massimi 
esperti mondiali: in campo 
neurologico. Da questo vero e 
proprio «summit» sono emersi 
alcuni punti chiave, illustrati 
alla stampa dai professori Pier 
Franco Spano e Marco Trabuc
chi, organizzatori del conve
gno. È stato evidenziato innan
zitutto il ruolo primario eserci
tato dal sistema colinergico nei 
processi cognitivi, dall'appren
dimento alla memoria. I neu
roni colinergici, inoltre, regola
no o modualno una serie di 
funzioni assai varie e comples
se, da quelle del sistema ner
voso a quelle di . muscoli, 
ghiandole endocrine, visceri. 
Sperimentazioni su roditori, su 
primati e anche • sull'uomo 
hanno dimostrato che il siste
ma colinergico è estremamen
te vulnerabile nel processo di 

invecchiamento cerebrale: ne
gli anziani, infatti, diminuisce 

- la capacità di sintetizzare e d : 
liberare il necessario neurotra- :' 
smettitore, l'acetikrolina. I ri-

' cercatori si augurano che da y 
: qui si possa partire per l'indivi- -" 
• duazioné di soluzioni terapeu- , 
; tiche, in grado di arrestare o al- ; 

; meno di rallentare il processo 
degenerativo. „•.;««"• ... •" -.--a 

La demenza senile affligge. • 
solo negli Stati Uniti, quattro 
milioni di persone. Persone ;. 
colpite nelle facoltà cognitive e *• 
nelle capacità funzionali e per ::, 
le quali esiste la terribile prò- ;!. 
5pettiva di una vita puramente 
vegetativa. Una patologia dun- V 
que che pone gravissimi prò- f 

. blemi medici, ma anche eco- "• 
nomici e sociali, in un mondo 

-. in cui la durata della vita au- • 
; menta sempre più, senza che r 

ad essa corrisponda un miglio- -'• 
ramenlo della sua qualità. ,™ 

,, ..--.aNiM. 



Diritti d'autore 
di «Biancaneve» 
Guai in vista 
per la Disney 

H I Gli editori di Irving Berlin hanno fallo cau
sa alla Walt Disney per non essere stati nemme
n o interpellati q u a n d o sono stati messi in vendi- ; 
ta gli home-video di Biancaneve e Pinocchio. La ',. 
causa riguarda ben 19 canzoni firmate dal gran- :' 
de Berling, fra cui la celebri Heigh-ho, la marcet-
ta dei setle nani, usate senza chiedere il per
messo agli editori , , , , , „ . , . 

Il ministro 
Boniver 

-a colloquio 
con l'Anac 

• • Entro il mese in Corso il comitato per il 
credito cinematografico si riunirà per distri
buire 16 miliardi come aiuto agli «articoli 28», 
Intanto, ieri, il ministro dello spettacolo Mar
gherita Boniver si è incontrata con alcuni rap
presentanti dell'Anac, tra cui Francesco Ma-
selli presidente dell'associazione degli auton. 

«IBtX^i^ÉiKSSii 
MARIO MARTONE 

Regista teatrale e cinematografico 

L'autore di «Morte di un matematico 
napoletano» torna sulle scene con un testo 
shakesperiano che sembra parlare di oggi 
«E nel futuro vorrei fare un film sul teatro» 

- • § NAPOU. Alla Galleria To
ledo si arriva scarpinando tra i 
vicoli dei Quartieri Spagnoli. 
Parcheggi inventati lungo i •.• 
muri delle case, la gente che ; 
si affaccia dai bassi, l'odore -." 
delle prime frittelle di carne- ,':'; 
vale. .In questa Napoli icono- fA 
graficamente verace, vietata, .. 

. malavitosa e poverissima, ab- £• 
, bandonata al degrado totale, ; 

ci sono ben due teatri, a pochi ; 
metri l'uno dall'altro: una sfi- ' : 
da impensabile eppure possi- >' 
bile, confortata dall'afflusso di ;-

' pubblico e dagli artisti che af- '•' 
follano i due cartelloni. - . - , . ' : ' 

E qui, al Teatro Nuovo, che 
Mario Mattone ha provato il ' 
suo nuovo spettacolo che de- : • 
butta martedì prossimo alla '•-
GaUeriaToledo. Un appunta- -
mento atteso,-impegnativo, il v 
ntomo a teatro dopo l'exploit 
di Morte di un matematico na- •• 
poletano, suo primo film da • 
regista che dopo averconqui- ; : 
stato Venezia e New York ha '.,., 
sbaragliato anche Bergman 
padre e figlio, domenica scor
sa, vincendo ben tré premi al " 
festival delle opere prime di 
Annera. .-,••...••..•.:..• •••:••"•• 

Shakespeare, dunque, per 
tornare alla magia e alla cor
poralità del palcoscenico. E 
uno Shakespeare poco (re- • 
quentato come Riccardo II, 
scritto tra II 1595-96, quasi in 
contemporanea con Sogno di 
una notte di mezza estate, 
nuovo capitolo dell'affresco 
shakespeariano dedicato alla 
monarchia inglese. Una trage
dia di fine millennio concen
trata nel ritratto di un sovrano 
all'ultimo anno della sua rea- ' 
genza: Riccardo, l'uomo raffi
nato c h e introdusse In.Inghil- ' 
terra l'uso del fazzoletto, il 
marito fedele che alla morte 
della prima moglie fece in
cendiare il castello dove visse- ' 
ro, il monarca ; incapace, so
verchiato dai complotti fami- > 

pienamente nella tentazione 
drammaturgica di raccontare '" 
la discesa di un re e l'ascesa 
d e l . suo : successóre in un 
dramma stilizzato e formale 
che la traduzione di Mario Lu-

t zi, pensata per la messinsce
na di De Bosio e ora utilizzata 
anche da Mario Martone, esal
ta in pieno. • ^ , : •;« :,.',;. 

Sei •craiml medloevall, OD , 
trotto di legno e una croce. 

' CoBwmaltantafaigaHta? 
Ho visto molti Shakespeare, 
allestiti in modi molto diversi e 
ho amato soprattutto quelli in 
cui prevaleva la levita, come 
se la profondità di Shakespea-

• re si riuscisse a scorgere mag-
' stormente nelle acque chiare, 

lo penso a questo spettacolo 
come ad uno studio, e impor
tantissimo per me è stato il la
voro con gli attori,'anzi, tnsie-
me agli attori. 

Sono loro una delle ragioni 

per cui affronti Shakespea
re proprio adesso, diversi 
anni dòpo 1 tool spettacoli. 
da EschUo e Sofocle e subi
to dopo il SOCCCMO di un 'o - • 
pera contemporanea .come . 
«RrasoM, _,...,:.:.'. ̂ . , •:., 

Shakespeare è ovviamente il 
desiderio di chiunque faccia 
questo mestiere, insieme alla : 
voglia di Teatri Uniti di alter- : 
nare lavori completamente ; 
nuovi ad opere della tradizio-
ne. Avvicinarli è sempre Im-
portante, ; c'è uno scambio 
doppio tra le suggestioni che ' 
comunicano a noi, uomini di :• 
oggi, e la nostra lettura, il ten-
talrvo di renderli ancora, una ; 
volta vivo. Tra,quelli che più 
mi tentavano c'erano // rac
conto d'inverno e Riccardo II, 
ma era chiaro che volevo ap
prodare a Shakespeare a mo- : 

do mio, senza fasti e senza 
una compagnia 'di scritturati. 
In quest ottica, sono stato 
molto incoraggiato dagli atto
ri, tutti napoletani, con origini 

-, comuni: Andrea Renzi, Rober
to De Francesco e Licia Ma-: 
Riletta, che appartengono a 
Teatri Uniti, e gli altri sei, Re
nato Carpentieri, Massimo 
Lanzetta, Enzo Salomone, 
Lello Serao, Lucio Allocca e 
Mario Santella, legati al teatro 
di ricerca degli anni Settanta. • 

Questa tragedia è una com-
•-' pttcala Moria di Intrighi, di 

politica, di tradimenti che 
, ; assomiglia in ondo straor

dinario al nostro presente. 
' E anche questo u motivo 

che ti ha spinto a metterla 
Inscena? 

Ho nnunciato subito ad attua
lizzare Shakespeare: non cre-

Dopo il successo al cinema di Morte dì un matemati
co napoletano, Mario Martone toma a teatro con 
Riccardo //di Shakespeare: una tragedia di re, detro-
nizzazioni,-politica e complotti che assomiglia al 
nostro presente. «La deposizione di Riccardo è co-

; me quella di Gorbàciov da parte di Eltsin all'indo
mani del golpe», dice il regista. Protagonisti due gio
vani attori: Andrea Renzi e Roberto De Francesco. >• 

jiV''-'-.'--1" ' •'•'•-."•V^" DALLA NOSTRA INVIATA '"^''''•'< ' : v ^ ^ _ 
'""•'•, . . STEFANIA CHINZARI .,- .„.. :, 

; d o che i costumi moderni e 
- una rilettura contemporanea 
ci parli più forte di quanto già 

: il testo originale non' faccia. 
•Credo che Riccardo II ci asso- . 
migli più nell'apparenza che 
nell'essenza, tranne che nel 
senso di abbandono che per
vade Riccardo una volta de
tronizzato La sua solitudine, 

la consapevolezza di ritrovarsi 
privo dell'amicizia degli altri e 
privo di Dio è la somiglianza 
più profonda che sento con il 
presente. Un rapporto con il 

- nulla, un acquietamento del 
. nostro essere che ci è estre
mamente vicino, è una tema
tica del nostro secolo, è Bec-
kett 

«Riccardo II» però lmmorta-
- la una detronizzazione, un 

passaggio di potere, persi
no un passaggio epocale, ' 
dal medioevo di Riccardo : 
agU albori del rinascimento 
dTBolhigbroke, futuro Enrl-

. co IV. È cosi? :.,;;,.: ..:•.,•,.,.-,'."' 
Certo, la scena in cui Enrico " 
costringe Riccardo a leggere • 
le motivazioni della sua desti- -
tuzione è uguale a Gorbàciov -
all'indomani del golpe, obbli
gato da Eltsin a leggere l'auto
critica scritta da lui, davanti al
le telecamere di tutto il mon
do. C'è una ciclicità e una per
manenza nel potere che Sha
kespeare ha avuto la genialità 

• di rappresentare in un com
portamento, un gesto teatrale 
che ha la stessa forza, oggi, di 
cinque secoli fa 

Perché hai affidato 1 ruoli 

dei re a due attori giovani 
come Andrea Renzi e Ro-
berlo De Francesco? . ,--

Una scelta estrema, è vero, vi-
- sto che in passato è stato un 
dramma sfruttato dai grandi 
attori, da Kean fino ai nostri. 
giorni. Per me è invece essen-, 

; ziale proprio la giovinezza dei • 
, due re, la loro innocenza. Una ' 

purezza e una vitalità che si 
esprimono quanto più sono ' 
lontani dal potere. Mentre so
no sul trono, invece, Riccardo 
è un debole e Enrico un cupo. ;• 

Intorno a toro, ai mnove 
una corte di parenti-Gatto
pardi c h e trama, decide e 
impera. Anche questa è una : 

- Insospettata metafora del 
sottobosco politico che go
verna l'Italia odierna? 

Non è un caso che gli zìi di 

Riccardo siano impersonati 
da un unico attore, Renato 
Carpentieri. Sono loro che si 
pongono il problema del 
cambio della guardia. Da que
sto principio deriva il doppio 
filo che lega Enrico a Riccardo 
e soprattutto l'amarissima 
morale della tragedia: l'eterna 
indistruttibilità del potere e la 
sua stabilità gattopardesca. -
cambiare tutto perché nulla ' 
cambi. • :• .;YT.-. . ,-,- -.-..-• 

È questa descrizione del -. 
potere d ie fa di «Riccardo :-
b» una tragedia tutu ma
schile? 

SI, ma la regina è importantis- •• 
sima. In un mondo dove ogni 
azione è volta alla concretez- ' 
za e alla politica, la regina ri-
chiama un mondo magico 
che fa da esatto contrappun- . 
to. Lei danza, suona, dipinge, 
pratica le arti liberali, è stra- • 
niera. Vive in un microcosmo ; 

chiuso, dove nessuno la infor- -
ma di nulla, persino il giardi- , 
niere.chenelmioadattamen-
to parla napoletano, ne sa 
molto più di lei. Eppure è lei il . 
controcanto al potere, le sue 
ombre, il suo esoterismo, la 
sua sensibilità estrema., r. 

• : Dopo 11 successo di «Morte 
di un matematico naooJeta- , 
no» c'è molta attesa per 
questo spettacolo. Come la ' 
vM? Sei preoccupato, incu-

: -rloano? . - w T ^ T ; -:;>: 

Cerco di non farci caso, non ' 
servirebbe. Piuttosto, proprio "! 
perché i riflettori sono puntati, 
credo sia importante debutta
re in questo quartiere, una 
delle zone più degradate di -
Napoli, già in progetto di 
sventramento. Questa • città . 
non può diventare tutta un 
centro direzionale e pensia- ' 
mo sia indispensabile aiutare ' 

. chi si batte per rendere una -
realtà cosi difficile semplice-1 

mentevrvibiieeviva. < u . -i .; 

Cosa significano perte I tre ' 
••/' pren^appenrvmUaitati- ' 

valdlAngers7 - • 
La speranza che il film, possa , 
trovare una distribuzione ari-. ' 
che in Francia. E una confer
ma a tutti quelli che lamenta
vano la scarsa riconoscibilità ' 

' di Caccioppoll: se il film è pia
ciuto ad un pubblico trance- '.: 

. se. vuol dire che i personaggi i; 

hanno una loro autonomia e * 
sono credibili indipendente- . 
mente dalla conoscenza o ' 

. meno dello scienziato e del 
clima culturale. ,-, •-,..-:;• .;,;; 

, - Tornerai dietro la macchi- ' 
nadapreu7 ..;,-_, 

Ho già girato in pellicola un . 
* film sul nostro spettacolo Ra-
• soi e vorrei comunque fare un 
•; film sul teatro, sul nostro mon- ; 
." do, un ambiente che conosco -
dal di dentro e che sento natu- • 
ralmente molto vicino, cosi -

: come mi è vicino Caccioppo-. 
li, che pure è morto propno 
nell'anno in cui sono nato 

Franca Valeri debutta stasera con Adriana Asti. 

«La mia Tosca spiata 
da due comari pettegole » 
Una coppia irresistibile, Franca Valeri e Adriana 
Asti, per un atto unico che rilegge la Tosco dal sotto-

' scala. Emilia, la portinaia di Scarpia, e Iside, donni
na allegra che ha sposato, un questurino romano,' 
spettegolano sul grande dramma d'amóre e di mor
te che si sta consumando. Dopo la pnma, stasera al 
Teatro della Cometa di Roma, le due attrici porte-

. ranno lo spettacolo anche a Parigi. 
s -~ . . -* 

- CRISTIANA PATERNO 

• • ROMA Ricordate Rosen-
arante e Cuildenstem sono 

,v morti? Nel film di Tom Stop-
' . pard, d u e personaggi c h e pe r 

secoli e rano vissuti all 'estrema 
periferia \- dell'Amleto : shake-

,. spear iano . improvv i samen te , 
•. acquistavano, vita, autonoma, 

sentimenti, complessità. ' In 
t.una parola, diventavano prota
gonisti di una storia. -

i A Franca Valeri • è venuta 
' un' idea simile ( m a ancora più 

. A estrema perché dei suoi perso-
j naggi non c'è traccia né nella 

**' pièce al Sardou né nell'opera 
di Puccini): ' raccontare - il 
dramma di noria-Tosca dalla 
portineria di Palazzo Farnese, 
attraverso I pettegolezzi a ruo
ta libera di due donnette, che »' 
rendono tutto più meschino, 
ma forse anche più umano. 
•Sono la sora Emilia, portinaia 
e grande ammiratrice di Scar
pia, e Iride, un ex attricetta 
lombarda di facili costumi che 
ha sposato un questurino ro

mano», spiega Franca Valeri 
accarezzando Araldo, un'alte
ro cagnolino di pura razza 
King Charles. La parte di Iride, 
«l'idealista», l'ha scritta nell'86 
proprio pensando ad Adriana 

'Asti , amica da tantissimi anni, 
:', e ha riservato a se il molo della 

portinaia romana conformista 
> e un po' greve, «che sta sempre 

e comunque dalla parte del 
•;potere». • -.•••'•• ••-•~.:*r;•-.•*-•••• 
• Le d u e attrici si raccontano 
. e lavorano in perfetta sintonia. 
••• T a n t o è vero c h e Franca Valeri 
: sta già preparando a un nuovo 
i atto unico per loro due, men-
. tre 11 divertimento di questa To

sco e altre due non si è ancora 
esaurito. - La - porteranno in 
tournée -anche a Parigi, dove 

-: Adriana vive da cinque anni. 
; «Inutile dire che è una città stu

penda, dove c'è sempre qual-
- cosa da fare, mentre Roma or-

mai è un po' una morgue, 
mormora l'attrice. E Franca 
conferma: •£ diventata una cit

tà Invmbile, anonima, degra-
: . data». Meglio Milano, nono

stante Tangentopoli, insorti-
'. ma. . ....•'. -•••• 
, Simili In tante cose, non solo 

per le comuni origini milanesi, 
amano gli animali, I cani so
prattutto «perché è più facile ' 
portarli in tournée». Sono en
trambe convinte che le donne 
debbano faticare il triplo per 
imporsi: «Saremo veramente -
uguali quando nei posti impor
tanti ci saranno anche donne 
stupide o disoneste». Diverse 
però le strade che le hanno 

, .portate al teatro. Adriana ha 
cominciato a recitare pèrcaso, 

. anzi per andare via di casa 
. «Ero ancora ùria ragazzetta e 
• volevo viaggiare: il viaggio è 
.'• una condizione-sospesa, favo

revole ai sentimenti». Solo più ; 
' tardi il teatro è diventata la sua 

:.'-. vita: «Anche perché sul palco-
• scenico io mi riposo, mi libero : 

da tutte le seccature». •.'....-;-. 
Per Franca, Invece, è sempre 

~'stata una mania. «Da bambina" 
: mi esibivo nel salotto di casa ' 
- f a c e n d o le imitazioni. Poi, do - • 

pò la guerra, ci fu un momento 
' magico. Ognuno poteva fare 
• quello c h e voleva e h o vinto 
• sull 'opposizione della fami-
- glia». Difficile scegliere tra co- i 
- mico e drammatico? «Ah no, la -
• comicità è un istinto che poi si : 
. mette a punto con la tecnica. ; 

Perù alla prima audizione, con 
- Strchlcr, portai // gabbiano e -

non andò neanche male». Ma 

Franca Valeri e Adriana Asti nello spettacolo che debutta stasera 

quasi subito, alla radio, nac
que la signonna snob, un per
sonaggio c h e è diventato quasi ' 
un. marchio di; fabbrica, per ';. 
Franca Valeri, via via aggiorna
to e arricchito. •>: •/"': :fo 
- Un talento, quello di autrice .•; 
comica praticamente unico? 
«SI, la comicità femminile è un 
fenomeno nuovo, prima c'era- .'• 
n o tutt'al più le caratteriste», .'. 
osserva. E c o m e le sembrano *• 
le nuove comiche? «Mah; un f 
p o ' rabbiose. E fanno troppo la ; 
parodia della tv». Lei, invece, , 
ha sempre cercato di ispirarsi ' 
alla realtà. Ha scritto molto? • 
«Tantissimo. Mondadori o r a . 
pubblica una raccolta, ma ho 
lasciato «cogliere a loro perche _ 

io neanche mi onen to più tra 
tutta la roba che h o accumula
to». • .-.:-.. : ' •••/.. 
; E poi c 'è l'opera. «Un'altra 

passione d'infanzia. Da bam
bina m'impressionò il trovato
re alla Scala». Ora con Mauri
zio Rinaldi, direttore d 'orche
stra e suo marito, organizza d a 
qualche a n n o il concorso Mat
tia Battistini per giovani can
tanti, Anche Adriana ricorda 
un 'opera alla Scala, Haensele 
Cretel, vista da piccola: «Ma lo 
spettacolo c h e davvero non 
posso dimenticare è quello 
delle marionette Còlla. Ero 
convinta c h e fossero persone, 
solo un p o ' più colorate e viva
ci della gente normale». 

Al festival «Il grande mulino», film vietato in Cina 

Rotterdam per noi 
cineasti perseguitati 

UMBERTO ROSSI 

• I ROTTERDAM All'apparen
za tutti i festival di cinema sem- , 
brano uguali. Ma solo, appun
to, all'apparenza. La rassegna ' 
che si tiene ogni anno a Rotter
dam, e che quest'anno è glun- -
ta alla 22esima edizione, si dif- • 
ferenzia dalle altre per varie ra- . 
gioni. Innanzi tutto è fra le po
che a non distribuire premi uf-
fidali, inoltre ha sempre mo- ' 
strato - una v~ vocazione 
•militante», sia come punto ; 
d'incontro per cineasti esclusi '" 
(per amore o per forza) d a l v 

«grande mercato» intemazio- ' 
naie del film, sia per il suo pre- • 
ciso impegno in difesa degli ; 
autori imprigionati, perseguita-
ti, aggrediti per le loro opinioni ' 
o scelte politiche. . . . . . . 

La prima funzione affonda 
le radici nella più antica tradi- ' 
zione della manifestazione e, ,; 
in pratica, prende corpo altra-
verso un «mercato artistico» a 
cui partecipano decine di regi- ; 
sti e produttori indipendenti, e 
la costituzione, avviata da vari :' 
anni, di un fondo intitolato al ' 
fondatore del festival, Hubert . 
Bals, che interviene con appor
ti finanziari per realizzare film 
culturalmente significativi. La 
funzione di difesa degli uomini 
di cinema perseguitati, invece, 
ha origini più recenti: è stata 
voluta dal nuovo direttore Bini
le Fallaux, un ex-documentari
sta che ha realizzato numerosi 

reportage nelle zone «calde» 
. del mondo. In accordo con 

Amnesty e con il Pcn Club è 
stalo costituito un organismo 

. denominato «Limits ot liberty», 
* incaricato di denunciare e se-
: guire decine di casi di cineasti 
.angariati dai più diversi gover-
•' ni. Ne è venuta fuori'una casi-
' stica davvero sorprendente 
che comprende sia Stati le cui 

/ scelte illiberali non sorprendo
no - Cina, Cuba, Venezuela, 

',. Argentina, Iran, Vietnam - sia 
. : nazioni che godono fama di 

paesi democratici - Canada, 
,• Stati Uniti, Giappone - sia, infi-
- ne, governi dei quali sappiamo 
. cosi poco da meravigliarci 
doppiamente nell'apprendere 

. queste loro vocazioni persecu-
; torie: Ghana, Papua, Turione-
? nistan. - •<-. '•••-• 

Quasi sempre le costrizioni 
agli uomini precedono o ac-

' compagnano analoghi atti di 
' forza sulle opere, e anche in 

questo campo il Festival si 
muove con sollecitudine pre
sentando o segnalando film 

^ sottoposti a veti, censure, intcr-
•: dizioni varie. Quest'anno il ti-
;. tolo più significativo in questa 
'' direzione è stato II grande mu-
' lino di Wu Ziniu, un autore 
. ; della cosiddetta «quinta gene-
\ razione» del cinema cinese, 
: : compagno di lotte e di sventu-
• ra dei più noti Chcn Kaige e 

Zhang Yimou. // grande muli
no è stato portato a termine 

nel 1989, lo flesso anno del 
massacro della piazza Tian An 
Men, immediatamente vietato, 
si è vista sbarrata anche la stra
da dei grandi festival: Berlino e 
Singapore lo avevano già inse- ' 
rito nei rispettivi calendari, ma 

.'•:•. il governo di Pechino lo ha riti-
*;' rato all'ultimo minuto. Il film è 
' ambientalo negli anni 40 e rac- ; 
.' conta le drammatiche vicende ; 
• . in cui incorre un giovane sol- ' 
;• dato dell'annata maoista, sfug-' 
-• gito miracolosamente alla 
:'.-, morte dopo una feroce batta- : 
. glia. Ritornato in semidande- > 

,; stinità al villaggio nativo, viene : 
. sottoposto a ingiurie e mainai- ., 
'' lamenti da parte di un sangui- -
f nano capobanda anticomuni-
' sta che, per giunta, ha sposato 
'-.. la sua ex-fidanzata. Finale cru- * 
.'.' dele con terribile vendetta del . 
. «rosso», che stermina un bel 

po' di avversari facendoli ma-
~. chiare dalla mola di un vec- ' 
• ' chio mulino. L'intera vicenda è 
"" vista attraverso gli occhi del •' 
,• ' protagonista, divenuto un vec-
;-' chio scheletrito: e il regista ' 
'. sembra volerci dire c h e tanto 
X orrore ha persino isterilito la : 

:'- memoria del vecchio c h e sem- • 
. bra quasi non credere a ciò di ' 

: cui è stato diretto protagonista. ' 
Il film è stilisticamente com-

> patto, narrativamente awin- ; 
;;, cente ed è sorretto da una sor-
'. ta di realismo fantastico che 
ì. suona inappellabile condanna ' 
\ degli orrori della guerra. Come ' 

dire: un'opera quanto mai at-
• tuale. 

D ritorno 
di Jagger 
«spiritello 
errante» 

- ALBASOLARO 

• • MickJaggerè Wan-
dering spirit, u n o «spiri
tello errante» nei caldi 
territori del blues, nelle 
zone assolate del funk, 
perso in vecchi angoli dì 
metropoli; il suo nuovo 

', album solista, prodotto 
da Rick Rubin (famoso 
perii suo lavoro con Me
tallica. Beastje Boys. Run 
Dmc^l, e da domani re-

, peribile nei negozi di di
schi di tutto il mondo, è 
un'opera che parados
salmente sembra molto 
più vicina allo spirito dei 
vecchi album dei Rolling 
Stones (quelli dei primi 
anni Settanta in partico
lare), che non alle ulti
me scorribande - delle 

.«pietre rotolanti», sferra-
glianti e un po ' hard 
(Steel wheels per inten
d e r c i ) . •• • K - :. 

Niente di nuovo, si po-
trebbe obiettare; una ri-
Jettura torridi e appas
sionata .di una vecchia 

, .storia d 'amore. .Per sco
prire iche-jlat; passione: 
non si è del tutto sopita. 
Jagger rantola e scava 
angoli .scuri, neri,, nella 

, sua voce; duetta con un 
grande Lenny Kravitz in 
una canzone di Bill Wi-
thers, Use me (anche 
Giace Jones ne incise 
una favolosa cover qual-

, che anno fa) con il bas- : 
so di Flea, preso in pre- : 
stito ai Red Hot Chili 
Peppers, poi si lascia av
volgere dal sassofono 
jazzy di Courtney Pine e • 
dalle tastiere «sbtties» di 
Bilry Preston, sfodera i 
suoi ben. noti falsetti in 
Sweet thing, con Doug 
Wimbish dei Living Co-
lour al basso (sarà lui a 
sostituire- l'ormai divor
ziato Bill Wyman nel 
prossimo album degli 
Stones?^. Gioca a fare il 
romantico, melanconi
c o «looser». americano 
alle prese con una balla
ta vagamente country, > 
con tanto di steel guitar 
(Eoening goum),.- e 
omaggia apertamente la : 
tradizione a stelle e stri- ' 
sce con una ballad pò-
polare, Handsome Mot-
fy, si rituffa nei gorghi del : 
blues, del funk incande
scente, e sembra già di 
vederlo ancheggiare co
me sugli immensi palco- " 
scenici degli stadi. D'ai- * 
tra parte, giunto sulla so-
glia dei cinquant'anni (li 
festeggerà il prossimo • 
luglio), e diventato già 
nonno, Jagger può an- • 
cora permettersi di farsi 
fotografare a torso nudo : 

sulla copertina dell'ai-
bum (immortalato natu- < 
talmente dalla fotografa 
dei divi, Annie Leibo-
vitz), tanto per far vede- • 
re che una carriera di 
successo nel rock'n'roll 
non porta necessaria
mente all'autodistruzio-
ne. >.-•--•..,. 

Jagger del < resto ha-
sempre covato, a dispet
to della sua diabolica fa
ma, un'anima conserva
trice: tempo fa non esita
va a definirsi un accani
to sostenitore di miss 
«pugno di ferro» Marga
ret Thatcher, ed ora, in
tervistato a New York, si 
dichiara scettico nei : 
confronti di Bill Clinton. 
Con buona pace di chi . ' 
ancora crede che il rock 
abbia un'anima rivolu
zionaria. Le cronache, e ' 
le sue interviste, ci dico
no infine che non a p p e - : 

na avrà chiuso gli impe
gni promozionali per il 
suo album «solo», Jagger 
si metterà a lavorare al j 
nuovo album degli Sto- '-
nes. .•-.-. 
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DeGregorì 
stasera 
a «Il Rosso 
e il nero» 

Anche Michele Santoro e la 
squadra de / / Rosso e il nero si 

• occupano stasera, alle 20.30 
su Raitre, di Tangentopoli. In 
particolare di come la maxi in
chiesta e il fiume inarrestabile 
di arresti e di avvisi di garanzia 

^ " • " " , " ^ ^ ™ ^ ™ stia mettendo seriamente in 
pencolo la sopravvivenza del governo Amato. E c'è anche un cu-
noso fenomeno: Napoli non è stata ancora toccata dall'inchiesta. 
Ne parlano, tra gli altri, l'onorevole Antonio Bassolino del Pds, la 
senatrice Alma Cappiello e l'onorevole Giulio Di Donato, del Psi. 
Ospite d'onore di questa puntata è Francesco De Gregori (nella 
foto), in diretta dal Teatro Smeraldo di Milano. ^ 

Per la prima volta in «Celeste» 

L'Aids arrivò 
nella tèlenovela 
••MILANO. Si chiama An
drea del Boca l'argentina di 
origine italiana che interpreta 
il ruolo dì Celeste nella tèleno
vela omonima, in onda quoti
dianamente su Rete 4 alle ore 
12. Una tclenovela come tante, 
nella quale però sta per avve
nire una svolta epocale, quella 
che vede per la prima volta di 
scena il dramma dell'AIDS. in
terpretato per giunta da un 
protagonista reale. L'episodio 
è stato particolarmente scioc
cante per l'Argentina, perché 
l'ammalato che si è esposto 
nel ruolo di se stesso (Roberto 
Jaurcqui. coordinatore della 

associazione che lotta contro 
';. le malattie, infettive) ha rac-
; contato i suoi problemi dentro 
: una finta puntata del talk show 
.' Reconocemos inserita nel con-
;. testo narrativo della tèlenovela 
' e condotta dalla vera condut-
• trice Silvina Chedicky. Insom-

% ma, non è solo il cinema che 
, cita se stesso, ma anche la tv 
' che si contamina di genere in 
' genere. Il che non è nuovo se 
, non nell'universo atemporale 
: : delle telenovelas, tutto basato 
: sulla totale identificazione e 
' quindi i sulla negazione - del 
'..«mezzo» e dei suoi mezzucci, v 

Prende il via domani sera su Raitre «Voglia di tenerezza» 
un viaggio in sette tappe nel difficile mondo delle adozioni 
Racconti^ ricordi e testimomanze cti tartà 

. Le autrici: «Volevamo dare un messaggio di speranza» 

«Ho trovato i genitori! » 
Da domani, su Raitre alle 23.40, ha inizio Voglia dì 
tenerezza, di Virginia Onorato, Tiziana Piazza e Do
natella Rimoldi, un viaggio in sette episodi nel diffi
cile mondo dell'adozione. «Si tratta di sette storie di- • 
verse l'una dall'altra, con problemi, clima, ambien
tazioni diverse», hanno detto le autrici. Domani sera 
il racconto di alcuni bambini guatemaltechi che ora 
vivono a Sinalunga con i genitori adottivi. 

ELEONORA MARTELLI 
••ROMA Su Raitre alle 
23.40. La nuova proposta della 
terza rete che prende il via do
mani, Voglia di tenerezza, un 
lungo viaggio nel difficile mon
do delle adozioni, ha molti 
tratti in comune con i filmati di 
Storie cere. Sembra quasi una 
sua creatura. A partire dalla 
collocazione oraria,, penaliz
zante per il grande pubblico. 
Ma l'affinità si coglie anche 
considerando la sua ispirazio
ne di fondo: uno sguardo at
tento e- poco mediato verso i 
protagonisti delle storie; il rac
conto fatto dalla loro viva voce; 
e, per quanto riguarda lo spet
tatore, la possibilità di formarsi 
un'opinione, senza che nessu
no intervenga a dirigerla. In
somma, stiamo parlando del 
classico film - documento che, 
con Voglia di tenerezza'diVIr-
ginia Onorato, Tiziana Piazza 
e Donatella Rimoldi, si snoda 
in sette episodi che hanno co
me filo conduttore un unico te
ma. -. - w.™.... ".-.... . v - ....-, 

Un argomento spinoso, deli
cato e complesso sotto molti 
punti di vista (legislativo, psi

cologico, affettivo), tutti rap-
»; presentati con semplicità attra-
"': verso emblematiche «storie vc-
f, re» di adozione. . - .-.-.• < 
'};•••'• «Quando sono nato c'era la 
'/•mia mamma, mamma Maria». 
• Sono le prime, struggenti paro-

le del piccolo guatemalteco 
i. Louis che, con il fratellino Mai-

. nor, è stato adottato da una 
' coppia di coniugi di Sinalun-
: ga, in provincia di Siena. E la 

,';' loro storia, come quella di altri 
• v tre bambini provenienti dal 
"• lontano paese latinoamerica- • 
. no sconvolto dalla guerra, è al 
r':• centro del primo episodio, Sto-
• • rie di piccoli Maya, che andrà 
;• in onda domani. «Le adozioni 
,- in Italia sono lo specchio della -
..condizione ambivalente del-

,;; l'adulto verso l'infanzia - ha , 
J: spiegato Vittorio De Luca, ca-
• postruttura di Raitre - . Da un ; 
" lato esiste un gran numero di 
' coppie, di singoli e di associa- : 
''. zioni • disposti ad affrontare.; 
v quest'avventura esaltante e ; 
•'. problematica; dall'altro, da an- . 

;: ni esiste un vasto mercato nero • 
; . delle adozioni Quali sono le 
'.. motivazioni profonde, quali le 
:, : gioie e le delusioni vissute dal-

«Voglia 
di tenerezza» 
si occupa 
di adozioni 
difficili 

le coppie che scelgono di in
traprendere questa strada'». 
Vittorio De Luca non ha dubbi, 
che l'argomento possa interes-

. sare il pubblico: «Tutto il pub-
' blico, senza pensare a nessun j 
target particolare». .•••<>' 

• fri quanto alle storie, «è stato ,'." 
• abbastanza facile sceglierle - « 
' ha detto Virginia Onorato, regi- • 
sta della serie - perché siamo '"' 
venule a conoscenza di tante ' 
situazioni, che poi abbiamo 

avuto agio di selezionare» 
Un'ennesimo programma tele
visivo straziante, di un filone 
che sembra non esaurissi più7 

«No - ha risposto Tiziana Piaz
za, curatrice della serie - ab
biamo invece voluto dare un 
messaggio di speranza, che è 
stato anche uno dei criteri di 
scelta delle storie. Abbiamo 
cercato di raccontare storie 
positive di adozioni riuscite 
Ad eccezione di un solo caso 

quello d i una ragazza indiana, 
Nara, che è stata restituita all ' i-
stituto da cui proveniva» E a 
proposito della collocazione 
oraria, che d icono le tre autri- " 

•; ci? Somdono. «Non siamo per 
'• niente contente», hanno rispo-
.": sto in coro. «Ma se non veniva 
, trasmesso a quell 'ora, non an-
• dava affatto in onda. Cosi al-
"; meno c 'è la speranza che 

qualche nottambulo se lo ve
da » .. i 

I FATTI VOSTRI (Raidue. 11.55). Alberto Castagna ospita 
in piazza Italia Elena Fava, figlia di Giuseppe Fava, diret
tore del mensile / siciliani ucciso nel gennaio dell'84 in 
pieno centro di Catania. Un anno e mezzo fa il caso è 
slato archiviato. •• -•;••... >..•-• . .- •-.-.. -•••...•• . 

NOIMSOLONERO (Raidue, 13.30). La rubrica del Tg2 ospi
ta un' inchiesta, in sette puntale, per fare il punto sulla 
drammatica ondata di antisemitismo che sta toccando 
tutta l'Europa. Si parte con l'analisi delle origini dei pre
giudizi antisemiti per passare alla teoria revisionista. In 
studio Victor Magia del gruppo Martin Buber «Ebrei per la : 
pace» v — . . - •--..-....-. .... . .T-«:.-.-.t.1%..:-. -.;.....r^r•: 

SUPERTELEV1SION f/?a/i/no,'/5.00;.Pillole"ditvstraniere 
a cura di Luca Sartori nel programma del Dse. Stavolta si 
viaggia attraverso i palinsesti brasiliani, francesi, spagno
li, amencani e giapponesi alla scoperta dei varietà. 

I SEGRETI DEL BEL CANTO (Raitre. 15.15). 11 Dse propo
ne lezioni di «bel canto» impartite da celebri soprani. I 
due maestri d'eccezione sono Wally Salio che si soffer
ma sulla respirazione e sull'uso della voce e Raina Kabai-
vanska che spiega le tecniche interpretative e il porta-
mentoscenico. «•••.-• , . ;:.... . _-,.•.••.•••:-,••.••"••* -.-. .-',•:•. 

NEONEWS (Raitre, 17.30). Il tg dei bambini, curato da Fa- : 
bio Cortese e Stefano Scialotti, va in onda da Sant'Angelo • 
dei Lombardi, uno dei comuni più colpiti dal terremoto ; 
dell'Ottanta in lrpinia. I giovanissimi giornalisti intervista- •• 
no il sindaco sull'annoso problema della ricostruzione. 

ITALIA ISTRUZIONI PER L'USO (Raiuno, 18.10). Ema
nuela Falcetti affronta il problema di «casa e affitto». Ne 
parlano le associazioni sindacali degli inquilini e dei pro-
pnetan .-•••.. .•.---...-•....,..•, . . . . . . ..,,„ •-..,•••-,^. -* " 

PARTITA DOPPIA (Raiuno. 20.40). Pippo Baudo accoglie 
nel suo programma le canzoni escluse dal festival di San
remo Stasera è la volta di lo credo il motivo interpretato 
da Remo Girone e Marcella Bella. Tra gli ospiti quattro 
Monche «signorine buonasera» della Rai: Nives Zcgna, 
Cabnella Farinon, Maria Giovanna Elmi e Brunella Tocci. 

LA SCALATA (Raidue, 20.40). Seconda parte del tv-movie 
di Vittono Sindoni sulle «malefatte» di un chirurgo di gri
do che cerca di raggiungere gli allori della cattedra uni- ' 
versitana. ... •. -•„,,• ... -„ -- • ,.•,;,.•.-.-•- ••.;•:..*•••,•;•-.,-•-..»•—• 

ROCK CAFÈ (Raidue. 20.20). Gran debutto come condut
tore per don Pierino Gelmini, direttore della comunità In
contro, per il recupero dei tossicodipendenti. La musica 
come strumento per dialogare anche su temi sociali. In . 
ogni puntata don Gelmini parlerà con un cantautore ita
liano - - i - . v,.;.». •..-.,.... •—••'-./...•;;< . j s , E ! , ; 

CASA DOLCE CASA (Canale 5,22.45). Sit-com interpreta
ta dalla coppia Chelli-D'Angelo nei panni dei coniugi ; 
Bonetti Questa volta i due sono alle prese con dei truffa-
lon intenzionata ad approfittare del loro altruismo - •-*-

, • (Toni De Pascale) 

CRARJNO RÀDUE RAITRE •ninnumn Branmitrai»Mm«raiMKBiiiiii 
SCEGLI IL TUO FILM 

LA STIUORIHHAItlA STOMA 

« 3 0 
T-8-» 

UMOMATTim. . 
T1UOIOWIAL1UIIO 

«.IO C U O H • BATTICUOMtTele-
(llm ' 

T.00 T O M I O P W Y . Cartoni 

«.30 OOOIINIDtCOLA-imiINTV • 0.30 PmMAPAOINA. News 

7.35 

I M O TnjQMwmuuwo 
10.15 i nau DII HoscmmiM. 

Film con C. Wilde. Regia di L. Al-
l«n(1»t«mpo) 

TJO W C C C O U H O m M D I l T O W 
TJO O — T T I V O m i T I . Cartoni 
7JW t i m o AZZURRO. Per I più 

piccoli 
8 J 0 FURIA. Telatimi 

11.00 PAUÌLAHOTOUHO 
8^4« TOaWASH-HWOlWWS 

11.0» i nau on MOSCHCTTIDU. 
Film (2* tempo) 

9.0» VBtOISSIMO. Condotta da Luca 
Sardella 

1 1 J » C M T M I P O P A 
1JL00 • • R V m O A DOMICIUO. Pre-

aenta Maaalll. 1» parte 

DONNI, AMOM •MATRIMONI. 
Film con I. Lauro, M. Carotenuto. 

Regia di R. Blanch! 

H U O TOUNO 
11.00 UUHHN. Telefilm 

1«JB » l R V m O A 0 0 M I C I U a 2* 
13.00 

1 1 J 0 TOa-WAWl 
1 1 ^ 5 

1 3 . H T O I T R N M I N U n m -
MATORL DI Anna Bartollnl 

1 <l.00 FATTI. MWFATTIaV-
14.30 WUMMMIMA Attualità 

10.15 

1 5 J 0 

BUONA FORTUNA. Lotteria di 
Vlaroopio 
L'AUMMO AIZURRO. Per I più 
piccini 

1«.00 BKM Programma per ragazzi 
17.55 OOOIALFARUUIINTO 
18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PSR l 'U-

• g Attualità 

1 1 3 5 I FATTI VOSTRI. Conduce Al-
berto Castagna 

1 3 3 0 T020MITRSDK» 
1 3 3 0 TOaHONtOtONERO 
1 4 3 0 SUWWSOA») 
14.10 OUANPOSIAMA Serie tv 
1 4 3 0 SANTABARBARA. Serie tv 
1fe\26 DITTO TRA NOL Cronaca Indi-

reità 
17.15 PAMUANOTOa 
1 7 3 5 ILCOWAOOIODIVIVBRl 

1 8 3 0 CISIAMOT Con 0. Satani 18.10 TOSSFORTSIRA 
« 0 3 0 TELBOIORNAUimK) 1 8 3 0 HUNTPt Telefilm 
SO30 

3X45 

PARTITA DOPPIA. 
Pippo Baudo 

Presenta 

CAFFI ITALIANO. Con El ia* 
betta Gardlni 

18.15 BBAUTIFUL. Serie tv 
1 8 3 5 TOaimUMMORNALI 
80.15 TOStOSPOBT 

8 3 3 0 TBUNIKMNAUI UNO - UNBA 
2 0 3 0 LA SCALATA Film In 6 parti con 

J. Sorel, D. DI Lazzaro (2* parte) 

88.15 CAFFt, ITALIANO 
8 4 3 0 TBLBOIORNALIUNO 

8 8 3 0 ROCK CAFB. P A R O U I MUSI
CA 

88.15 T08-PIOASO 

0 3 0 MBZZAHOTTIIDINTORNL DI 
Gigi Marmilo 

1.15 ACQUA IN BOCCA Film con M. 
Calne. Regia di D. Clement 

8 3 5 T I U n i O R N A U UNO - UNBA 

8 3 3 8 PALLACANESTRO. Camplona-
to Europeo Club 

1 3 5 SCI ALPINO. Campionati del 
' mondo 
8 3 5 
8 3 0 

. Noam Chomsky 

8 3 0 PtRAHA. Film con B. Dlllman. 
Regia di J. Dante 

4 3 5 TKLBQKMNALI UNO-UNBA 

L'ARMATA RirORNA. Film con 
M. Mslrolannl. Regia di L.Tovoll 

4 3 8 SCI ALPINO, Campionati del 
mondo 

0 3 8 L'ALTRARETE 

0.50 TOH LAWORO«^'J,«^,,»»-". •••'""'-•>-
7.00 

7 3 0 

8 3 0 

0.30 

13.00 
18.10 

OSE. Caramella 3 

OSKTortuga 

DSB.TortugaDOC 
DSE. Parlatosempllce . 

DA MILAN0T03 ORE DODKI 
DSE. Il teatro 

1 3 3 8 T0RL8ONARD0 

14.00 n u m i O R N A U R i a i O N A U 
1 4 3 0 TOSPOMUUaQIO 
14.50 TORRIOJONIT 

15.18 

1 5 3 6 

DSE 1 segreti del bel canto 

TOS SOLO PER SPORT 
10.05 CALCIO 
1 0 3 0 T8NNIS DA TAVOLO 

1 7 3 0 TOS DERBY 

17.80 
18.00 

18.30 

NEONEWS 

OSO: Serpenti di mare 
LASSI!. Telefilm 

18.00 TILBOIORNALE 

18.80 TILBOIORNALIRBOIONAU 
a a o s 

2 0 3 8 

2 0 3 0 

BLOBDITUTTODIPIÙ 

UNA CARTOLINA SPUNTA DA 
ANDRSA BARBATO 

IL ROSSO 1 IL NERO. Attualità 
con Michele Santoro 

23.15 TOS •-• 
2 3 3 0 OMNIBUS T R I 

0.30 TO» - NUOVO OIORNO • EDI-
"~ COLA -

1.00 

1 3 5 

FUORI ORARIO. Cose mal viste 

BLOB. Replica 
1 3 6 TQ3 • NUOVO OIORNO • EDI

COLA. Replica 

2.18 

4 3 0 

LA PECCATRICE. Film con V. 
De Sica. Regia di A Palermi 

MAROHBRITA FRA 1 TRE, Film 
con A. Noria. Regia di 1. Perini 

6 3 5 VI0EOB0X 

8.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

10.30 LA CASA NULA PRATERIA 
Telefilm 

11.30 OR112. Conduce Gerry Scolti 

1 3 3 0 TOS. Telegiornale 

1 3 3 5 SOARBIOUOTIDiANL Rubrica 

1 3 3 5 FORUM. Conduce ; Rita Dalla 
Chiesa 

1 4 3 0 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Conduce Marta Flavi 

16.00 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 

15.30 LE PIÙ BELLE SCENE DA UN 
1 >v. MATRIMONIO. Rubrica dIDavIde 

''' ' Mengaccl "••••••--•••- • --..-i..••••.-..•-

1 6 3 0 BIMBUMBAM. Cartoni 

1 8 3 0 OK IL PREZZO lOlUSTOI Quiz 
conlvaZanlcchl • ' " " • '""•"•' 

1 8 3 0 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

2 0 3 0 TASSERÀ 

2 0 3 5 STRISCIA LA NOTIZIA 

2 0 3 0 TUTTI PER UNO. Quiz 

2 2 3 6 CASA DOLCE CASA Comme
dia '-'-" -< . . . - . . • 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
• . Nell'lntervallo:T05-Weglemale • 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA Replica 

2.00 TOS EDICOLA 

2.30 SPAZIO S. Rubrica 

3.30 REPORTAGE Rubrica 

4.00 TOS EDICOLA 

4.80 CIAK. Attualità cinematografica 

5 3 0 TQ6 EDICOLA 

5 . 0 0 DWIRTIMINTI 8 3 0 VIDBOCOMK 8.B0 SCHEOOE 

9.30 L'ARCA DI NOt Rubrica 

8.00 TOS EDICOLA 

6 3 0 RASSEONASTAMPA Attualità ' 

«•30 CIAO CIAO MATTINA Cartoni * 

0.15 BABYSITTER Telefilm 

0 3 5 SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 
•••-••'- Telelllm • • •-• ••"'•••• ••••'••-::••• 

10.15 LA PICCOLA GRANDE N E U . 
- - • - Telefilm • • • • . - - • - - •-• - . -• 

103S CHIPS. Telefilm '- ' 

113S MAONUMP.L Telelllm • 

13.45 STUDIO APERTO : • ' 

13.00 CIAOCIAOECARTONI 

1 3 3 S AOU ORDINI PAPA. Telelllm 

14.1S NONtLARAL Show -

1 6 3 0 UNOMANIA Varietà ' ^ 

1 7 3 8 TWINCUP8 

17.38 MITICO. Rubrica " 

18.10 MAC OYVER. Telelllm 

18.10 ROCK*BOLL. Show ' . ' 

10.30 STUDIO SPORT •'• 

20.00 KARAOKE. Show con Fiorello 

2 0 3 0 BEVERLY HILLS, 80210. Se-

••--:••-•rlalTv •••; ' . " • 

2 2 3 0 FUORI M TESTA Film con B. 

"•' • j e n w a ' , ' ! f . . " ' - ' ' * : ' - ' V ' j ' - v 

ft15 STUDWAPBRTO ' 

0 3 7 RASSEONA STAMPA Attualità 

0 3 6 STUDIO SPORT 

0 3 8 PREVISIONI DEL TEMPO 

1.00 VI8ITORS. Telefilm . ' ." v • 

1 3 S MAONUMP.L Telefilm • 

4.00 CHIPS. Telelllm • 

9.00 AOU ORDINI PAPA Telelilm • ' 

5 3 0 BABYSITTER Telelllm 

6.00 MITICO. Rubrica '. . 

; 6 3 0 TELESVEOUA Attualità.. Nel 
corso del programma To4-Flaah 

• 8.00 MARILENA. Tèlenovela 

8 3 0 GENERAL HOSPITAL. Teleno-
vela \ 

10.10 INES, UNA SEGRETARIA D>A-
' •• MARE Tèlenovela 

1 0 3 0 T04 FLASH 
1 1 3 0 PANTANAU Tèlenovela 

1 1 3 5 LA STORIA DI AMANDA Tele-

novela 

1 2 3 0 A CASA NOSTRA Talk-show 

13.30 T04. Notiziario • 

1 4 3 0 BUONPOMERMOia Varietà 

1 4 3 5 SENTIERI. Teleromanzo 

1 5 3 0 GRECIA Tèlenovela •• 

1 6 3 6 LA STORIA DI AMANDA. Tele-

novela - ̂ :^^„ - ^ -

1 6 3 0 FEBBRE D'AMORE. Tèlenovela 

1 7 3 0 NATURALMENTE BELLA Ru-

brlca --- •••-•-• •••• 

1 7 3 0 T04NOTP3ARIO 

1 7 3 0 CERAVAMO TANTO AMATI. 
S h o w - • . • • • > . . - • • • ,•••.-.. -. 

18.05 LA SIGNORA IN ROSA Tèleno
vela 

18.55 T04SERA 
1 8 3 5 LA CENA E SERVITA Gioco 

Quiz 
2 0 3 0 ORANDI MAOAZZINL Film con 

E. Monte&ano, N. Manfredi. Regia 
' di CastellanoSPipolo 

2 2 . 3 0 M » . FIGLIO - PROFESSORE. 
... Film con Aldo Fabrlzl; regia di 

. Renalo Castellani. Nell'Intervallo 
-•'•-"• - alle23.30:TG4 

0 3 0 OROSCOPO DI DOMANI 
0 3 8 TOP SECRET. Telefilm 

1 3 6 ACUORSAPERTO. Telefilm 

2 3 6 TUTTO VOLUME 
3 3 8 LUCREZIA BORGIA Film 

Telelllm 

6.30 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te
lefilm 

(9^ME m ini ODEOn 
ciiMitlilli -

TELE 4d] RADIO l l l l l l l l l 

7 3 0 
8.00 DOPPIO IMBROGLIO. Tèleno

vela 
8 3 8 POTERE Tèlenovela 

10.18 TV DONNA MATTINO. Rubrica 
1 2 3 0 CAMPIONATO DEL MONDO DI 

SCI ALPINO. Slnlealdelladlace-
' sa femminile 

1 3 3 0 TMCNEWS. Sport new» 
1 4 3 0 IL FANTASMA a STA Film con 

S. Caesar. Regia di W. Caatle 

1 3 3 6 U8AT00AV. New» 

1 4 3 0 ASPETTANDO IL DOMANL Te-

••"• ' -' '^leromanzo ••"'.^;-.'.':. • •• ,- • <•' v 

1 4 3 0 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-

'"'••' T A Teleromanzo 

1 3 3 0 VISIONAIR - (DINOSAURI. 
Cartoni : • 

1 8 3 0 DESTINI. Tèlenovela 

1 8 3 0 SNACK. Cartoni animati 
1 6 . 1 5 BATMAN. Telelllm 
1 6 3 6 NATURA AMICA 
1 6 3 6 TMCNEWS. Notiziario 
1 8 3 0 TMCNEWS. Telegiornale 

1 6 3 8 PROGRAMMAZIONI LOCALI 

1 7 3 0 SETTI IN ALLEORIA Cartoni 

"-'•' " 'animati • " ' ' ' ' ' " • '••'-* •'"' -•"'. '"• 

1 8 3 0 ICAMPBELLS. Telefilm ' • 

1 8 3 0 BUCKROOnS. Telefilm " ' 

1 4 3 0 NOTIZIARI RBOIONAU 
1 4 3 0 QALACnCA. Telefilm 
16.00 IL DUBOUCO DOTTOR BIDD-

LES. Film 
18.00 MARIANA. Tèlenovela 
18.00 NOTIZIARI RBOIONAU 
18.80 CARTONBANIMATO 
20.00 8ISTEBKBTE. 4» episodio 
2 0 3 0 FIORI PI ZUCCA CINEMA 
2 2 3 0 NOTIZIARI RBOIONAU 
2 2 3 8 ODEON REGIONE Show 

1 3 3 0 STARLANMA. Giochi 
1 4 3 0 INFORMAZIONE REGIONALE 
1 4 3 0 POMERIOOIO INSIEME 
1 7 3 0 STARLANDIA 
1 8 3 0 VILLA ARZILLA) CUCÙ. Tele

film ' 
1 8 3 0 DESTINL Serie tv 

Programmi codificati 

18.10 ROBIN HOOD PRINCIPE DEI 

LADRI. Film --» 

2 0 3 0 CHEVITADACANL Film 

2 2 3 0 FX 2 • REPLAY DI UN ONICI-
'1U0. Film - • - -•• ••• " • •-• 

0 3 5 BALLE SPAZIAU. Film 

1 8 3 0 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 EFFETTO RAGGI GAMMA. Film 

... con R. Watlach. Regia di Paul 
1 •""•' Newman 
22.30 INFORMAZIONE REGIONALE , 

8 0 . 0 0 MAOUY. Telefilm 
20.30 QUANDO LA COPPIA SCOP

PIA Film con E. Monlesano. Re-
gla di Steno 

8 2 3 0 TMSCL II pianeta neve 

2 0 3 0 COSTRETTO AD UCCIDER!. 

• , ; Film con C. Heston. Regia di T. 
; , v ; " Grles '"*• ' " ; ; 

1 . 0 0 UNA LETTERA A U ' A L B A Film 
conF.Giacchetti.O.Villi ; • : . ' 

,'•' •'.;•. (Replica ogni due ore) , ; ' , ' . ' ; 

83.10 TMCNEWS. Telegiornale 8 2 3 0 COLPO GROSSO STORY. Show 
8 3 3 0 LA BANDA BLONDINL Film con 

K. Johnson. Regia di G. Murphy 
1 3 S CAMPIONATO DEL MONDO DI 

SCI ALPINO. Slalom femminile 
(1* manche) 

2 8 3 0 NULA STRETTA MORSA DEL 

RAGNO. Film con K. Klnsky. Re-

gladlA.Margherltl(VM14) 

18.00 PA8I0NES. Tèlenovela 
19.00 TELEOIORNAU RBOIONAU 
18.30 BOLUCrBE. Telelllm 

20.00 LUCY SHOW. Telelllm 
20.30 I DOMINATORI. Film con J. 

Wayne 
2 2 3 0 TELEOIORNAU RBOIONAU 

1 8 3 0 METROPOUSCONCERT 

1 8 3 0 VM. GIORNALE SU 
20.30 MOKA CHOC UGHT 

22.00 ALANNAHMYLES SPECIAL 

2 3 . 3 0 VM.OIORNALE 

2 0 3 0 FELICITA-DOVE SEI. Teleno-
vela 

21.18 LA DEBUTTANTE. Tèlenovela 
22.30 TOA NOTTE 

RAOIOGIORNAU. GR1 6,7.8,10:12, 
13; 14; 15:17,1835.21; 23. GR2 630 , 
7.30; 8.30-. 9.30. 11.30, 12 30. 1330; 
1530; 1630; 1730; 1830- 1930; 
22.45. GR3. 645, 8.45, 11.45, 13.45, 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56. 
7.56, 9.56. 11.57. 12.56, 14.57. 16.57. 
19.41,20.57,22.57.9.00 Radlouno per 
tutti: tutti a Radlouno; 11.15 Tu lui I t i 
gli gli altr i ; 12.06 Ora sesta; 1430 
Stasera dove; 16.00 II Paginone: 
17.27 Viaggio nella fantasia; 2030 
Parole e poesia; 23.28 Notturno ita
liano. < 
RAOIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26. 9.26. 10.12, 11.27. 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27. 19.26, 21.12. 8.46 
Un racconto al giorno; 9.49 Taglio di 
Terza; 10.31 Radiodue 3131:12.50 II 
signor Bonalettura; 15.00 Viaggi di 
Guliver, 1548 Pomeriggio insieme; 
20.15 Questa o quella: 2338 Notturno 
Italiano. 
RAOIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42, 
11.42. 12.24, 14.24. 14.54. 18.42. 730 
Prima pagina: 14.05 Novità in com
pact: 16.00 Alfabeti sonori: 17.15 La 
bottega della musica; 21.00 Radlotre 
suite. I concerti di Milano: 2338 Not
turno italiano. 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico 12 50-24. 

1 0 . 1 5 I FIGLI DEI MOSCHETTIERI 
Regia di Lewis A l ien, con Cornei WIMe, Mauraan 
O'Hara. Usa (1952). 78 minut i . 

' Alexandre Dumas In technicolor, e In collaudato sti le 
hollywoodiano. Ma è una sorta di avventura «apocri
fa», in cui s ' immagina che la regina d i Francia chieda 

- aiuto... ai t igl i d i Athos, Porthos, Aramis e D'Artagnan, 
: nel nome del la memoria paterna. Campeggia nel fi lm 

Maureen O'Hara, al la quale, con quei capell i rossi e 
quegli occhi verdi , il technicolor si addiceva parec
chio. -

••"•'•'••• RAIUNO - •> •• .-••••-.•.-•• " - . ' 

1 4 . 0 0 IL FANTASMA CI STA 
Regia di William CasUe, con SW Caesar, Vera Mita». 

. Usa (1967). 96 minut i . 
Strane fer ie, quelle del la famigl ia Powell: affittano 

• - una casetta di campagna e scoprono che è Intestata 
' • da fantasmi mattacchioni, capaci d i combinare g l i 

V . scherzi più assurdi . E c'è anche la discendente d i uno 
. . degli spettr i , che fa Innamorare di s6 il giovane Po

wel l . Che vacanza! •.!,,. •.•,-.. r „ . •,,.., •-•«•; . . - . . . . . - • 
TELEMONTECARLO Zi.- ,'.v> - - . . . - -•••;•< •?;•-•;;r,;.'? • 

2 0 . 3 0 QUANDO LA COPPIA SCOPPIA 
Regia di Siano, con Enrico Monlesano, Dalila Di Laz-

. zaro,UaTanzl.ltalla(1981).92mlnutl. 
. ' Enrico Granata, caricaturista polit ico, viene lasciato 
, dal la mogl ie ed entra In psicoanalisi. Si dà al la tera-
. p ia di gruppo e conosce la donna giusta. Per la serio 

-so lo al cinema»... - . „ ••-.•••.• , . • --
TELEMONTECARLO i i > ; w :: • 

2 0 . 3 0 GRANDI MAGAZZINI ' 
Regia eli Castellano e Pipolo, con Enrico Monlesano, 
Renato Pozzetto, Uno Banfi. Italia (1986). 100 minut i . 
Galleria di macchiette, sul lo sfondo di un grande ma-

. ' gazzino. Un'infi lata d i sketch in cui e coinvolto mezzo 
;.' cinema italiano: Montesano, Muti , Antonell i , De Sica 
• (Christian, si capisce), Banfi, Vi l laggio. Boldi, Pozzet

to, Manfredi e tanti al t r i . L'esito è cosi cosi , la quantità 
.'-.' '. non è sempre sinonimo di qualità. ••.•-
:;•...:.••'•'• RETEQUATTRO ^JJVS,; ' ^ i - « - , « „ , ' . : - , -

2 0 3 O COSTRETTO AD UCCIDERE ' 
Regia di Tom Gries, con Charlton Heston, Donald 
Pleasenca, Bruca Oarn. Usa (1968). 100 minut i . 
Robusto, .discreto western diretto nel '68 da Tom 
Gries. un regista capace di buone prove nel genere. 
Tre amici in viaggio per il Montane, al la ricorca d i la
voro, s i scontrano con un clan di banditi e si cacciano 
nei guai . , . ! . - . . -
ITALIA 7 • ' "- " ' . " - - - • • . 

2 0 3 0 EFFETTO RAGGI GAMMA "-
Regia d i Paul Newman, con Joanne Woodward, Neil 
Potts. Usa (1973). 100 minut i . 
Bella prova come regista d i Paul Newman, natural
mente al servizio del la mogl io, la brava attr ice Joan
ne Woodward. Che o bravissima nel l 'abbrutirsi , e nel 
regalarci II ritratto di una donna sola, abbandonata 
dal marito, semi-alcolizzata e capace solo d i t iran
neggiare le due figl ie adolescenti. 
CINQUESTELLE • > - ,:.-:."....-,.,.... 

1.18 ACQUA IN BOCCA 
Regia d i Dick Clement, con Michael Calne, Branda 

: Vaccaro. Gran Bretagna (1985). 86 minut i . 
Bizzarra commedia inglese in sti le l ievemente Monty 
Python, e prodotta dal l 'ex Beatle George Harrison nel 

; periodo in cui si interessava, fattivamente, di cinema. 
In una colonia sperduta, il corrotto governatore Mi
chael Calne ne combina di tutti I color i dalla lontana 

''".'• Londra giunge un diplomatico incaricato di mettere le 
. cose a posto Voi ci e rode te ' 

RAIUNO , • R < -

2 . 1 5 LA PECCATRICE •" 
Regia d i Amleto Palermi, con Paola Barbara, Vittorio 
De Sica, Gino Carvi. Italia (1940). 92 minuti. 
Ragazza sedotta e abbandonata fugge di casa per 
evitare lo scandalo. Trova un giovanotto che s' inna
mora di lei, ma la lascia quando viene a sapere i suoi 
•precedenti». Film curioso, per l'epoca, alla cui sce
neggiatura col laborarono anche personaggi come 
Barbaro, Chiarini e Paslnettl. * . . 

' ' R A I T R E ; . . . . . .v ; - -^ . . . , , . . . . . ,". 
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, Incredibile ieri in Campidoglio. L'ex manager Con lui, oltre allo Scudocrociato 
del Garofano, travolto da Tangentopoli quasi tutta la giunta dimissionaria 
ha annunciato la fine del suo esecutivo FormalizzatoTas^(^rdar\^rcli^ 
e si è messo in corsa per un terzo incarico per uria maggioranza alternativa all'attuale 

Carraro, si dimette e si ricandida 
D sindaco uscente ci prova, la De lo sostiene 
Carraro si è dimesso. E si ricandida come se niente 
fosse. La De lo appoggia. Pri e indipendenti in modo 
un po' meno entusiasta, sperando in una vera giun
ta del sindaco. Ma il de D'Onofrio non ammette l'e
stromissione : di ; Gerace. Dell'Unto : ripropone lo 
schieramento progressista. Asse Pds-Verdi per una 
maggioranza alternativa. Tra le ipotesi cresce il ri
schio di commissariamento. 

CARLO n O M N I B A C H I L I OONNILLI 

• i Franco Carraro si dimet-
te, ma di andarsene non vuol -
saperne, e cosi si ricandida. 
Nella breve riunione di giunta . 
Ieri il sindaco, costretto a la
sciare sull'onda di Tangento
poli, ha annunciato che prove- • 
rà «con tenacia a dar vita ad ' 
una nuova giunta che non sia 
frutto di schieramenti e di pat- •• 
teggiamend trai partiti». -

Si tenta una nuova «giunta ' 
del sindaco» quindi, sulla qua
le c'è già un immediato, incon
dizionato e prevedibile,«si» da 
parte di una Oc sotto botta per 
l'ultimo arresto in casa prò- -
pria, che ha dato il colpo d i . 
grazia a Carraro. «Non ho nulla ;> 
da dire, tranne che sosteniamo 
pienamente il tentativo che ' 
Carraro ci ha annunciato divo- '• 
ler fare», si è limitato a farsi 
strappare II De Antonio Cera-., 
ce. predecessore di Molinari . 
all'Urbanistica, • - scappando 
dalla riunione con unespres- ••'• 
sione - preoccupatissima. • E 
mentre il sindaco.jipeteva a l , 
giornalisti il contenuto .della, 
sua lettemi d b dlmissioni-au-
toinveslitura. spedita agli ot- . 
tanta conslglien, un capannel- • 
lo di assesori de confermava in .. 
pieno le poche parole di Gera
ce. >, ••" ••• >••-•'••<• •->.*•; 

Tra le tre Ipotesi in c a m p o - • 
e cioè il commissariamento e -' 
le elezioni, un Carraro ter. una ; 
giunta senza la de - gli.asses-, 
sori democristiani sono tutti 
convinti che si debba conce- >: 
dere a Carraro di poter fare : 
una «vera giunta def sindaco». ' 
Angele. Palombi. Cutrulo, Me- ' 
toni, Antinort, tutti la pensano 
allo stesso modo. Ma l'ipotesi : 
di dare una riverniciata alla i 
giunta attuale, togliendo ma
gari l'assessore Antonio Gera- • 
ce o addirittura come propone 
il de Bernardino Antinon con 
un collettivo (arsi da parte di ; 
tutti gli attuali assessori, pò- • 
trebbe al massimo raccogliere 
la solita vecchia maggioranza. . 
E comunque Francesco D'O- • 
nofrio, deputato romano della 
Oc, dai divani del Transatlanti- : 
co, nbadendo l'appoggio a 
Carraro. non vede però una : 
terza giunta con la De senza ' 
Gerace. «Non capirei il senso 
di una, sua estromissione ri
spetto agli ultimi sei mesi e 
non credo che si possano ac- ; 
cenare pregiudiziali su di lui -
dice - co rnuque se cosi fosse 
io che sono amico di Gerace 
non potrei essere che contento 

in un suo ruolo di ombelico 
. della politica in Campidoglio». 
. Il Pds rilancia l'ipotesi di una -
giunta, di svolta. Ieri ha detto 
un «no» senza appello a Carra- -
ro, un no a «un govemissimo . 
mascherato da giunta del sin-.. 

: daco» e un no afeommissaria-
'• mento. Il capogruppo Goffre-
• d o Bellini e il segretario roma
no Carlo Leoni hanno dettato * 
le loro condizioni per una 
giunta di svolta. «Una giunta '.' 
contro Tangentopoli e che af
fronti l'emergenza occupazio-

'• ne», ha detto Leoni che ha ri
badito come il Pei prima e il ' 
Pds poi siano stati a Roma scn- ' 

• za macchia: «Sempre sul fronte 
> opposto a quello del patto Dc-
, Psi fondato su spartizioni e ap-
: palli», ha detto. Psi fuori gioco . 

3uindi, dopo che la posizione 
el garofano romano sembra 

più a rischio per l'avviso di s a - , 
i ranzia giunto proprio al leader 
; dell'opposizione ~ Dell'Unto? - -
; No, anche se il segretario della 
', Quercia ha sottolineato come ; 
,\«sÌ8o^)U5tP. Che., quando una •• 

maggioranza-cade la parola 
; passi all'opposizione» e quindi • 
; a quell'asse Pds-Verdi «che già • 
• da mesi lavora in grande sinto

nia e che ha 11 diritto di avanza-
'; re la sua proposta di sindaco '; 
, per la nuova giunta di svolta». Il 
problema che tutti I consiglieri " 
socialisti, come • Carraro, la ' 

' giunta e mezzo consiglio, sia- ' 
' no indagati per 11 caso Census 

il Pds lo risolve ponendo come . 
• punto discriminate della futura 

Piunta l'immediata revoca del- -
appalto miliardario. Cosi, fa- * 

cendo i conti della possibile 
' maggioranza alternativa Betti-
\ ni ha messo dentro i 17 del 
• Pds, 14 indipendenti di sinistra, 

I 3 verdi, i 3 repubblicani, il li
berale, i de «dissidenti» San 

. Mauro e Milana e i 12 del Psi. 
, Ma all'uscita della giunta, sia 
i d u e protagonisti delia possici- . 
: le svolta erano su un'altra lun-
• ghezza d'onda. Forcella sostie- ' 
' ne il nuovo tentativo di Carra-
•: ro: «Speriamo - ha detto - che ,-
:. sia una giunta più de! sindaco . 
•• rispetto a quella del Carraro-

bis». Una posizione identica a ' 
- quella del repubblicano Save- • 
' no Collura. Il liberale Paolo : 

•'. Battistuzzi, ex assessore e che ->: 
sostiene l'attuale maggioran-
za, ha invece affermato che è >; 

. meglio il voto, cosi come chie- '.»' 
' de u coordinamento cittadino 

della Rete. 
Dalla parte del sindaco an-

mmm 
tm Gran galleggiatore Franco Carraro. Che siano acque sta
gnanti, melma, o un fiume in piena come la tangentopoli ro
mana che lo sta travolgendo, lui toma a galla. La prima volta 
che pensò di poter spendere la sua fama di manager esperto 
nella capitale fu nell'89, quando in piena era craxiana il gran 
capo del Garofano e Giulio Andreotti esaudirono il suo des.-
derio, accompagnandolo per mano sullo scranno più alto del 
Campidoglio. Cosi il quadripartito De, Psi, Pli e Psdi lo nominò 
sindaco: 41 voti più uno, quello dell'amica di famiglia Susan
na Agnelli. •.::» •••..;.•• • . " - . . ' - . : - . . • ' . ' . - ' - . : ' • 

C'era un gran clima intomo al primo sindaco socialista 
della capitale, tante attese perché si chiudeva l'era Giubilo, il 
predominio assoluto della de di Sbardella. E subito dopo la 
sua elezione vi fu qualche giornata di gloria. Franco Carraro 
fini sotto i riflettori quando il parlamento approvò la legge per 
Roma Capitale, votata anche con il contributo delle opposi
zioni. Per ridisegnare il volto della città invece il sindaco non è 
riuscito ad ottenere una lira. E pensare c h e la promessa era di 
20mila miliardi in dieci anni. E il sindaco, come gli rimprove
rano gli stessi socialisti, lasciò il c ampo libero alla De di Sbar
della, facendo disegnare alla matita di Antonio Gerace una 
valanga di scempi edilizi. E cosi Carraro fini c o n il perdere la 
benevolenza con cui, anche le opposizioni di sinistra lo ave
vano guardato. Cosi si arriva al '91. Un anno nero per Carraro, 
dallo scandalo delle tangenti nelle mutande a quello di Ostia. 
La pagina oscura dell'appalto per il censimento degli immo
bili affidato al Census. Se per Carraro I la vita non è stata facile 
i pochi mesi della seconda giunta sono stati tempestosi. Nel 

• luglio del '92 il battesimo è nel segno della Tangente. Carraro 
riesce a sfilare solo all'ultimo momento Carlo Pelonzi, demo
cristiano, destinato a ricoprire l'assessorato all'Urbanistica, 
che si dà latitante inseguito da un avviso di garanzia per tan
genti. Poi il crescere vorticoso di inchieste e teste che cadono, 
fino a quella dell'assessore d e Carmelo Molinari. •sf^" 

che i tre assessori socialisti 
Amato, Tortosa e Fichera. Ma 
in casa socialista la partita è 
delicata, e difficilmente nella 
riunione del gruppo rissata per 
oggi, alla quale dovrebbe par
tecipare anche Carraro, uscirà , 
una posizione chiara, li fronte 
dei martelliani che aveva di fat-; 

to aperto la crisi ha. subito il 
colpo dell'avviso di garanzia a 
Dell'Unto, l'asse Pds-Verdi si 
pone al centro della possibile " 
svolta e ciò potrebbe raffred
dare la loro linea di rottura con 

. Carraro. Dell'Unto è convinto 
che comunque i tre partiti del
l'intemazionale socialista deb- • 
bano stare insieme. E pensa 

, che il problema del sindaco di 
una nuova maggioranza sia un 

'falso problema. «Si potrebbe 
•'•' accettare Carraro visto che 
'• non si ripresenta nella prossi

ma legislatura», sostiene. E con 
; lui fa i nomi di Cedema, For-
' cella, Mamml, Rutelli. «Cinque 
' sono tanti e poi bisogna sce

gliere un sindaco mica un ge
nio», conclude 

Insomma, comincia il conto 
- alla rovescia dei 60 giorni di 

crisi prima del commissaria-
• mento e sembra certo che una 
' strada per risolverla non si tro-
. vera comunque prima del ter-
: mine dell'assemblea naziona

le socialista, che si concluderà 
' a metà mese. Ma a fare e disfa

re possibili accordi e soluzioni 
: ideate dai partiti è molto pro
babile che sia l'operazione di 
pulizia dei magistrati -che è 

' appena agli inizi» come ha am
messo lo stesso Carraro 

IN PRIMO PIANO Blocco della circolazione dalle 15 alle 18 deciso 
dal Comune. Misura preventiva, il monossido di carbonio resta sul livello di attenzione 

Bel tempo, domani auto ferme 
Auto ferme domani dalle 15 alle 18. Lo ha deciso 
l'assessore Palombi visto il «livello di attenzione» del 
monossido di carbonio. Il parere è stato dato dal 
nuovo organo tecnico e ha il sapore di una «misura 
preventiva» che tende a tamponare gli effetti «nega
tivi» del bel tempo. I romani faranno ricorso agli au
tobus ma potrebbero trovarli sporchi, oggi e domani 
infatti scioperano i lavoratori del settore pulizie. 

DU.IAVACCAMLLO 

• 1 Bel tempo con effetto 
immediato. L'inquinamento 
cresce, il monossido di car
bonio resta sul livello di at
tenzione, e il Campidoglio h a 
deciso di bloccare la circola
zione delle macchine doma
ni dalle 15 alle 18. ,-;=.---;.• 

Con qualche novità, la de
cisione ha carattere «preven-, 
tivo», è stata presa d o p o aver 
sentito il parere dell 'organo ,. 
tecnico istituito dalla Giunta '" 
e insediato il 28 gennaio, che 
ha suggerito di prendere del

le misure anti inquinamento, 
anche tenuto conto delle 
previsioni del tempo, che an
nunciano sole pieno per i 
prossimi giorni. Il - nuovo 
blocco sarebbe dunque frut
to di uno sforzo di program
mazione da parte anche dei 
tecnici. Macchine ; ferme e 
autobus poco confortevoli, 
cioè sporchi. Oggi e domani 
scioperano in tutta Italia i di-

. pendenti delle ditte di pulizia 
c h e lavano autobus e tram. 
La protesta è stata proclama
ta dai sindacati confederali 

per sbloccare il nnnovo del 
• • contratto di categoria. Misure 
i: antismog anche per gli im-
8 pianti di riscaldamento. I ter-
' mosifoni di appartamenti e 

;;• luoghi di lavoro non devono 
essere tenuti in funzione pe r , 
oltre 11 ore e la temperatura 
non deve superarci 18 gradi. s 

Dunque, un altro «primo 
pomeriggio» a piedi. Come 
negli altri casi il provvedi
mento riguarda le vetture in 
circolazione all'interno dei 
raccordo •-• anulare. > Sono 

... esentati dal blocco i mezzi di 
>.;' pubblico trasporto, i taxi, i 
';•: veicoli in servizio di noleggio 
' • con il conducente, i mezzi di 
t. soccorso e di pubblica sicu
li rezza, i medici in servizio 
, d'urgenza, le motociclette fl-

. no a 125 ce, i veicoli dotati di 
' dispositivo ecologico anche : 
-' se sprovvisti del cosiddetto 
; «verdone», purché risulti da 

una notazione sul libretto di 

• circolazione. Via libera an
che per i portatori di handi

cap, per gli automezzi adibiti 
. al trasporto scolastico e a 
quello dei medicinali. 

• Il provvedimento ha co-
. munque una novità, perché 

è stato preso dall'assessore 
' Palombi anche se il monossi-
. d o di carbonio non ha rag
giunto il livello d'allarme. Le 

; centraline - di rilevamento 
' hanno segnalato il permane

re di una situazione preoccu-
pante, quindi «far scattare il 

•blocco - dicono gli addetti 
all 'inquinamento - ha avuto 

' il senso di una misura pre-
: ventiva e non di un provvedi

mento che -magari • arriva 
troppo tardi». ^ ..;,_•.;'.••-•••• -.-• 

'>. Macchine ferme e autobus 
' poco «appetibili». Oggi scio-
' perano in tutto il Lazio i lavo
ratori del settore delle pulizie 

' che terranno una manifesta-
• zione sotto la sede dell'Ausi-
. tra in via del Poggio Laurenti-
. no. Qui ì lavoratori si riuni

ranno dalle 9 alle 16 per sol
lecitare l'Ausitra, un'associa

zione che fa capo alla Con-
, findustna, a rinnovare , il 

. contratto. . 'Incroceranno le 
braccia dunque anche i di-

;?' pendenti delle ditte che effet-
.' mano le pulizie sugli autobus 

: e sui tram. Lo sciopero conti-
•;; nuerà anche domani. Dalle 
;' 10 in poi è prevista una mani-
. • festazione davanti alla Regio-
'•;. n e Lazio, in via .Rosa Rai-
; : mondi Garibaldi, perché, co-
v? me si legge in un comunicato 
\ dei sindacati confederali, «fra 
J; le parti sociali si era concor-
" : dato il progetto di una legge 
rh regionale per •-• l'istituzione 
,, dell'Albo delle Imprese, ma 
''.. la Regione Lazio, sebbene 
;• coinvolta dallo scandalo del-
, •• le tangenti (per gli appalti 
•;• delle pulizie) non ha ancora 
'£ provveduto ad avviare l'iter 
'Jr burocratico per presentare la 
«'. legge». L'Albo delle imprese 
v secondo i sindacati dovrete 
i , b e servire a dare garanzie di 

serietà in un settore «molto 
delicato». 

••»«>-.•»•>»:?'• 

L'ex mana^ pslf 
«Gli altri %ynoa^ 
questa è la mia forza» 
M Carraio ieri, presentando 
le sue dimissioni alla stampa, 
ha detto di sentirsi sereno, né : 

attaccato alla poltrona, né de-
sideroso però di scappare. Ha ' 
persino preso di buon grado ' 
uno scherzo dei giornalisti, ac-
cogliendo sorridente un barn- ; 
bino vestito in perfetta unifor- . 
me da carabiniere venuto ad ' 
«arrestarlo». ;,••>•«;.»•..,'-• -;., •••„••-?, 

• Era un Carraro molto più af
fabile dei giorni scorsi, quello , 
dimissionario di ieri. Tranquil-
lizzato da una telefonata con il ' 
presidente del Consiglio Giù- ~ 
liano Amato. «Mio buon ami
co», come ha voluto sottoluna
re lui stesso. E davanti a una 
platea dì telecamere accese ha 
risposto a più domande del so
lito dei cronisti romani, i; ::; ' * ; : 

: Considera la ahuazioDC dif
ficile o disperata? 

Complicata. Ma il 95% del con
siglio non vuole la gestione 
commissariale. Mi auguro solo ' 
che gioco delle parti e tattici
smi non finiscano per prevale
re. In caso di elezioni anticipa-

. te in,Parlamento non c'è mai 
una vacatio democratica. Vi
ceversa qui : arriverebbe un 
commissario, di tutto rispeto 
ma nominato dal ministero e 
non dalla volontà dei romani 

' Il rischio è concreto. Non avre
mo più consigli a meno che 

: con il prefetto non si riesca a 
convocarne uno in via straor
dinaria per l'approvazione dei 
piani . finanziari . urgenti. Ma 
non voglio confondervi le idee 
, ; Per quali condlzlnl intende 

.;":• lavorare? ..^.-A, >•.-..-....• 
Per un programma realistico, 
semplice, concreto di fine 
mandato con chi, non volendo 

lo scioglimento, voglia colla
borare in giunta e in consiglio : 
senza pregiudiziali e : senza : 
schieramenti - definiti. ',-• Nello ' 
stesso tempo offrirò la massi- > 
ma collaborazione a chivorrà ' 
fare lo stesso tentativo con una '• 
formula analoga J o diversa. ' 
Non penso che tutto ciò debba 
passare solo attraverso la mia 
persona. •<:; ';"^;ìK:;tìv'-i?"i:•-,-;• 

Piuttosto che un problema 
di programma, lei sembra 
avere pio un problema di 
scelta di nomini, jj.- . ; - . . . , _ 
Però il programma è fonda

mentale. Un programma su cui 
io o altri possa lavorare. ,- •,:»•,.;-,' 

Il Pds a Roma non è rimasto : 
mal coinvolto in acandalL ; 
Questo non lo accredita a ' 
candMani al governo? 

Mi scusi, questo signor Gio-

vannim era un alieno? Mi sem
bra si chiami cosi, sono poco 

• informato, sa. sono un orec- ; 
chiame. Pds e Verdi non han- -
. no aderito agli inviti di Forcella 
e Mamml per la giunta di lu- { 
gito. Mentre la De in un secon- '., 
do tempo aderì. Comunque -
non è in discussione la capaci- .' 
tà di governo del Pei e ora del , 
Pds. Ciò che non sopporto so- ;; 
no i trasformismi. Si scelga un 
modello purché coerente. In
vece di questo «pout pourri» ;-
che si è trasformato in un semi '>" 
aborto. E questa è la mia forza. " 

Che collegamento c'è tra U 
• ano atteggiamento e l 'a» 
. aerobica sodall*ta? ; 

Nessuno. ; Mi auguro che •; 
• l'assemblea possa anche dare '•. 
un organizzazione di partito -" 
anche a Roma ORaG 

Inchiesta rimozioni, chiesto il rinvio a giudizio per Cutrufo e Galanti 

Accusati dì abuso d'ufficio 
presidente e vice dell'Ari Roma 
Il vertice dell'Automobtl Club è stato raggiunto da 
una richiesta di rinvio a giudizio per la convenzione 
sulle rimozioni Aci-Cast. Il presidente Nicola Cutrufo 
e il vice Ezio Galanti sono stati accusati di concorso 
in abuso di ufficio dal sostituto procuratore della Re
pubblica Giorgio Castellucci. Secondo il magistrato 
l'Aci avrebbe percepito il 10 percento degli introiti 
che spettavano al Campidoglio. 

MARIA PRINCI 

• • Richiesta di rinvio a giu
dizio per il presidente del-
VAutomobil Club Roma Ni
cola Cutrufo e per il vice-pre
sidente dell'Aci Ezio Galanti, 
li provvedimento .-è •;stato 
chiesto dal sostituto procura
tore della Repubblica Gior
gio Castellucci. Il reato ipo
tizzato dagli inquirenti sareb
be quello di concorso in abu-
so di ufficio. •-—.'•••£••.:••---- • 
• L'indagine ha preso il via 

da una convenzione stipula
ta tra l'Aci e il Cast, il Consor
zio che ha ricevuto l'incarico 

. di nmuovere le autovetture 
-.che intralciano il traffico 

Ad insospettire i magistrati 
• sarebbe stata la clausola sul-
': la percentuale degli introiti, 
:< che ammonterebbe al 10 per 
':-; cento. Cifra questa risultabile 
i dal ricavato delle rimozioni 
' delle automobili e dal suc-
* cessivo pagamento del car-
}' re-attrezzi e del deposito. ?,• =.-
:' . Secondo i giudici, invece, 
£ il contratto stipulato tra l'Au-
: tomobil Club Roma e il con

sorzio «Cast» sarebbe in con
trasto con la convenzione 

posta in essere tra l'Aci e il 
..Campidoglio. 
"• In base ai conti degli inqui-
« renti, doveva essere il Comu-
? ne di Roma a percepire il 10 "; 
•; per cento per la rimozione ;" 
* delle auto parcheggiate in ; 

sosta d'intralcio. -':'~v: 
All'Aci, dunque, non dove- . 

va spettare alcuna somma di '; 
denaro. Cosi, ieri, il vertice : 
dell'Automobil club è stato * 
raggiunto d a una richiesta di • 
nnvio a giudizio, provvedi- » 
mento sollecitato dal sosutu- ;•', 

. to procuratore della Repub- '" 
'..' blica Giorgio Castellucci... • -
'. Nella capitale, è cosa nota, ;.' 
'. parcheggiare l'automobile in :; 
':'. regola è impossibile. Manca- » 
'•; no i parcheggi, da anni pen- '-
;. sati e mai realizzati. Ma è pur ' 

vero c h e i divieti non vengo- •:•' 
;'• no rispettati neppure in quel- ; 

le zone dove sono stati instal-
> lati i parchimetri. E le polemi- -
. che sulla sosta selvaggia lo ' 

scorso anno sono state tan te . r 

Basta ricordarli il giorno del- "' 

l'inaugurazione delle gana- -
sce, la cosiddetta pinza bloc
c a ruote, che non si sa bene 
perchè compare ogni tanto e 
sempre è soltanto nel centro 

•StOriCO. -"- • - ' : • - ' • •« ; • ""•;.:-"';. 
Ora L'Aci è nell'occhio del 

ciclone proprio per la vicen- -
da delle rimozioni. Leggendo 
i! contratto di convenzione, ; 
infatti, si evince che il Comu-

; ne di Roma percepisce at- ; 

tualmente circa il 13 per cen
to del fatturato per il «ritiro» 

', delle auto parcheggiate a ca-
' SO. •;•;•..•.; . ->:.-•-,. '••• "*•-,--;., 

A conclusione dcll'inchie-
' sta, il giudice Giorgio Castel-1 

lucci ritiene che l'Aci si è ap- : 
propriato di una somma che j 
non le spettava. L'intera per- ; 
centuale (del 23 per cento) I 
stabilita per l'intralcio auto- ; 
mobilistico doveva finire, se- i 
condo ii magistrato, ne l le ; 

casse del Campidoglio. E in- * 
vece l'Automobil Club Roma 
avrebbe trattenuto una cifra 
eccedente. , •-;.. ,„•• 



Interrogazione dei deputati verdi 
Chiesta ̂ inibizione dei lavori» 
per garantire la preventiva 
valutazione d'impatto ambientale 

L'idea di fare la tangenziale 
risale agli anni Settanta 
Favorevole il sindaco di Genzano 
Nato un comitato contro l'operazione 

Quella sbrada divìde i Castelli 
Appia bis, il progetto contestato arriva in Parlamento 
Partiti e associazioni si dividono sulla realizzazio
ne dell'Appia bis ai Castelli. La Lega ambiente e i 
Verdi si rivolgono al ministro all'Ambiente: «Oc
corre la valutazione dell'impatto ambientale». 
Genzano dice si alla tangenziale, Ariccia è titu
bante, Albano, dove sorgerà il primo tratto, è la 
più perplessa. Nato un comitato contro la tangen
ziale. Un progetto nato vent'anni fa. - • 

MARIA ANNUNZIATA ZIOAMLU 
• i GENZANO Dopo venti an
ni di «gestazione» l'Appia bis 
dei Castelli romani sta per 
prendere il via, ma, come tutti i 
grandi progetti destinati a tra
sformare rarredamento urba
no dei luoghi dove saranno 
realizzati, raccoglie grandi 
consensi e grandi opposizioni. 
Ad opera ultimata una tangen
ziale a scorrimento veloce, 
passando nel territorio di Alba
no, Ariccia e Cenzano, garanti
rà il collegamento tra la capita
le e Velletri, senza incrocio o 
semafori che rallentino la flui
dità del traffico. 

Le ditte incaricate di realiz
zare il primo tratto, che va dal 
ponte della ferrovia di Albano 
fino all'incrocio di via Verdi, 
nella zona nuova del paese, 
sono la Bonifati Spa. la Soco-
stramo Cme, la Sette Costru
zioni, Href eia letto Spa, asso
ciatesi in consorzio, l'Ati, per 
fronteggiare meglio la com
plessità del lavori di realizza
zione. Ecco in sintesi come sa
rà Il primo troncone il cui costo 
preventivato è di 20 miliardi: 
due chilometri e 320 metri; 

strada a scorrimento veloce; 
larghezza massima della car
reggiata 10 metri e mezzo divi
so in due corsie di circa 3,75 
ciascuna: banchine di un me
tro e mezzo l'uria; 280 metri di 
galleria artificiale che passe
rebbe sotto l'attuale sede stra
dale; 210 metri di viadotto che 
scavalcherebbe la strada delle 
Mole per arrivare nei pressi di 
via dell'Abetonia; 620 metn di 
galleria sotto la via del Mare fi
no all'altezza di via Vaccarelle. 
Il tutto entro due anni. 

A volerla sin dagli anni 70 
furono gli allora sindaci dei 
paesi interessati che, in tal mo
do volevano porre un rimedio 
al grave inquinamento atmo
sferico e alla congestoine di 
traffico che da sempre affligge 
i centri storici. Dieci anni fila 
provincia, allora governata da 
una coalizione di sinistra, stilò 
un progetto approvato poi da 
tutti i comuni e passato Infine 
alla Regione Lazio. 

Oggi a non volerla sono in 
molti, e proprio su questo pri
mo tratto si stanno accenden
do le polemiche. E nato un co-

I lavori 
sull'Appia 
peri mondiali 
Cosa -
succederà per 
l'Appia bis 
ai Castelli? -

mitato unitario formato da un 
nucleo di cittadini al quale 
hanno adento la Lega ambien
te, l'Università verde, il partito 
della Rifondazione comunista, 
la lista civica «Vivere Albano» e 
1 vari comitati di quartiere, 
preoccupati soprattutto del 
tratto della tangenziale che 
passa a pochi metri dal centro 
abitato in zona Miramare. 

I deputati Verdi Scalia, Mat
tioli e Rutelli hanno presentato 
una Interrogazione parlamen
tare, chiedendo al ministro 
dell'ambiente e al ministro per 
i beni culturali e ambientali, l'i
nibizione dei lavori per «garan
tire l'effettuazione della proce
dura di impatto ambientale 
prevista dalle leggi dal piano 

paesaggistico approvato dalla 
Regione Lazio». 

«Il problema del traffico nei 
comuni in questione - afferma 
Scalia - può essere affrontato 
e risolto con una sene di inter
venti sul sistema viario esisten
te». Scalia suggerisce inoltre il 
rafforzamento del due tronco
ni ferroviari che collegano Ro
ma con Albano e Velletri. So
stanzialmente della stessa opi
nione Rifondazione comunista 
che dice un no secco alla tan
genziale. La Lega per l'am
biente Lazio ritiene l'Appia bis 
una devastazione del territono 
e chiede l'intervento del mini
stro Ripa di Meana ricordando 
che «per una superstrada co
me quella la procedura di va

lutazione e di impatto ambien
tale è prevista in modo inequi
vocabile dal D.p.c.n. n. 
377/88» e che inoltro tutta l'a
rea attraversata dalla nuova in
frastruttura è regolata dalle 
norme del piano paesistico il 
quale prevede la V.i.a. per tutte 
le strade superiori a 5 metn e 
mezzo. Contrario l'assessore ai 
lavori pubblici di Ariccia, il pds 
Mano Asaro, che non ntiene 
necessaria la tangenziale, pro
pone un migliore utilizzo delle 
strade già esistenti ed una me
tropolitana leggera. Il sindaco 
Michele Serafini non dice no a 
pnon ma ha molte perplessità . 
al riguardo. Favorevole il sin
daco di Cenzano, Gino Ccsa-
roni che sin dall'inizio si fece 

Eromotore dell'Appia - bis. 
'amministrazione comunale 

di Albano, l'assessore ai lavon 
pubblici della provincia, Salva
tore Ucan, Psi, che ricorda «la 
tangenziale fu voluta dalla Pro
vincia e noi tutt'ora nteniamo 
che sia necessano risolvere il 
problema della viabilità, so
prattutto il traffico pesante 
continua ad essere un rischio 
per il degrado del centro scon
co». Favorevole ma con riserva 
l'associazione «Il cittadino» di 
Albano che chiede al sindaco 
e all'assessore regionale ai la
von pubblici l'istituzione di 
una commissione di vigilanza 
composta dai comuni interes
sati e dai rappresentanti del 
comitato di quartiere Mirama
re. . • - - . . . 

Le terme di Fiuggi 

A Fiuggi «occupata» 
arriva Leoluca Orlando 
wm FIUGGI Bagno di folla per 
Leoluca Orlando che in una 
pausa della discussione alla 
Camera sulla fiducia è venute 
qui a Fiuggi a portare la sua 
solidarietà alla maggioranza ;" 
che da quasi una settimana ' 
ormai occupa stabilmente la ' 
sala consiliare del Comune 
per protestare contro l'ordi
nanza del giudice della Corte ' 
d'appello di Roma che ha ri
confermato quale custode • 
giudiziario delle Terme l'avvo
cato Ciarrapico, il noto im
prenditore che tra i van proce
dimenti a suo carico annovera • 
anche una condanna per 
bancarotta fraudolenta. Ci so
no duemila persone sulla 

piazza antistante il Comune e 
in contemporanea si svolge 
anche la festa del Santo patro
no che secondo la leggenda ' 
salvò Fiuggi dal nemico alle -
porte. Tra bancarelle e zuc
chero filato la tensione non è 
calata nella cittadina che a i 
detta del sindaco è l'ultimo . 
lembo del feudo andreottia-
no Leoluca Orlando tra sire
ne spiegate e megascorta ha 
firmato la petizione da inviare 
al presidente della Repubbli- * 
ca e ha espresso la sua solida
rietà ai fiuggini e alla loro lotta ' 
di liberazione. Secondo il lea
der della Rete, Ciarrapico rap
presenta l'epigono di un regi
me che crolla e che dà ì suoi 

ultimi colpi di coda, coda 
staccata dal corpo della lucer
tola che fuon di metafora zoo
logica è Giulio Andreotti. La 
battaglia, prosegue Orlando, è 
già vinta perché condotta con 
legalità e democrazia e rap
presenterà un esempio lumi
noso quando si senverà la sto
na del crollo di un regime II 
Comune, anche <>econdo Or
lando, deve nacquisire un be
ne, le Terme, che gli spetta di 
dintto. senza atteggiamenti. 
prosegue il sindaco di Fiuggi -
Cetani, prenvoluzionan ma 
con forme democratiche e nel 
rispetto •dell'autonomia dei 
giudici - ' -

ASSEMBLEA CITTADINA 
DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI 

Protagonisti del rinnovamento, 
per uscire dalla crisi. 

Per l'equità, la solidarietà, un nuovo sviluppo. 

Conclude 

Antonio Battolino 
della Segreteria nazionale del Pds 

Flora di Roma 
Venerdì 5 febbraio ore 17.00 
Sabato 6 febbraio ore 9 .30 

Pds Ronw 
Sinistra Giovanile 

Partito 
Democratico 
della Sinistra 

SEZIONE CASSIA 
via S a l l u n o 15 (angolo Lucio C a u t o ) Tal. 33268298 

Giovedì 4 febbraio or» 18.00 
Per l'occupazione per l'assistenza sanitaria 
per un governo di svolta per un forte Pds 

ASSEMBLEA 
Interviene 

WALTER TOCCI 

dal Consiglio Nazionale 

Introduce LUIGI DE JACO 

l s MAGGIO A CUBA 
con l'Ass. Italia-Cuba 

Partenza da Milano Malpensa il SS/4/93. Durata: 15 giorni. 

Partecipazione alla manifestazione d e M g Maggio sulla piaz
za della Rivoluzione. 
Possibilità di partecipare ad incontri con le organizzazioni 
polltiche-sociall-cuKuraH cubane (comitati di difesa della rivo
luzione • università - ospedali ecc.). 
Il viaggio si articolerà in tre distinti percorsi: 

A) L'Avana, Santiago, Bayamo, Baracoa e soggiorno mare 
Guardalavaca. Quota b a u U t 1.750.000. 

B) L'Avana, Plnar del Rio, Guama', Santa Clara, Trinidad, 
Cienfuegos. e soggiorno mare a Varadero. Quota base 
U t 1.790.000. 

C) L'Avana, Trinidad, Santiago, Baracoa e soggiorno mare a 
Cayo Largo. Quota b a u U t 1.940.000. 
Pensione completa durante il tour, mazza pensione al mare. 
Guida parlante lingua Italiana. Assicurazione. Borsa da viag
gio. Touroperator WHY NOT. 

P*f Informazioni: Associazione Italia-Cuba di Roma, vicolo 
Seavollno (Fontana di Travi) n. 61 - Tal. 6795632 • 6795936. 
Martedì, mercoledì, giovedì dalle ora 17 alla ora 19. 

VERSO LA CONFERENZA 
DELLE LAVORATRICI E DEI 

LAVORATORI DEL PDS 

FROSINONE - HOTEL CESARI 
Giovedì 4 febbraio, ore 15 

Relazione di L U C I A N O G A T T I 
Responsabile del problemi del lavoro del Pds 

Interventi di: 

O r a z i o R I C C A R D I , vicepresWerteAmmlnistraBOfieprovincialo 

F r a n c e s c o D E A N G E L I S , segretario provinciale Pds 

F r a n c o C E R V I , segreteria regionale Pds 

B e n e d e t t o M O L L I C A , segretario provinciale aggiunto Cgd 

Fu lv io V E N T O , segretario regionale Cgll 

Conclusioni di: ' ' 

U m b e r t o M I N O P O L I , della Direzione nazionale del Pos 

Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostri viaggi 
anche presso. 

«OEXBA-'ffIBAWIL-

Via IV Novembre, 112/114 - Tel 067679778 
00187 ROMA 

L'associazione Italia - Cuba di Roma 
organizza i seguenti corsi: 

Corso di lingua spagnola dal 10/2/93 insegnante 
madrelingua Alvaro Sanchez. 

Corso di danza moderna cubana (son, 
merengue, conga, rumba) Insegnante Irina Lafont 

inizio corso 22/3/93. 

Corso di danza folkloristlca cubana insegnante 
Lazara Perez - Inizio corso 22/3/93 

Per informazioni: 
Associazione Italia - Cuba di Roma 

Vicolo Scavolino 61 (Fontana di Trevi) 
Tel: 6795532 - 6795936 ' 

Ogni martedì - mercoledì - giovedì 
dalle ore 17.00 alle ore 19.00 

Pds Genzano 

LA SALUTE È UN DIRITTO DEI CITTADINI 

IL GOVERNO AMATO SMANTELLA 
LO STATO SOCIALE! 

Il Pds, partendo dalla salvaguardia del diritto alla salute del cittadini, Indi
ca nella lotta alle Inefficienze; all'uso del denaro pubblico per fini di lottiz
zazione del potere che alimonia la corruzione: agli sperperi delle mone 
umane e professionali la strada per la riqualificazione del Semaio Stri
arlo Pubblico da contrapporre alla logica che ne vuole II suo smantella
mento 

- Contro la sciagurata Ipotesi di chiusura dell'Ospedale di Genzano 
- Per una riqualificazione e rilancio delle strutture sanitarie del territorio 
• Per una equilibrata e coerente delimitazione zonale delle Usi Rm 34 

ASSEMBLEA PUBBLICA DEL PDS 
c/6 Enoteca Comunale (Mercato Coperto) 

venerdì 5 febbraio 1993 - ore 18.00 

Relatore: Tonino D'Annibale Segretario Pds Genzano 

Presiede: Gino Cesaronl Sindaco di Genzano 

Conclude: Silvio Natoli Responsabile Sanità Regionale Pds 

IL P.D.S. CONTRO 
IL GOVERNO AMATO 
INCAPACE DI OFFRIRE NOVITÀ 
E DI IMPRIMERE QUELLA SVOLTA 
DI CUI HA BISOGNO IL PAESE 

NON SI RISANA IL PAESE RIDUCENDO 
I SALARI, CREANDO DISOCCUPAZIONE, 
SMANTELLANDO LO STATO SOCIALE 
E TAGLIANDO LE PENSIONI " 

IL P.D.S. PER UN GOVERNO DI SVOLTA, 
PIÙ SOLIDO E CORAGGIOSO ' 
CHE AFFRONTI LA QUESTIONE MORALE, 
LA DISOCCUPAZIONE E CHE SPOSTI 
LE RISORSE DALLE RENDITE 
ALLA PRODUZIONE ? 

GIOVEDÌ 4 FEBBRAIO 1993 - ORE 18 
presso II P.D.S. Colli Anione in Via Meucdo Ruini, S 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
Interviene DAVIDE VISANI Coord. Segreteria P.D.S. 

PDS 
Colli Anlene - Tlburtlno IH 

Casalbruclato 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un film 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro . 
con l'autore 

7 febbraio 
La corsa dell'innocente 
Carlo Carlei 

Al cinema con l'Unità 



Giovedì 
4 febbraio 1993 
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La storia del film 
di Carlo Carlei 
«La corsa dell'innocente» 
secondo del ciclo proposto 
dall'Unità al Mignon 
La vicenda di un bimbo 
un incontro: Manuel Colao 
e Francesca Neri 

AGENDA 

In basso, 
Manuel Colao 
il bimbo 
protagonista 
de «La corsa 
dell innocente» 
A'anco un altra 
immagine 
del film 

L'amore, un bambino, la ribellione 
Secondo film al Mignon, secondo dibattito che si ; 
preannucia acceso. L'«opera prima» di Carlo Carlei, 
La corsa dell'innocente, è passata tra qualche indif
ferenza in patria, ma ha raccolto trionfi in Usa e ora 
lo stesso regista sta per esportare oltreoceano quel 
suo talento scoperto da Franco Castaldi. Lavorerà a 
Hollywood per Columbia, Warner Bros e Mgm, le fa
mose majors. Domenica, comunque, ci sarà. 

QIUUANO C U A R A T T O 

•a* Regista «spurio», quasi 
isolato nel successo della sua 
«opera prima» c h e molto lo 
ha premiato oltreoceano e : 
molto lo ha stroncato in Ita
lia, Carlo Carlei affronta do- ' 
menica la prova-Mignon, il 
test mattutino promosso da \ 
L'Unità con tanto di dibattito 
per scavare dietro le quinte, .< 
dietro i misteri e i messaggi : 
del «film d'autore». Forse'non .< 
sarà una «prova del fuoco», 
m a la polemica è nell'aria: 
La corsa dell'innocente, pre- •• 
sentalo a Venezia '92 va for- -, 
ussimo in America, in patria '• 
toma in questo mattinale col ' 
quotidiano sottobraccio più ' 
per far discutere che per trat- < 
tenere un Carlei ormai votato 

alla California, a Hollywood 
. LI infatti è approdata la sua 

corsa, viaggio improbabile e . 
:f un po ' strappalacrime tra i ; 
; sentimenti di un figlio adole-
', s t en te della 'ndrangheta e la 
;' bella e ricca madre di un : 
5 coetaneo, rapito e ucciso in 
'•' una faida tra cosche. Un tue-
:; stem ; calabrese : insomma, 
.: dall'Aspromonte ' alle > Alpi, 
,- per ricostruire dal sangue un ; 
'! rapporto filiale, per restituire 
,. -col cuore in mano» a una 
' mamma una vita strappata 
dalla violenza dei soldi e del-

.' l 'emarginazione armata del 
. s u d . -v;•;..!..;.-'•'!•'•"•.•-".• •:,.;.•.•.•.i > •• 
-•••• L'innocente che corre, e 

' che le majors Usa hanno ac
colto a braccia aperte e a 

pianto dirotto proponendo a • 
Carlei di girare per loro, è un 
piccolo, nove, dieci anni, fi
glio di uno dei banditi e che, 
choccato dall'uccisione del 
giovanissimo rapito, decide : 
lui, con tanto di borsa del ri- '• 
scatto già pagato, di fare un '.' 
po ' di «giustizia». Non laclas- . 
sica vendetta però, ma la giù-, 
stizia come la vede un inno- •/ 
cente. La farà restituendo i .• 
denari e insieme consegnan
d o se stesso a quella madre 
sconvolta e - proponendosi . 
come «replicante» del figlio -
tragicamente • perduto. Un ;?; 
lieto fine comunque amaro, , 

. che non cancella sangue e :\ 
: dolore, giudicato una mar- i 
mellata di «buoni sentimenti», : 
qui d a noi, ma c h e ha fatto * 
spellare le mani ai gusti più ' 
immediati e disponibili delle s 
platee degli States, v.•'-r;-,• •"• *•>; 

•Ci sarà anche lui, 'Carlo t 
; Carlei, a questa replica-verità f 
. al Mignon. Con le valigie ;• 

pronte per Los Angeles, con ;•' 
in testa altre storie che non la ' 
'ndrangheta o « i ••• naziskin, •; 

: questi ultimi soggetti di un ,' 
•> film mai iniziato e il cui an- ~ 

nuncio è coinciso con un 
«avvertimento» dt s tampo 

mafioso: l'auto bruciata sotto 
casa, a Roma e durante la 
programmazione della Corso 
dell'innocente. Un regista 
scomodo? Che sfida la vio- • 
lenza, che istiga alla ribellio- • 
ne, per poi, col «lieto fine», i 
mandare inviti al pentimento 
e segnali di redenzione? Il 
bimbo che attraversa la peni- : 
sola per mettere in pace le • 
coscienze è il primo lungo- •• 
metraggio di Carlei, trenta
duenne di Lamezia Terme, ; 
sulla costa tirrenica della Ca- ,;• 
labria. LI ha girato La corsa, li : 
gli occhioni innocenti di Ma- ; 

nuel Colao, protagonista del- .'• 
la galoppata da sud a nord, si " 
incontrano con quelli dolci e ' 
affascinanti di Francesca Ne- ' 
ri, la mamma dell'altro inno- ?: 

cente, l'oggetto del riscatto,.? 
rapito e ucciso. . ; . • -

Il figlio del bandito, la bel- r 
la signora della borghesia., 
Diversità, contrasti, incontri • 
impossibili resi probabili dal -.' 

; dramma, dalla «riserva d'a- ', 
more» che soltanto gli «inno-," 
centi» hanno. Forse anche i: 
questo voleva dire Carlei, au- • 
tore affrancato, solitario, che 'i 
domenica salirà sul palco del " 
Mignon con un po ' di emo

zione. L'emozione di chi tor- ,, 
- na, pur criticato, a parlare di •', 
sé, a riscuotere tardivamente ':• 
quei consensi negati sin'ora !'< 
in Italia, dove «i miei due an- . : , 
ni di vita dedicati al film sono • 

;: stati inghiottiti dal buco nero .-
'de l la distribuzione». L ' e m o - * 
' zione di chi sta, d a semiesor- '-;> 
: diente, per firmare tre film "" 

nel tempio del cinema, a ' ' 
- Hollywood con le mitiche : * 

Warner Bros, Mgm, Colum- i 
: bia. L'emozione, infine, di ;i 
chi da quel palco domenica- y 
le darà, in attesa di calarsi nei 

• nuovi panni di «autore ameri- 'i 
•': cano», un veloce addio al «ci- •: 

nemaitaliano». ••... -, •.„,.'..:• 
Senza ^però dimenticare ;•• 

, che, prima di lui, davanti a j? 
[ una tribuna nostalgica dei / 
vecchi dibattiti tanto cari ai 
cinema d'essai, c'è stato Etto-,', 
re Scola, dopo di lui ci sarà ' 

. Gillo Pontecorvo e poi anco- ;•; 
; ra Carlo Verdone, Francesco y 
J Risi. Pilastri del «cinema ita- :. 
, llano», capisaldi di stili oppo- •?. 
stima,soprattuttoprophetiin v 

. patria. Non sembra cosi per '; 
':.. Carlei, regista chiamato a la- f-' 
' sciarli, i «patri lidi», perché ^ 
qui, il suo film, «non l'hanno '. 
capito». 

• minima 8 

massima 15 . 
Ieri 
OoOì il sole sorge alle 7^0 
v o o ' e tramonta alle 17,28 

l TACCUINO l 
d e m e n t i metateabraU In Enrico IV. Oggi alle ore 17.30. 
presso il teatro dell'Orologio (Via de' Filippini 17a), relazio
ne di Franca Angelini. • 
Ambiente, economia e società. Tema dell'incontro in 
programma domani, ore 11, c /o il cinema teatro «Avila», 
Corso d'Italia 37d. Paolo De Nardis e Fulvio Beato introdur
ranno Carla Ravaioli. . , 

l NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Colli Aniene: ore 1S iniziativa su situazione politi
ca (D. Visaniì •.-. 
X Unione Ciircoscrizionale: ore 18.00 c/o Scz. Subaugu
sta riunione del Comitato dell'Unione su iniziative sociali 
rM.Venafro.M.Bartolucci) . . 
Finmiclno: c/o Sez. ore 19.00 riunione del comitato dell'U
nione comunale CF. Fegolini). 
Avviso: oggi ore 17.30 presso il V piano della Direzione (via 
Botteghe Oscure. 4) riunione del Comitato federale e della 
Commissione federale di garanzia. Odg: «La crisi della giun
ta Carraio e l'iniziativa politica del Pds». .... ..-• 
Avviso: venerdì 12 febbraio si svolgerà dalle ore 17.00 pres
so il Residence Ripete (via di Ripetta, 231) un incontro cit
tadino del Pds sui problemi della periferia. 11 materiale (invi
ti e manifesti) potrà essere ritirato dalle sezioni e dalle Unio
ni circoscrizionali venerdì S e sabato 6 febbraio presso la 
Fiera di Roma dove avrà luogo la Conferenza cittadina delle 
lavoratrici e dei lavoratori. „ - „ - , , . ..„. 
Verso la conferenza cittadina delle lavoratrici e «lei io-
voratori 
Avviso: la Conferenza cittadina delle lavoratrici e dei lavo
ratori si svolgerà venerdì 5 e sabato 6 febbraio presso la Fiera 
di Roma. , •-,.-.,:..-., 
Sez. Enea Casarcla- ore 13.00 assemblea in preparazione 
della Conferenza cittadina. 
Sez. Ferrovieri: ore 1630 c /o sez. Campo Marzio (salita 
dei Cresenzi, 30) assemblea in preparazione della confe
renza cittadina (LCosentino,F. Mariani,P.Brutti). -

l PICCOLA CRONACA! 
Culla. È nato Lorenzo. Alla mamma Maria e al compagno 
Mauro macchioni tantissimi ausuri dai compagni della Se
zione Pds della Garbatella e de l'Unità.. 
Rettifica. Riceviamo e pubblichiamo: «Nel numero 23 del 
28.1.1993 "l'Unità" pubblicava a pag. 24 l'articolo "Gli spre- : 
chi alla Usi Rm/10. Un dossier» a firma della giornalista Te
resa Trillò conlenente una dichiarazione dell'on. Falciano . 
Crucianelli con notizie infondate, gravemente lesive della ' 
reputazione che la S.pA Amecogest ha saputo conquistarsi • 
sul mercato dopo anni di serio lavoro, nonché dell'onore 
personale dei suoi dirigenti e funzionari impegnati nella atti
vità della raccolta di rifiuti speciali. Si evidenzia che: a ) non 
è vero che il sig. Mario Lama sia o sia mai stato consulente 
della società Amecogest S.pA.b) presso l'Amecogest S.p.A. ; 
non si conosce altresì né cilenamente né indirettamente il 
sig. De Tornasi con cui il Lania avrebbe o avrebbe avuto raj> 
porti. Aw. Tommaso F. Bruno». , , , . . , , , . , 

Succede a Ri 
- r 

Una bella mostra fotografica alle Scuderie di Palazzo Ruspoli 

Magico occhio sul popolo nero 
ARMIDA I 

• a l I nen d'America visti dai 
nen d'America. Occhi nen che .. 
accarezzano l'America nera . r 

Piccole storie sconosciute av
vincenti còme un grande ro- ' 
manzo. .Racconti di vita quoti-
diana clamorosi quanto i più 
insoliti tra gli «scoop». Tutto 
questo e molto di più si può >'. 
trovare nella mostra fotografi- -, 
ca «Songs of my people», oltre * 
150 immagini in bianco e nero, 
realizzate da SO fotografi «di -
colore», che aprono altrettante 
finestre sulle realtà degli afro- -' 
americani negli Stati Uniti... : ,.;:;•, 

L'idea di riunire i fotografi e 
inviarli in tutti gli angoli del 
paese, dall'Atlantico a l Pacifi
co, per cogliere similitudini e 
diversità della cultura nera ri; 
spetto alle altre culture presen- " 
ti nel territorio, é venuta a tre " 
noti giornalisti: Eric K. Easler. 
D Michael Cheers e DudleyM. 
Brooks, co-fondatori di New 
African Visions, un'organizza
zione che intende dare un'lm- " 
magine autentica dei. neroa-
mericani attraverso le arti visi
ve. «Songs of my people» è il ••. 
primo di una serie di progetti 
che vogliono documentare la ' 

vita e le esperienze dei neri di 
tutto il mondo. Ogni fotografo : 
è stato lasciato lìbero di im-
prowisare e diligentemente le ' 
macchine fotografiche hanno 
documentato, registrato, Inter- '. 
prelato. Gli obiettivi hanno in
seguito sentimenti, captato vi

brazioni appena percettibili,' 
. frugato in profondità nel volti e 
. dato voce all'indicibile. Pregiu-
dizi. discriminazioni, infoile- '. 
ranza sembrano essersi rinta-.v, 
nati chissà dove fuggendo via . 
dalle inquadrature. Magico oc-

' chio parziale della fotocame- ., 
ra! Nelle scuole, nei' luoghi sa- • 
cri, nell'intimità delle case, nel
le prigioni, nei villaggi sperduti ;' 
e nelle campagne, si susseguo- • 
no luci e ombre, gioie e dolori, ;. 

. splendori e miserie, ricchezze , 
e povertà. Ecco il «popolo ne- . 

: ro»: le immagini si affollano le : 
: une contro le altre mostrando 

eredità africane e amcricanitft. : 
' I cento occhi fotografici si fan-

no introspettivi, si soffermano . 
' su uomini, donne e bambini di 
. ogni età, sesso e condizione, 
' disintegrano gli stereotipi, ri-
~ cercando ned unicità della di
versità la matrice che accomu
na l'umanità intera di ogni raz

za e colore. La scolara che da 
grande vorrebbe fare il medi
co, i liceali che insieme all'in
glese imparano lo swahili, il ra
gazzino che vuole diventare-
astronauta... C'è tutto l'orgo
glio di una comunità che tra i 
due estremi, chi ha raggiunto 
benessere e successo e chi 
ogni giorno fa i conti con l'in
digenza, comprende vari e di
versi modi di vivere. -•-".:-.: •' 

i Un fotografo ha vissuto per 
,' un mese con la famiglia Knight 
. di Washington. Una di quelle 

famiglie di senza casa, sempre 
più numerose negli Stati Uniti, 

• costrette a vivere dove capita. 
; Un altro ha rintracciato a Shel-
• don, nel North Carolina, un 
: gruppo di famiglie che conti

nua a seguire le tradizioni dei 
.popoli Yoruba della "Nigeria 
, del Sud. Davanti ai nostri occhi 
sfilano anche alcuni dei tra
guardi raggiunti dopo più di 

' cento anni di lotta per .i diritti 
- civili. Il diritto di voto, accorda

to meno di trentanni fa, l'ac
cesso a tante professioni in 

: passato precluse da pregiudizi 
., e tradizioni, i politici importan
t i e influenti che lentamente 
' cominciano a mettere un pie

de nelle stanze del potere, la 
possibilità, raramente a porta-

Ura loto esposta alle Scuderie di Palazzo Ruspoli; a destra scena da «Oh, Woody, Woody1»'sotto di Bina» Jacovefli «Appiana» (1991 ) 

ta della maggior parte della 
popolazione, di scegliere tra 

: scuole pubbliche,e private. In ; 
' «Songs of my Pepple», una voi- • 
ta tanto, i neri non si limitano a 
suonare, ballare, cantare e ri

voltarsi contro la vita grama 
dei ghetti ma hanno una vita 
tutta intera. Come risulta vero, 
alla fine, quanto scrivono gli 
ideatori della mostra. «Nessun 
immagine racconta l'intera 

stona Ogni fotografia e un bat
tito nel ntmo di un canto anco
ra incompiuto...». (Scuderie di 

•'-. Palazzo Ruspoli. Via Fontanel
la Borghese 56/b. Orario: tutti i 
giorni 10-20. Fino al 5 marzo). 

JacoveDi: le forme dello spazio 
STEFANO POLACCHI 

* ' 

sa i Legno, rame, smalti e ac
ciaio... le forme diventano co
lore, e le scale cromatiche di- . 
ventano forme in fuga, grumi 
di materia, nodi dello spazio, 
nelle sculture di Enrico J a c o - ; 

velli. Spazio, tempo, superfi- '.': 
eie, sono gli clementi che spin- • 
gono la ricérca di questo arti- • 
sia viterbese ultra-quarantcn- • 
ne, ma pressoché (purtrop
po!) sconosciuto al pubblico 
delle galene capitoline. -.-•-• 

Nascono a Civitella D'Aglia- •; 
no, in provincia di Viterbo, le •' 
nuove sculture di - Jacovelli,. 
che espone le sue opere alla , 
galleria «Mondo Arte» di Mario 
Carbone e Elisa Magri, in via 
dei Gracchi 291/b a Roma, ' 
aperta dalle 16 alle 19 fino al 
16 febbraio. Jacovelli. ospite , 

dell'edizione del «Progetto Ci-' 
" vitella», un palo di anni fa, eia-
' boro un'idea di scultura per 
:. rappresentare «il luogo», tema 

di quel meeting intemazionale 
r di artisti. Creò una sorta di to-
:. tem, una stele di metallo inter

rotta da un cubo vuoto inserito 
sulla sezione aurea. Quel to-

• tem, esposto sulla terrazza del-
- la rocca di Civitella, era la chia

ve per la scoperta della valle 
- del Tevere su cui si affacciava, 

- era un'idea che apriva squarci 
'•' nuovi su quel luogo millenario, 
-^stimolandone una lettura par

ticolare, ma non falsata. Era 
un'idea, l'approdo di anni e 
anni di studi e sperimentazioni 
di un artista che ha dedicato 
(e continua a farlo) la sua vita 
alla ricerca di nuove possibilità 

espressive 
Da quella prima opera tote-

/ mica, Enrico ha iniziato lo stu-
: dio rigoroso dello spazio, delle 

- forme e della materia, fino alla 
; : definizione di un nuovo spazio 
: ; definito da nuovi ritmi. Il ricor-
'..i do del concettuale e della for-
.; za innovativa, dirompente del-
'.; la ncoavanguardia era troppo 
:;, forte, cosi come era forte la sti-
'•; ma e l'amicizia verso quei 
l : maestri della generazione pre-
••- cedente, tanto che rischiavano 
-" di impedire a Jacovelli nuovi 
• sviluppi originali della sua ri-
*• cerca. Lui continuava a muo- ; 
.'; versi all'inlemo di un rigore vis-
t suto come <lassico», ma trop- ; 
> pò rigido, concepiva solo for-, 
:, me estreme e elementari, ne-. 
- gava l'uso cromatico del colo-

- re. 
L'cspolsionc del colore nel

le opere di Jacovelli arriva co

me una folgorazione È quasi il 
recupero di un'infanzia di-

• menticata, di una libertà ludi- < 
•. ca sepolta sotto un cumulo di v 
^macerie culturali difficili da t i - : ' 
: rarvia. Ma questo sforzo di eia-
borazione intellettuale fortissi- ' 

• mo ha permesso a Enrico di ' 
appropriarsi pienamente : di s 
una nuova consapevolezza e .; 

: di una nuova libertà nel. fare ' 
': arte, e ne ha determinalo allo 

stesso tempo la grande forza 
espressiva e di sintesi dei. suoi 

• lavori. Ì K W , s-, Jc, •'„.-.„' •-•,.: 
Il recupero del colore è co-

; me la riscoperta delle possibi-
", lità sconfinate del gioco. Non è 
• colore fine a se stesso, bensì 
' espressione di uno stacco tem-
; porale, di un nodo spazio-tem

po che da una nuova dimen
sione alla creazione, una pau
sa, una scansione ritmica. Il 

colore indica il punto di fuga e 
di aggregazione delle forze, in
dica un nodo, una dimensione : 
diversa che si materializza co
me per incanto, da la misura : 
dell'ambiente, del luogo, del 
punto di vista dello spettatore. -
., Ogni variazione del ritmo é 
un diverso colore, o un diverso 
materiale, ogni fuga verso di
mensioni nuove può essere 

V gialla, verde, rossa, celeste, fi- : 
•: no al nero che annulla lo spa-
.: zio, lo concentra fino a rias.su-
:;. merlo in un punto dell'univer- ; 

• so da dove poi riesplode in 
ogni direzione. La dicotomia ; 

• colore- assenza- di- colore la- ' 
• scia lo spazio a una variazione . 
- cromatica essenziale, che defi

nisce lo scarto verso l'esterno,, 
la forza che concentra la mate-

, na e la scaraventa verso l'ester
no - - -

Altre musiche 
Quattrbsax 
e un computer 
al «Puccini» 
•JB Prosegue la programma
zione di Cervello a Sonagli, 
una delle poche associazioni 
che nella nostra città realizza 
musica «altra». Si tratta di con
certi che, difficilmente trove
rebbero spazio se non nei 
centri sociali e per volontà di 
alcuni ' «coraggiosi testardi» 
che allo spettacolo milionario 
preferiscono sonorità partico
lari, spesso d'avanguardia, sul 
filo del rasoio del jazz più 
«free» e del rock d'avanguar
dia. • . .„•••'-:,..•-,•'••••„. ' 

Stasera all'ex cinema «Puc
cini» di via B. Orerò n.32 (Ca-
salbertone). Cervello a Sona
gli e Anomalia propongono la 
performance dei «B -Shops for 
the Poor» , un gruppo decisa
mente atipico nel panorama 
delle nuove musiche. " . . : • • -

La band nata in Inghilterra 
per volontà del sassofonista 
Dave Pets e del chitarrista Jon 
Doble, si é ben presto espan
sa fino ad assumere l'aspetto 
di quartetto di sassofoni, ri
prendendo cosi l'organico e 
la forma dei gruppi storici del
l'avanguardia creativa degli 
anni 7 0 (tipo il «World Saxo-
phoneQuartet»), ' '- ..-:.i -,, 

«Fin q u i - spiega il comuni
cato di Cervello a Sonagli -
non ci sarebbe nulla di strano. 
Ma il quadro cambia proprio 
per la presenza chitarristica di 
Doble e di sua moglie Louise 
Petts, altosassofonista, che as
solve anche al ruolo di can
tante». ..,• - , , •.•;:.••-••*;••• '••• «•-••f 

Inoltre, e questo è il dato 
più caratterizzante, l'ensem
ble utilizza un computer «co
me sostegno ritmico che, lun
gi dall'appiattire il suono, for
nisce ulteriori risorse compo
sitive alle complesse strutture 
architettate dalla formazione». 

Ispirati - in egual misura -da 
Hendrix, Henry Cow, Fred Fri-
th, Frank Zappa e Peter Brotz-
man (sassofonista storico del
l'avanguardia improvvisata te
desca che hanno ospitato nel 
loro secondo 33 giri), i «B-
Shops for the Poor» sono una 
band curiosa e radicale, per
fetta per chi non ama la musi
ca piatta e consolatona dei 
nostri tempi. • ODanAm. 

Al caffè sorpresi 

LAURA DETTI 

a V «Prego accomodatevi. In 
quanti siete? In due? Ecco que- • 
sto tavolo è per voi». Si aprono '.; 
le porte del teatro Abaco e un : 
signore distinto con l'aria da 
proprietario di un locale cele- :> 
bre invita il pubblico, che ha 
appena acquistato il biglietto 
per assistere a uno spettacolo, ? 
a sedersi. Entrando, invece che 
una platea e un palcoscenico, .' 
si trova con sorpresa l'arreda
mento di un caffé: nessun sipa-
rio, nessuna poltrona, ma solo -
tavolini illuminati da candele, •: 
un pianoforte, un bancone di '. 
un bar, e la scritta «Caffè Tris di '" 
due». Il pubblico preso alla "' 
sprovvista non nasconde l'im- ' 
barazzo e il sopraggiungere 
del dubbio di aver sbagliato , 
sala. E lo spettacolo, che le lo- ;•' 
candine e i tamburini dei gior- -
nali indicavano come Oh, 
Woody. WborfyffEgliattoriTIn ir
realtà fa tutto parte del gioco: /* 
si perché lo spettacolo é già .' 
iniziato e gli spettatori stessi, •• 
senza accorgersene, ne hanno Vi 
già preso parte. Appartengo- -
no, cioè, alla scenografia che :•' 
pian piano ' va costruendo '-
l'ambiente di uno di quei night •_ 
club newyorchesi dove Alien i-
all'inizio della sua carriera pre- '*: 

sentava i suoi testi comici. Co- • 
si, il ragazzo che serve ai tavoli f 
e il signore con l'aria distinta >' 
che all'inizio sembrava la ma- • 
schera di una sala teatrale o il [;. 
proprietario del locale, non so- ,' 
no altro che due degli attori - • 
della compagnia ospite dell'A
baco fino all'11 febbraio. -

Mentre ci si dispone tra i ta
voli e la gente continua ad en
trare, la scena comincia a 
comporsi: con la musica del 
pianista e del sassofonista, con 
l'arrivo di Fio (Michela Caruso, 
anche regista insieme a Anna > 
Teresa Eugeni), vera proprie
taria di questo callo e di una ' 
venditrice di sigarette (Anna ; 
Teresa Eugeni). E tutto si svol
ge 11 tra le sedie dove il pubbli- .' 
co siede stupito. «In r.iemoria» , 
dell'autore e attore di Manhat
tan non c'è solo l'ambientazio
ne riprodotta, ma le stesse bat- i 
tute del copione sono tratte da 
testi firmati dall'umorismo di 
Woody. Sono sei episodi con ; 
cui i quattro attori giocano di- '• 
sinvoltamentc per far funzio- • 
nare questa formula di cabaret 
«ravvicinalo» (al : pubblico). ; 
Cosi Fio racconta, caiezzando t 
gli spettatori uomini, le sue vi- ; 
cende di amori e di bar (tratte 
da «Tempi felici: ricordi della ; 
tolleranza»). D^nny (il bravo 
Matteo Belli) narra e interpreta . 
la biografia del conte Sandwi- '< 
eh, inventore dei fortunati pa
nini, una rivoluzionaria imam- ' 
pe ne! locale per parlare, del ; 
rapporto tra oppositori e potè- ; 
re (tratto da «Breve ma utile 
guida alla disubbidienza»), il , 
dentista Vincent, che ricorda '• 
un certo Van Gogh, è protago- ' 
nista di «Se gli impressionisti -i 
(ossero dentisti». Per finire le 
avventure dell'ispettore Ford ' 
(interpretato da Brano De Ste-
phanis) che risolve «con per
spicacia» casi incredibili. ; 

http://rias.su
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• PRIMI VISIONI I 
ACAOCMYHAU. 
VlsStamlra 

L 10.000 
Tel. 426778 

AOMMAL 
Piazza Verbano, 5 

L. 10.000 
Tel. 8541195 

LuMdll l tWPfl lMA 
(14JQ.17.10-19.50-22.30) 

A«"U NP 
Piazza Cavour, 22 

L 10.000 
Tel. 3211896 

MetsrAetUna svitata n ab*) da suora 
di Errile Ardollno: con Whoopi Gold-
befg.MaogleSmltn-BR 

(16-1MO-20.20-22.30) 

ALCAZAR 
VlaMirpydelVil,14 

L. 10.000 
Tel. 5860099 

O DractUa di Francis Ford Coppola; 
con Wlnona Ryder e Gary Oldman-ÒR 

(15-17.35-20-22J30) 

Accademia Agiall, 57 
, ,L. 10.000 
Tel. 5408901 

I dame di Louise Malie'con Jeremy 
lrons,JulletteBlnoehe-Ofi 

(15.45-1ft-20.20-22.30) 

AfsWMC», .. . 
Via N. del Grande, 6 

„ Liaooo. 
Tel. 5816168 

Trappola haRoman PRIMA 
(16-18.05-20.15-22.30) 

Ouerdla dal corpo di Wlck Jacton: con 
:KevinCostner.Whll - ••• -Houston-G 

ARCHWEDE 
Via Archimede, 71 

._ .LIOOOD 
; Tel. 8075567 

MtntvHou- . _ 
(15-17"35-2O-22.30) 

Via Cicerone, 19 
_ ,1-10.000 
Tel. 3212597 

Il pasto nudo di David Cronenberg; con 
Peter Weller-DB 

(15.45-18.05-20.15-22JO) 
Pacco doppio paooo e 
dlNannyCoy-BR 

ASTRA 
Viale «colo, 225 

. , L. 10.000 
Tel.8176256 

(15.30-17.5»2O.22.30) 

I nuovi end di Roland Emmerlch; con 

ATLANTIC 
V Tuseolana.745 

, L10JX» 
Tel. 7610856 

Jean-Claude Van Damme, Dolph L'und-
(16-22,30) cren-A 

AUOUSTUSUNO 
C so V. Emanuele 203 

. L. 10.000 
Tel.6875456 . 

O Gracula di Francis Ford Coppola; 
con Wlnona Ryder, Gary Oldman - OR 

(15-17.3Ì50-22JOI 

AUaUSTUSDUE 
CsoV.Emanuele203 

• Codk» d'onore di Bob Relner; con 
Tom Crulse, Jack Ntcfloteon - OR 

[15-17.3fr20-22.30) 

, .•vJftOOO un cuora la Inverno di Claude Sautet; 
• Tel.6876455 ; . conEllsabethBourolne-Ofi 

(16J>-18Jfr203(«2.30) 

mSaSSlìmS« , ^IUSSH UeadlfWePRIMA 
Piazza Barberini. 25 Tel. 4827707 (14.45-17J0-18.50-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
BAMCRMOUE 
Piazza BarbarlRl,25 

. L 10.000 
Tel.4827707 

Wesk end con I mar*» 2 di Robert Kla-

BARKRMITRE L 10.000 
Piazza Barberini, 25 / Tel.4827707 

ne; con Andrew McCarthy - BR 
,j'6140rie&20.3W2.30| 

(Inoresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPiTOL 
Via Q. Sacconi, 39 

L. 10.000 
Tel. 323661» 

. «panando la Cstlomra di Carlo Varai-
na: con Massimo Boldl, Nino Frastica • 
Bfl (15.4S-16-20.10-22.30) 
(Ingresso solo a inizio 

« « A p i " L 10.000 
Piazza Capranin. 101 Tel. 6792465 

Sei and Zen di Michael Male con Amy 
Vlpjsabella Chow-E (vm 18)(.16-18.2S-Yb.lsabel 
2ÓHS22.3I 

CAMANICHETTA 
P-za Montecitorio, 125 

. L 10.000 
Tel. 6798957 

S M s r A c l u ^ s v t a e i l n a M I o o a s u o r a 
di Emlle Ardollno; con Whoopi GoKt-
berg. Maggie Smith-BR 

(16.3O-18.30-20JO-22J0) 

TTT di Robert Altman-SA 
(16-18.1o5o.2fr22.30) 

CIAK . . LiaOOO S t M s r A a U i a a s M a n s M o d a t i M n 
VlaCaMla.692 • '-• Tel.33251607 ' di Emlle Ardollno; con Whoopi Gokl-

> berg.MaggleSmlth-BR 
(16-iai0-20.2fr22.30) 

COLAW RIENZO L. 10.000 
PlazzaColadlRlenzo.88Tel.687S803 

D 
Mann; con Daniel 

di Michael 

D O P t C C O U ~ L 6.000 
VtadallaPÌnota,15 Tel. 8553485 

wnccoutfM 
Via pel l i Pineta, 15 

D a A e w i s - D R 
(1530-18-20.15^30) 

U avventure di Peter P a n - O A (17) 

MIMMO SOMMO (20.30-22.30) 

DIAMANTE 
viaftersntJna.230 

L 7.000 
Tel. 295906 

L 10.000 
PjztColadlRkmzo.74 Tel.6878652 

N d w e b r a t t a di Christian De Sica: 
con Renato Pozzetto, Christian De Sica 

j^BR (18-22.301 

vatoras;con _ 
rlaQotino-BR 

eseosdWo di Gabriele Sal-
« Diego Abatantuono, Vale-

(18.15-18.2fr20.jfra2,30) 

VTaStoppanl.7 
<v1°J0O D Ceda» d'onore di Bob Relner; cori 

Tel.8070245 Tom Crulse. Jack NIchONon -OR 
(14.30-17^0-19!55-22J0) 

Viale R. Margherita. 29 Tel. 841 
L 10.000 
"17719 

V.ledell'Eaercito.44 
L. 10.01 

Tel. 501081 

Trappole a i a t e mere PRIMA 
^ ^ (16-18.05-20.15-22.3p) 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno, 37 

S e i end Zen di Michael Male con Amy 
^ , lsebe l laCnow.E(mie ) l l 6 -18 I !S -

Tel. 58121 

ÈTOH ~ 
PlazzalnLuelna,41< Tel; 88761: 

' treno di J. Avnet con K. Bathea.J. Tan-
d y , M . L Parker (1&3fr16-20.1fr2230) 

EURCME 
vlaUazr.32 

L. 10.000 
Tet.5910986 

•odyoleir ldsncedlu1IEo«l;conMa-
oonnt.WlllemOeioe-G , ••'. 

(16-18.15»Ja>22J0) 

EtMOPA 
Corsod'ttalla.107/a Tel. 

.Ufi, 

EXCELSIOR 
VlaB.V.d»ICarmeio,2 

L.1P-M0 
Tel. 5292298 

I nuovi «rei di Roland Emmerlch; con 
Jean-Claude Van Damme, Dolph Lund-
oren-A (16JO-1&3O-20Ì0-22.30) 

• A l lupa a l tape di Carlo Verdone; 
Francesca Neri, 

dt Francis Ford 

FARNESE " 
CampooV Fiori ' Tal. i£& 

con Wlnona Ryder, Gary Oldman • DÀ 
HS-17.3»a(»2J01 

FIAMMA UNO 
VlaBisaolali,47 Tel.482711 

D Unaeekanee Ira nel di StdneyT 
matconMelanleOrHnlh-a 

(18 .3O-18J0«JO^30) 

100 dlEmll 

FIAMMA DUE 
VlaBlssolati,47 

L. 10-001 
T e l 4827101 

di Emlle Ardollno; con Whoopi Gold-
bsrg, Maggie Smllh-BR 

(16•• •> '"•.70.J0-22.30) 
(Ingresso solo a mu.a saóiiacolo) 

GAROCN 
V i t i * Trai VlaloTra*tevere,244/a 

L i a o o o 
Tel.5612846 . 

- • danno di Louis Malie: con Jeremy 
lrons,JulletteBinoche-DR 

(1&30-18-20.15-2&30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

VlaNomentana.43 
L. 10.000 

Tel .8554149 

Q PiiertoEsosndklodiGsbrleieSai; 
vstores: con Dktgo Abatantuono, Vale-
riaQolino-BR (16-22J0) 

In diremo di Claude Sautet; 
•" louralne-DR 

(16.ro-1».2O-20,20-22.30) 
con Elisabeth Bourglne - OR 

B.TO-' 
OOLDEN ~ L 10.000 . O U t e l a a la beaaa di Gary tróu-
VlaTsrank),36 , ,r Tel-70496802 adaleeKIrkWlse-DA 

(15J0-17.30-19.10-20.45-22JQ) 

OREJNWICHUNO 
ViaO Bodonl.57 

Liaooo 
Tel. 5745825 

Mac dlecon John Turturro-DR 
(16-1810-20.20-22J0) 

aiKf i tWICHOUE , L 10.000 • Otarie per InOeiSetl di Marti M e v 
V iaG Bodonl.57 Tel.5745825 zaros:conauzsaCzinkoczl, AnnaPo-

lony-DR (16-1H0-2ÒJfr22.30) 

owimncHTK 
viaG Bodonl.57 

L. 10.000 
Tel.5745825 

OREOORY 
Via Gregorio VII, 180 

L100OO 
~ Tel.6384652 

A l the Varrassrs In New York dIJon 
Jost-DR (17.16.45aX30-22.30) 

HOUOAV 
Largo B. Marcello. 1 , 

L 10.000 
Tel.8548328 

I mavì orai di Roland Emmerlch; con 
Jean-Claude Van Damme, Dolph Lund-
gron-A (16-18.10-20 »-22.30) 

MDUNO 
VTaGIni Induno 

L. 10.000 
Tel. 5812495 

I damo di Louis Malie: con Jeremy 
Irena, Jullette Blnocne • DR 

(15-17.30-2U-22J0) 

O u betta e la beala di ( 
8dalooKlrkWlae-D,A, 

via Fogliano, 37 
L.iaogo 

Tel. 88206732 

• U O e M N U N O 
vlaChiabrera.121 ,; 

L 10.000 
TU. 5417928 

D L'uMmodéT 
Mann; con Daniel 

MADMONDUE 
VlaChiabrera.121 

L 10.000 . 
Tel. 5417926 

di Francis Ford Coppola; 
'" an-DR 

. i M I 
ilei Day-Lewis-DR 
(15Jg-16.1(Mr " 

con Wlnona Ryder. Gary Oldman- . 
(15-17.40-20.05-22^0) 

di Michael 

J-18.KM0J0-22.3I 

• Al t a o al lupo di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdona, Francesca Neri, 

ergio Rubini -BR 

MADISON TRE 
VlaChiabrera.121 

L. 10.000 . 
Tal. 5417926 

(15.5O-16-20,15-22.30) 

Un cuora t i Inverno di Claude Sautet; 
con Elisabeth Bourglne - OR 

(153)-ft.15O9-20.45-22.30) 

MADISONQUATTRO . L. 10.000 . UHarta«Qt>JudiZhangYlmou;con 
VlaCtilabrera.121 ,Tel.5417928 GongU-OR 

(1530-17.15-19-20.45-22.30) 

MAESTOSO UNO 
VlaApBtaNuova.176 

MAESTOSO DUE 
Via Appi! Nuovi. 176 

L 10.000 . O L'attaw del m o h u m di Michael 
, Tel.786086 ' Mann; con Daniel Day-Lewis-DR 

(14.3tfl7.10-19.5O22.30) 

Tel. 
L 10.000 . 

788086 

MAESTOSOTRE 
Via Appiè Nuova, 176 

L 10.090 
Tel.7f " 

di Francia Ford „ r 
con Wlnona Ryder, Gary Oldman -

(14.30-17.l6-ie.50-22.30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appi! Nuova, 178 

L 10.000 
TM.7860S8 

I deano di Louis Mi l le-con Jeremy 
Irons, Jullette Blnocne - DR 

(14.3O-17.1O-19.50-22.30) 

t U U U T I C 
VlaSS.Apoetoll.20 

L 10.000 
Tel.6794908 -

di ranni L o y . B f r 
(14.30-17.1O-19JO4g.30) 

• I atjnorl data m a i di Phil Alden 
Robinson; con Robert Redlord, Dan 
AyKrovd-DR (15-17JC-20-22.30) 

METROPOLITAN L I O O M I nuovi m i di Roland Emmerlch; con 
VladelCorsoJ) ... Tel.3200933 Jean-Claude Van CamrM. M o t i Lund-

•- ••• gran-A (ir>18.2Ò-»Ì6.-22.30) 

Via Viterbo. 11 
Liaooo 

Tel. 8559493 
Ortoado di Sally Potter: con Tllda Swln-
ton-DR (1630-lfc30-20.30^230) 

NEW YORK ~ L. 10.000 O Coda* d'onore di Rob Relner; con 
Via delle Cave. 44 - Tel. 7810271 . TomCrulse.JeckNIcholson.DR 

(15-17.3n-2O-22.30) 

D OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A; Avventuroso; BR: Brillanto; D A . : Dls. animati . 
O O : Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; O : Gial lo; H: Horror; M : Musicale; S A Satirico. 
S E : Sent iment i 8 M : Storlco-MItolog.; STi Storico: W: Western 

NUOVO SACHER 
Largo Asclanghl.1 

L. 10,000 
- Tel.5818116 

PARIS •' L 10,000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 70496568 

. Orlando di Sally Potter; con Tilda Swin-
ton-DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L 7.000 
Tel. 5803622 

Luna di fleto PRIMA 
(14.45-17.20-t9.S0-22.30) 

Patriot gamés (versione Inglese) 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

QUIRINALE L8.000 Se i and Zen di Michael Mak; con Amy 
Via Nazionale, 190 Tel. 4882653 " Yip. Isabella Chow - E (vm 18)(16-18.25-
•_ 20.25-22.30) 

QUnMETTA L 10.000 , . Il pasto nudo di David Cronenberg; con 
VlaM.MInghettl,5 Tel.6790012 •' Peter Weller-DR •• 

(15.45-18.05-20.15-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnlno 

L 10.000 
Tel. 5810234 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

L 10.000 
Tei. 6790763 

Trappola In alto mare PRIMA 
(16-18.05-20.15^2.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

. La storia di OJu-Ju di ZhangYlmou: con 
Gong LI-DR (18-22.30) 

L 10.000 ., Guarita dercorpo di Mlck Jackson: con 
Tel.88205683 . Kevin Costner.Whltney Houston-G ' 

(15-17.35-20-22.30) 

RIVOLI L 10.000 - QuardladelcorpodlMlckJackson:con 
Via Lombardia, 23 Tel. 4880883 .' Kevin Costner.Whllney Houston-G 

(15-17.30-20-22.30) 

ROUOCETNOIR L. 10.000 • I signori deNa trufla di Phll Alden 
Vis Salarla 31 Tel. 8554305 .Robinson: con Robert Redlord, Dan 

Aykroyd-DR (15-17.30-20^2.30) 

ROYAL L 10.000. Guardia del corpo di Mlck Jacson; con 
Via E. Filiberto, 175 Tel. 70474549 v, Kevin Costner.Whltney Houston-G • ' 

(15-17.35JgQ-22.30) 

S A U UMBERTO- LUCE L 10.000 Lettera da Parigi di Ugo Fabrizio Glor-
Via Della Mercede. 50 Tel. 6794753 dani; con Roberto De Francesco, Lu

crezia Un te della Rovere - BR 
(16-30-18.30-20.30-22.30) 

UNIVERSAL L. 10.000 Body ot erldence di UH Edel: con Ma-
VlaBarl,18 - Tel. 44231216 donna,WillemOaloe-G -

(16-ia.15-20.2O-22.30) 

W - S D A L 10.000 Pomodori verdi trini alla tarmala del 
VHGallaeSldama,20 Tel.86208806 t*nodlJ.Avner,conK.Bathes,E 
' (15.45-18-20.10^2.20) 

• CINIMA D'ISSAI I 
DEIUPROVMCE 
Viale delle Province, 41 

L. 6.000 
Tel. 420021 

U n ' a l t a n a , . (16-18.10-2020-22.30) 

TBIffl 
vis degli Etruschi. 40 

L.5.000-4.000 
Tel. 4957762 

Uovadlgarotano > (16.15-22.30) 

TIZIANO 
via Reni, 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

Giochi di potere (1830-20.30-22.30) 

VASCELLO L 6.000 
Via Giacinto Carini, 72/78 Tel. 5809369 

Riposo 

• aracuiBi 
AZZulWOSCMONI , Sala Lumiere: Rassegna Tutto Pasolini 
VladegllSciplonl84 Tel.3701094 I Vangelo ascondo Matteo (10.30); 

. Moakey buslnnes (20); Morse teatiers 
• (22) . 

Sala Chaplin: La 
(20.30); Uominisemplici (22.30) 

AZZURRO MEUES Antoiogia di Mm brevi (20); Maniman 
VlaFUDiBrunoS Tel 3721840 ' (20.30): Severino Saltarelli recita I So

netti di W. Shakespeare (20.30): The 
(22,30) 

BRANCAUONE 
Ingreesoasottoscrlzione 

yiaLevanna11 Tel. 899115 

Riposo 

OJUUCO L 6,000 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 

U e l i de le Illusioni di Istvan Szabo 
(19) 

LCMtUTOOMAFO 
Via del Collegio Romano, 1 

Tel. 6783148 

L 8.000 Riposo 

LLAMRMTO L 7000 SALA A Caccia a l e tornile di Otar Io-
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 sellanl (18-20.15-22.30) 

SALA B: Morte di un matematico napo
letano di M. Martora (16.3040.30-

—r, 22.30)M'.*ll<>f: • , . , 0 Ì ' J I > Ì . I Ì H " ...ILJ 

POLITECNICO 
VlaG.B.Tlepolo,13/a 

L 7.000 
Tel. 3227559 

PALa2Z0DELUESP0SEI0NI 
L 12.000 

VlaMllano.9 , ' .Tel. 4828757 

Anlelope Cobbtor di Antonio Falduto 
(20.30J2.30) 

SAUTEATRODtSU Ingresso libero 
via C. De Lollls. 20 

Rassegna di cinema dedicata ad Ales
sandro Balletti: Peccalo ala una cana
glia (17); Quatto passi tra la nuvole 
(19); AJM tempi (20.45) . 

Riposo . 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L 8.000 
Tel. 9321339 

Guardladelcorpo , (15.30-22.30) 

BRACCIANO 
VWOJUO 
VlaS.Negrettl.44 ' 

'» ' L 10.000 
Tel. 9987996 

Guardladelcorpo 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

CAMPAQNANO 
1 Alluposllupo (15.45-17.45-19.45-21.30) 

AR8TON 
V i i Consolare Latina 

L 10000 SalaterbuMl.SlsIsfActUraavItstaln 
Tel 9700588 ebM da suora . (15.45-18-20-22) 

Sala De Sica: ndanno (15.45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone: L ' u t » » del mohl-
csnl . . (15.45-18-20-22) 
Sala Rosselllni: I signori dalla trutta 

(15.45-18-20-22) 
Sala Tognazzi: Spettacolo teatrale (21) 
Sala Visconti: Puerlo Escomilo 

(15.45-18-20-22) 

VTiTORIOVENETO L 1 0 000 SALA UNO: S u and Zen , (16-22) 
VlaArUgianato,47 Tel 9781015 S A U DUE: Lettera da Parigi ;' (16-22) 

SALA TRE: Ferro e seta ' (16-22) 

FRASCATI 
POLTTEAMA 
Largo Panine. 5 

L 10.000 SALA UNO: Dracma * "• • 
Tel. 9420479 (15.30-17.50-20.10-22.30) 

SALA DUE Guardia del corpo 
(15JO-17.50-20.10-22.30) 

SALA TRE: L'ultimo del mohleenl 
(16-19.10-20^0-22.30) 

SuTERCMEMA 
PjadelQesù,9 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

Codfced'onore (15-17.30-20-22.30) 

OBNZANO 
CVNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L 6 0 0 0 
Tel 9384484 

Giochi di potere (1530-22) 

OROTTAFBRRATA 
VENE» L 7.000 
Viale 1» Maggio, 86 Tel. 9411X1 

L'uNhno del mohlcanl 
(16-1810-2020-2230) 

MONTBROTONDO 
rtUOVOMANCMI L 6 0 0 0 
Vis G. Matteotti. 53 Tel 9001888 

L'ultimo dal mohlcanl (17-22) 

OSTIA 
KRVSTALL 
VlaPallottini 

L10OX 
Tel 5603186 

I signori detta trutta 
(1530-1745-20-22.30) 

USTO 
Via del Romagnoli 

L 10.000 
Tel. 5810750 

Trappola In alto mare 
(16.15-18.15-20.15-22.30) 

SUPERQA 
V.le della Marina, 44 

L 10.000 
Tel 5672526 

Lunadlflele (15.30-17.45-20-22.30) 

TIVOU 
OaUSEPPETTI 
PjzaNlcodeml.5 

L.7000 
Tel 077400087 

I sonnambuli 

TRBVIONANO ROMANO 
C M t U PALMA L 6.000 
Via Garibaldi, 100 Tel 0999014 

Riposo 

VALMONTONI 
C t C M A VALLE L 6.000 
Via G. Matteotti, 2 ' Tel. 9590523 

Guardladelcorpo (18-20-22) 

• LUCIROSSBI 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modemetta. P.zza della Ro-

: pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 -
Tel. 4880265. Moulln Rouge, Via M. Corblno. 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pussycat, via 
Calroll. 86 - Tel.446496. SplendM, via Pier delle Vigne. 4 - Tel. 
620205. Ullaae, via Tlburtina. 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no. 37-Tel. 4827557. 

Giovedì 
4 febbraio 1993 
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• I SIGNORI 
DELLA TRUFFA 

Un cast da sogno per una 
commedia progressista In bi
lico tra -War Games» e -I set
te uomini d'oro- diretta da 
Phll Alden Robinson. Nel cast 
«ali stara», Robert Redlord. 
Sidney Poltier, Dan Aykroyd. 
Ben Klngsley. Si racconta di 
una squadre di maghi del 
computer, esperti in verifica e 
sabotaggio del sistemi Inlor-

SCELTI PER VOI 
per ritrovare il cinema visio
nario e sempre originale di 
Francis Coppola, Il geniale re-

;,. gista del «Padrino» e di «Apo-
• calypse Now». Rifacendosi fé- ' 
' delmente al romanzo di Bram ' 
' Stoker (da cui derivano, ma -
: quasi • sempre con cospicui . 
- tradimenti, tutti i Oracula cine- -' 

-.., matograficl). Coppola mette in . 
t> scena un vampiro dolente, 
. tragico, condannato all'im- ' 

• •DIARIO PERI MIEI FIGLI-
É il primo capitolo di una trilo
gia che, distribuita dall'Istituto 
Luce, verrà programmata in
teramente al cinema Green-
wlch. la nuova multisala del 
Testacelo. In tre film, la regi-

. sta ungherese Marta Mesza-
ros racconta, «romanzando
la» appena un poco, la propria : 
vita: l'Infanzia a Mosca (suo : 

: padre era uno scultore, esule " 
In Unione Sovietica per sfug- • 

malici, coinvolti in una brutta li mortalità per un antico pecca- ; ; gire alla dittatura fascista che 

Una delle protagoniste del film «Oracula» diretto da Francis Ford Coppola 

stor ia di sp ionaggio . Marchin
g e g n i e let tronici strabi l iant i e 
humour in c h i a v e ant i repub-
bi lcana: un po ' a l l ' an t ica , m a 
diver tente , soprattutto nel r i 
svolti avventuros i . <••«» 

MAJESTK, ROUGE NOIR 

O G R A C U L A - ^ v 
S e c r e d e t e a l v a m p i r i , questo 
à il vostro f i lm. S e non ci c r e 
d e t e (e lo s p e r i a m o per voi) , 
s a r à c o m u n q u e un 'occas ione 

.^ to , m a p e r e n n e m e n t e a l la r l -
': c e r c a d e l l ' a m o r e perduto, É 
y. a n c h e u n f i lm p r o f o n d a m e n t e ' 
,,:; erot ico , in cui c a m p e g g i a II 
.' g i o v a n e at tore G a r y O l d m a n , ' 
,; mol to b ravo e addir i t tura e r o i 

co nel rec i tare , In molte s e -
. q u e n z e , sotto chil i d i «mal te ' 

up». Un o r r o r e a l t e m p o s tes -
. s o Inquie tante e spe t taco la re , 
. un f i lm che p iacerà agl i a p 

passionat i del g e n e r e . 
ADRIANO, ATLANTIC 

EXCELSIOR. KMQ 
MAESTOSO 2 

schiacciò l 'Ungher ia negl i a n 
ni 30) , Il r i torno a Budapest 
dopo II '45 , g l i a n n i bui de l lo , 
s ta l in ismo, le s p e r a n z e susc i - ' 
ta te d a l X X congresso de l ' 
Pcus e subito represse , s e m - -
pre in que l fatidico '56, dai 
c a r r a r m a t l de l Patto di V a r s a - ' 
v ia . Il tutto In s a p i e n t e a l ter 
n a n z a f ra pubbl ico e pr ivato, -
f r a s t o r i e c o n l a « s » minuscola -
e la g r a n d e Storia con la - S - : 

maiuscola, che si esprime al 
meglio forse nel secondo film, 
«Diario per i miei amori». 

GREENVICH2 -> 

• PROSA 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -
• Tel. 3204705) 
• SALA A: ULTIMI GIORNI. Alle 21 

'; Oh, Woody, Woody da Woody Al-
,.; len; Interpretato e diretto da Anna 
, Teresa Eugeni e Michola Caruso, 
. con M. Belli, B. Destephanls. 
•. SALA B: Alle 22.30. Intarmilo di e 
"' con Gianni Marrani. 
AGORA 80 (Via delta Penitenza. 33 -

Tel. 6874167) •.,.-•.... 
: Alle 21, T two cumprà di Paolo 

Quattrocchi; con Sandra Mara, 
,~ Luciana De Falco. Regia di Carlo 

Brlanl. 
ALLA RINGHIERA (Via del Riarl, 61 • 

Tel. 6668711) 
Oggi riposo. Domani allo 21 . La fi
nanziarla operine da camera in 
due atti di Tagllacozzo: con P. Co-
mlz e Bernard R. Rossori. Regia 
di I. Fei. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel 
, 5750827) 
, Sabato alle 21. PRIMA. Caro Gol-

• doni scritto, diretto e Interpolalo 
• da Augusto Zucchl; con Renala 

Zamengo, Paola Ghigo, HervO 
Ducroux. 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 52 -, • - Tol 

4 6544601) 
<, Alle 17 e alle 21 . Rappresentazio

ne del viaggio di Uliva di anonimo 
italiano del XVI* secolo: regia di 
Mario Mlssiroll. 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel . 4455332) 

- Allo21.Flneledlparti tadlSamuel 
' Beckett; con Virginio Gazzolo, 
' Gianfranco Varetto. Regia di Fe

derico Tlezzi. 
AUT AUT (Via degli Zingari, 52 - Tel. 

4743430) 
Sabato alle 21 . Prometeo Incate-

. nato di Eschllo; con Gianni Rossi, 
Franca Marchesini, Mauro Pini. 
Regia di Gianni Rossi. 

BELLI (Piazza s , Apollonia, ,11/A -
,r Tel. 5894875) , 

Alle 2 1 . ITTrlo In MI Be Moti» di 
• Eric Rohmer; con Laura Jacobbi e 

., Giorgio Spezlani. Regia di Masst-
' millano Mllesi. 
CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 

6797270-6785879) 
. . Alle 17.30, La patente e Ceco di 
. Luigi Pirandello; con la Compa

gnia Stabile. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -

Tel. 7004932) 
Domani alle 21 . PRIMA. Sulle ali 

: della poesia e I I Petto e la Coscia 
di Indro Montanelli; con Silvio 

' Spaccasi, Rosaura Marchi, Mas-
- slmo Abate, Mariano DI Martino. 

Regia di ElloPetrl. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 

d'Africa 5/A -Te l . 7004932) 
• Alle 21 . L'Ultimo nastro di Krapp 

.' di Samuel Beckett; con Guglielmo 
Ferratola. 9 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel 
5783502) 
Alle21.30. Le Impiegale di Angell-

: nl-Carafoll-Zamengo. Regia di 
Claudio Ceratoli. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19 -Te l . 68806244) 
Alle 21. Companlone' Carmina 

••', concerto con Lucio Morelli e Al-
' frodo Rizzo. 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
. di Grottaplnta, 19-Tel . 68806244) 

Alle 21.30. Phantasm di Nosche-
se-lnsegno; con Chiara Nosche-

. se, Claudio Insogno, Paolo Bo-

. nannl. .••• 
DELLA COMETA. (Via Teatro Mar

cello, 4 - T e l . 6784380) -. 
Allo 21 . Tosca a altre due scritto e 

- Interpretato da Franca Valeri; con 
'v Adriana Asti.' Regia Giorgio Fer-
" r a r a . 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 

4743564-4818598) 
i\ Alle 17. Esercizi di stile di flay-
-. mond Queneau; con Gigi Angelll-
• lo, Ludovica Modugno. Regia di 
' Jacques Seller. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
44231300-8440749) 

; Alle 21 . Ma e ' * p a p i di Poppino e 
0 Tltina De Filippo: Interpolato e di-
- r e t t o da Aldo Giuffro. 
DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tol. 

9171060) 
Domani alle 21.15. Pesante De
aerile di A. Olodato. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel. 
6795130) 
Sabato alle 21 . Un marito per mia 
moglie con la Compagnia «I guit
ti»; regia di SalvaloreTlxon. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Alle 16.30 e alle 20.45. Clrano di 

di Edmond Rostand; 

Alle 21 . Egoista con la Compagnia 
Sicilia Teatro; regia di Roberto '. 
Stocchi. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel . 6833867) 
Alle 2 1 . Come un processo di Ilio ' 
Adorisio: con M. Faraoni, G. De 
Feo. G. Pelernesl, R. Mosca. Re- • 
ola di L. DI Ma]o. 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
Tel.3223634) 
Alle 2 1 . Boeing Boeing di Marc ' 
Camolettl; con Massimo Bonetti. ' 
Cinzia De Ponti, Luigi Tani. Regia :/' 
di Adolfo Lippl. 

META TEATRO(Vla Mamel i , 5 -Te l . '" 
5895807) . 
Alle 21. Finale di partita di Samuel 
Beckett; con Serena Barone, Glbi . 
Borruso. Regia di Michele Porrle- < 
ra - -';•• 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) • 
Al te21. I lml - terode lbastard i •» - -
aasslnl di Robert Thomas; con Ar- ? 
turo Brachetti, Monica Scanio!. -. 
Roberto Cltran. Regia di Guglie)- : 
mo Ferro. ," 

1 OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, •'. 
17-Tel 3234890-3234936) 
Domani alle 21 Dream con la 
Lindsay Kemp Company 

OROLOGIO (Via de Filippini, 17/a -

TENDASTRISCE (Via C. Colombo -
Tel. 5415521) 
Alle 21. Non solo gonne con Ro-
dolfoLaganà. 

TORDINONA (Via degil Acquaspar-
. ta 16-Tel.68805890) 

Alle 21.15. L'ulano rock all'lnfer-
. no di Renato Giordano; con Nicola •-: 

\ D'Eramo, Sabrina Knaflitz. Regia 
di Renato Giordano. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 68803794) 

.[ Alle 2 1 . Tradimenti di H. Pinten ; 
' con Ivana Monti, Andrea Glorda-
" na. Regia di Antonio Calenda. 
VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
„. (72^8-Tel.5809389) 
. Alle 2 1 . Tamerlano II grande di ' 
; . C.Marlowe. Carla Tato, Luigi Cln-
' que; regia di Carlo Ouartucci. .\ 
VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- : 

trlce, O-Tel. 5740598-5740170) 
. A l l e 21 . Anghlngò scritto e Inter- ' 
r , profeto da Atesssndro Bergonzo- ' 
i . ' n i . Regladi Claudio Calabro. -

• PER RAGAZZI aaaaV 
; ANFITRIONE (via s. saba, 24 - tei. * 
: 5750827) 

Si organizzano spettacoli di Cap
puccetto roseo per le scuole die- " 
tro prenotazione 

mmmmmmmmsìm 

Esercizi di stile diQiicneair. un autobus pieno di sorprese e 

. di risole, SO variazioni ù. .Jiorrii, generi, codia, figure 
retoriche, fantasie e fantasmagorie Al Teatro delle Arti 

Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ' Alle 21 30 L'erotl-

...̂  ce ragione da Diderot. Scritto e di- ; 

;'; rotto da Riccardo Reim; con Lucia ' 
. : ' Ragni. 
• "• SALA GRANDE: Lunedi alle 2 1 . ' 
.: ' PRIMA,, Nell'ora della linee di 

'. Olov Enquist. Con Valorla Sabel, -
, Simonetta Glurunda, Stefano 

Onofrl. Regia Claudio Prosi. 
: SALA ORFEO (Tel. 68308330): Alle 

21.15..Enrico IV di L. Pirandello; • 
v:, con Valentino Orfeo. Regia di Ca- -; 
: ferina Merlino. ; 

PALAZZO DELLE ' ESPOSIZIONI ,, 
(ViaNazionale, 194-Tel.4885465) •'•!> 
Alle 17 e alle 20.45. Ebdomero dal '•' 

•':- romanzo di Giorgio De Chirico, '<: 
• adattamento di Nlco Garrone: con ." 
" AlessandraAntinorl. :'t-
PARIOU (Via Giosuè Borei, 2 0 - T e l . \ 

. 8083523) ;.': 
•• •; Alle 21.30. Con fervido zelo scrlt- •• 
>-v to, diretto ed Interpretato da Sabl-
'••'-: na Guzzantl. Con Isabella Blnet, -'. 
'. * Mario Bucciareill. 
QUIRINO (Via Mlnghettl,' 1 - Tel. ' 

•,,6794585) •'• - • '> 
. Alle 20.45. Tutto per bene di Luigi : 
- Pirandello; con Glauco Mauri, Sii-

vana DeSantis. Regia di Guido de .:. 
"' Monticelli. A 
ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. -

6542770) 
• :Al le21.Tremarl t leportounodue : 

.. ' atti comici di Gangarossa-AIfleri; • 
•:'. con Alfiero Alfieri, Renato Merli- ; ' 
: no. Regia di Altiero Altieri. -:•''. 
.SALONE MARGHERITA (Via Due 

Macelli, 75-Tol. 6791439) i-
' Alle 21.30. Tangent Instlnct di Ca- r 
' stellaccl e Plngitore; con Oreste 

Lionello e Martufello. Regia di 
_ Pierfrancesco Plngitore. 

con'Franeo Branclaroll. Regia di ': SAN GENESIO (via Podgora, 1 - Tel . 
- - • ^ 3223432) 

Sabato alle 2 1 . PRIMA. Storia d i 
una profezia di e con Paolo Cecia- . 

Marco Sciaccaluga. 
FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 

15-Tel . 6796496) 
Alle 21 . Une poesia lunga venti 
anni con Franco Califano. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
. 6372294) 

Alle 17. Don Giovanni e Faust di 
C. D. Grabbe; con Duilio Del Pre
te, Carla Cassola. Regia di Franco 
Ricordi. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5610721/5800989) 
Alle 22.30. Onesti, Incorruttlbl-
ll...prattcam«nte ladroni di M. 
Amendola. S. Longo, C. Natili. 
Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 
Tommaso Zavola, Anna Grillo. 
Regia di Landò Fiorini. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel . 4873164) 
Alle 21.30. Svaludoa amlgos scrii-

. ; to e interpretato da Dino Verde, 
con Elena Barerà, Claudio Sont 
JusL 

LA COMUNITÀ (Via C.Zanazzo -Tel. 
. 5817413) 
. Alle 2 1 , Accademia Ackermenn 

scritto e diretto da Giancarlo Sa
pe. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 - Tel. 6783148) , 

; ni. 
' SCULTARCH (Via Taro, 14 - Tel. '•; 

8416057-8548950) 
" Alle 10.30. Infinito e Se fossi loco : 

con Daniela Granada e Blndo To- ; 
: scani. Spettacoli su prenotazione ." 

fino al 3 aprile 1993. 
SNARK THEATRE PLACE (Via Del : 

Consolato, 10-Tel.6544551) 
; Alle 21 . Schema libero con Alea- ; 

Sandra Vanzl e Marco Solari. 
SISTINA (Via Sistina,, 129 -Tel. -
. 4826841) •, :: 

Ved'«Jazz,rock,folk» • - " " • • ' 
; STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
-, 871-Tel.30311078-30311107) 

: Alle 21.30. 10 piccoli Indlenl di ; 
•-'•'•' Agatha Chrlstle; con Pieraldo Fer- -, 
• rante, Bianca Galvan, Gino Cas- ' 

:'t -' sani. Reglaa solitudine troppo ru- '• 
'}' morosa di B. Hrabal; con Paolo f 
- Bonaclna, Regia di Giorgio Pres- ' 
•" sburger. ••"' 
' STANZE SEGRETE (Via della Scala." ' 

25-Te l . 5896787) 
Allo 2 1 . U notte di Maldoror da „ 
Lautreamont; con Giampaolo In- i 
nocentini e Francesca Salines. . 
Regladi Antonio Lucifero, ly.-.,-

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel 6879670-
5896201) 

, Tutte le domeniche alle 17. Plnoc-
, -chlo. Mattinate per le scuole in 
' versione inglose. 
GRAUCO (Vìa Perugia, 34 - Tel. 
• 7822311-70300199) . 
•* Sabato e domenica alle 16.30 I I 

flauto magico e altri disegni musi
celi 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
.LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
.Nuova 1 2 4 5 . - , T e l . 2005892-

~ 2005268) i 
Tutte le domeniche alle 13.30 

>", spettacolo di burattini Le avventu-
: re di Amedea a cura del Teatro 
" delle Bollicine. Seguiranno glo-
' chi, musica, clownerie. Ingresso 

" L5.0O0. 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-Ladispoll) 

; Tutte le domeniche alle 11. Il 
clown delle meraviglie di G. Taffo-

• ne. Spettacoli per le scuole il gio
vedì, alle 18, su prenotazione. , 

TEATRO MONGrOVINO (Via G. Gè- . 
nocchi, 15-Tel 8801733-5139405) 
Alle 10. La favola dell'acqua con 
le Marionette degli Accoltella. .-

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 522-Tel . 787791) 
Alle 18. Pierino e II lupo con il : 

: Teatro Stabile del Ragazzi di Ro- ; 
...; m a . ,'i ,,._.' •'"7.,i\",i-.yi^,i>..£l •„ : • - , ^ ••"; 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA Maaaaaal 
ACCAOEMIA FILARMONICA RO-
. MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 

' da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
• Alle 21 . • presso II Teatro Olimpi

co - Concerto del quartetto Emer- , 
, • eon. In programma due quartetti , 

di Mozart, Berg, Webern. 
ACCADEMW NAZIONALE DI SAN-

TA CECILIA (Via Vittoria, 6) 
Domani alle 21 . - presso l'Audlto-

'~rlo di via.della Conciliazione -
;: ConcertodelTrloC^|kovakl|conll.; 

clarinettista Vincenzo Mariozzl. In 
' programma musiche di Messlaen ,; 

(Quatuor pour la fin du temps per 
violino,violoiiceiloeplanoforte). •*'• 

> Domenica alle 11. - presso il tea- ; 
tro Valle - Concerto della Piccola ; 
Accademia direttore Marcello Bu- : 
Ialini. In programma musiche di -; 

Rossini (Ouverture» da II barbiere ' 
di Siviglia e da L'Italiana In Alce- " 
ri), Mozart (Ouverture» da Idome- -
neo. L'impresario teatrale, Il t l a u - : 

, to magico, Serenata In do minore '•• 
K.388). 

; Domenica alle 17.30, lunedi alle ; 
• 21 e martedì alle 19.30. - presso -

: l'Auditorio di via della Concilia- ; 
1 zlone - Concerto diretto da Danio- ; 

' le Gatti. In programma musiche di "' 
Ravel, Strauss. • 

ASSOCIAZIONE ' CHITARRISTtCA 
ARS NOVA (Tol. 3243885) •„• •, •.:, ~. 
Riposo * -•••r-tr'^ 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 

CHOPIN (Via Bonetti, 90 - Tel 
. 5073889) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI

CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
; Adriatico, 1 - T e l . 86899681) 
V Si cercano nuove voci interessate 

'.,, ad attività corali di musica polHo-
.- nica antica e moderna. Le prove 
' . avvengono presso la sede II mar

tedì e venerdì dalle 20.30 alle 
22.30. 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN-
. ZA» (Tel. 3243617) 

Riposo ' ' 
ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 

LAETICANTORES» 
'" Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 

F.M. SARACENI (Viale del Vigno-
la.12-Tel.3201150) . 

: Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO-
, MENICO , CORTOPASSI» (tei. 

: 9916016) , 
Riposo ' '•' " ' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA-
' RISSIMI (V.le delle Province 184 -

Tel.44291451) . . . . . . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 -
Tol. 5912627-5923034) . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI
LIPPO (Via Sette Chiese, 101 - Tel. 
5674527) • - . - . . ,-
Coristi Interessati a svolgere atti
vità corale con repertorio di musi
ca Polifonica antica e moderna 
presso la sede nel giorni di mar
tedì e venerdì dalle 19 allo 22. Por 
Informazioni lei . 5674527-
5114118. 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO (Via S. Prisca, 8 - 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CtNECTT-
TA (Tel. 4957628-76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Florentl-

; na,2Manzlana) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP
POCAMPO (Tel. 7607695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MLKSI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA «5 (Via 
Guido Bariti, 34 - Tel. 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Clivio delle Mura Vaticane, 23 
-Tel.3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ' MUSICALE - G. ' 
TARTINI ....-. ;•; 
Riposo ' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Inlormazloni Tel. 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTKA-
., LE (Via Lamarmora, 18 - Tei . r 

.;. 4464161) . ;,, • • „.. . , . . . 
Riposo • • : , ' . ' • • . • • • ' . - " 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO-
.. MANZA (Via Calamatla. 16-Tel. 

Riposo 
ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 

DI TORRESPACCATA (Via A. Bar
bosi. 6-Tel.232671S3) , 
Riposo • ' 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Vie Aure-
l la.352-Tel .6636200), . . . . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE 
Riposo 

' AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
, (Piazza de Bosls-Tel. 5618607) 

.". Sabato alle 21 . Concerto «Intonlco 
V pubblico direttore Antony Wlt. ba-
. ritono Albert Dohmen. Musiche di 
,', Strawinsky, D'Amico. Ravol, So-
''' stakovic. 
' AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT-
• TOUCA (Largo Francesco Vito, 1) , 
" Riposo 
AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

•.. (Viale Romania, 32) , 
' ' Riposo 
CIRCOLO CULTURALE L PEROSI ; 

'' (VlaAurel la720-Tel . 66416571) 
-" Riposo 
, COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
; . Tel. 7004932) 
' Lunedi alle 2 1 . Direttore artistico ; 
. Antonio Pierri. Luca Margoni chi- • 

tarra, musiche di Bach, Giuliani, ' 
~' Tasman, Villa Lobos. 
COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 

Mazzini.6-Tel.3225952) . .,>...'• 
•- Riposo ' 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
. . D'INIZIATIVA POPOLARE . . 

Riposo 
DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
. g l la42-Tel . 5780480/5772479) 

Riposo 
EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 
EURMUSE (Via dell'Architettura -

•.. Tel.5922260) 
- Riposo 
EPTAITALY (Via Pierfrancesco Bc-

:\ nettl,88-Tel.50738B9). 
•'" Riposo 

F • F MUSICA (Piazza S. Agostino 
:,. 20) .-•••• . . . . . . . . . . . 

' Riposo 
OHIONE (Vis delle F O T . . C I . 37 - Tel. 

; 6372294) 
- Domenica alle 21. Ensemble Co- . 
'- loeeeum. in programma muslcho 
if. di Mozart, Haydn, Mahler, Mall-
*. ploro. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
. Fulda,117-Tel.6535998) . •-,.. 

Riposo "• ' 
ISOUSTI DI ROMA (Via Ipponlo, 8 -

> tel.7577036) . 
: Riposo 
IL TEMPIETTO (Prenotazioni telelo-

.. nlche4814B0O) .. 
.̂ ' Sabato alle 21. - presso piazza -

Campiteli! 9 • Salisburgo 1756 
concerto di Jane Camillonl (pia

noforte) In programma musiche 
di Mozart 

.. Domenica alle 17.45 - presso 
piazza Campielli 9 - Il ritratto del 
pittore Van Loo concerto di Giulia V 
Manoni (pianoforte). In program- " ' 
ma musiche di Mozart 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 
;,. Leutari.20-tel.68C9928) , . 

' Riposo "' " 
' ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DB 

CONCERTI (Informazioni c/o lue 
tol. 3610051/2) 
Sabato alle 17.30. - presso l'Audi-

. torio S. Magno, via Bolzano 38 - . 
concerto di Ton Koopman e Tini .--, 
Mathot (clavicembali). In pio- .. 
gromma J. S. Bach: «L'arto della •; * 
fuga». ir' 

LA MAGGIOUNA (Via bencivenga, 
1-T*I.S6207352) 

" Riposo 
MANZONI (Viadl Monto Zeblo, 14/C 

-Tel.3223634) 
Riposo 4 ' 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
. Tel.465498) ... 
~ Riposo 
NUOVE FORME SONORE 

Riposo 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi

colo della Scimmia, 1/0 - Tel. 
6875952) 
Alle 21. Concerto del duo Stefano v 
Cardi (chitarra) e Angelo Persi- ' 
chilll (flauto). In programma musi- ". 
che di Bach, Giuliani, Castenuovo .-" 
Tedesco, Takemltsu. 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta
ne -Tel. 8554397-536865) 
Riposo 

PILGERZENTRUM (Tel. 6897197) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
. 4826841) . . . . . . . . . . . 

, Riposo :v-''' '••''*' '-" 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 

VILLA GORDIANI (Via Plslno, 2 4 -
Tel.2597122). .,, 
Riposo -'•-- r' • . .: . , 

' TANGRAM'ry la delle Egadi 7/a - tei. -
. 8882823-3389001) 
• Riposo '•' ' ' ' 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be- ' 

. niamlno Gigli - Tel. 4817003- • 
• 481601) 

Domani alle 20.30. Boheme musi- -
ca di Giacomo Puccini, maestro ' 
concertatore Daniel Oren, regia 

' di Franco Zetflrelll. interpreti prln-
-' clpall: Mirella Freni, Pietro Soa- " . , 
• gnoll, Roberto Alagna, Roberto '; . 

Servile. < 
VASCELLO (Via G. Carini - Tel . 
, .894280) ,->,. -

; ..RIPOSO ;',-. -f '•-.'• •'•'j... •; 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
AKAB CLUB (Via e Monte Testac

elo, 69 -Tel. 57300309) . 
Non pervenuto 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia, 9-Tel. 3729398) 
Alle 22. Cartello Loffredo Band In 
concerto. 

ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 -
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Alle 22. CharNe 
Cannon and Daniel and Crew. Se- • 

. guediscotecadID.Franzon. 
Saia Momotombo: Alle 22. Con- ,' 
certo del trio Motlan-Johnson- ' 
Pleranunzl. Segue discoteca con 
Edson Santos. -••• -
Sala Red RIverAlleZtCabarete 
Video Box con Gino Nardella. ' 

SIG MAMA (Vicolo S. Francesco a • 
Ripa. 18-Tel. 5812551) 
Alle 2Z Concerto acid jazz con i . 
BeaMngSystem. Ingresso libero. 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo. 96-Tel. 5744O20) ... 
Non pervenuto 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo, 36 • . Tel. ' 
5745019) *-•. 

•;..' Oggi e domani concerto del grup-
' pò CMrlmla di Hugo Alvaro. 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La-

. marmora,2B-Tel.4464968) 
Alle 21.30. Fun-System LTD pre-

: senta La dolce vUa. Suoni mam-
bo, salsa, Jlve, aoul, funk. Ingres
so gratuito. 

CLASSICO (Via Liberta , 7 - Tel. : 
, 5745989) 

Alle 21.30. Musica mediterranea 
con i TiicUena. 

DEJA VU (Sora. Via L Settembrini -
lei. 07767833472) 
Alle 21.30. Frank Frasi • Richard 
Ray Farrell Band in concerto. 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono-
. trio,28-Tel. 6879908) • .-,. 

Non pervenuto. 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
.. Tel. 4871063) . . 

Alle 21.30. Fabrizio Emlgll e Carlo 
Molinarì in concerto. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82. a -
Tel.6896302) . 

> Alle 22. Dance music con gli Hel-
zasopeln. -

MAMBO (Via dei Fienaroli. 30/a -
Tel.5897196) 
Alie22.ConcertodelTrioFarlas. "' 

MUSIC 1NN (L.go del Fiorentini, 3 - . 
Te'68804934) 
Alle21.30.ModemJozzqulntetln -
colono. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. ' 
17-Tel.3234890-3234936) . 
Riposo 

PAIXADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 6) 
Alle 22. F M U regga*. 

QUEEN LEZARO (Via della Madonna 
dei Monti 28 - Tel. 6786188) 
Alle 22. Concerto del trio Philippe > 
Sacco-David - Ognlbene-Andrea 
Saboto. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardano 13/a-Tol.4745076) 
Alle 22. Suono latino salsa Big 
Band. 

SISTINA (Via Sistina. ' X - tei. 
4826841) 

~ Alle 21. Paolo Conte In concerto. 
TENDA A STRISCE (Via C. Colom-

bo,393-Tel. 5415521) 
Riposo 
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Baresi alla tv 
«Cristiano 
prima in campo 
e poi fuori» 

• • -Qualche volta anch io mi faccio il segno 
della croce prima della partita ma forse è un fat
to scaramantico Credo che sia superfluo e che 
occorrerebbe farlo pnma, per tutta la giornata» 
E una delle risposte date da Franco Baresi in 
un intervista realizzata nei giorni scorsi a Mila-
ncllo da «Tclepace» emittente vicina al Vatica
no e nota anche come la Tv del Papa 

Roma-crack 
Ultime ore: 
scade ultimatum 
della Federcalcio 

DB Tra oggi e domani la Roma dovrà prc scn 
lare alla Covisoc (commisMone di vigilanza sul 
le società di calcio) la documenta/ione trimc 
strale del bilancio Sono solo Bologna Roma e 
Tonno le società che devono regolarizzare le o 
ro posizioni C era un mese di tolleranza al ler 
mine del 31 dicembre» Intanto ieri sul lemacal 
cio-crack, lurgo colloquio tra il presiden'e Ma 
tarrese e il n 1 del S ndacato Campana 
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La società granata accetta le dimissioni 
di Borsano, che esce ufficialmente di scena 
H nuovo numero uno è un professionista 
di Pinerolo: ha sborsato sedici miliardi 

Notaio nell'arena 
Goveard è il nuovo presidente del Toro 
Alle sue spalle un gruppo di industriali 
M La fumata bianca è arrivata nel pomenggio Con un breve 
comunicato il Tonno ha annunciato icn l'uscita di scena di Gian 
Mauro Borsano e la nomina di Roberto Goveam come nuovo pre
sidente "Il consiglio di amministrazione del Tonno ha accettato 
le dimissioni da presidente e consigliere dell'onorevole Borsano 
e ha cooptato in sua vece Roberto Govcani che 6 stato nominato 
presidente» Nel nuovo consiglio di amministrazione granata sie
de ora anche un uomo di fiducia di Goveani, Raoul Pìnacci, at
tuale manager della «Plastic Art Pallacanestro Pinerolo», società 
presieduta dallo stesso Goveam II nuovo numero uno e il venti
treesimo della stona tonnista. Tifoso granata da sempre, Goveani 
è nato a Pinerolo (Torino) il 14 agosto 1957 Laureato in giun-
sprudcrua notaio dal 1982 - il più giovane d'Italia -, consulente 
legale di aziende dell est europeo, divorziato, padre di due figli, è 
stato dal 1989 al 1991 consigliere del club granata. Goveani, che 
gode dell appoggio degli industriali del Pinerolese, ha rilevato il 
Tonno pagandolo sedici miliardi Pnma della decisiva offerta di 
Goveani c'era stata, nel toto-successione a Borsano, una girando
la di nomi I ex presidente laziale Callen.il patron della «Siri» Ros-
signolo, il re del cioccolato Ferrerò, Beretta (attuale sponsor del 
club granata), l'imprenditore di giocattoli Preziosi, il magnate 
dello spumante Cinzano, Parrctti 
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Roberto Goveani è il 24° presidente del Torino II 
primo, nel 1906, è stato Hans Schoenbrod, che ha 
retto la carica per un anno Nell'ordine sono poi se
guiti 1907-1908, Alfredo Dick, 1908-1911. Giovanni 
Secondi; 1911-1914, Guido Castoldi; 1919, Giovanni 
Secondi: 1920-1922, Luigi Paissa, 1922-1924, Giu
seppe Bevione, 1924-1928, *E" •Marone Cinzano; 
1928-1930, Giacomo Ferrari; 1930-1931, Giovanni 
Vastapane, 1931-1932, Vittorino Gervasio, 1932-
1934, G Battista Mossetto; 1934-1935, Euclide Sil
vestri; 1935-1939, G. Battista Cumberti, 1939-1953, 
Ferruccio Novo; 1953-1955, Comitato di reggenza; 
1955-1956, Teresio Gugllelmone, 1956-1957, Comi
tato esecutivo; 1957-1958, Mario Rubatto, 1958-
1959, Consiglio d'emergenza, 1959-1961, Luigi Mo
rando, 1961-1963, Angelo Fllippone; 1963-1982, Or
feo Pìanelli; 1982-1987, Sergio Rossi; 1987-1989, 
Mario Gerbi. 1989-1993, Gian Mauro Borsano 

Un bilancio 
disastroso 
con un mare 
di debiti 

Enrico Annoni, 
27 anni, 

indossa da tre 
stagioni la 

maglia 
granata Sopra, 

Gian Mauro 
Borsano, 47 

anni, da ieri ex 
presidente del 

Torino 

• I Non si annunciano facili i 
pnmi passi di Goveani patron 
del Tonno La squadra, grazie 
a Mondonico che l'ha finora 
guidata con indubbia abilità 
(sesto posto in classifica, in 
piena zona Uefa, e ad un pas
so dalle semifinali di Coppa 
Italia), non desta preoccupa
zioni l ven problemi riguarda- -
no i bilanci e il futuro Sotto i a-
spetto finanziano la situazione 

del Tonno non 6 certo rassicurante 11 club granata deve riscuote
re dalla Lega 12 miliardi di crediti, e il pagamento, previsto per 
giugno, dovrebbe essere anticipato Ma intanto et sono da versa
re immediatemente almeno 6 miliardi per l'Irpef, gli arretrati da 
corrispondere ai giocaton e gli esposti bancari Ma il debito com
plessivo, specchio di una gestione sprecona pare ammonti a 
ben 20 miliardi II disavanzo di dicembre e gennaio, lo ricordia
mo, ha rallentato nei giorni scorsi la conclusione positiva della 
trattativa L eliminazione dalla Coppa Uefa e il crollo del botte
ghino hanno allargato il deficit granata, di qui le ulteriori riflessio
ni di Goveani II nuovo presidente varerà un piano di austentà 
nel quale saranno ndimensionatì i collaboraton esterni, finirà l'e
poca dei contratti miliardan e si snelliranno i quadri tecnici Un 
progetto affascinante riguarda lo stadio 'Filadelfia», che potrebbe, 
tornare ad ospitare, in casi particolari, le gare del Tonno. Il «Fila
delfia» sarà ristrutturato, la capienza sarà elevata a ventiduenne 
spettatori e accoglierà i granata, secondo i piani di Goveani nei 
pnmi turni di Coppa e nelle gare minon Quanto alla nuova squa- -
dra, ci sono da chianre le posizioni di Moggi e Mondonico Go
veam punta alla loro conferma, poi si allestirà il Toro '93-94, che 
potrebbe perdere Marchegiani (al suo posto dovrebbe arrivare il 
portiere della Sambencdettese e dell Under21 Visi), potrebbe n-
trovare Crippa, mentre per quanto riguarda gli stranien è in so
speso Casagrande, che vuole andar via, ma alla fine potrebbe ri
pensarci i „ „QSfl 

Una storia di scudetti, sciagure e manette 
STIPANO BOLORIHI 

• • Quelle firme che hanno 
sancito icn la fine dell'era Bor
sano e l'inizio dell'epoca Go
veani sono un altra pagina 
d'archivio della stona «male
detta» del Tonno Una stona 
scandita da successi e travagli, 
da imprese memorabili e lutti 
Di qui il mito, dove, come in un 
immaginario museo, ci si per
de in stanze che custodiscono 
le reliquie del tempo C'è il 

"grande Tonno vincitore dei 
cinque scudetti, ci sono i rotta
mi dell'aereo che il 4 maggio 
1949 si schiantò sulla collina di 
Superga e annientò lo squa-

Arbitri 
Mughetti 
a Bergamo 
Tre vip in B 
••ROMA. Teme arbitrali 
designate a dirigere le gare 
di sene «A» e «B» in program
ma domenica (inizio ore 
14,30) Sene «A», 19» giorna
ta (seconda dt ntomo) Ata-
lanta-Juventus , Mughetti, 
Caglian-lnter - Sguizzato, 
Fiorentina-Lazio Cesan, Mi-
lan-Pescara Quartuccio , 
Napoli-Foggia Bettin, Ro
ma-Genoa Pezzella, Samp-
dona-Ancona Chiesa, Ton
no-Brescia Cincinpini, Udi
nese-Parma Nicchi 

Sene «B», 22° giornata 
(terza dintorno) 

Bari-Piacenza Stafoggia , 
Bologna-Ternana. Luci, Co
senza-Lucchese Arena, Cre-
monese-Spal Pairetto, Lec
ce-Cesena Cardona, Mode
na-Padova Rodomonti, 
Monza-Reggiana Rosica, Pi-
sa-Andna Pellegrino, Vene
zia-Ascoli Boggi, Verona-
Taranto Merlino 

• ̂  

drone di Valentino Mazzola 
c'è la maschera ironica di Gigi 
Meroni, il primo calciatore 
•beat», travolto da un'auto il 15 
ottobre 1967 all'età di 24 anni, 
ci sono i sette scudetti e le due 
retrocessioni in B, ci sono i n- < 

tratti dei venudue presidenti di 
87 anni di vita 

Ed è una stona di presidenti, 
quella che segna l'ultimo ven
tennio granata, quattro lustri di 
pochi successi e molti travagli, 
finanziari, giudiziari e sportivi 
La visita al museo granala par
te cosi dal viso furbo di Orfeo 
Pìanelli l'uomo che riportò il " 

Squalìfiche 
Per un turno 
fuori Kohler 
e Pagliuca 
• • ROMA. Il giudice sportivo 
in relazione alle partite di do
menica scorsa del campionato 
di sene «A», ha squalificato per 
una giornata Pagliuca (Samp-
dona), Apollom (Parma). 
Bortolazzi (Genoa), Carbone 
(Napoli), Costacurta (Milan), 
Hagi e Mattel (Brescia), Herre-
ra (Caglian) Kohler (Juven
tus), Landucci, Matte! (Udine
se), Nobile (Pescara). Pioli 
(Fiorentina) Rambaudi (Ala-
lanta) In sene «B» sono stati 
squalificati per 2 giornate 
Campilongo (Venezia), per 1 
leardi (Verona). Sottili, Buca
re eAnaclerio (Bologna) Ca-
pocchiano (Bari), Scuguglia 
(Cesena), Accaldi (Reggia
na), Artistico (Monza),Ballerì 
(Cosenza), Benedetti (Asco
li). Bertoni (Ternana), Cotro-
neo (Monza), Cnstallim (Pi
sa), Lancim (Spai), Moretti e 
Tumni (Piacenza) Coppa Ita
lia, squalificati per 1 giornata 
Aldalr eRossi (Roma) e Dino 
Baggio (Juventus) 

Tonno allo scudetto dopo la 
sciagura di Superga Due sta-
gioni memorabili, con il Urico-
ire-sorpasso ai danni della 

Juventus (1975-76) e il secon
do posto record a quota 50 
punti, poi, il declino e i guai fi
nanziai che conducono Pìa
nelli in carcere per distrazione 
e falso in bilancio 

Il suo erede 6 Sergio Rossi 
Con lui nasce il Torino ope
raio, ma dopo cinque anni 
anonimi Rossi passala mano 
Gli subentra nella pnmavera 
1987, Mano Gerbi. propnetano 
di una fonderia che però non 
nesce a raddrizzare la barac
ca. Anzi sotto i colpi di opera

zioni sballate sul mercato con 
lui il Tonno sprofonda in B al 
termine della stagione 1988-
89 Ma Gerbi toglie il disturbo 
quando ancora PEvento non si 
è consumato Nella pnmavera •' 
1989, infatti cede il Tonno a 
Gian Mauro Borsano 11 nuovo 
numero granata, a suon di pro
clami e di promesse, riusce a 
rendere meno amara al popo
lo granata la caduta in B Inge
gnere (laurea a Friburgo), pa
tron della holding «Gì Ma» pi
lota per hobby di auto da corsa 
e piccoli aerei, Borsano si fa 
subito notare Anticipa i tempi 
e parla di pay-tv, poi punta -, 
I obbiettivo sulle acque mine- « 

rati poi ancora si butta nell e-
ditona, aprendo e chiudendo 
in un anno un quotidiano («La 
Gazzetta del Piemonte») An
che nel Tonno la vita è freneu-
ca quota la società in Borsa, 
mira al rilancio del settore gio
vanile, strutta la grande popo
larità con il «boom» degli abbo
namenti Il Toro vola, risale in 
A si classifica al terzo posto, 
arriva in finale di Coppa Uefa 
presta diversi giocatori alla Na
zionale Ma propno nel mo
mento migliore, per Borsano 
inizia il declino di Borsano Si 
butta in politica e alle elezioni 
del 5 aprile viene eletto depu
tato socialista, ma intanto rice

ve un avviso di garanzia per 
bancarotta fraudolenta (il 
crack dellMpifim»), affoga nei 
debiti ed e costretto a smem
brare il Tonno Vende Cravero, 
Policano, Bresciani, Benedetti 

v poi, il 30 giugno 1992, l'annun- . 
- ciò clamoroso la cessione di 

Lentini al Milan per una cifra 
- record 65 miliardi È la fine 
' dell'avventura. La rabbia dei ti

fosi diventa guerriglia urbana, 
poi arriva dal parlamento l'au-
tonzzazione a procedere nei 

'* suoi confronti, la contestazio
ne dei tifosi, che vanno allo 
stadio con le magliette con la 
scntta «Borsano vattene» len, 
Borsano li ha accontentati , , 

Basket Sorrisi italiani in Coppa Korac: Clear, Virtus e Philips promosse.. 

Tris d'assi al tavolo dei giganti 
Euroclub, Benetton veste Madrid 
Giornata felice nelle Coppe europee di basket per le 
squadre italiane in Korac in 3 accedono alle semifi
nali (Clear, Philips e Virtus Ronma) e nell'Euroclub 
il Benetton è andato a vincere (86 a 85) a Madrid 
contro l'Estudinates. Stasera la Scavolini Pesaro in
contra in casa il Cibona. Altra notizia sottocanestro, 
ieri è stato presentato Dan Peterson.nuovo consu
lente del presidente della Lega Malgara 

FABIO ORLI 

• • MILANO La Coppa Korac 
parla italiano tre su quattro in 
semifinale e tante speranze 
per tenere il trofeo europeo a 
casa nostra La Clear si sbaraz
za fac'lmente della Phonola, la 
Philips regola senza troppo af
fanno il Pamonios e la Roma 
detentrice della Korac riesce la 
nmonta contro il Leon Unico 
incomodo straniero il Barcello
na Non poteva andare diver
samente 11 terzo atto della sfi
da infinita tra Clear e Phonola 
doveva andare di dmtlo ai can-

tunni che già nelle due prece
denti occasioni avevano dimo
strato la loro supenontà rispet
to ai campani Solo che la ma
niera in cui Gentile e compa
gni si sono arresi ai brianzoli 
lascia molto amaro in bocca 
Nessuna velleità agonistica 
tanta rassegnazione e canestri 
segnati solo per caso Dalla 
parte opposta invece la Clear 
ha nmesso in vetnna un Man-
nion slratosfenco che in que
sta settimana di sfide incrocia
te è stato sempre il giustiziere 

degli awersan 33 punti anche 
ien per il biondo americano di 
Frates che dopo aver ricevuto 
un dito nell occhio da Gentile 
al secondo minuto, ha imper- « 
versato da lontano e da vicino 
fino a quando il coach non lo 
ha tolto dalla partita con 5' mi
nuti ancora da giocare Caserta 
del resto fa fatto di tutto per 
farsi travolgere un parziale di 
18-0 mette virtualmente fine al
la partita e non serve nemme
no la mossa di Bartocci di pro
vare la difesa a zona Quello 
che manca ai casertani è so
prattutto la voglia di reagire 
anche un sempre più svogliato 
Caldwell (verrà sicuramente "" 
tagliato in settimana per i suoi 
problemi al ginocchio ma an
che per il suo comportamento 
non certo esemplare) nesce a 
trovare la via del canestro e i 
pr.mi venti minuti si chiudono , 
con Cantò a + 20 (52-32) Ma 
non è ancora sufficiente Ca
serta rientra nella ripresa con 

un atteggiamento ancora peg
giore e Cantù non può fare al
tro che approfittarne Segnano 
propno tutu •• 

Ma le fatiche non sono an
cora terminate' in semifinale la 
banda di Frates si ntrovcra di
fronte un'altra avversaria italia
na, la Philips di D'Antoni che 
non ha certo faticato a farsi 
strada contro i greci del Pamo
nios battuti al Palahdo con il 
punteggio di 81-74 Anche Ro
ma ce I ha fatta doveva recu
perare 11 punti agli spagnoli 
del Leon ed ha vinto 103-85 In 
semifinale incontrerà il Barcel
lona che si e sbarazzato del 
Zagabna 
Risultati Quarti della Cop
pa Korac: Clear Cantù-Pho-
nola Caserta 95-69 Philips Mi
lano- Panionios Atene 81 74, 
Virtus Roma-Elosua Leon 103-
65 

Semifinali (17 e 24 mar
zo): Clear-Philips, Virtus Ro
ma Barcellona 
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Barometro, 
soldi e 
ipocrisia 

• • E adesso per favore 
non ci si venga a raccontare 
che è colpa del desUno cinico 
e baro 11 vento e la neve che 
impazzano sulle piste di Mo
noka sono, in pieno inverno, 
la normale cornice atmosferi
ca di questa località 

E ne erano ben a cono
scenza anche ì signon della 
Fis quando benedirono la 
candidatura 

Questione di soldi si è detto per giustificare 
la scelta. Ma se 6 comprensibile che discipline 
professioristiche come I automobilismo siano 
attratte dal capitale made m Japan, non altret
tanto chiaro è il comportamento di federazio
ni sportive che espongono ancora il ntratto 

Un immagine 
«artica» della 

pista di 
Shizukuishl 

del barone De Coubcrtin 
Se il Ciò considera nutora 

lo sci attivila dilettantistica 
non si vede perché nell attn 
bullone dei mondiali la Fis 
debba dare pnontà alla que 
stione economie a. 

Se poi le cose stanno di«er 
samente che Io si dica se"ua 
ipocrisie Anche perché una 
volta assodato che le grandi 

federazioni altro non sono che delle tnultma 
zionali sarà possibile pretendere che openno 
secondo le regole del capitalismo Compresa 
una chiara ragione sociale e un assemblea 
degli azionisti alla quale rispondere de! pro
pno operato Specie in caso di mondiale so
speso per neve OMV 

Manifestazione iridata subito nel caos per il maltempo 
Annullata la discesa d'apertura. Calendario da rifare 

Tempesta sui Mondiali di sci 
Pronti, via. i campionati mondiali di sci alpino so
no subito nel caos La discesa libera femminile 
della combinata in programma ien a Monoka è 
stata annullata a causa del maltempo E il vento e 
la neve mettono in dubbio anche le gare successi
ve previste nel programma mdato I dirigenti della 
Federsci intemazionale tentano di giustificarsi ' 
«Possiamo prevedere tutto ma non il clima». 

•ri MORIOKA (Giappone) 
Caos È l'unica parola che fo
tografa quanto accaduto ien 
a Monoka in quella che 
avrebbe dovuto essere la gior
nata inaugurale dei campio
nati mondiali di sci alpino La 
discesa libera femminile d'a
pertura, valida per la combi
nata, è stata pnma rinviata e 
poi annullata a causa del • 
maltempo Ma sarebbe me
glio dire del solito tempo, va
le a dire quel misto di neve, 
vento e scarsa visibilità che 
costituisce l'abituale scenano 
in cui d'inverno operano gli 
addetti della località sciistica 
giapponese E adesso tutto il 
programma iridato rischia di 
risentire di questa pnma, e 
probabilmente non ultima 
cancellazione Impossibile 
ad esempio, parlare dei favo-
nti per la gara che sarà dispu
tata questa notte alle 2 00 
(ore 10 in Giappone) Il mo-
uvo7 Semplice, si Ignora qua
le prova sarà disputata1 Le 
possibilità sono addinttura 
tre oltre alla libera per la 
combinata, potrebbe inserirsi 
nella lista dei recupen anche 
la discesa femminile prevista 
per ien notte ma anch'essa 
sotto la spada di Damocle del 

«V f > * » v i » n i n io ytM 
perdurante maltempo fi mfi? 
ne c'è da considerare lo sla
lom femminile valido per la 
combinata, che è poi la gara 
onginanamente prevista dal 
calendano per domani 

intanto le previsioni me
teorologiche per i prossimi 
giorni non sono confortanti 
Anzi, un ultenore abbassa
mento della pressione almo-
sfenca è atteso per domani 
mentre sabato (e ciò salve
rebbe la libera della combi
nata maschile) ci potrebbe 
essere una temporanea atte
nuazione dei fenomeni inver
nali Temporanea perché già 
a parure da sabato sera le 
previsioni parlano di vento 
neve e scarsa visibilità, il mas
simo per delle gare di sci so
prattutto per la libera uomini 
cui è prevista propno nel pn-
mo giorno festivo del pro
gramma Insomma una si
tuazione disastrosa che però 
non ha fatto perdere il buo
numore ai dirigenti della fe
derazione t intemazionale 
«Una tormenta oggi ci ha co
stretto a canccl lare la discesa. 
Abbiamo organizzato tutto 
tranne il clima Sfortunata
mente la Fis non può control

lare il clima Le gare sono sta
te spesso nnviate sia durante 
le olimpiadi sia durante i 
mondiali Nel 1991 Saalbach 
6 stata benedetta dal bel tem
po per tutto il penodo dei 
campionati ma potrebbe 
non avvenire più fino al 
2010» Questa la risposta data 
dallo svizzero Rato Melchcr 
presidente del comitato alpi 
no della Fis alle polemiche 
che si sono scatenatc_dopo la 

ncancvlUizione delia" libera 
''della comb'nata donne 

Chi ha prefento ntardare il 
più possibile 1 mpatio con la 
caotica atmosfera di Monoka 
è stato Alberto Tomba. La ce-
nmonia inaugurale dei mon 
diali l'ha forse vista i" televi
sione dal grande albergo di 
Tokyo dove si é fermato a 
smaltire la stanchezza del vo
lo dall Italia A Monoka am 
vera soltanto oggi probabil
mente in treno anche se non 
manca chi favoleggia di tra 
sfenmenU in elicottero coi 
buoni uffici degli sponsor bu
fere permettendo Assente 
I azzurro più titolato è tocca
to a Deborah Compagnoni 
portare la bandiera italiana 
nella sfilata molto poco pro
tocollare che ha aperto la ce-
nmonia Ha raccolto 'a sua 
quota di applausi dello scar 
so pubblico sparso nel gran
de palaghiaccio di Monoka 
ha ascoltato gli indirizzi di sa 
luto del presidente del comi 
tato organizzatore del presi 
dente della Fis Marc I-Jodler 
del principe Akishino fratello 
dell imperatore che in nome 
della famiglia regnante ha di
chiarato aperta (si la per di 
re) la manifestazione 

Milano 2000: Interrogazione deputati. Mantovani (R. Comu 
msta), Bassanini (Pds) Rivera (De) Taradash (Antiproibi-
zionisti), Dalla Chiesa (Rete) Mattioli (Verdi) sollecitano il 
ministro dell Interno affinché «sblocchi» i referendum sulla 
candidatura di Milano per le Olimpiadi 

Garrelt in ospedale. Il giocatore della Panasonic Reggio Cala 
bna é stato operato d urgenza per un ernia inguinale 

Doping Atletica. Nel 1992 sono stati denunciati ben 50 casi di 
atleu dopaU Lo comunica la Federazione internazione nel 
suo ulumo bollettino 

Connors vince. Il quarantenne tennista amencano ha battuto 
nel pnmo turno del torneo Volvo di San Francisco il conna
zionale Richard Matuszewski 

Nuova Gilera mondiale. La moto la nuova 250 Gir che parteci
perà al campionato del mondo di motociclismo in questa sta
gione è stata presentata ien a Velate (Mi) ^ 

Pallavolo. Nella pnma semifinale di Final Four di Coppa Italia 
disputata a Napoli la Sisley di Treviso ha battuto 3 a 0 il Joc
key di Schio -

Bologna adopero tifo*!. Il centro coordinamento dei club ha 
invitato gli ultra a disertare lo stadio domenica prossima in 
occasione dell incontro casalingo con la Ternana La protesta 
sarà annullata se Gnudi venderà la società e se Iicenzierà 1 al
lenatore Borsellini 

Gascoigne & spot. Nonostante i suoi modi poco ortodossi il 
„ calciatore resta popolanssimo in Norvegia Una compagnia 

aerea ne sfrutta I immagine per progandare viaggi in Gran 
Bretagna. ' *« 

Muore in allenamento. È morto ali improvviso a Krefeld colto 
da malore durante alcuni esercizi di stretching Michael Klein 
giocatore di calcio della pnma divisione tedesca 33 anni 
centrocampista del Bayer Uerdingen 

Gaudenzi sospeso. Il Caglian ha sospeso temporeaneamente 
dalla rosa della squadra il centrocampista su richiesta dell al
lenatore Carlo Mazzonc >» 

Ciclismo spagnolo. Il belga Nelissen ha vinto la 2' tappa della 
Ruta del sol Leader della classifica Uaneras. 

Divorzio smentito. La moglie del campione del basket Magic 
Jhonson ha negalo la crisi matrimoniale notizia diffusa dal 
quotidiano Usa «Newsday» Cookie «Tutto falso siamo inna
moratissimi» 

No a Pergusa 
La Ferrari 
frenata 
dai Verdi 
Wm ROMA La Ferran ha an 
nullato l'esibizione che avreb
be dovuto fare domenica pros 
sima a Pergusa e che aveva 
suscitato una contestazione 
dei Verdi al comune di Enna 
per avere autorizzato le prove 
in un circuito che è inserto in 
una riserva nazionale «Propno 
perché certa - si legge nel co
municato divulgato da Mara 
nello che pochi gin effettuati 
da una vettura di formula 1 su 
un circuito omologato e co
stantemente in attività non 
avrebbero alcun impatto sfa 
vorevole sull ambiente la 1-er 
ran intende con questa nnun 
eia evitare ogni tentativo di 
strumentalizzazione estema 
dell iniziaUva» Nella conte
stazione latta ien al comune di 
Enna. i verdi avevano afferma
to che la manifestazione «re
cherebbe un gravissimo danno 
ali ecosistema del lago in par 
ucolarc in questo momento di 
migrazione di parecchie e ra 
rissime specie di volatili» 

http://Callen.il
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